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- Prefazione 


A distanza di qualche anno dalla prima edizione di questo manuale per l'apprendimento della lingua 
cinese da parte degli italiani, apparsa per la prima volta nel 2006, ne presentiamo qui una nuova versione 
interamente aggiomata e, speriamo, migliorata nelle spiegazioni e, in particolar modo, negli esercizi. In 
questi anni il cinese è diventato una lingua assai studiata nelle università italiane, dove ormai è insegnata 
in decine di atenei; inoltre si va sempre più diffondendo il suo studio nel sistema scolastico: sono infatti . 
molte le scuole secondarie di primo e secondo grado in Italia che offrono corsi di lingua cinese curriculare 

e stanno nascendo anche classi liceali a indirizzo linguistico, in cui la prima lingua è il cinese. 

Presentando la prima edizione, scrivevamo che in questo testo non avevamo inserito la frase “Il cinese 
non è difficile” che invece compariva in altri manuali per lo studio della lingua cinese; il cinese, infatti, 
per gli italiani risulta una lingua assai difficile, in ragione della sua distanza tipologica dalle lingue euro- 
pece: ardua è la sua pronuncia, con quattro toni, due finali nasali e un grande valore distintivo attribuito 
all’aspirazione di alcune consonanti; astrusa può apparire la sua scrittura, con migliaia di segni che sem- 
brano tutti diversi, ma in realtà condividono molti elementi; impossibile sembra la sua sintassi priva di 
coniugazioni e declinazioni, ma che grazie a una estrema rigidità riesce a veicolare quanto nelle nostre 
lingue è comunicato dalla flessione verbale. Eppure, nonostante ciò, la tingua cinese moderna è parlata e 
scritta da un abitante del pianeta su cinque, essendo la lingua ufficiale della Repubblica Popolare Cinese, 
ed è attualmente studiata come lingua straniera da oltre trenta milioni di persone nel mondo e si avvia a 
diventare una fra le lingue di grande comunicazione a livello mondiale. 

Questa nuova edizione si articola in due volumi: rispetto al Quadro Comune Europeo di Riferimento 
per le Lingue (QCER) ora recepito dal nuovo sistema di certificazione della lingua cinese Hanyu Shuiping 
Kaoshi (HSK), il primo volume copre i livelli AI e A2, che prevedono rispettivamente lo studio di 150 e 
300 parole; il secondo copre i livelli BI e B2, con 600 e 1200 parole. 

Questo primo volume, insieme al secondo e a // cinese per gli italiani. Corso avanzato (Hoepli, 
2008), offre così, per la prima volta in Italia, un corso completo per lo studio della lingua cinese da 
parte degli italiani, dai primi rudimenti fino al livello C del QCER. Infatti, dopo aver completato 
l'apprendimento di tutta la grammatica e delle oltre mille parole di maggiore frequenza nei primi due 
volumi, gli studenti possono approfondire lo studio della lingua con il Corso avanzato e migliorare le 
capacità di lettura grazie ai volumi della collana Piccoli discorsi cinesi, dove sono presentate opere dei 
maggiori autori cinesi contemporanei, corredate da ampie note lessicali e da file Audio Mp3 scaricabili 
online con la lettura di tutto il testo. 

Nella preparazione di questo volume abbiamo tentato di rendere l'apprendimento del cinese il più 
semplice possibile, riducendo al massimo le spiegazioni teoriche e introducendo gradualmente parole 
ed espressioni di uso comune in dialoghi colloquiali e testi spontanei. Nelle prime quattro lezioni del 
primo volume particolare attenzione è stata dedicata alla trattazione della pronuncia e della scrittura, 
includendo spiegazioni, analisi dettagliate dei principi sui quali esse si fondano ed esercizi. Al termine 
di queste lezioni è stata inserita una tavola riassuntiva di tutti i suoni della lingua. A partire dalla quinta, 
ciascuna lezione oltre a esercizi di fonetica, include un’ampia scelta di esercizi di scrittura, grammatica 
e traduzione. Alla fine del primo volume sono state collocate alcune appendici, contenenti le soluzioni 
degli esercizi di fonetica proposti in ciascuna lezione, uno schema riassuntivo dei radicali che sono 
alla base della scrittura, progressivamente analizzati dalla lezione cinque alla lezione venti; sono state 
inoltre aggiunte tavole con l’indicazione dei nomi di tutte le regioni cinesi e delle dinastie storiche, un 
indice delle spiegazioni grammaticali e un dizionario di tutte le parole. 

Maggiore e particolare attenzione in questa nuova edizione è stata dedicata agli esercizi e alle prove 
d’esame, simili a quelli previsti dai vari livelli dell’esame di certificazione HSK. 





Prefazione 


La stesura di questo libro è firutto dell’impegno di un gran numero di persone, impegnate da oltre dieci nella 
didattica della lingua cinese presso la Facoltà di Studi Orientali dell’Università di Roma la Sapienza; ciascuno 
ha contribuito con la propria esperienza e la propria storia personalc: colleghi cinesi madrelingua impegnati 
da anni nella didattica della lingua cinese, ma che non hanno mai sperimentato la fatica di apprendere il cinese 
come lingua straniera; docenti italiani impegnati nel tentativo di insegnare il cinese agli italiani, senza aver 
mai potuto avere a disposizione uno strumento veramente efficace e adatto a questo scopo; giovani ricercatori 
e studenti che, più freschi nello studio, hanno contributo con osservazioni e suggerimenti preziosi. 

Il sottoscritto ha elaborato l’impianto generale del volume e la sua progressione grammaticale, 
redigendo inoltre tutte le spiegazioni; Zhang Tongbing ha redatto i dialoghi e i testi, sviluppando la 
storia di un gruppo di ragazzi italiani impegnati nello studio della lingua cinese, in Italia e in Cina, e, 
con la sua ferrea determinazione, ha spronato il lavoro di tutti; Bai Hua ha pazientemente composto la 
grande mole di esercizi; Anna Di Toro ha redatto le spiegazioni di fonelica e di scrittura, e ha composto 
molte note lessicali; Liang Dongmei ha rivisto i testi e gli esercizi. Tutte le pagine però sono state lette, 
riviste e discusse durante sedute collegiali, cosicché in ognuna di esse c’è qualcosa di ciascuno di noi 
e della propria esperienza. 

AI volume hanno contribuito con consigli, suggerimenti e correzioni i tanti colleghi e allievi, che 
lo hanno riletto nelle varie stesure, Alessandra Brezzi e Chang Yafang, docenti presso l’Università di 
Urbino; Rosa Lombardi, docente di lingua cinese presso l’Università di Roma Tre; Federica Casalin e 
Paolo De Troia, ricercatori alla Sapienza; Valentina Pedone, ricercatrice all’Università di Firenze; Luca 
Stirpe, ricercatore presso l’Università D'Annunzio di Chieti-Pescara, e molti altri giovani allievi: Davor 
Antonucci, Miriam Castorina, Lara Colangelo, Tiziana Lioi, Luisa M. Patemicò, Emanuele Ràini, Chiara 
Romagpoli e Serena Zuccheri: a tutti loro va la nostra riconoscenza per l'impegno profuso e per i tanti 
suggerimenti forniti grazie alla loro esperienza prima come studenti e ora come docenti di lingua cinese. 

Per la registrazione delle tracce audio Mp3 di ciascun dei due volumi hanno prestato la loro voce, 
oltre alle due autrici Bai Hua e Zhang Tongbing, anche Paolo De Troia, Zhao Jie e Sun Yunhe, che 
ringraziamo per la loro disponibilità. I disegni sono di Andrea Del Campo. Una parte del volume è sta- 
ta anche riletta dal nostro insuperabile insegnante di lingua cinese Bai Yukun, al quale trasmettiamo i 
nostri più affettuosi e deferenti ringraziamenti. La responsabilità dei molti errori, imprecisioni e sviste, 
certamente ancora presenti, è tuttavia degli autori del volume. 

A quasi dieci anni dalla scomparsa del compianto professor Giuliano Bertuccioli, generoso maestro di 
cose cinesi per molti di noi, nella convinzione che questo lavoro sarebbe stato certamente migliore se egli 
avesse avuto modo di correggerlo e rivederlo con l’acribia che lo contraddistingueva, a lui dedichiamo questo 
volume con affetto c in segno di costante riconoscenza. 





FepERICO MASINI 














Or parliamo di “lingua cinese” possiamo intendere molte cose diverse: la lingua della più 
remota antichità, di cui abbiamo testimonianza scritta nelle iscrizioni oracolari (su ossa o gusci di 
tartaruga) che risalgono al periodo della dinastia Shang (XVII-XI sec. a.C.); la lingua dei grandi testi 
della tradizione filosofica cinese, compilati tra il V e il III sce, a.C.; la lingua della fioritura poctica 
delle epoche Tang (618-907) e Song (960-1279); la lingua vernacolare del romanzo classico e la lingua 
moderna attualmente parlata, nelle sue varie forme dialettali, in Cina e al di fuori di essa. Si tratta di 
un’accezione molto ampia, nel tempo, nello spazio e nelle sue complesse ramificazioni. 

La lingua cinese, come altre antiche lingue, ha una storia millenaria, ma ciò che la rende unica è la 
sua continuità, la sua capacità di rigenerarsi nel corso dei secoli e di mantenersi così in vita, adattandosi 
alle esigenze del mondo a noi contemporaneo. 

Un altro aspetto che rende il cinese una lingua unica è l’altissimo numero dei suoi parlanti: il cinese 
è parlato da quasi un quinto dell’umanità (un miliardo e 300 milioni di persone circa). Naturalmente 
tale cifra dipende innanzi tutto dall’alto numero degli abitanti della Cina, ma il cinese è parlato anche 
nelle comunità cinesi al di fuori del paese d’origine presenti in molti paesi, come ad esempio in Male- 
sia, Indonesia, Russia, Stati Uniti, Mongolia, Vietnam, Sud Africa, Thailandia ecc.; questa lingua si va 
diffondendo anche in Europa, parallelamente alla crescita della presenza cinese nel nostro continente. 
11 cinese, inoltre, è una delle sei lingue ufficiali dell'ONU. 

In particolare, noi studiamo la variante della lingua cinese che conta più parlanti, e cioè la 
lingua ufficiale della Repubblica Popolare Cinese (RPC), chiamata pitonghuà WA (letteral- 
mente, ‘lingua comune”). Il pitonghuà è la lingua utilizzata dai mezzi di informazione ed è parlata 
quotidianamente da oltre il cinquanta percento dei cinesi. Inoltre, il pùrorghuà è la lingua usata 
in Cina nella produzione scientifica, letteraria e nel cinema. Il termine putonghuà è un termine 
tecnico usato in ambito scientifico, oppure quando si intende precisare che si parla proprio del 
cinese standard (in Cina può capitare di sentire qualcuno rivolgersi a un cantonese dicendogli che 
parla un buon pùfonghuà). Quando vogliamo dire genericamente che studiamo cinese, useremo 
il termine Hànyù VGA, che letteralmente significa ‘lingua degli 7àn®. Gli Han YX rappresentano 
l’etnia maggioritaria in Cina (circa il 90% della popolazione). Nella RPC, comunque, esistono 
numerose altre etnie, anch'esse fulcro di antiche culture e, talvolta, dotate anche di antiche forme 
di scrittura. 

La lingua cinese “standard” assume nomi diversi nei paesi in cui ha lo status di lingua ufficiale: 
a Taiwan è detta guoyit Bi (letteralmente, ‘lingua nazionale”), mentre a Singapore è detta Audyi 
47 (letteralmente, ‘lingua cinese”). In Occidente, la lingua cinese standard è conosciuta come 
‘cinese mandarino’, termine coniato dai portoghesi durante il XVI sec. per rendere la parola usata 
per indicare la lingua franca dell’amministrazione dell’impero (in cinese, guanhuà FTié, ‘lingua dei 
funzionari’), 

La pronuncia del putòrnghuà si basa sulla fonologia del dialetto di Pechino, la base grammaticale è 
data dallo sviluppo e standardizzazione della lingua della produzione letteraria nell’idioma vernacolare 
(bdihuà E, letteralmente ‘lingua semplice”) e il lessico attinge alla stessa produzione vernacolare e 
alla terminologia moderna elaborata all’interno della lingua dell’amministrazione (guanhuà E) nel 
corso del XIX secolo, accogliendo inoltre molti vocaboli dei dialetti settentrionali. 











Il cinese, foneticamente, è tradizionalmente descritto a partire dalla sillaba. Ciò è dovuto, probabilmen- 
te, all’influenza della lingua scritta, in cui a ogni carattere corrisponde una siltaba. 

La sillaba cinese si analizza in; iniziale, finale e tono. 

L’iniziale è costituita dalla consonante che introduce la sillaba, Per esempio, l’iniziale di /do è la 
consonante /. In cinese abbiamo, inoltre, molte sillabe prive di una consonante iniziale, dette sillabe “ad 
iniziale zero”, ad es. di. L’iniziale è sempre costituita da una singola consonante: nel cinese moderno, 
infatti, non esistono gruppi consonantici. Bisogna fare attenzione a non identificare iniziale e consonante, 
poiché non tutte le consonanti cinesi sono iniziali: abbiamo infatti due consonanti finali, # e rg, di cui 
n può essere anche iniziale (es.: ndr), mentre rg ricorre solo in posizione finale, come ad es. in ridrg. 
La consonante ng, benché graficamente realizzata in p7ayîn con due lettere, raffigura il suono che in IPA 
(International Phonetic Alphabet) è rappresentato con /y/ (simile a ng nella parola inglese ring). 

La finale è la parte della sillaba che segue l’iniziale, escludendo il tono. In /do la finale è costituita 
da ao, mentre nelle sillabe con iniziale zero l’intera sillaba è costituita dalla finale (senza considerare il 
tono); ad es., la finale di di è ai. Nelle sillabe dotate di una consonante finale, infine, la finale è costituita 
dal gruppo vocalico.più la consonante finale: la finale di ndn sarà an, mentre la finale di nidng sarà iang. 

Anche qui non dobbiamo identificare finale e vocale, innanzitutto perché, come detto sopra, abbia- 
mo due consonanti finali, 7 e ng, e, in secondo luogo, perché, come possiamo notare dagli esempi, il 
cinese presenta numerosi gruppi vocalici. 

Il tono è la curva di tonalità dell’emissione sonora nell’articolazione della vocale o del gruppo vo- 
calico della sillaba; i toni del pùtorghuà sono quattro, a cui va aggiunto un quinto tono, detto “neutro”. 
(Per una trattazione più completa, si veda la lezione 1). 

Per riassumere, la sillaba cinese è così formata: iniziale, costituita da una consonante, non obbli- 
gatoria; finale, costituita da una vocale o un gruppo vocalico obbligatori e una consonate finale facol- 
tativa; tono. 








Ad esempio: 
iniziale: / iniziale: zero 
Ido finale: co di finale: ai 
tono: terzo tono: quarto 
iniziale: x iniziale: n 
ning finale: iang non finale: an 


tono: secondo tono: secondo 


In presenza di vocali complesse, il contrassegno del tono si pone sempre sulla vocale principale 
della finale. Presentiamo schematicamente le combinazioni possibili delle vocali complesse tra le finali 
del pistonghuà; il tono andrà sulla vocale in grassetto. 






































iu ie 
ile 
ul uo ua ue 
gi si 
ou 
ao 
uai 
iao 
uan 
iong iang 
uan: 











Il pùtonghuà, lingua ufficiale della Repubblica Popolare Cinese, è trascritto con il pinyin zimù PH 
SPA (letteralmente, “alfabeto pimpîn”). Piny7n, a sua volta, significa: “combinare [pîn Pf] i suoni [vi 
7”. Questo alfabeto, frutto e rielaborazione di vari sistemi di romanizzazione formulati da linguisti 
cinesi e stranieri, è stato adottato nella RPC nel 1958. 

Il pinyin non è in alcun modo un sistema di scrittura autonomo: l’unica realizzazione scritta della 
lingua cinese è data dai caratteri. Il pîny7 costituisce un ausilio didattico adoperato per insegnare la 
corretta pronuncia della lingua standard ai bambini cinesi e agli stranieri. 

Per noi il pinyin rappresenta lo strumento più semplice per apprendere la fonetica del cinese, ma, 
come vedremo, si tratta di uno strumento spesso fallace, in quanto non possiede una corrispondenza 
regolare tra lettere e suoni. Ad esempio, il suono che in pinyîn viene realizzato graficamente con i ha 
numerose varianti: wm, 7# 27, cT, st # zhî, chi, shî; il suono che in pinyîr viene realizzato graficamente 
con 4 ha le seguenti varianti: wZn, dudn, lai # wAng, niang # ya, bio, dia # yuan, bian, yin. 

Nello studio del pipi dobbiamo quindi imparare alcune regole che ne governano la lettura. 

L'alfabeto pinyin consiste di 26 lettere, 5 vocali e 21 consonanti, che a loro volta formano 24 ini- 
ziali e 36 finali. Le iniziali e le finali concorrono a formare le sillabe; il numero totale di combinazioni 
possibili tra iniziali e finali del pusonghuà è costituito da circa 400 sillabe, che, combinate a loro volia 
con i 4 toni, danno luogo all'impiego di circa 1200 sillabe diverse. Dopo la lezione 4 si trova una tavola 
delle combinazioni di iniziali e finali del pùtonghuà. 





La forma di scrittura cinese è una delle più antiche al mondo; l’unicità del cinese è rappresentata dal 
fatto che i caratteri cinesi sono la più antica forma di scrittura tuttora in uso. Un altro aspetto che rende 
la scrittura cinese particolarmente originale e di difficile apprendimento è costituito dalla sua natura 
morfografica: è cioè una scrittura che non indica sistematicamente il suono della parole, ma che utilizza 
un insieme di segni che rappresentano graficamente i morfemi della lingua, cioè le sue “unità minime 
significative”. 

La maggiore difficoltà nello studio della scrittura cinese è quindi rappresentata dalla necessità di 
memorizzare un elevato numero di segni. Mentre nelle lingue alfabetiche i bambini in pochi mesi ap- 
prendono un sistema di segni che consente loro di leggere qualsiasi parola della loro lingua, pur senza 
comprenderne necessariamente il significato, i bambini cinesi sono costretti a studiare ogni giorno 
nuovi segni per tutto il lungo percorso delle scuole elementari e delle medie inferiori. Noi, grazie al- 
l'alfabeto, compiamo una semplice associazione tra significato e suono/segno grafico, mentre nell’af- 
frontare la scrittura cinese l’associazione è triplice, ed è necessario memorizzare separatamente suono, 
significato e segno grafico. 

A causa delle enormi difficoltà di apprendimento della scrittura cinese, nella prima metà del XX 
secolo in Cina molte voci si sono levate a favore dell'adozione di un sistema alfabetico, suscitando 
numerosi e vivaci dibattiti. Infine, ha prevalso una soluzione di compromesso che ha portato, nei primi 
anni dopo la fondazione della Repubblica Popolare Cinese, all’adozione di un certo numero di caratteri 
semplificati, ma che ha sostanzialmente mantenuto intatto il sistema di scrittura tradizionale. 

Il processo di semplificazione della scrittura ha ridotto il numero dei tratti di cui sono compo- 
sti alcuni caratteri; oppure, sfruttando i casi di omofonia, ha impiegato un medesimo carattere per 
scrivere due parole che si pronunciano nello stesso modo, ma che si scrivevano in due modi diversi, 
di cui uno era in genere molto complesso; 0 ancora, mantenendo il radicale semantico invariato, ha 
semplificato la restante parte, sulla base di una associazione fonetica con un carattere graficamente 
più semplice ecc. 

















introduzione 


Come mai un sistema talmente complesso è rimasto funzionale e vitale fino ai nostri giorni? Esso, 
indubbiamente, deve presentare dei vantaggi che ne compensino la difficoltà di apprendimento. Innan- 
zilutto, rimane il sistema di scrittura più adatto a una lingua che è dotata di un numero relativamente 
limitato di sillabe. Come abbiamo visto, il numero totale delle combinazioni iniziale-finale-tono è di 
circa 1200 sillabe, che rappresentano 1200 significati. Ora, chiaramente, una lingua non può basarsi 
solo su 1200 significati. In cinese abbiamo infatti un numero estremamente elevato di omofoni. Per 
ovviare a questo problema, la lingua, nel corso della sua evoluzione, ha trovato delle soluzioni, e cioè 
innanzi tutto una propensione sempre maggiore al bisillabismo: si può infatti affermare che il cinese 
moderno è una lingua fondamentalmente bisillabica, cioè caratterizzata da un elevato numero di parole 
composte di due sillabe. La presenza di omofoni, sia tra le parole monosillabiche, che sono comunque 
numerose, sia tra i composti bisillabici, rimane comunque elevata, e quindi il sistema di scrittura mor- 
fografico, che rappresenta i significati c non la pronuncia delle parole, rimane il più adatto alla natura 
stessa del cinese. 

Un altro vantaggio offerto da tale sistema di scrittura è rappresentato dal fatto che i suoi segni 
possono essere letti in vari modi, esattamente come le cifre arabe, che sono entrate nell’uso in decine 
di paesi e che possono essere pronunciate in modi diversi, mantenendo il loro significato. Così, in un 
paese come la Cina, caratterizzato da innumerevoli e profonde differenze dialettali, la scrittura ideo- 
grafica, che può essere letta con diverse pronunce ma che rimane comprensibile a tutti, rappresenta un 
fondamentale canale di comunicazione comune. 

Da non sottovalutare sono anche i fattori culturali che tendono a conservare l’uso del sistema di 
scrittura ideografico in Cina. La scrittura, con tutta la difficoltà data dal lungo percorso necessario per 
arrivare a dominarla, possiede una grande autorevolezza: per secoli, se non per millenni, il potere è sta- 
to associato in Cina con la capacità di leggere e scrivere, in quanto la cultura era un requisito necessario 
per accedere alle cariche governative. Inoltre, il legame con la grande tradizione letteraria secolare 
costituisce un fattore determinante nell’opposizione al passaggio a un sistema di scrittura alfabetico: 
perdere la capacità di leggere i caratteri significa creare una frattura con la propria cultura e la pro- 
pria civiltà letteraria. Infine, i caratteri cinesi hanno avuto, nel corso dei secoli, un richiamo culturale 
talmente potente da essere adottati in paesi culturalmente e linguisticamente assai diversi dalla Cina, 
come la Corea, il Giappone e il Vietnam, contribuendo così a costituire una grande area culturale dove 
si è verificato un continuo scambio di saperi. 

Oggi carattere cinese corrisponde foneticamente a una sillaba e morfologicamente a un morfema: 


una sillaba + un morfema + un carattere 


Poiché i morfemi della lingua cinese sono nella grande maggioranza dei casi monosillabici, si dice 
comunemente che la lingua cinese sia una lingua monosillabica. Ciò non vuo! dire che tutte le parole 
della lingua cinese sono composte da 27 solo morfema e quindi da una sola sillaba, realizzata grafi- 
camente da 7 solo carattere: esiste infatti un numero sempre crescente di parole cinesi composte da 
più sillabe e quindi realizzate graficamente da più di un morfogramma. Abbiamo quindi spesso una 
corrispondenza tra morfema e parola, ma abbiamo anche parole polisillabiche formate da più caratteri, 
dove ogni singolo carattere ha valore, appunto, di morfema e non di parola. I morfemi del cinese sono 
nol 99% dei casi monosillabici: rarissimi sono i casi di morfemi polisillabici e si tratta generalmente di 
parole di origine straniera. Al contrario, numerosi morfemi nel cinese moderno sono ‘morfemi legati”, 
cioè caratteri che, nella maggior parte dei casi, contribuiscono a formare le parole, associandosi ad altri 
caratteri e possono avere valore di parole autonome solo all’interno di locuzioni derivanti da forme più 
antiche. 

Solitamente si preferisce evitare la denominazione “ideogrammi” per indicare i caratteri cinesi. Il 
termine ‘ideogramma’ indica infatti un segno che corrisponde a una parola indicandone il significato; 
nella terminologia scientifica si preferisce usare il termine, assai più preciso, di “morfogramma” o “lo- 
gogramma”, che indica appunto un segno che corrisponde a un morfema. Nella lingua comune, usiamo 
semplicemente la parola ‘carattere’. 











La lingua cinese è considerata una lingua isolante, una lingua cioè in cui le parole non subiscono varia- 

zioni morfologiche in ragione del tempo, del modo, del numero o del genere, come accade in diversa 

misura nelle lingue a noi più vicine; pertanto il cinese non avrà modo di concordare il soggetto con 

il verbo, o l’aggettivo qualificativo con il sostantivo cui è riferito. Tutte le parole cinesi sono quindi 

indefinite, con la sola eccezione dei pronomi personali che sono l’unico caso di tutta la lingua cinese 

in cui l’indicazione del numero singolare o plurale è obbligatoria. Ciò non vuol dire che in cinese non 
sia possibile indicare tutto ciò che indichiamo in italiano tramite la coniugazione e la flessione: il me- 
desimo fine comunicativo si realizza in cinese con espedienti diversi. 

Le parole polisillabiche cinesi si realizzano tramite la combinazione di morfemi secondo lc mede- 
sime regole che governano la combinazione delle parole in frasi. Pertanto, il confine fra morfologia 
(l’insieme delle regole di combinazione dei morfemi in parole) e sintassi (articolazione delle parole 
nelle frasi) è assai labile e spesso è difficile stabilire se si tratta di una combinazione di morfemi che dà 
luogo a una parola, ovvero di una combinazione di parole che dà luogo ad un sintagma. Due sono le 
regole fondamentali che governano ai contempo la morfologia e la sintassi della lingua cinese: 

a. L'elemento che svolge la funzione di determinare si trova sempre alla sinistra, cioè precede 
sempre l'elemento che è determinato: pertanto l’aggettivo precede sempre il sostantivo cui è rife- 
rito, il pronome possessivo precede sempre il sostantivo cui si riferisce e l’avverbio precede sempre 
il predicato cui è attribuito. 

b. Il predicato segue sempre il soggetto e di regola precede sempre il suo complemento oggetto. 


La principale differenza sintattica fra la frase italiana e la frase cinese è che mentre la lingua ita- 
liana di regola preferisce collocare i complementi verbali dopo il predicato e il complemento oggetto, 
il predicato cinese può essere seguito da un solo complemento, sia esso il complemento oggetto o un 
altro complemento verbale, mentre tutti gli altri complementi devono obbligatoriamente trovare posto 
prima del predicato e dopo il soggetto. Schematizzando al massimo avremo quindi, 


Initaliano:  _ _ _ _—°$ 
{Soggetto > Predicato > Compl. Oggetto —> Eventuali aitri complementi. 
In cinese: 


























Il presente lavoro è destinato a studenti italiani interessati allo studio sistematico della lingua cinese 
moderna, scritta e parlata. Il tempo necessario per assimilare il contenuto dell’opera è stimato in circa 
200 ore di lezione in classe, scandite in due semestri ciascuno di circa 100 ore di lezione; a questo è 
necessario aggiungere un tempo non inferiore al doppio per la memorizzazione a casa; per un totale 
quindi di circa 600 ore complessive. Alla fine del corso lo studente è in grado di sostenere una semplice 
conversazione su argomenti relativi alla sua persona e all’ambiente circostante, tiuscendo anche a 
leggere e tradurre semplici testi di uso comune. 

Il corso si articola in 20 lezioni, disposte secondo un grado di progressiva difficoltà; dopo le prime 
quattro lezioni destinate ai princìpi di fonetica e di scrittura, ogni unità inizia con uno o più testi in 
forma dialogica. I dialoghi e i testi sviluppano la storia di un gruppo di ragazzi italiani che studiano 
il cinese in Italia. Alcuni di loro sono italiani di nascita altri sono invece ragazzi cinesi cresciuti in 
Italia. I dialoghi, come i testi, sono il più possibile redatti in uno stile colloquiale e sono tesi a creare 
un ambiente linguistico naturale e spontaneo. Sotto ciascuna frase, è indicata la trascrizione in pinym. 








I contenuti grammaticali dei testi sono organizzati privilegiando da principio le strutture più simili a 
quelle della sintassi delia lingua italiana e aggiungendo progressivamente le strutture che presentano 
maggiori difficoltà per gli studenti italiani. 

A partire dalla quinta lezione sono presentati i 214 radicali, che costituiscono la base grafica di tutti 
i caratteri della scrittura cinese: in ogni lezione ne sono introdotti un certo numero con l’indicazione fra 
parentesi delle eventuali diverse forme che assumono nei caratteri. Nel caso i cui il radicale sia anche 
un carattere, oltre al significato, ne viene indicata la pronuncia in pnyîn. 

I testi di ciascuna lezione sono seguiti da un elenco delle nuove parole impiegate nella lezione, 
presentate in ordine alfabetico secondo la loro pronuncia, con l'indicazione della classe grammaticale 
cui la parola appartiene in cinese, nell’uso che viene proposto nel testo. Poiché molte parole cinesi 
possono appartenere a più di una classe grammaticale viene indicata solitamente solo quella in cui la 
parola compare nel testo. Il significato è poi seguito da uno o più esempi d'uso: tali esempi non sono 
presenti per le congiunzioni e per alcune particelle grammaticali, il cui uso è per lo più spiegato in 
dettaglio nella parte successiva, dedicata alle note e alla grammatica. 

Nelle note si trova la spiegazione dell’uso delle parole o delle locuzioni, presenti nel testo, che 
necessitano di particolare attenzione da parte dello studente. La grammatica mira invece a fornire 
una dettagliata trattazione delle strutture sintattiche affrontate nella lezione. Tanto nelle note quanto 
nella grammatica, gli esempi sono preceduti dalla loro forma in pmyin e dalla loro traduzione in lingua 
italiana, inclusa fra apici semplici. Le note e la grammatica sono seguite dalla trattazione dei radicali e 
da un elenco dei caratteri nuovi studiati nella lezione, per ciascuno dei quali viene presentato l'ordine 
dei tratti di cui è composto. 

La parte dedicata alla scrittura è seguita dagli esercizi fonetici, preceduti da un’apposita icona se 
contenuti nelle tracce audio Mp3, da esercizi di scrittura, da varie tipologie di esercizi grammaticali e 
da un certo numero di frasi da tradurre dall'italiano in cinese. 

A inizio volume è inserito un breve elenco di espressioni di uso comune in classe, accompagnate 
dall’indicazione delia trascrizione e dalla loro versione in italiano. Conclude infine il volume una prova 
d’esame. 








Cogidi 
Ai 
IOSSArI 
Rae? 
RI 
FI 
TRI 
DIREI 
LELE 
REAI 
Rae! 
AKAI 
ERI 
MARI 





di 


VON 





Saluti A #x 


Ni hào! 
Nîmen hàdo! 
NI héo ma? 
Zuljin zè8nmeyàng? 
Hèn hdo! 

Bù cuò! 

Hai kéyil 
Màmà huhu! 
Xièxie! 

Bù kègi! 
Duibugi 

Méi guanxi 
Zàijiàn! 
Mingtian jiàn! 


‘Salve!’ 

‘Salve!’ (riferito ad una pluralità) 
‘Come stai?” 
‘Ultimamente come va?” 
‘Bene!’ 

“Non c’è male!” 
‘Abbastanza bene!” 
‘Così così!” 

‘Grazie!’ 

“Non c’è di che!” 
‘Scusa!’, ‘Scusi! ” 

“Non importa!’ 
‘Arrivederci!’ 

‘A domani!’ 


Parole usate in classe dagli insegnanti Jfk HE 


KR! 
RI 
LRII 
RAR LR! 
PRI 
AA! 
mad, 
TRARRE, 
ERBA 
RAS, 
BAR, 
Aka, 
AN, 
RARE, 
Mata 
PTT? 
#11! 


Dàjia hdo! 

Jinidi ba! 
Shàngkè le! 
Xiùnzài kaishi shàng kéè! 
Qing Gnjing! 
Qing kàn haiban! 
Ting wò shuò. 
Ting wò fayîn. 
Zhùyì shèngdiào! 
Gén wò niàn. 
Gan wò shud. 
Zài niàn yi biàn. 
Zài shuò yi biàn. 
Xiànzài tingxié. 
Mingbai le ma? 
Dui bu duì? 

Duì le! 





‘Salute a tutti!” 

‘Accomodati!’ 

“Iniziamo la lezione!’ 

‘Adesso iniziamo la lezione!” 

‘Fai silenzio!” 

‘Guarda la lavagna!’ 

‘Ascoltami!’ 

‘Ascolta la mia pronuncia.’ 

‘Fai attenzione ai toni!” 

‘Leggi ad alta voce insieme a me.” 
“Parla con me.” 

“Leggi ad alta voce un’altra volta.” 
‘Ripeti un’altra volta.” 

‘Adesso c’è il dettato. * 

“Chiaro?” 

‘Giusto o sbagliato?” 

‘Giusto!’ 





Bù dul. 





Qing huidd! 


ARR, 


MATRAE E, Nimen zuò zuòyè. 
RAIL, Jido zuòyè. 
TMIRL, Qing yùxi kèwen. 
RRIAR, Qing fùxi shengoî. 
RB-BI, Xiùxi yihuîr, 
TRI Xià kè! 


Nîmen zuò liùnxi. 


‘Sbagliato.’ 


Dékai shù, fan doo di__yè. ‘Apriil libro alla pagina” 
Yòu wènti ma? 


‘Ci sono domande?” 
‘Rispondi!’ 

‘Fate gli esercizi.’ 

‘Fate i compiti.’ 

‘Consegna il compito.’ 
‘Prepara in anticipo il dialogo.’ 
‘Ripassa le parole nuove.” 

‘Un attimo di riposo.’ 

“La lezione è finita!” 


Espressioni usate in classe dagli studenti ER Hg 


ALE: Léosht héo! 

Mat, Minghai le 

TRA, Bù mingbai 

WI, Déng le 

FRE, Bù déng. 
RATA, Qing zài shuò yi biàn. 


TAR, Qing zài niàn yi biàn. 
#5, BAMEAZ4ER? 

Qing wèn, zhè ge cf shì shénme yìsi? 
‘Scusi, cosa significa questa parola?” 


A, INPEAIE? 
Qing wèn, zhè ge zì zénme du? 
‘Scusi, questo carattere come si pronuncia?” 


#6, ce Ande 
Qing wèn, “......"yòng Hanyù zénme shu6? 
“Scusi, come si dice in cinese?” 


BR-ABRE 
W6 yòu yi ge wèntî 
“Ho un problema.’, ‘Ho una domanda.’ 


TAMA? 
Kèyl wèn yf ge wèntf ma? 
‘Posso fare una domanda?” 





‘Salve maestro.” 

‘Chiaro.’ 

‘Non è chiaro.” 

‘Capito.’ 

“Non ho capito.’ 

‘Può ripetere un’altra volta?” 

‘Può leggere ad alta voce un’altra volta?” 








P_IR WANT 


Divi kè VYuyîn — Hanz} 1 











—< vp —» Fonetica 


(—) ## 1 Iniziali 1 
b p m f d t n I 


Tratto saliente delle consonanti cinesi è l’assenza di consonanti sonore, fatta eccezione per m [m], # [n], 
ng (0), / MM er ly". 

Mentre le iniziali m, £ n e / non presentano difficoltà per i parlanti italiano, occorre rivolgere una 
attenzione particolare ai suoni che in p1my7 sono rappresentati con è, p, d, + Queste consonanti, nella 
trascrizione ]PA (International Phonetic Alphabet) sono così rappresentate (tra parentesi tonde, 
indichiamo luogo e modo di articolazione): 

b — [p] (occlusiva bilabiale sorda non aspirata); p+ [p"] (occlusiva bilabiale sorda aspirata) 
d + [t] (occlusiva alveolare sorda non aspirata); t — [f'] (occlusiva alveolare sorda aspirata) 
Si tratta quindi di due coppie di consonanti sorde (non abbiamo cioè vibrazione delle corde vocali); 
b e p si articolano allo stesso modo; e anche d e £ sono realizzazioni della stessa consonante: l’unica 
differenza è una sensibile emissione di fiato (o aspirazione) per la p [p"] e laf [t"]. 

Per imparare l’articolazione delle consonanti aspirate, suggeriamo di accostare un foglio alle labbra 
quando articoliamo questi suoni: se il foglio ondeggerà, significa che li abbiamo realizzati correttamente. 


* Secondo la convenzione ormai in uso, diamo prima il suono nella trascrizione piny e poi, tra parentesi quadre, la trascrizione IPA 
(Intemational Phonetic Alphabet). 








(=) #81 Finali 1 


a (e) e i u ù 


Come vedremo nel corso dello studio della fonetica, queste vocali possono avere tutta una gamma di 
realizzazioni diverse, a seconda dei suoni che le precedono o le seguono, In combinazione con le iniziali 
appena studiate, queste vocali sono abbastanza simili alle vocali italiane. Facciamo però attenzione alla 
realizzazione di e e &, 

Quando 4 e i contribuiscono a formare una sillaba a iniziale zero, esse sono scritte in pinyin come we 
y. Se la sillaba è costituita solo dalia vocale i viene registrata in pinyin come yi, se è costituita solo da 4, 
viene scritta come yu, mentre se è costituita solo da u, è scritta come wu. 

Le sillabe costituite solo dalle vocali a, 0 ede si scrivono rispettivamente a, 0 ed e. 


Tavola delle combinazioni possibili in pinyîn tra iniziali e finali studiate 





























a o e Ù u a 
b ba bo bi bu 
p pa po pi pu 
m ma mo me mi mu 
f fa fo fu 
d da de di du 
t ta te ti tu 
n i na ne ni nu na 
' fa le U lu la 
] o () vi wu yu 


(3) FAI toni 








Il tono è l’altezza dell'emissione sonora nell’articolazione della vocale o del gruppo vocalico della 
sillaba; nei diversi toni al variare dell’altezza variano, comunque, anche altri fattori, come la durata 
e l’intensità del suono. Il tono, in cinese, ha una importanza estrema, in quanto rappresenta un tratto 
distintivo, cioè ha la funzione di distinguere diversi significati. Una sillaba con iniziale e finale identiche, 
ma toni diversi, possiede significati distinti. Ad esempio, la sillaba ma, se realizzata nel primo tono 
(mà), avrà il significato di ‘mamma’, se realizzata nel secondo tono (md), significherà ‘canapa’, se 
realizzata con il terzo (md) significherà ‘cavallo’ e con il quarto tono (mé) indicherà il verbo ‘insultare’. 
Questo concetto, benché possa apparire estromamente esotico per noi, non ci è del tutto estraneo: anche 
in italiano esiste la possibilità di indicare significati distinti attribuendo diversi toni alla stessa parola. 
La parola ‘no’ italiana può significare un semplice diniego o un diniego imperativo se pronunciata in 
tono reciso e in un determinato contesto: ‘No!’. Può indicare dubbio (che però attende una risposta 
affermativa) se pronunciata in tono interrogativo, come in: ‘Sei italiano, no?”. Realizzata con un altto 
tono ancora, può indicare enfasi, stupore e meraviglia, come in: "Ma no!’ 

I toni del pùiònghuà sono quattro, a cui va aggiunto un quinto tono, detto ‘neutro’, che non viene 
contrassegnato da nessun segno grafico. 

Il primo tono, contrassegnato con il segno”, ha andamento piano e altezza piuttosto elevata; la durata è 
relativamente lunga. 








Lezione 1 Pronuncia e caratteri 1 


Il seconde tono, contrassegnato con il segno”, ha un andamento ascendente; la durata è relativamente 
breve. 

Il terzo tono, contrassegnato con il segno”, ha un andamento dapprima decrescente e poi ascendente; la 
durata è molto lunga. 

Il quarto tono, contrassegnato dal segno», ha un andamento bruscamente decrescente; la durata è molto 
breve, 

I toni vengono convenzionalmente indicati con una serie di numeri, che indicano il loro andamento 
secondo una scala da 1 a 5, in cui 1 corrisponde al livello più basso di suono e 5 al grado massimo; nel 
cinese standard i quattro toni, secondo tale scala, hanno i seguenti valori: 55, 35, 214 e S1. 





5 SITI «-» 55: 1° tono 
4 4... + 35:2° tono 
d' “netaza --+ 214: 3° tono 
2 > 51:4° tono 








Ciascun carattere cinese, indipendentemente dal numero di tratti di cui è composto, deve essere 
inscrivibile all’interno di un medesimo spazio fisico. 

I tratti principali. I tratti indicano ogni genere di linca e di punto che forma graficamente i caratteri; si 
definisce ‘tratto’ ogni singolo segno grafico tracciato dal momento in cui si poggia la penna sul foglio 
al momento in cui la si solleva. I tratti si dividono in semplici e composti; questi ultimi sono costituiti 
dall’unione di due o più tratti semplici, realizzati senza soluzione di continuità, Nella seguente tavola 
sono indicati i sei tratti semplici e, con una freccia, la direzione con cui vanno tracciati: 


(-) © Tavola dei tratti semplici 











Tratto e direzione > 14 ) d sv ASS CR 
tratte nà tie (tratti 
Meet: héng Wi(tratto  shù *(tratto de #k(iratto No x. d(tetto ti $&(tratto 
Denominazione È se discendente  didn &{(punto) discendente 
orizzontale) verticale) ar ascendente) 
a sinistra) a destra) 
î = + A & & & 
Esempio Va, s FIR ì 
èr (due) sh (dieci) rén (persona) an (tranquillità) dà (grande) wò (io) 








Le regole generali che governano l’ordine dei tratti. Nello scrivere i caratteri cinesi, occorre seguire un 
determinato ordine nel tracciare i tratti. Seguire questo ordine permette di scrivere i caratteri in modo 
corretto e con un risultato estetico gradevole. Inoltre, tracciare nell'ordine corretto i tratti dei caratteri 
ci permette di tracciare il giusto numero di tratti: infatti, come vedremo progredendo nello studio del 
cinese, saper contare i tratti dei caratteri in modo corretto è fondamentale per poter consultare i dizionari. 
La regola generale per scrivere i caratteri è procedere da sinistra a destra, dall’alto in basso e 
dall’esterno ail’interno; inoltre, quando i tratti sono ravvicinati tra loro, ciò che conta non è se si toccano 
o non si toccano, ma se si tagliano o meno. 
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Di kKè 


(=) Mi Tavola delle regole che governano l’ordine dci tratti 


SOSIA AIA INTATTA TATTO TINA 


Regola Esempi Ordine doi tratti si 
1 Trattoorizzonale prima di qullo erica, |“\, -/(—+ -3à : | A 34 
o di quello discendente a sibistra 0 8 destra È 
Tratto discendente a sinistra prima del È 


2 7 A DA 
tratto discendente a destra 




















Tratto superiore prima di quello inferiore = S 





























È . v2 |xz {ak | | 
4 Tratto a sinistra prima di quello a destra Jù 3 IL 

5 Trattoalcentro prima di quelli laterali DO 1494 

6 Tratti esterni prima di quelli interni A IRRAA 








Il tratto orizzontale che chiude non 














ww 
\ 
- 
ton 
ad 














7 £ TERE 
tagliando, sì scrive per ultimo L àk 
Completare i tratti interni prima di TV? 79 29 

8 tracciare il tratto di chiusura della parte oa INFINE 


esterna del carattere 











— Esercizi 
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SEL {—) #45 Foneticae ascolto 
» Vocabolario 
Ch) ® % &#, #k  Ascoltalaregistrazione e leggi le seguenti sillabe 
pinyin carattere classe gramm e trad, italiane a P ' A 
ba ES (num.) otto {l)bi pi di ti ma fa na la 
di VS (avv.} non de te me ne bu pu nu mu 
dà k (agg.) grande i yi lu wu yu lù nù 
n Di] (sost.) forza 
mà a {sost.) cavallo (2) bà bé bà bà pa pà pà pà 
mi * (sost.) metro; riso bb bé bò bò pa pi pù pù 
mù À {sost.) legno , 
Ri k (agg.) femminile mi mi mi mì fa fa fa fà 
vi _ (num.) uno G)yv yi yi yi wi wù wù wù 
ARRE EM Ordine dei tratti dei caratteri studiati yù yù yù yù 
@6 è dà da nd iù iù nù 
TR ala 
wù  wù mà ma nù nà iù lù 
| ZS Se 27 FT KR pa pà bi pi bà ba mi nî 
tà dà tù du pù bù yù wi 

















(5) fa mé Bali bò pi pil 
fayi lùdì miwù Iùdi 
dayù bù bi dà yù mùdù 
mi nil yu tici 
màlù Iipi funò dàyî 


(2) (8) "WR, 34#u7 5169 ## Ascolta la registrazione e scegli tra le due 






































alternative 
(1) a. bò b.pò ( ) @a 6 b.é ( 
6) a. pù b.bù ( ) @) a. mò b.mé ( 
(5) a. yù b.wù ( ) (6) a. bî b.bî ( 
(7) a. d6 be ( ) @a.fa b.pa ( 
(9) a. mò b.fo ( ) (10) a. fù b.nù ( 
® dar *i, 5 # Ascoltae scrivi l'iniziale 
too) 6_ a (0) d à 
(O) d__ a @ à à 
(6) E) 6 IO) ù_ di 
(0) È) 6 (5) è___ è 
(O) ù ù (10) à 











(i) ® TRE, E #40 4A Ascolta la registrazione e scrivi la finale e i toni 


























(1) bo (2) p. at 

(4) d (S)b (6)m 

(01) fi )y 
(10) n. db)w (12)! 














— — — — — 
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{=) RF Serittura 


5h FA S 4) EM E AEM Scrivii seguenti caratteri secondo l'ordine dei 
tratti corretto, conta i tratti che li compongono e individua la regola che governa la 
sequenza dei tratti 


(DA () 
(ES () 
DÀ () 
Ax () 
5A () 

















DI èr ké Yéym — Henzi 2 














LE ven. | — Fonetica. 
(—) ## 2 Imiziali2 
g kh 


Mentre l’iniziale g non presenta difficoltà per i parlanti italiano (è simile alla c in criniera), £ e A non hanno 
degli equivalenti in italiano. Come le coppie b-p e d-f, anche la coppia g-k non è una coppia costituita 
dalla variante sonora e da quella sorda della stessa consonante, ma bensi una coppia rappresentata dalla 
realizzazione aspirata e non aspirata della stessa consonante. 

Queste consonanti, nella trascrizione IPA (International Phonetic Alphabet) sono così rappresentate (tra 
parentesi tonde, indichiamo luogo e modo di articolazione): 

9 [k] (occlusiva velare sorda non aspirata); k— [k?] (occlusiva velare sorda aspirata) 

h+ {x] (fricativa velare sorda) 


(=) ## 2 Finali2 
ai ei ao ou 


In cinese queste finali non rappresentano dittonghi, cioè combinazioni di due vocali, ma piuttosto delle 
vocali complesse, Per vocale complessa si intende una vocale articolata facendo assumere alla cavità 


uu 








orale una posizione che va dalla posizione in cui si emette la vocale di partenza a quella in cui si emette 
quella di arrivo, senza soluzione di continuità. In tal modo, sia la vocale di partenza che quella di arrivo 
saranno leggermente modificate rispetto al loro suono di base. 


an en in 
ang eng ing ong 


Le consonanti finali n e ng provocano una nasalizzazione della vocale che le precede; nel caso di n la 
nasalizzazione è più leggera, mentre nel caso di ng è più accentuata. 

Queste consonanti, nella trascrizione IPA sono così rappresentate (tra parentesi tonde, indichiamo luogo 
e modo di articolazione): 

n — [n] (nasale alveolare sonora); n9 + [n] (nasale velare sonora) 

Come vediamo, la consonante ng, benché graficamente realizzata in pMay7 con due lettere, rappresenta 
un unico fonema (simile a ng nella parola inglese ri ng). Attenzione: non dobbiamo articolare la finale g: 
essa è solo un espediente grafico che ci ricorda che si tratta di una finale nasale che va prodotta in area 
velare. 

Come per /, che quando costituisce una sillaba a finale zero si scrive in pEMy7n con yi, così le finali /n e ing, 
se sillabe, sono registrate come yin e ving. 


Tavole delle combinazioni possibili in p/ny7 tra iniziali e finali studiate 











di si do cu an en in ong eng ing ‘ong 
9 guai gel gao gou gan gen gang gang gong 
K kai kel kao kou kan ken kang keng kong 


















































a ° CI i u ù 

g ga ge gu 
k Ka Ke ku 
ccnl cai ele 

gi eì do cu an en in ang eng ing ong 
b bai bei bao ban ben bin bang beng bing 

pai pei pao pou pan |. pen pin pang peng ‘ping 
m mai mei mao mou man men min mang meng ming 
f fei fou fan fen fang feng 
d dai dei dao dou “dan den dang deng ding dong 
t tai tao tou tan tang teng ting fong 

nai nei nao nou non nen nin nang neng ning nong 
I Da tai — tei 7 lao ou dan — “I lin TA lang leng ling long 











Lezione 2 Pronuncia e caratteri 2 


{ 


Quando un terzo tono precede un altro terzo tono, il primo di essi si modifica in un secondo tono. 
Questa variazione, regolare e spontanca, non è segnalata nella trascrizione. 


) =è XA Variazioni di tono + terzo tono + terzo tono 





ni hdo + nf hdo 


(19) # = Mezzo terzo tono — terzo tono + primo, secondo 0 quarto tono 


Quando un terzo tono precede un primo, un secondo, un quarto tono o la maggioranza delle sillabe 
senza tono, esso diventa un “mezzo terzo tono”, viene cioè resa solo la prima parte del tono, quella 
discendente, 


(£) ## Il tono neutro 


Nel pùtonghuò troviamo numerose parole la cui ultima sillaba ha un tono neutro. In questi casi, la sillaba 
con il tono neutro va articolata quasi si appoggiasse alla siltaba che Ja precede. 

In molte parole formate dalla ripetizione dei morfemi, il secondo morfema ha tono neutro, come in 
xièxio (grazie), g690 (fratello maggiore), afdi (fratello minore), mama (mamma), bàba (papà); sono di 
tono neutro anche molte particelle finali, come ma 4 e ne ® c la particella strutturale de #9; di tono 
neutro è anche l’indicatore di plurale (usato solo per i pronomi e in abbinamento con alcuni sostantivi 
indieanti persone) men fi]. 








 * Introduzione alla scrittura cinese 2 
(—) Varianti dei tratti semplici e tratti composti 


I tratti semplici hanno diverse varianti, per cui spesso per i principianti è difficile riconoscere lo stesso 

tratto nelle sue varianti. Illustreremo qui solo alcune varianti più difficili da riconoscere, o che possono 

essere confuse con altri tratti: 

1. Varianti del tratto discendente a sinistra (più #4): può trattarsi di un breve tratto discendente o di un 
tratto discendente che si realizza in direzione verticale, ad esempio: 





Modo di tracciare (la freccia indica la 








Trati 
mio direzione del tratto) Hetaiplo 
7 4 A 
A 











2. L’uncino (g6v 48); può essere una variante del tratto orizzontale, di quello verticale e del tratto 
discendente a destra (ai quali si aggiunge un uncino verso varie direzioni, a seconda del tratto), i quali 
a loro volta possono avere varie realizzazioni, ad esempio: 








Modo di tracciare (la frecci: 








tl 
sso direzione del tratto) Esempio 
1 U 7 
» 5 Ti 
< Lo J 




















sr 2 
Viliyin — Hanzi 2 


Lezione 2 Pronuncia e caratteri 2 





Mezze: n ala x : ; . RL ‘EM Ordine dei tratti dei caratteri studiati 
Illustriamo adesso i più comuni tratti composti; come dice il nome, sono tratti composti da più tratti ARIFEM 


semplici uniti; è fondamentale, però, rammentare che questi tratti si realizzano poggiando una sola volta 


la penna sul foglio #8 [CFA] 


1. Il tratto ribattuto (zh6 4f); generalmente si tratta di un tratto orizzontale o di un tratto verticale area 
ribattuto (dopo il tratto orizzontale o verticale, si traccia un angolo c si cambia bruscamente Mii o 


direzione); il tratto ribattuto può anche avere la variante con uncino; vediamone’alcuni esempi: 


nà 
Modo di tracciare {la freccia indica la È vo 3 À sE 33 Ja 
Tratto Esempio 


direzione del tratto) 





23 























pi n Lr ) |{}b-|{b|}b fia 
sà z n Ù vata 








ze|| N||r 
| [be 




















7 7 d IH 
i e) 


i roba 





2. Altre varianti piuttosto comuni sono quelle dette dell ‘[combinazione) di tratto verticale e tratto 
ascendente’ (shot 124%), ad esempio: 




































diede Modo di tracciare (la freccia indica la \Hiemplo {—) #4547 Fonetica e ascolto 
direzione del tratto) 
V n i (1) ® UR +, ik Ascolta la registrazione e leggi le seguenti sillabe e parole 
: (1)gai gei bai bei dou tou ndo lou 
kao kou hai hou yin ying han hang 
n CI dngoi È _ Vocabolario hai hei gao gou min ming ken keng 
pao pou mai mei ka ga hu hou 
pinyia carattere classe gramm, e trad, italiana 
bito 44% Gost)papi tai tdi ti tà pdi péi pò pò 
idu o {sost.} bocca im lino fino fn nio néo ndo nào 
am {sost.} me “ » 
Ln Lube SOSE)IRATINA hòng héng hòng hòng gin gàn gàn 
Nindo ART ciao; salve 
ting tang tàng tàng kèng kèn kén 
= deng déng dèng dèn ding ding ding ding 
a a zu). — Note (3) dé'àn dùng'àn gligé kdiiga 
Nihdo 4 (ciao, salve): è la forma di saluto più comunemente usata; corrisponde a ‘Ciao!’ o ‘Salve!’, dài t6u tài tou nanfang ndn fang 
e si usa in contesti informali in occasione di un incontro; non ha mai il significato di ‘Arrivederci!’ 
dà I6u tàléu hdnléng kénéng 
àihào Gihéo kai mén kan mén 

















(RS EER 
sDierk@ 00 vlyino= Hanzi 2 








(4) =# XA Terzo tono + terzo tono 
ni héio hén hdio hén lèng Itiohù 
lipin gùdian gànràn kòuyù 
(5) ## Tono neutro 


bàba mama gége didi 
mèimei dàfang téufa ndodai 
yifu k6udai ni de nîmen 
tamen méntou mingbai hdo ma 


2 (A) dA RA PI A/60## Distingui la sillaba che ascolti tra le seguenti coppie 


(1) a. gio b.kéo ( ) (2) a. gàn b. gèn ( ) 
(3) a. dai b.déi ( ) @a.hdi ba ( ) 
(5) a. mang —b.mang( ) (6) a. ding —b. dòng( ) 
(7) a. long b.léng ( ) (8) a. dan b. dang ( ) 
@a.kio = b.kdu ( ) (10) a. go b.kù ( ) 
(11) a. ping b.pin ( ) (12) a. ding b. ting ( ) 


© #5 Ascoltalaregistrazione e aggiungi le iniziali 


(1)___di (2)___8n (0) ___di (4)___én 
(5) do (6)____dng (7) ___do (8) ____àng 
(9)___du (10) 6ng (11) ___ du (12) ____6ng 


© +, #8 Ascolta laregistrazione e aggiungi il tono alle parole 


(1) kafei (2) laodong (3) daokou (4) bangmang 
(5) pengyou (6) hanleng (7) tengtong (8) gaokao 
(9) dafeng (10) fennu (11) hao de (12) dengdai 








Lezione 2 Pronuncia e caratteri 2 





(5) ® è, 45 844% #8 Ascoltala registrazione e aggiungi le finali e i toni 


(Db Qb___ Bd ad 
bi 0) Mk Bk 
Og (10)9___ Q)m__ (L)n 
(19)p___ (14) p___— 051 dol 














(=) RE Scrittura 


Bk FARE 49 EM Scrivi i seguenti caratteri secondo l’ordine dei tratti 
corretto, conta i tratti che li compongono e individua ia regola che governa la sequenza 
dei tratti 

















VE c) 
gu cl) 
©* cl) 
OR c) 
OH c) 








417, 





dhe eri 


LEZIONE AZZ 0 




















CILL 


xièxie 





sci VISERINI”— VENGIETI INA Pe I ee 
mn: = Fonetica 


(-) ## 3 Iniziali3 


iqx 
z cs 


Le coppie /-g e z-c sono costituite dalla realizzazione non aspirata e aspirata della medesima consonante 
sorda. Queste consonanti, nella trascrizione IPA, sono così rappresentate (tra parentesi tonde, indichiamo 
luogo e moda di articolazione): 

> [t6] (affricata palatale sorda non aspirata); q+ [te°] (affricata palatale sorda aspirata) 

z + [ts] (affricata dentale sorda non aspirata); c —> [ts'] (afffricata dentale sorda aspirata). 

Le iniziali x c s, nella trascrizione IPA, sono rappresentate come segue: 

x — [6] (fricativa palatale sorda); s — [s] (fricativa dentale sorda). 

Alcune di queste iniziali possono corrispondere approssimativamente ad alcuni fonemi italiani: j è simile 
all’italiano ginnasta; g all'italiano città; z è affine all’italiano zero; la x può essere accostata all'italiano 
ascia (pronunciato) e s all’italiano sei. 

Le iniziali x e c presentano delle difficoltà per i parlanti italiano, per cui occorre rivolgere una particolare 
attenzione al loro studio: x può essere accostata all’italiano ascia (pronunciato sollevando il dorso della 
lingua verso il palato), mentre c è un suono ts emesso con una forte aspirazione. 








(=) #43 Finali3 
ian iao iang iong 
ia ie iuliou) lan ùn ée 


Come detto sopra (Seconda Jezione - Finali), in cinese non esistono dittonghi o trittonghi, ma solo vocali 
complesse. Così /a, le, iu (iu), iao € ile, come anche la componente vocalica di fon e dan, si pronunciano 
emettendo le vocali senza soluzione di continuità, muovendo dalla vocale di partenza a quella di arrivo, 
producendo in tal modo delle alterazioni spontanee dei suoni vocalici di base. 

A causa dell’emissione senza soluzione di continuità di alcuni suoni complessi, si verifica il fenomeno 
spontaneo della comparsa delle cosiddette ‘vocali zero”. Ciò accade nel caso di /v, che, nella 
realizzazione, vedrà comparire una breve o tra fe u. 

Anche nello studio di questa terza serie di finali dobbiamo porre una particolare attenzione alle diverse 
realizzazioni concrete di suoni che in pinyin sono trascritti con la stessa lettera. 

La vocale a, nella vocale complessa /a, si realizzerà come la e italiana nella parola ‘è’ (IPA: [g]) se 
seguita dalla consonante finale n (es.: Yan, jian, yon); nella medesima vocale complessa, ma seguita dalla 
finale ng, la realizzazione della a sarà una vocale a nasalizzata (0s.: ang, jiang, yang). 

La vocale a si realizza come la @ italiana nella parola ‘è’ (IPA: [g]) anche nel caso della finale dan, come 
in juan, quan, xuon, yuan, 

Quando seguono uma iniziale palatale (, 9 e x) le finali an, Un, de e U sono registrate in pinyin come uan, 
un, ue e u, in quanto in questi casi la u è realizzata regolarmente come #. Quando concorrono a formare 
sillabe a iniziale zero, le stesse finali dan, Un e de si scrivono come yuan, yun e yue. 

Segnaliamo infine le diverse realizzazioni della vocale / 

quando segue z, c'e s, la i è retroflessa; 

quando segue/, g e x, la / ha una realizzazione simile a quella della ; italiana. 


Tavole delle combinazioni possibili in p/ny7 tra iniziali e finali studiate 














lan iao fang jong ja ie iu (lou) dan ùn de 
j jian Jiao jiang jiong ja jie ji juan jun Je 
q gian gqiao giang giong gia gie giu quan qua que 
x xian xiao xiang xlong xia xie xiu xuon xun xue 
yon yoo yang yong ya ye you yuan yun yue 
































fan ico iang ia le iu (iou) de 
b bian biao bie 
p pian piao pie 
m mian miao mie miu 
d dian diao die diu 
t tian tito tie 
n nian nigo niang nie niu nie 
I lian Jiao liang lia lie liu Iue 








Lezione 3 Pronuncia e caratteri 3 




















i a e u ù ai ei do ou an en in ang eng ing ong 
j Ì ju jin Jing 
qu di qu gin qing 
x w xu xin xÎng 
z zi za ze zu zai zei zio zou zan zen zang zeng zong 
e di ca ce cu cai cao cou can cen cong ceng cong 
8 sì sa se su soi 800 sou san sen sang seng 80ng 


(3) “XK ? (ba) fo “—* (WD 69% Mutamenti tonali dibò X ey — 


Variazioni di tono di bè X 

Ti morfema bà #, quando è pronunciato isolatamente o è seguito da un primo, secondo, 0 terzo tono, 
mantiene il quarto tono proprio della sua pronuncia di base. Quando è seguito da un quarto tono, si 
realizza come un secondo iono. 


xîin 
a bi — x mino bi =--- FR ----qù 
hdo 
Variazioni di tono di yî — 


Il morfema yì — , se seguito da un primo, un secondo e un terzo tono, si realizza con un quarto tono; 
quando invece è seguito da un quarto tono, assume il secondo tono: 





in 
vii nidn yi... d 
diàùn 


Quando viene pronunciato da solo, o nella numerazione, il tono di y7 — rimane il suo tono base, il primo. 
Le variazioni di tono di bè 4 e di y7 —, in genere, sono segnalate graficamente nei testi con trascrizione 
in pinyîn a finalità didattiche, ma non sui vocabolari. 





Introduzione alla scrittura cinese 3 





Caratteri semplici e caratteri complessi 

1 caratteri si dividono in caratteri semplici e caratteri complessi. I caratteri semplici sono formati da 
‘un unico corpo indivisibile: spesso sono formati da più tratti, ma, se divisi, danno origine, appunto, solo 
a un insieme di tratti. Facciamo alcuni esempi: 


k 35 A ES d vu 


La maggior parte dei caratteri sono invece caratteri composti da due o più parti divisibili; queste 
componenti possono ritrovarsi spesso anche come caratteri autonomi. Generalmente, le parti che 
compongono i caratteri complessi sono componenti semantiche (cioè contribuiscono al significato 
del carattere) e/o componenti fonetiche (cioè contribuiscono a segnalare la pronuncia del carattere). 
Ricordiamo che qualunque carattere, sia esso semplice o complesso, deve sempre essere iscritto nel 
medesimo spazio fisico di forma quadrata. 












FA 


i Lezione 3 Pronuncia e caratteri 3 
Yiyin— Hanzi 3 








Vediamo alcuni esempi: Hi 57 Ì 
A_rì(‘sole’, componente semantica) J 


39 [i pi Bi Ja 





3-34] 











3 ming (‘luminoso’) 
A yuè (‘luna’, componente semantica) 


È: nù (‘donna’, componente semantica) È 
35 ma (mamma') E ; 
A ci 








4 mà (‘cavallo’, componente fonetica) 








* nù (‘donna’, componente semantica) 
4 héo (‘buono’, ‘bene’) + 





# zI(‘figlio’, componente semantica) 





©|4[4|[&]|E 
<d 
<< 
vasi 

















np IL| 


++ céo (radicale erba, componente semantica) 





i hua(‘fiore’) 
4£. huà (‘cambiamento’, componente fonetica) 








B&S den +» Esercizi 


















































“E #7 stenga |» Vocabolario È (7) #47 Fonetica e ascolto 
Rini: — si caaltare | ‘classe Grimm. e nad. iolidna Og, Pit Ascolta la registrazione e leggi le seguenti sillabe e parole 
Hanyl na (sost.) lingua cinese 
# R (sost) lezione (Dju qu ji gi zi ci xi si 
sianzii ALÎE {sost.) adesso } 0 RI ju pa qu si su sù 
seo lai est ; jue que xue xun uno xun juan uan 
xuòxi 29 (x.) studiare J qa q i q 
zòlian A LA (v.) arrivederci @i ; Fi ì zi zi zi a 
q gi gi gì cî ci ci dì 
RR FEM Ordine dei tratti dei caratteri studiati do x “ x sT si sì st 
» DI » LI L ù Ù Ù jo ji j 
x. . 2 3 x : si G)za zu zù zù jo jù jù jù 
ba ì DR i 
i cu cò cù cù qu qu qu qu 
a i {7 7 EI FAFARARA i si sù sù sù x xd x xd 
} (4) xian xian xiàn xiàn jibng qiéng xiéng 
x - N x mbe be e]: x < : 
L i FE Lal LAN Lc Lia La Lo h xa  xiù xià xiù jiè xiè gié 
E | |F È 57) bal) IN EU ci gian gian gian qiàn qiù qu xiù 
ETA "i jito jidlo  jido jido le ia jiù 
f giù giù giù giù giù xiù jiù 









































SAL ep 3 
Nlyîn — Hanzi:3, 





(5) ## Tono neutro 


xièxie Idolao Idoye nàinai 
yéye ta de bdi de Idi ma 
mang ma bdo le po le hèi de 


(6) “—? 69% Variazioni di tono di yi “—” 


yl zhang yi zhf yigi yi xiàng 
yi xiting yl ping yi zéo yi guàn 
yì jin yi ting yl t6ng yi yàng 


(7) “R” #8 Variazioni di tono dibù “XK” 


bù hè bù ming bù héo bu yào 
bù fing bù xing bù déng bi jido 
bù zang bù tidn bù xi&ing bù kàn 


@ tia 477516044 Distingui la sillaba che ascolti tra le seguenti coppie 


(1) a. ji b. già ( ) @a.jibng b.giong (€ ) 

(3) a. kàn b.kang ( ) (@a.xito b. xiào ( ) 

(5) a. giù bai ) (Qa.jù b.jù { ) 

(7) a. xian b.xuGn ( ) (8a.dîn b. qîng ( ) 

(9) a. xué b.xudò ( ) (0a. jian b, ji6 ( ) 
(11) a. xido b.jito ) (12)a.yé b. yén ( ) 

©, #54  Ascoltala registrazione e aggiungi le iniziali 

()_ i (@)___Ing @)___ian (4) ____ibng 
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© è, 45 Ascolta la registrazione e aggiungi il tono alle parole 


(1) zaijian (2) xuexî (3) xia ke (4) qianmian 
(5) jianjie (6) mianbao (7) gifen (8) lingdao 
(9) jiujing (10) xuanyao (11) xiuxi (12) Hanyu 


9 (A) RE, 58245 Ascoltala registrazione e aggiungi le finali e i toni 


(1)b == (A) P__ (3)d RS 4) Mico 
I Mx__ Ma ®__ 
(xk (0)x n (I 

Ab jo 











(=) &# Scrittura 


Bh FARE EMA EM Scrivi i seguenti caratteri secondo l’ordine dei 
tratti corretto, conta i tratti che li compongono e individua la regola che governa la 
sequenza dei tratti 











ma (0) 
(Di C) 
3) CC) 
(4) # Cc) 
DA (0) 


























IU EA 


DI sì kè Voyin — Hanzi 4 





tas — Fonetica 
(-) F& 4 Iniziaid 


zh ch sh r 


La coppia zh — ch è costituita dalla realizzazione non aspirata e aspirata della medesima consonante 
sorda. Questi fonemi, nella iraserizione IPA, sono così rappresentati (tra parentesi tonde, indichiamo 
luogo e modo di articolazione): 

zh — [ts] (affricata retrofiessa sorda non aspirata); chi — [t5°] (affricata retroflessa sorda aspirata). 

Le consonanti iniziali sh e r sono così rappresentate nella trascrizione IPA: 

sh > [s] (fricativa retroflessa sorda); r — [Z] (fricativa retroflessa sonora). 

Alcune di queste iniziali possono corrispondere approssimativamente ad alcuni fonemi italiani: 

zh può essere accostato all’italiano giugno (pronunciato con la lingua in posizione retroflessa); ch può 
essere accostato all'italiano ciao (con la lingua in posizione retroflessa); sf può essere accostato a 
pascere (lingua in posizione retroflessa), mentre r può essere accostato all'inglese road. 


276, 








( Vilvin o Hanzi 4 0. 





(=) #44 Finali 4 
er ua uo uai ui(uei) uan unfuen) uang ueng 


Anche le vocali complesse e le altre finali qui studiate si articolano senza soluzione di continuità dalla 
vocale di partenza a quella di arrivo; tale modalità di articolazione produce, nel caso della vocale 
complessa w/, la “vocale zero’ e. 

Un'altra ‘vocale zero’ (una breve e) compare nella finale un nelle sillabe zun, cun, sun, fun e altre. 
Secondo la regola esposta nella Prima lezione, la vocale u, con iniziale zero, viene realizzata 
graficamente in pîny7n con w. Avremo così: 

wa (+ ua); wo ( uo); wai (—- uaî); wei (+ ui); wan (+- uan); wen (— un); wang (— uang). 


Tuvole delle combinazioni possibili in p7#2y7 tra iniziali e finali studiate 


ITA ET NINA II LIT TINO II 


























er ua uo uai ui (uei) uan un (uen) uang 
z zuo zui zuan zun 
e cuo cui cuan cun 
s suo sui suon sun 
zh zhua zhuo zhual zhui zhuan zhun zhuang 
ch chua chuo chugi chui chuan chun chuang 
sh shua shuo shuoi shui shuan shun shuang 
r rua ruo rui ruan run 

er wa wa wai wei won wen woang 














CI e i di si co an en ang eng ong cu u 
zh zha zhe zhi zhai zhei  zhao zhan zhen zhang zheng zhong zhou zhu 
ch cha che chì chal chao chon chen chang cheng chong chau chu 
sh sha she shi shal shei shao shan shen shang sheng shou shu 
r re ri rado ran ren rango  reng  rong ro ru 


























uo uo uoi ui (Usi) von un uang 
d duo dui duan dun 
t tuo tul tuon tun 
n nuo nuan 
' duo luan fun 
9 gua guo guai gui guan gun guang 
K kua kuo kuai kui kuan Kun kuang 
h huo huo huai ui huan hun ‘huang 

















Lezione 4 Pronuncia e caratteri 4 


(=) MAL Finale r retroflessa 


Un fenomeno frequente nel pifonghuà è la presenza di una r retroflessa in combinazione con alcune 
finali; graficamente, viene rappresentata aggiungendo una r (trascrizione della finale della sillaba er del 
carattere /L) alla finale di base. Generalmente, tale finale retroflessa non produce mutamenti fonetici 
sostanziali nella finale a cui si aggiunge, se non un arretramento del punto di articolazione dell’ultima 
vocale. Nel caso si aggiunga alle finali n e ng, provoca invece la caduta di quest'ultime. Ad esempio: 
zhér IL (‘qui’) nor BN (la?) 
hudr I IL (‘fiore’) kòngr È IL (‘tempo libero”) 
La finale retroflessa è in molti casi obbligatoria; a volte, l'aggiunta della finale retroflessa cambia il 
significato della parola. 








‘— Introduzione alla scrittura cinese 4 





Composizione dei caratteri complessi 
La struttura dei caratteri complessi segue vari principî compositivi, di cui i principali sono: 
1. struttura sinistra-destra. Si tratta di due componenti posti l’uno a fianco dell’altro; si traccia 
prima l’unità situata a sinistra, e poi quella a destra: 
“ 














Carattere Componenti Ordine dei tratti 
sv dB+A IRR 9 MBAR 
4 +5 TECA 
* ì+% “dritti 


2. struttura alto-basso, Si tratta di due componenti sovrapposti; si traccia prima quello situato in alto, e 
poi quello in basso: 














Carattere Componenti Ordine dei tratti 
& ne \UTTEFFAA 
& + "RR 
* 4 ve Melo 1 











3. struttura interno-esterno. Un elemento include l’altro; possono aversi caratteri con la comice esterna 
aperta e caratteri con la cornice esterna chiusa; nel tracciare tali caratteri, si deve prima tracciare 1° 
elemento esterno, poi l’interno e infine l’eventuale tratto di chiusura; 





Carattere Componenti Ordine dei tratti 
ù nik InAN 

-TFERER 

INMMAIAA 
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H ni 
| Samui DEA 


Ì : Lezione 4 Pronuncia e caratteri 4 
Di si ke Yiiyî— Hònzi 4 











EC# siga | 











: v 

BRE: carattere clusse gramm. e trad, italiana esempi di uso : = ||} 
gia ram vd. ‘è bel Db pra 
anfine Ei tranquillo; silenzioso di 
chi "E, (v.} mangiare 


HBosht E {sost} insegnante; professore (anche ‘maestro’ di una SUEXIF ; | TR ? 4 V q Lr hi 1 


disciplina o di una tecnica) ; 
Di o {pron.} tu, te 4431 (Salve!) s Xe, VI f 4A 4a hl, 
simen {Rin {pron.) voi } = - 
ging Pi {v) invitare î Ea - | t F ES AK 
shangiuo Li {x.) fare lezione, seguire una lezione È 
6 i o (pron.) egli, lui i to) 7? 4 
to] di (pron) ella, dei } 
tomen i&m {pron.) loro, li [vg \ mn VI v9]vg 
timen  &Eî] {pron.) loro, ie (femm.) si 
wi & {pron)) io, me i A. wi T 5 A. 
women {pron.) noi, ci dì = 
zianme Fi {v.) Bnire la lezione i Xx —|>|x 


godi 9 ® {v.) riposare ì 
auésheng FE {sost.} studente 


dui bugî IT RA scusa! 






























































DA shici — I numeri 








vi SE è = san LA 
sì 9 wi £. tiù A 
qi £ ba A ja L.A 
shi + 





Ai EM Ordine dei tratti dei caratteri studiati 








£| |||z|z]& i 
& [[PHEFRHRBBFFREEBEE a 
+1+]>|8]£ 













































































si 





di Equo E E IUR4 3 Lezione 4 Pronuncia e caraiteri 4 








MEC ÙUyini— Hanzi 4 























1 (7) E &/LÌS È “1” # “er” Leggi facendo attenzione ai suoni -r e er 
(—) 3 Foneti r hi 
{—) 34% Fonetica e ascolto i Shi ai nua sE 
(1) (1) i &È, Rik Ascolta la registrazione e leggi le seguenti sillabe e parole tudèur fengwèlr yidiàr yihuir 
(1) x FIREA Lai 
zhi chi shi ghua chua tear i huà huàr hdowdnr qu nàr lidotianr 
zhuai chuai shuai zhuang chuang shuang i &rduo èrshi èrbài èrzi 
ri re rao ran ren rang i 
rong ru ruo run rui ruan fi 
so (8) ## Leggi facendo attenzione al tono neutro 
rènao bénzi nan de nù de 
(2) . È i 
wa wo weil wal wan wen  wang Li dangxi tàiyang jitiozi lù de 
ti , xitioxi yuèliang baozi héng de 
3) ° 
zi zhi si shi ci chi È RIRRTOR FRTAÀ i ; 
i ahi ai ché A da ; a ® BRE PA #Distingui la sillaba che ascolti tra le seguenti coppie 
jiu zhou xiao shao chun qun i (1) a. zun b.jin ( ) (2) a. cuan —b.quin ( ) 
(3) a. zdu b.zhéu ( ) (4) a, cuò b.cuò (| 
(4) i , . . 
sìshî shisì shishi shishi ì (5) a. zuì b.zut ( ) (0a. kén  b.kin ( ) 
zhîdào chidào shidào shiting d (1) a. zuan b.cuan ( ) B)a.rè b.shè ( ) 
hanchéng zhenzhèng =changzhéng chengché i 
ch di RE ONESnRnO ©) a. zhè b.zhi ( )  (10)a.shù bsî ( ) 
6 i (Da shu bad ( )  (12)achin b.quin ( ) 
Gnjing Idoshî wòmen nimen tamen A 
sn Stang:O Sulbug xuésheng Fanyi e (o) H£è#, 5 AA Ascolta la registrazione e aggiungi il tono alle parole 
1) xianhua 2) shiji 3) ziji 
(ORE, 4 T91%# Ascolta la registrazione e leggi i numeri 9) © shi mal 
4) shijian 5) shiji 6) shengci 
- yi = èr = san w sì 5. wù lac bea (stare 
* liù t qî A ba Au più + shî i (7) youxi (8) xiaoxi (9) zhidao 
(10) rishi (11) zizhi (12) zaijian 
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Buk T 
Suok | fun 











Lezione 4 P 


N N I N O 


di N { con | oDid { 009 
Buox | Buob Guouo | Buoyz | Buos | Suoò 
Susy | Buai Bueys | Buayo 
Buox | Suob Supys | Buoyo 
Ueys | voy 
uoys | upyo 
noys 


{ now _{ nove 



























































2 A ZA 5 


— — — — — — 


condo l’ordine dei 


idua la regola che governa la 


tteri se 


1 cara 


ti 
indivi 


ivi i seguen 


Scriv 
he li compongono e 














Ei 

»i 

wo 

s 

a è 
E se 
Fl lei 
È # ia 
5 Eos 
È # gl 

R5S 

IR 

xa 8 

F38 
si 453 £ € ® E 4 R 
“4 3 - 2-2 2 2° > 2 
<< Wes ©» a a = © £ 

















MIR REY 


Diu kè VW6 shi MGKE 

















i (eciRE een > Testi 


P Itig 1 Duihuà yî DIALOGO 1 


DOT: ARIT. 


NI hdo!  Wò shì Maké. 
RF: ARI RARI. 
Ni hdo!  W6 shì Bdoluò, 
È xtig2 Duihuà èr DIALOGO 2 
È IM: ARI! REALI MRRI 7? 
Nî hdo! Wò shiì Anna. — Ni shì Bdoluò ma? 


3 T: AREAR3, REDT, 


Wéò bi shì Bdoluò, wò shi Màkè. 


ami 














SARAI 
‘Di wi he." WO Shi MOkE 


> Mm: BRIRI? 
Shui shì Bdoluò? 


MERI è 


Tà shì Bdiotuò. 


PALE 
CE ELI 
T: 


Xièxie! 


FARI 


Bù xiel 


5 


D 3ti3 Duìhuà san DIALOGO 3 
o Wp. 1R4, IR7- 


Ni hùo, Bdoluò. 


OF: RE di 


Ni hdo!  Nî shl...? 


% Mi RERZ. 


W6 shi Annà, 





Ti. 1a svengei | -» Vocabolario 


pinyin carattere classe gramm. e trad. italiana 


me LA {part. modale) particella modale finale con 


valore interrogativo 


shéinui dE (pron. intern.) chi? (sing. e plur.) 
shi a {x.} verbo essere (copula) 
bi x {avv.} non 


Pa zruanming - Nomi propri 


Annd t {Anna) 
Béloluò RI (Paolo) 
Make 597 {Marco} 


,38 


esempi di uso 


AIT49? 


RAT? Ibi? 
ELT RI 
TAI RAM 











Lezione 5 Io sono Marca 





= Note 


EER 2a 


I NOMI PROPRI STRANIERI 


In ogni lingua, i nomi stranieri sono acclimatati in vari modi; quando sono nomi propri vengono 
spesso ricevuti come prestiti fonetici. Come ormai sappiamo, il sistema di scrittura cinese non è di tipo 
alfabetico, per cui, quando si indicano i nomi (e numerosi altri termini) stranieri, si devono scegliere dei 
caratteri la cui pronuncia si avvicini quanto più possibile a quella della parola straniera. La pronuncia 
dei nomi stranicri è quindi ‘sinizzata’, adattata cioè al sistema fonetico della lingua cinese, e quindi 
subisce sempre una trasformazione, come vediamo, ad esempio nei nomi Marco e Paolo. 

La scelta dei caratteri non è comunque arbitraria: molti caratteri hanno assunto, nel corso del tempo, una 
sorta di doppia funzione: oltre al loro proprio significato, hanno come una seconda specializzazione, che 
è appunto quella di essere usati per trascrivere in caratteri i suoni stranieri. 





(RI E va) — Grammatica 


.Il Verbo shi £ è la copula impiegata per connettere il soggetto ad un predicato nominale. A differenza 
dell'italiano, la copula si impiega solo nel caso in cui il predicato nominale sia un sostantivo; infatti, 
se il predicato nominale è un aggettivo, in cinese non si può usare la copula shi &, Shi XE può essere 
negato solo facendolo precedere dall’avverbio bu F. 

Shi non significa ‘esserci’: non si può dire wò bu sh * &. per dire: ‘non ci sono’, benché 
a volte si avvicini a esso nell’uso; sh? & non corrisponde esattamente al ‘sì’ generico italiano, ma 
corrisponde ad una risposta affermativa con valore perentorio. 


2. Frase interrogativa Im italiano l'ordine delle parole nella forma interrogativa può essere diverso da 
quello della sua forma affermativa; in cinese, invece, l'ordine delle parole nelle frasi affermative e 
interrogative è il medesimo. Tre sono i principali modi per costruire una frase interrogativa: a} 
aggiungore una particella modale interrogativa alla fine di una frase affermativa (vedi 3); b) impiegare 
un pronome interrogativo in sostituzione dell’informazione mancante (vedi 4); c) inserire la doppia 
forma del verbo principale, affermativa e negativa. Si noti che di regola questi metodi sono altenativi 
fra loro e non possono essere impiegati contemporaneamente, 





w 


. La particella modale finale mo #5 è impiegata in fine di frase per trasformare una frase affermativa in 
interrogativa. La particella 1a non tollera di essere impiegata insieme ad altre forme di interrogazione, 
ad csempio in frasi che contengono già pronomi con valore interrogativo (vedi sotto). 





4. Il pronome interrogativo shuf i corrisponde all'italiano “chi” ed è impiegato per domandare 
l’identità di una persona. Mentre in italiano l’ordine delle parole in una frase interrogativa può 
essere diverso dalla sua forma affermativa, in cinese l’ordine delle parole nelle frasi affermative e 
interrogative è il medesimo; il pronome interrogativo si colloca infatti nella medesima posizione nella 
quale si attende una risposta: 7d sh) shu/? Lt if? Ta shì MGkS. ft 3 #7 oppure Shu/ sh} Annò? 
ist? WO shi Annà a&K#&Hk; confronta con le seguenti frasi italiane: ‘Egli chi è? Egli 
è Marco”, ‘Chi è Anna? Io sono Anna’, ma anche ‘Anna sono io”, frase affermativa con un diverso 
ordine dalla sua forma interrogativa. 
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ùR Rae 
DI wi.kè | Wò shi Make 











Gis iaee Randi > — Scrittura 








DER Bushéu RADICALI 


Come già accennato nell’Introduzione, ricordiamo che molti radicali non sono caratteri, per cui non 
hanno una pronuncia. 

I radicali, comunque, hanno ciascuno un nome, come avviene nelle lettere dell’alfabeto, per cui ta ‘b” 
italiana è pronunciata ‘bi’, e la ‘h° ‘acca’; questo nome si registra in genere nelle tavole dei radicali, 
come avviene nella tavola fornita in appendice. 

Nella presentazione che segue, si segnalerà la pronuncia dei radicali solo quando essi sono caratteri. 
Per quanto riguarda il significato, sebbene di rigore i radicali che non sono anche caratteri, non essendo 
morfemi, non abbiano significato, si tratta sovente di radicali derivati da pittogrammi, per cui può essere 
utile dare indicazione del loro significato originario per aiutare la memorizzazione dei caratteri che essi 
contribuiscono a formare, 

Per iniziare ad abituare gli studenti ad accostarsi alla forma non semplificata dei caratteri, i radicali 
sono qui presentati nella loro forma non semplificata, con, a fianco, la relativa semplificazione, quando 
essa differisce dalla forma non semplificata. Molti radicali, quando contribuiscono a formare i caratteri, 
assumono una (o più) forme grafiche diverse; esse saranno poste accanto al radicale, tra parentesi. 

Come già detto nell’Introduzione, i radicali, oltre che ad essere i componenti di tutti i caratteri cinesi, 
sono anche usati per classificare i caratteri e quindi ordinarli negli indici dei dizionari. Nell’illustrare 
i radicali, in ogni lezione, proporremo degli esempi di caratteri che il radicale studiato contribuisco a 
formare; avvertiamo, però, che non si tratta sempre di caratteri che nei dizionari sono classificati sotto 
quel particolare radicale. 


(-—) 8 Radicali 1-14 


-— && # Radicali di un tratto 








ificato Significato 

















Radicale N Pinyîn Esempi 
del radicale (se carattere) 

la . uno vi x A 

2. ) (tratto verticale) £ * 

3. ‘ (punto) £% 

4. } {tratto obliquo a sinistra) 47 
5. LL) 

(angolo aperto a destra con gancio) L è 

6. ] (uncino) 1A 





Lezione 5 To sono Marco 


= 5% # Radicali di due tratti 





























1.2 due èr # 
8 > coprire = KR 
LA(1) nomo, persona rén & 4 
10. uomo (nella forma non semplificata non è radicale; diviene 
carattere nella forma semplificata }|,, che deriva da fl Le.A 
e significa ‘bambino, figlio’) 
1A entrare rù A £& 
12. (7) otto ba & E 
13. N deserto AR 
14 coprire 5 * 


è 


(=) AiRRFPEM Ordine dei tratti dei caratteri studiati 
# RFRBRERERER 


\|jv|wWw|ejlza/j/wlaj|/[ae]|jlw 
SE; [|A] A 























3a[t [A [i [o [e [8 e Por 
al rea] 


E) SPERI 
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Dio kB. © (Wa Shi MORE 





BI La |— Esercizi 


Fonetica e ascolto 





(1) (0 #t£#. Ik Ascolta la registrazione e leggi le seguenti sillabe e parole 


(1) shei shuî shì bù 
Annà Màké Bdoluò shì ma 

(2) ni hùo hèén hdo kéyî hèén mdng hén rè 
gichuing = hénièi hén ji yùyan tidobò 


® ® E o £|t9 5 N Scrivii toni sulle trascrizioni 
bu tian bu shi bu ging bu zhong 


bu lai bu xiang bu qu bu yao 


(3) ® fà. dior 3/69 & 4 Indicalasillaba che ascolti in ciascuno dei gruppi 


A. (1) pò bo @) gi chi 
(3) zh Îi (4) shì sì 
(x zi (6) shù xù 
(7) shù xi (8) ji gi 
(9) guai guòài (10) kuài gudi 
(i1)xîn xîng (12) cha ca 


Ora. 5848-44 A/%A Scrivi le finali con i toni che ascolti 























(Dm, n G)h Aar__— 
9 (6) r uh (8) aq 
®p. (0) s ci)k (12) zh 




















Lezione 5 Io sono Marco 





@ 54% #44# Scrivi a quale trascrizione in pinyin corrispondono i 
seguenti caratieri 


ma 
nì 
i mà 
(os xi 
5 shì 
di Lil mà 
3 Li] shéi 
si R ta 
{ Lo ni 
i xiè 
i xiè 














ES] Grammatica 


(_.) HH} 


© $i Rispondi alle domande 














(ibi? 


(4) A&RRI 9? 
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Di wi ke: - AG shi Mete 





@ N 1” fe “ik” RE FA 4# Trasforma le seguenti affermazioni in frasi 
interrogative, usando sia la forma con 3, sia il pronome interrogativo if (orale e 
scritto) 


1 AEST. 
(2) REIT 
G) ita. 





(£) R$ Scrittura 


© 5ETAFA$# Individua qualcuno dei radicali studiati nei seguenti 
caratteri c traccialo a fianco del carattere 











DA 2) # 
Ola (4) 
(OR (O 





(2) BRFArL EM 48 E Scrivi i seguenti caratteri con l'ordine 
dei tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li compongono 


(DE 
(ALI 
(OLI 
(ii 
(OL? 

















—_ —_ — — — 


( 
( 
( 
( 
( 





@ TOMI PAIA 5 AREA Leggi in pinyin e scrivi i caratteri 
A: Ta shì shéi? 





B: Ta shi Annà. Nî shl Mékè ma? 





























MSA IA 





SÌ 
10% 


Lezione £ lo sono Marco 





A: Wò bù shi Mdké, wò shì Bdioluò. 





B: Shéi shì Mak&? 


A: Tà shì Mdké. 


B: Xiéxie. 











(2) Mik Lettura 


REL, MARI, FEST, 














(LEZIONE — 


s SAR TREE A 





Di.tiu kè \WSmen dbu shì Luoma rén 





i E eve Testo 
i 

; o A T:MRRABHA? 

i Ni shi bu shì Luòmà rén? 

® Pi RE RREARZA. Rie? 

i Bu shi, — wò shì Milén rén. Nîmen ne? 

i 


Wò shì Luomd rén. 


; Lo IM: RALEFDA RIMPREFDA< 


Wé yé shì Luòmé rén,  wòmen déu shì Lu6mé rén. 


_F: Mede? 


Tamen shì shul? 


Do T: FERIRE. 


I Shì Mi Xidoyù hé Wang ldoshi. 
iti | 









& 


4 
ii 


R 





pinyin 
ban 


de 


ne 


pengiou IRA 


rén 


tingiaò 


sé 


"7 DIADRE 


Shengel 


MERDA 


è Wamen dbu shi Luòma rén 


PRERMIENAS, LERGMA: 


Xidoyi shì wòmen ban de téngxué, yé shì wò de péngyou. 


IEIRAMNOMRIEZIA. 


Wang Iloshi shì wòmen de Hànyù ldoshî, 


EEMRIKAG? 


Wang ldoshî shì Bèijing rén ma? 


È MRIbRA è 


Shi, 16 shì Béijing rén. 











| Vocabolario 


carattere classe gramm, e trad. italiana esempi di uso 


{s0st.) classe (insieme degli studenti) 9 RI#H —H 
{part.) particella simutturale che RIMA AGRA 
marca lu relazione tra determinante @69A$ 

e determinato 

{avv} tutto/tutti; entrambi (quando ARIA dARI 
si fa riferimento a due) w 

{cong.) e: con (RE PIT SALTI 
(part.) particella modale finale 

con valore interrogativo, vicina 

all'italiano “.... e ...?' 





(sosi.} amico/a GRA KIBK 

{sost.) uomo; persona FLEX REA IRA 
{sost.) compagno/a (di studi) RIGA KA 

{avv.) anche UREA LAILA 


DilF# 3a) Buchong shengci -» Parole supplementari 


Déyil 
Fay 
Riyù 
shuò 


Vidaliyi 


Yingyi 





iii {sost.) lingua tedesca 
zi {sost.) lingua francese 
n%# {sost} lingua giapponese 


(v.) dire 


È KA (sost) lingua italiana 
Xu (s0s1.) lingua inglese 


(agg.) piccolo 
{sost.) pioggia 











Lezione 6 Noi siamo tutti romani 


> Zunmng + Nomi propri 


Wang £ (cognome) Londin 463% Londra 
xitoyi ia (nome) tuimi FI Roma 
Ball Us Parigi Milgn E IA Milano 
Bang ER Pechino 








] > Note 





una struttura determinante-determinato: Luomd rén F BA (romano, persona di Roma), Midn rén &£ 
A (milanese), 86/719 rén KA (pechinese). 

Yù & (lingua): si tratta generalmente di un morfema legato, e concorre a formare i composti che 
indicano le varie lingue, in strutture determinante-determinato di cui la prima parte (una più sillabe) 
che specifica di quale lingua si tratta: Hanyù (lingua cinese), Fàyù (lingua francese), Riyù (lingua 
giapponese), Yingyù (lingua inglese). 

Posizione di nome e cognome nei nomi cinesi: nei nomi cinesi, il cognome precede sempre il nome. 
In M/ Xidoy #9, Mi indica il cognome e Xiaoyu il nome; mentre i cognomi sono nella maggior 
parte dei casi monosillabici, i nomi possono essere sia monasillabici che bisillabici; in pinyM i nomi o i 
cognomi bisillabici si scrivono uniti. 

A differenza dell'italiano, il cognome precede sempre il titolo 0 la carica: Wéng /dosh7 E. XJ, ‘professore 
Wang). 

La particella modale finale ne ha valore interrogativo come la particella ma "4, ma è più debole; 
infatti mentre ne si può trovare alla fine di frasi già rese interrogative dall’uso di pronomi interrogativi, 
la particella mo è con essi incompatibile. 

Il suffisso men 1] è impiegato regolarmente per trasformare i pronomi personali singolari nei loro 
corrispondenti plurali: 








wò & io wòmen 1 noi 

né dk tu nimen 34) voi 

tà itegli famen (4 essi 

tà db ella tomen dî) esse 

ta È esso tamen "© essi (animali o oggetti inanimati) 


Può essere anche impiegato, in modo non obbligatorio, per indicare il plurale di nomi di persone. In 
questo caso non può essere preceduto da numerali e classificatori (vedi lez. 11): péngyoumen MAN 
‘amici’, fingxuémen A#Î ‘compagni’. 





> Grammatica 


1. Determinante e determinato: Nella lingua cinese il determinanto precede sempre il determinato: la 
parola, il sintagma o la frase che determinano qualcosa si collocano infatti sempre prima della parola 
cui si riferiscono. Tale relazione, che chiamiamo determinante-determinato, si instaura sempre fra due 
elementi nominali collocati in sequenza e può essere marcata tramite l’inserimento della particella de 
%). Tuttavia, confronta i seguenti usi: LuSmd rén 3 DA e Luomà de rén 8 ZA. Nel primo caso 
traduciamo come “i romani”, mentre nel secondo come “le persone di Roma”: in un caso si tratta di 
appartenenza unica, nel secondo invece di generico senso di determinazione; oppure: Luomd déxué F 





49: 








(SERIE RIMEEEA 


Di liv'ké.. . Women ddu shi Luoma rén 





Lezione 6 Noi siamo tutti romani 









































5 & “l’Università di Roma”,una specifica istituzione, e LuOmd de daxué E 15%. “le università di 2 U PISEETA a xa 

di Roma”, le università ubicate nella città di Roma. Fra i pronomi personali e i nomi di parentela, È - 

trattandosi di rapporti unici, si preferisce non inserire la particella de. i 22. cofano FA 

È 23.0 scatola ER 

2. Avverbi; A differenza dell'italiano, in cinese gli avverbi si collocano generalmente prima del i 24.4 pere pre + è 

predicato e dopo il soggetto, se presente. Confronta la diversa posizione dell’avverbio nella frase Z 

cinese: td yò sfiì wò de péngyou it, & 15 NA A e nell’italiano “Anche egli è mio amico”; nella frase 33.F divinare bù b + 

cinese temenie yé 4 precede il verbo essere, mentre nella traduzione in italiano l’avverbio “anche” 26. P sigillo fp 

juò precedere il soggetto: 5 

sa) hi Soggeito > Avverbio > Predicato > Compl. Oggetto. ; 21. pendio chéng ER 

Quando l’avverbio y6 & si trova in una frase in cui sono presenti altri avverbi, esso di regola li î i 28. A n privato . + # 

precede sempre. Quindi quando in una frase si incontrano i due avverbi yé al e dòu 4g, yé precede i aa A at 

sempre 004: (=) AiRNF EM Ordine dei tratti dei caratteri studiati 





Women y8 dbu shi xuésheng MAE EA i 
*Woòmen dou yé shì xuésheng RATARUA PA ; 





PF |dE 








gel: (= |: |: |: |9|9 
3. Frase interrogativa 2: Nella lezione cinque abbiamo studiato due forme per creare frasi interrogative, 
mantenendo invariato l'ordine degli elementi nella frase: 1. Aggiungere alla fine della frase una (o) A (d ù (:] ù w n 89 
particella finale modale interrogativa, ad esempio ma 5; 2. Impiegare uno o più pronomi interrogativi. 
Una terza forma consiste nel presentare all’ascoltatore le due opzioni, affermativa e negativa, ì E +TE 
impiegando un predicato seguito dall’avverbio di negazione e nuovamente dal predicato; ad esempio i BR * # # *# * * 3 Ar 
la forma sf? bu shì XKR corrisponde a “è 0 non è?”. Queste tre forme non sono compatibili i 


sa . RIFRRRREE 























4. La congiunzione hé # è impiegata per unire, in rapporto non gerarchico, elementi nominali o ì 


verbali semplici, ma, a differenza della congiunzione italiana “e”, non può unire mai frasi. Ad i E x n a FONR R a 
esempio può essere usata per unire ws hé Annà 4 fe &Hf ‘Io e Anna’, oppure wò xihuan tiowù hé i > ; y y y Dea a ;E 


changga 3%, -&i-3k 3% #£ fo 8 MK ‘mi piace ballare e cantare’, ma non per unire frasi. i = 


= - i velo |vo [e |e7 e? (PRE 


33) | a Ja [A |a] 























(EL NS ani. > Scrittura 





(-) # i Radicali 15-28 





















































—&é# Radicali di due tratti (continua) “i k| _ Da | Dal DA 
< Significato Significato ; i 
Radice del radicale (se carattere) FInm Esempi H AI ] nM Fr] FM i] AI 
15. } ghiaccio CS | 
s li FI i WR _|X+x|H|HHA]|3d]|H[]4k#-|3 
16. JL tavolino f KL & i o 9 va pe E 
Ieri recipiente Br ti 
18.7 (4) coltello dio DA 3 A TT | == _ so 
FIS, il R Fi Ri Sr, 
19.4 forza N Sa ta SI n DI Le Li) ie) 
20. 77 























pesi 3 i Bela aa 








RIESI 


Wémen dou shi Luomd r6n 


Lezione 6 Noi siamo tutti romani 

















+ È ® 





hdo ma lèi ma héo le 





xfng le 





yéye ‘  nàinai shaOshu jiùjiu 


Fr 
7A ; 
tI r| | m| y i didi méimei geège jigjie 
CrErESrzia >: i xioxi xioxi 

















xuésheng péngyou 














(3) È è = È #9 A Variazioni di tono + terzo tono + altri 













































































% 6 [E # |? |a |#(# pe 5A C& 4 RR pda KR i dà san yòngyudn zéng yào rudinjiàn 
PAZ | :{E8KWE #] PRRRE RE " ziguò {diyéu yongyù ani 

dI SUSE 
GARA " 
220% + > la la la la la > |er|& > I b AMAMA 
@, x rai vw 3 xd %/ d, (27 H si È 
EL ° PREF i cAMMRIZASI 


i d DOLLARO RE 
i © ARATILIRIRIRA MI 











| na | 
- Esercizi | Ori. R&TRÉ Leggi, verifica con l'ascolto, e poi ripeti imitando 
È 























Fonetica e ascolto ii gdo de dî de néan de nù de 
@rRt. Ri Ascoltae leggi hudng de héng de bdi de héi de 
M I bénzi jidozi xiézi kùzi 

ban dè dòu hè ° qu le chi le Idi le zòu le 
ne rén yè wang + I 
tongxué péngyou Mi Xidoyù Béijing si ® (1) 5 of 3)64-## Scrivi tra le parentesi la sillaba che senti 
Luòmii Milan Yingyù Éyù I Mia zha già ca C) 
Fiiyù Riyi Déyù Xbényeyl ; @) huî néi fai guai Cc) 
Luòmà rén Milan rén Bèijing rén Shanghai rén H (3) guàn guing kuàn kudng C*3 
Bali rén Lundan rén Niùyua rén Bélfn rén | @) zhon zhéng chan chéng 0) 


s3: 












SAR RIE TZA 


Di lii.ke Women:-diu shì Luoma rén 











(5) zhan zhong zhùn zhòng (€) 
(6) còu cù co zù () 
(7) cong cin zùn zòng (0) 
(8) jian je xiè giàn (o) 


Odrat. 5-44 4A Scrivi le finali coni toni che ascolti 
(bn (dI 3a (4) ch 
(GS) zh (0i (Py (8) s. 











eri. &k975|64- Trova in ogni gruppo di frasi la frase che senti 
(Da TERAMO RZEN. () a RIFARZA. 
DEEMETRMI RIEN. bETTARRZA. 
CEEMERORIEEM. CARIRXRZA. 


(3) a. ARR ARA BL0I Re 
b. Ji Re) HE 69 7 
cAIAREMRITERA 0 


4) a RUFFINI. 
b.RIMULFIRIE. 
cRLRENRI: 


Lezione 6 Noi siamo tutti romani 




















(=) +24 7% Grammatica 


© A <R7R° 54}  Trasformale frasi con la forma interrogativa 4 in 
frasi con la forma interrogativa & RA 


(DETIENE? 
(DARFARI LAM? 
(3) RARA UNI 7 
ILARIA? 


























@ te «0° i 5469 L Inserisci la particella #) nella posizione corretta 
all’interno delle seguenti frasi 


(1) FEWPARAMBIECHHDE MW. 

O) AMRAIRAA: ATBECEMDARIEA 
(3) PRA&RABRECHAD: 

@ 5 TRAZMBA ECG? 


© ide LIBRA #71 è 60/5 £ L Metti le parole date tra parentesi 
nella posizione corretta all’interno della frase 


MIETPRIZANMTEOAR. AM) 
(EZIO? (3) 
GORERKTA, ROMARIFA. (dh) 
MILERIBGTR. GLIE) 


© A) Ricomponile frasi 

(MAE MA 

Qi A RE AE 6 RIM 
GE RIG ALA 4 EI 
Ai * n & RE A £M 
(AS IRA EE dp $ È 
0 £ & LEWW S£ if) 


2 XA Rispondi alle domande seguendo la traccia in italiano 


MA: EER? 
B: (insegnante di cinese) 
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CIG DURA 


Di luxe WSmen dov shì LuSmò.rén 





(A: ibi? 
B: (Anna /compagna di classe) 


(IA: IRMATREA 9? 
B: (io sono milanese/loro no) 


(A)A: ARTE ARA? 
B: &RIRA. 


C: (anche) 














@ AB L'Italia in cinese 
A turno, indicando una città sulla carta, si chiede a 
un compagno di classe se è di quella città, seguendo il 
modello (attenzione alla pronuncia della trascrizione 
dei nomi delle città italiane!) 


A: REFLHAG? 


Bi: AREILDA, RIERZA >. 1h? 
A: RR 





ART#T (Nabulesi) Napoli 
R&M (Wéinis?) Venezia 
9 {8.#è (Foludlinsd) Firenze 








(3) 32 Scrittura 


® 51 Fa) 64 # Radicali. Individua qualcuno dei radicali studiati nei 
seguenti caratteri e traccialo a fianco del carattere 


Mi @ A 
(ET (5) 2 


GA 
(6) ÈP 














© Bu Fang 0) CM E da E Scrivi i seguenti caratteri con l’ordine dei 
tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che fi compongono 


M* 
(EA 
GG) 
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(4) 46 (a) 
6) ® () 








© H+. 5 Leggiinpinyine scrivi i caratteri 


(1) Wò bo shi Milan rén, wò shì Luomd rén. 





(2) Ta shì bu shì Wéng itioshT? 





(3) Tamen dau shì wòmen ban de xuéshéng. 





(4) Annà shì Mi Xidoyù de péngyou. 


Ù 





(5) Wò hé Bdoluò dou shì Hànyù ban de xuéshéng. 




















(23) Wi Lettura 


REATI, REAFDA BRIT, CREA, RL TARE 
GIRE. AIBERIGRE, VAERIGMA RIUIEMZIAI, EE 
IFRALRA. 


1% {Mi Rispondi alle domande 


(1) RIT FHAG? 
(A KIERIIMA? 
(G) IEEE? 
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Sl ff 4 4 


Di gfkè: > NI jido shénme mingzi 





TEU: RIM! 


Nimen héo! 


AEM: #41 
Nin héo! 
TEN: MA, RAtzaso? 
si Qing wèn, ni io shénme mingzi? 
i 5 T: &UBT. 
Wò jido Makè, 
LEM: ARAEAPILEITA? 
Ni shì ndr de rén? 
3 T: AEFDA: 
Wò shì Lu6mà ren, 


TEMP: ARR, IRMATE: 2? 


Ni ne, ni de mingzi shì......? 


il . 59 12 











Vocabolario 
pinyin carattere classe gramm. e trad. italiana 
ba ve, {part, finale) usata per introdurre una 
domanda per cul ci si aspetta una riposta 
affermativa o che esprime una congettura 
doxué k $ (sost) università 





{dra GE 


 Nfjio shànme mingzi 


RED è 

Wò fido Luyi. 

IRE ERA? 

Nî shi VYidali rénma? 

Ro RIREKAA è 
Bù, wé bu shi Yidali rén. 


REAEA? 


Nî shì né gué rén? 


BRERA, RIDAKEMGRE, AFFINE 


Wò shi Fdiguò rén, shì Luomà dàxué de lilxuésh&ng, wò xuéxf Hanyd 


PRRATF: 


hé Yidàlì wenxué. 


int PRA? 
Ni shi Zh6ngguò rén ba? 


30 RIER MAD REIRA. WR? 


Dul. Wéò xìng MI, jido Mi Xidoyl. 


RITIRRA 


W6 yé shì Bèijing ren. 
RU I. ee? 
Ldoshiî, qing wén, nîn guì xìng? 


ARE. 


Wé xing Wang. 





Wò shì Bèijing ren. Nin ne? 





esempi di uso 


A PRAB Ae, 


FBAE IRA 
AEKE, &MRE 





dul 


st 
gui * 


gué F 


jào ny 


fiiuesheng Wet 


mingzi 44 
nd "P 
nàr PIL 
nin LCA 
shénme Dun 7A 
wèn al 
va 


wénxué LF 


xing 


P #4 Zhuinming 


Figuo * (si 
Lùyi #% 
Yidali EKAI 


Zhòngguò « a 





) esatio/esattamente 


.) caro/prezioso; espressione 





cortese che si usa per designare 
qualcosa che riguarda 
l'interlocutore 

{sost.) paese {in genere, morfema 
legato) 

{v.) chiamarsi/chiamare 

{sost.) studente residente all’estero 
{sost.} nome (di persona) 

{pron. interr.) quale? 

{pron. interr.) dove? 

{pron.} Lei (forma di cortesia) 
(pron. intern.) che cosa?, quale? 
{v,) chiedere; domandare 

{sost.} fetteratura 


(sost. v. ) cognome, fare dì cognome 


- Nomi propri 


(toponimo) Francia 
{nome proprio) Louis 
{toponimo) Italia 


(toponimo) Cina 


Lezione 7 Come ti chiami? 


Fa ot 
FA E &M 


Ar RMS 
PRUPE AGRA 
PILF IM4F 
TRA 

PILOTA #RILET E 


HWa4F 4% 
$i &A AR 
BXARTR PERE 
ABI 

do ER 


D_47EE Sichongzhuanming > Nomi propri supplementari 


Bélin FARk 


Déguò i E 
Eguò A 
Hanguò ti A 
Méde Dig E 
Méiguò %z A 
Ribén HA 
Xibanyd 


{topunimo) Berlino 
fioponimo) Germania 
(toponimo) Russia 
(toponimo) Corea del Sud 
(toponimo) Madrid 
(toponimo) Stati Uniti 


{foponimo) Giappone 


WIE Cal (toponimo) Spagna 











(LR MUSE 
Di qrkd Nico shénme mingzi 





Yinggué * E {topotiimo) Regno Unito 





Li Xidoléng * pÉ, nome proprio 
“E.R zioshi > Note 


Qing wèn if}: questa espressione, forma di cortesia usata quando si vuole chiedere qualcosa 
all’interlocutore, spesso corrisponde all’italiano ‘Mi scusi, ...?/ Scusa, ...?° quando è usato per 
introdurre una domanda (ma non per chiedere scusa). 

Nin guì xing? i&-r4?: si usa per chiedere, in modo cortese, il cognome dell’interlocutore. Spesso si 
usa anche solo Gt? xing? #42? L'aggettivo gu? % (lett., prezioso/caro) si usa, nelle forme di cortesia, 
per designare qualcosa che riguarda l’interlocutore; ad esempio, se parlo del paese del mio interlocutore, 
in un contesto molto formale, posso usare l’espressione gui guò #R, ‘Il Suo paese”. 

Dui 3}: letteralmente, significa, ‘esatto/giusto’. Si usa spesso per dare una risposta affermativa, quando 
si conferma la domanda; anche se spesso corrisponde all'italiano ‘sì’, non è però equivalente a esso: 
possiamo usarlo quando in italiano potremmo rispondere con: ‘È così’. 

A guò rén? VLEjA? e ndr derén? MIL4)A?: mentre nd guò rn? VRBA? è usata per chiedere la 
nazionalità di qualcuno, la domanda ndr de rn? si usa per chiedere il luogo di provenienza. 











mM. x vu -— Grammatica 


Il predicato verbale in cinese si colloca sempre dopo il soggetto e prima del suo eventuale 
complemento oggetto. I predicati possono essere verbali, aggettivali o nominali. I predicati verbali 
sono verbi transitivi o intransitivi, come in italiano; nel primo caso possono essere seguiti da un 
complemento oggetto: ad es. 4 9 2i# ‘To studio cinese’. Notiamo tuttavia che non tutti i verbi in 
italiano sono intransitivi lo siano anche in cinese e viceversa. Ad esempio, i verbi di moto in cinese 
sono transitivi, mentre in italiano non possono essere seguiti da un complemento oggetto; oppure il 
verbo wen î#1, “chiedere”, in cinese, a differenza dell'italiano, è sempre transitivo: Wò wén ni #9 Vi, 
“To chiedo a te”. 


= Scrittura 





(—) #84 Radicali 29-42 


= è # Radicali di due tratti (continua) 





ti Significati 
Radicale Sguttzaio Merlino Pinyîn Esempi 
del radicale (se carattere) 





29, L nuovamente yòu 4 R 











2% # Radicali di tre tratti 
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30. © bocca ku RG > 
31.0 recinto da R 
32.£ terra (NI * 
33. + letterato sh bBE 
34, & seguire $& * 
35. k camminare lentamente b:1 
36. 3 sera Pi * $ 
37.k grande da xi 
38% donna nù È 3 
39.4 figlio; maestro zi &$ 
40, > tetto x & 
pollice (unità di . 
4. ana cùn # # 
piccolo xido Li 





(=) ARRFEM 





i 
î 


Ordine dci tratti dei caratteri studiati 





| vw |er 


+ ]d° 





* 





Xx] 











Tn 








rw 


i 
| R=d 
rd 
q 
A dI 


AIA 


E 





FRAGE 




















ale 





E 





{&| 




















63% 





Cb dla 4 Lezione 7 Come ti chiami? 
DI arké Nijito shènme mingzi 




































































































































































Tape A+ 3 bow |- Esercizi 
CIT 
RSS n en AS d {(—) 35447 Fonetica e ascolto 
a fi Mpa]a]a - POSTO E 
a % 1) 
di l Ì . + è de Jk sica dul guì guò jido 
i îi nîn nà wéèn xng 
Na È pe | RE | i È lE w Ka b_4 ta X| i dàxué mingzi nàr shénme 
&; wénxué litixu&shéng Zhongguò Zhongguò rén 
LA \ |9/B|d]|F B 3 D Yidàli Vidàlì rén Fàguò Fàguò rén 
È Yinggué Yînggué rén Ribén Ribèn rén 
a ° lì [Er |a a | ; © 
- : - — — - - - - H WRPLA BLRI DA 
è | SR 22 + + è|* : - RRPBA BLFAI DA 
A i DIARI LA RITTARI ZA 
FI = |f |} |# |R|AI MFAPRI BA BARA FA 
vi ì dig is; Li | n @ Quiz, 5% Ascoltaeaggiungii toni corretti alle seguenti sillabe 
:] | . le | N si Naguo nage guixing wenxue 
Ls dl 1 di tr (id da tà ca î daxue xuesheng liuxuesheng tongxue 
[A - 1* |l# [88 è È È Ea & Es: dk j ging wen ging chi ging zuo ging huida 
Lg |* vlz|*|X#|[X * ES si © GU 214 + + 8459 5) 6) 4) + Trova la frase che ascolti tra quelle di ogni 
CS e gruppo 
ai Sai si (a seERITEW. Qa B9RAL, ALAPL. 
LANA N ALLAN MRETTTTO DIARREA, ARA. 
F ele ca Ca c MURARIE. co DRARRSE, REPL: 
£&-=]}*+]#]X x x (0) a. 16 A REMBA? Aa RIMAFIZEOLE. 
T #|$]& È b, (64765 EE MULIA? DL AGMAEITRMZE. 
x FX hi | c AU ERA? cROMAERI PARE. 























65. 








PAD: Ap AZ 
Diarké NI fido shenme mingzi 








_—___ 
(4) ® FRBPRILAE: AGRIERLAX# Ascolta una volta la registrazio- 


ne del testo della lezione e rispondi alle domande 
MA: RIE EAG? 

B: > RISE > db 
QA: STARPRAG? 

B: , i 
G)A: &TARPARFZHAG? 

Bi > ATE > RIX 
(A)A: HRRIRGSRA? 

B: , fe ‘ 
GA: ZARATE? 

B: #3 Gra. 
(A: LIETA? 

B: WE Ao 


MAR + 


Lezione 7 Come ti chiami? 














(=) #47 Grammatica 


O Hi -&F-MLXEA Collega pînyîn, caratteri e significato 


xuésheng RA dove 

nà gué k&é studente 
ndr CA università 
daxué RIL quale paese 


@ it} # Riempigli spazi usando le parole date 
[ma 4 è # #4 #XX x AE] 
(MALER FVWP? Bi db IE. 
(2) Amii a ? 











QERAZI, RAM 

@ RIMNEFZA, 5775573 (Manyà, Maria), AIDA» 
(AR EIA? 

(QIERPBA, E A? 

Man REKAA. 

(8) AMTPESISUIE ZII AREPEA, BAEMRTKAA. 


© 0055 POOMIERA 49 #5 LL Mettile parole tra parentesi nella 


posizione corretta all’interno della frase 

(ARBECKRA? (A) 

() AMANI, AM&MIAABMRFC. (4) 
* G)AMUBRCEN, REL. (A) 

(4) AH MABACE È? (+ 4) 

(SY) ATBAAÎTH IEEE MC? (E) 

(6) Af&ABACADAA è (AN) 


© AMA R +  Completale frasi usando le parole tra parentesi 





(DIEARIZEN, ce (#1) 
OQIERERBA, (8) 
G) RMX ? +4) 
@iIanEa_—_ _  _________? (1) 
GP BTEIHA. (È) 
(6) A: 244? B: « (fe) 


® 14) Ricomponile frasi 
(iu 6MkA EH ® 








ST: 











ALU MAE 
. Di grke NI fido shénme mingzi 
















ORE £ i QRL 

3)5 60) £ & +BA 

ML # 5T £ A 

OATE # & AE 58% 
ORME E ERIMA 6 ME 4 


@ #&R, 4 BRAAXG4# Sulla carta d'Europa, indica i nomi dei paesi e 
delle capitali seguendo lo schema dato nel dialogo seguente (da svolgere in coppie) 


es. A: IRRIEA? 
B: & RARA. 


A: (ee mLmA? Al 
B: AREZA. bo 


® x Completa i dialoghi 
(DA: fto 
B: 
A: fkelttz24$? 
B: &"{ 





















QA: EMBA? 
: A 


A: MAR? 
B: i ,® 








(3) R$ Scrittura 
© 5 i FAIR #4 86 # Individua qualcuno dei radicali studiati nei seguenti caratteri 


e traccialo a fianco del carattere 


mit Ot 
0) 4 (O7 

















Lezione 7 Come ti chiami? 





4 
@ 5LTAREFM EMI RE AIR Scrivi i seguenti caratteri con l’ordine 
dei tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li compongono 








al mm _ e —__mP_—_—_—m—_—_m e) 
(Ve (0) 
0) st (0) 
(4) (0) 
(65) 5 (0) 





© i3>;. 5X$ Leggiin pinyine scrivi i caratteri 


A: Qing wèn, ni jido snénme mingzi? 








i B: Wò jido Bdoluò. Wò shì Lubmd rén. 





A: N de péngyou shì nà gué rén? Shì bu shì Yidàlì rén? 





B: Bù, wò de péngyou jiùo Màlì, tà bù shi Yidàli rèn, ti shì Yingguò rén. 





© iLit# 5 H4# Leggie scrivi il pinyin 


(00) 
Idee? 


Atshelt 49 
Riot 44? 














(2) 
ALTE) FE 


EMA? 








PERI BE OG I? 











69: 











SLR faitazi 
Digi ké Nido shenme-mingzi 


Lezione 7 Come ti chiami? 











()) 
NEMREA? 


AAT BILIA? 


(4) 
feti? 


REX? 
RARI? 























(89) &gi&23 Traduzione 
@ (9) 13447 Traduci în cinese i seguenti dialoghi 


1. A: Scusatemi, come si chiama il vostro insegnante di cinese? 
B: Si chiama Wang Xueyou (£#). 
2. A: Mi scusi, professore, come si chiama? 
B: Mi chiamo Wang (di cognome). 
3. A: Di dove sei? 
B: Sono di Roma. E tu? 
A: Anch'io. 
4. A: Di quale paese è il tuo amico? 
B: È cinese, si chiama Li Xiaolong. 
5. A:Il tuo compagno di classe è francese? 
B: No, è inglese. 
6. A: Chi sono gli studenti dell’Università di Roma? 


B: Louis, Paolo, Anna e Mi Xiaoyu sono tutti studenti dell’Università di Roma. 


7.A: Che cosa studia Louis? 


B: Studia cinese e letteratura italiana. 





Lettura 





RAEÙ), RIARERAA> RARGIOA REFILKPIOGIE, RE 
ILIEPTKATE, MERO, MIRI, RITKZA. bE9LER 
AF, IERI RA RATIO PIEORIPRE, PEMURARA. 

|] #1 Rispondi alle domande 

(DABARIMEA? 
@#BEIMA? 

G) DEDE) + MEMI 4? 
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LEZIONE 


go: SER RIA TE 





Di ba kè Mi xihuan Kan dining ma 








= REX xewen.|- Testo 


f Fi RX pae? 

Ni jido Mi Xidoyù ba? 
Foe: ro fr ? 

Dui. Nîshì... 
RF: BAER. 

Wò shi Bdoluò. 
Kb: ARTI RI. 

Ni hdo!  Bdoluò. 
RP: REATI? 


Ni xfhuan kàn diànying ma? 


Rob: bar. ir? RR A? 


Xihuan. Nine? Ni de dihào sh shénme? 


& FP: REA, CERTTR: 


Wé xihuan kan shii, yé xihuan ting yinyuè. 


| i n 








POSA 
PAR 3615 


7 4 Lezione 8 Ti piace guardare i film? 
Di.ba kè > Afxihuan kdn diahying ma 





o R: REM A? shéo » eee.) poco RIA BITER 
Hdi xihuan shénme? shéuîf #4 {sost.) telefono cellulare Fira bb 446 
LS 9 : REILAMHE o sha $ (sost.} libro RIB PI 
W6 hdi xihuan titowù. ticio/hrù DA {v) ballare TESE LASA 
RI: BARIMHA. ARE LG? de di Giasda TER TIT 
Wò hén shdo titowti. NÎ changchéng shàngwing ma? I Wiag Ex SO RITO EATER FISH 
& 5. *% LM. Yinyuè TA {sost.) musica PIPA TER 
Wò chang shàngwing. I Daze Sschongshengi — Parole supplementari 
RI: RALFLA. i 
Wò yè chéng shàngwàdng. i chàng/ge Ga (verbo) cantare 
Tr DA n & Ch) di 54 #0 68097644, sj Béljinghuà IERIE {sost.) dialetto di Pechino, pechinese 
Woò de diànhuù hdomà shi ling liù ba ting jiù gi liù si sì. 1 GudingdOnghud /° bo w (sost.) dialetto di Canton, cantonese 
RK an Ch] $ WWW è sl pùtonghuà Gas (sost.) lingua standard/ingua comune 
Xiexie ; Shanghainuo — LATE (sost.) dialetto di Shanghai 
%R B:MRG9RSO? Wenzhouhud — IENE {sost.) dialetto di Wenzhou 
N de shì dubshao? diànshi PAL {Sost.) televisione 








RI: RITRAE 332123 5 343. 


STA P a Zhusht 
Wò de shéuji hàomé shi sùn san èr yao èr sén wù séin sì san. ER SBIEZIII Note 











3 F. WR i j Kan &: il primo significato di kan # è ‘guardare’, ma esso ha una serie di significati derivati, quali 
Xièyiel | ‘leggere mentalmente”, ‘fare visita a...°, ‘pensare qualcosa su una determinata questione’, eco. 

} Yo —: nei numeri di telefono, di stanza, ecc., per non confonderlo con il numero sette (97 ©), — si 

ac cc ee 2 dI pronuncia ydo. 
ie shenget -» Vocabolario } Hén shéo îR: si tratta di una locuzione avverbiale che significa ‘raramente’; si tratta di un uso 

particolare. 

pmym carattere elasse gramm. e trad. italiuna —esempi di uso i #6 fe è impiegata anche per unire, in tapporto non gerarchico, due verbi bisillabici: es: wò xihuan tidomi 
dihdo E (sost.) interesse; hobby ia 45£4 hé changgo 4 4.W #45 4% ‘Mi piace ballare e cantare’ , ma non *wò xhuan Kansho hé ing yinyud* 


RESA #%09 È ‘Mi piace leggere e ascoltare musica”, perché il verbo non è bisillabico. 











chéng E/G) spesso BEATA RESI 

diànhuò RIE {sost.) ielefono LI Rie dî 55 renna STE 

diànying ww ni film si ti Pa ARR pi Grammatica 

duòshao 8% fpron. int.) quanto?; quanti? DIETAS) SOR . 1.I numeri, se non sono impiegati per indicare una quantità, sono sempre letti uno alla volta e mai 
haomé 54 {sost.) numero diEFS +5 co raggruppati come in italiano: 101 si può leggere solo yéo /ing yd0 “uno zero uno”, e non “centouno”. 
héi E {avv.) ancora; anche sila IENE gi 2. La particella de #) aggiunta ai pronomi personali, rende la rispettiva forma possessiva: wò de #69, 
han IR (avv) molto RP REAR i ‘mio’, n de 6), ‘tuo’, td de 464, ‘suo’, women de Bf #8, ‘nostro’, mimen de 4Î1 69, ‘vostro’, tamen 
kan k {v.) guardare; visitare; fi KAMA de dea 10r0] 


i 3. Verbi ad oggetto interno Lihéc/ B-&# Esiste una classe particolare di verbi bisillabici, costituiti da due 

elementi, di cui il primo funge da predicato ed il secondo da complemento oggetto “interno” alla parola 
fing Z/ 0) {num.} zero i stessa. Avendo già un complemento oggetto, tali verbi non possono essere seguiti da un altro complemento; 
shang/iwino LF (x.) navigare in rete CELA $xaLM i inoltre l'eventuale elemento modificatore dell'oggetto viene a trovarsi tra il verbo e l'oggetto: fido/ivà ## 





leggere mentalmente 
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Lezione 8 Ti piace guardare i film? 
Di ba Kè NE ahuan kan dianying ma Fig 














‘ballare’ — fido Zhonggio wi 8% P 14 # ‘ballare una danza cinese”. Questi verbi particolari sono segnalati in 54.4 avanzare È 1 
trascrizione tramite l’inserimento di una doppia sbarra fra i due elementi nella trascrizione pinyin, proprio a 55% mani giunte FK 
segnalare che il loro legame è scindibile, a differenza di tutte le altre parole bisillabiche: shàng/vang LA 2 = 
‘navigare in rete’. 56. freccia yi & 





4. Y&& e hél 3& in italiano si traducono entrambi con ‘anche’, tuttavia in cinese presentano delle 
differenze: Ì 
a. Se il soggetto è il medesimo, si possono impiegare sia yé & che hdi 38: B (=) An 25/ Ordine dei tratti dei caratteri studiati 

WO xihuan kan sha, yé/ndi xihuan kàn dianying RELA, 4/EEKAWM. i 
“Io amo leggere libri c anche andare al cinema” A 7 = S 3; 5 
Masi noti che 3 ha il senso di “aggiungere qualcosa in più”, ad es. i KS 7 T A ZS A ww 
NI hdi xuexi shénme Mix 44? ‘Cosa altro studi?” i 

(oltre quello che hai detto di studiare, studi ancora qualche cos'altro?) i 
b. Se i soggetti sono diversi, allora si deve usare yé i: i 
Wò kn dianying, t6 yé kan dianying REM. REX. i 
‘To guardo il film e anche lui guarda il film’. i vle vb, 

c. Quando significa ‘anche’, hdi & non si usa nelle forme negative, mentre si usa yé è: i 

Wò bù xdexi Hanyù, yé bù xexi Riyéi RAZIRIE VRKFINÙ: H 
CARA? 











E 





& 
I 





“To non studio il cinese e neppure il giapponese”. i 
Mò bù xiiexi Riyd, tà yè bù xuexi Riyd &RRZIUOIE, UREID. Si 
“Io non studio il giapponese e neppure lui lo studia”. i 





[Ne] 
è 











































































































NERO SONOR 

1 et 24 i 2 

VE SCIREE Bed -» Scrittura 
ne 4) Sali » » Lo) np na » » » DI 
| HE È Rca *|# T&| 

(—) ## Radicali 43- 56 i 
Z## Radicalidi tre tratti (continua) | i A Li |” è a 2|2|a 5 # Z 

Radicale Significato Significato Pinyin Esempi 

del radicale (se carattere) i I x w 
43% zoppo # % } 
44, P cadavere shî A R i 221 N Tail STE STO TI SE NIE PETE STE 
45% fecioglio Ei | mn PA | 
46.1 montagna shan * & i 
47. N} torrente chuîin #I dl i 5 } |a 5 
48, lavoro g5ng È % i 
4.% sè stesso n e a l _ I Fs E EI 1 E 
50, fazzoletto în kE % Î 5 4 È n) 
SL FT seudo g@n ++ H e 
i 382 14 |14 |41[42]|43 |4p {48 |3 
3 & picco # A 0 VR DJ 3 MP HEAR 
tetto (nella forma non semplificata non ; 
53.P Semi diviene carattere nella forma . guîing k & ; Pe = = 
ificata/*, che deriva da guéing i = 
aes rene . l& FIRAAIAR 














I TI. 





SIE Ava e Lezione 8 Ti piace guardare i film? 


Bibi ge i Ni xnuon kati diinvino ma 


[a] [NINna]a] 
HER 
JMSDE | lesÈUEERFrPrFFRRBE 


SE] ua È v È b: D 63) È SL, V| i |M Ni O Mi] 









































ta 






































e 
x 




























































































vl mv lv | vp La vr] i #4 ME5] Lon; >» Esercizi 
a i (—) E È). Fonetica e ascolto 
—|*|*ex|lxexl&|=a[lzxzlazf|/Xz|akzlakljizxz i 
n-A SEB di i 
n | | | | HE | ua | na i 9 ® H&&. Ii  Ascoltaeleggi 
i 
i 1) hén kàn shdo shù 
na ) [3h Ta ( 
IR | 7 |R_ |X | x w IX i fing ling chéng hdi 
TTI ì dihào diànhuài diànying dudishao 
È —|>|+ d ò 
# SG RE | FT AT | i hdomà tidowù Yinyuè xihuan 
; shòujî chàangge shàngwàng diànshi 
Ha rS c|e + Fr È i pùtonghuà Béijinghuà Shànghdihuà Gudngd&nghuà 
Ì diàùnhuà hdomà shéujî hùomd faingjian hàomà zuòwèi hàomà 
p8 ii vw vw v |pNiuP?|p2|v?|vl |v2 | vp I kàn diànshì kàn diànying kàn pèngyou kan shò 
Gi ui bari zi Mz: i 
D RELA REI 
ap |e |a | |a{al|a|a a o |anlazla i a REA dai 
us A AI i 0 o ALS bo. ALATIRI MA 
fa “Ta È si cR&&XLE 
ci d Rig RTRN A? 
_ e 4 0639889? 
&AITEIFIA|E o i 





i 79. 











SIR MEDA 


i DIGG RE". Ni xihuan kan diànying mia 





(O) ® FT è 54 Leggi i seguenti numeri di telefono 


06 62314728 01 54928397 
055 21085143 02 33409197 
332. 7674424 347 5258071 


0086 10 90652317 0039 06 24379065 


O 533/543 Serivi in cifre arabe i numeri che senti 


(ii ra (3) 
rene (4) 
rr (O) 

(1) ® tr uf Al 69] Sottolinea la parola che senti tra le seguenti coppie 
(1) dihào dihdo (2) yinyuè ying yuè 
(3) tidowù tido ti (4) shàng//wdng san wàn 
(5) mingzi mingci (6) xihuan xiguàn 





@ Cè Eu 4214) + 184497 26 4)-P Trova la frase registrata tra quelle di ogni 


gruppo 

Ma PRERTTR. (2) a AEMTERMIE. 
b. DATERIÀ/R > db. WTTTERATA 
CALABRIA? c. ALATER TEMI? 

Ga MERLI. @)a iii A? 
b. RITTER. db. rotatarno 
c RIT FTA c ARRE A? 





(6) ® ATTBRIAE, R&M Ascoltauna volta il testo della lezione e 
rispondi alle domande che senti 


(DA: RF 4A #67 





B: >, RE , fd, 
(QARIBERFERLA? 
B: » il, 























Lezione 8 Ti piace guardare i film? 











(3) A: RE PAR ATA DA? 











B: + RI 

(A) A: RI 10 big 315 RR 3321235343? 
B: » it 

(S)A: REPORTER? 
BY MNLILI 

(OA: PARA MALARA VII? 
B: f641 


(=) 3654) Grammatica 


@ #15 Riempi gli spazi con le parole date 














Li i) 
MAIGERLA, 3 LR. 
(Q)IOTERAR, e 
0) RIPARLA, ARM. 
(MRIPRIO ERE 
ORITITTA. fel mR: 





D AFIHRIARIATRIA 448 1] Fai le domande sulla parte sottolineata 


delle frasi usando i pronomi interrogativi 








(1) A: 
B:&#IRIEIRIE. 
(2) A: 


B: Rit II 
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f + Sa db Sii 
CUTUEBAGRO (REI TESS 
3 Di ba ke Ni wihuafi kan dianying ma 











(3) A: © 
BIAUPTRATAKAAA è 

(4) A: ? 
B:EEMAIEA. 

(S)A: 9 





B: STO) 065043278, #49 L051 4434965 + 

® #4) Ricomponile frasi 

(TT E AO A MA 

(ik ei 35 4 55 ® 

(A) kt 14 R fm 

Mu 14 A MNM EX 

(YA RIE ZI 69 AA 

(EI A IA PE 9 BE 


© A > & «” 4 Riempigli spazi con “8” oppure “3” 


MAFIE, PIE. 
(RERTE ROVERETO BRM 


(VA: RE T+Z4 2? 
BREA 





Ai____BAIHRZA? 
B: FIA 
A: ___ #70. & PIRIEPREXE 





S #35 Completa i dialoghi 
(DA: RIO RIAI A? 
B: Ka 
QARERPRAIOG? 
B: > REKFIAROM. 
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H 
di 
i 
i 
; 
i 
I 
i 
} 
i 
I 
i 
i 
i 
{ 
I 


Lezione 8. Ti piace guardare i film? 








GA: ? 
B: # 64 &,38 3-48,£.339 4215678. 





© Mwsialititi 6 #4 Parla dei tuoi hobby usando le parole date 








LM CES Ei 
BH youyéng ATHF5R di péigiù AT E diléngiù 
{nuotare} {giocare a pallavolo) (giocare a pallacanestro) 





35 ALHÈ trzugla (giocare a calcio) 














(=) RF Scrittura 


© EUTA NEI EMA E AI Scrivi i seguenti caratteri con l'ordine dei 
tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li compongono 


(Mau (0) 
(2A (0) 
(OE (9 
(OR (0) 
OE (0) 
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(23) 431847 Traduzione 
@ 3HX. 5% Leggiin pinyine scrivi i caratteri 


(1) Ta xihuan fing yinyuò, bù xihuan tiowi 1. Mi piace guardare film cinesi, non film americani. 
‘a xihuan fing l fl 


2. A loro piace studiare la letteratura cinese, e anche la letteratura giapponese. 
3. Al mio amico piace studiare, a me no. 

(2) Wémen déu xihuan kàn Yidàli diànying. P 

4. Il mio hobby è navigare su internet. 

(3) W6 h6 t6ngxu6 cheng shàng wing I 5. Il mio numero di telefono è 071 542132, e il tuo? 


6. Io ascolto spesso la musica cinese, lei la ascolta poco. 





(4) Nimen de àihào shì shénme? 








(5) MI Lettura 


Son n o POERA LE, MEALD, RIGRELAD TER, LEA 
OMILIE: #DRREERA, MMI RA RIPA DIERLA, ROTELLA. 
IR (ia, casa) 4 #76 345,206 8097644, st) TATE 332 12953848. 

© tas 








©} Rispondi alle domande 


DA | (IEEE LI? 














@) RELA I 0) SORIA? 
6 #REI — a GENTETTS TED 
© s&+a 





M EItta 








(8) EREIUE 
0) FERA LE 








cd) rosario i 


(11) FERILIIMA 





12) FERME i 




















w 
u 








FAR REBIXKB, 


Di jiù ke \V5 qu shùdion méli sha 











:: Kewen.: —» Testo 


È aa » TREAR)L? 


Xidoyù, ni qù nér? 


DI REOR. ARR? 


Wò hui ji. Nine? 
: BARD: 
Wò qu mdi shî. 
: EAILK E? 
QU ndr mai shi? 


: EPA. AMA? 


QU Zhongwén shUdiàn. Zanmen yigi qu ba? 


:W. REZAM. 


Ho, WÒ qu mài cidiùn. 




















Rare 


W5 qu shididn mdi shd 


R 3: ARRLIAMALEOY, 447 


Jîntian wanshang women yigi qù kàn diànying, hdoma? 


FAT. SRRIBREAMA- 


Bùxing. dintiàn wànshang wò qu kùn pengyou. 


3: AMAM? 


Nan péngyou ma? 


RI: TE: ER 


Bu shì. Shi ni de, 


& 9: BART? 


Mingtian xing ma? 


Kb: MR? E. 


Mingtién? Hdo ba. 








pinyin 
cidién 


ui 

jia 

fintian 
mai 
mingtiàn 
nòn 

qu 
shUdiàn 
wanshang 
xing 

yiai 
zonmen | 


Zhongwén 
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carattere classe gramm. e trad. italiana 
ÙWX  (os)dizionario 


ic} (v.) tornare 

cd {sost.) casa; famiglia 
AK  (ost)oggi 

bS (v.) comprare 

Di X  (sost)domani 

5 (agg.) maschile 


È {+.) andare 


PIÈ (ost)libreria 
ML (sost)sera 


È Fani {v.} andar bene 
ic è (avv.) insieme 


É1 7] pron.) noi (include parlante 
e interlocutore) 

PX (sost) fingua cinese (nel senso 
più esteso) 


esempi di uso 
DIETA ERIAR 
RIOTR 
qR Usa 


ER RIDOR 
ARFRE AREKÉ 
K$ Rin KAMA 
BARILI MRREXZE 
SMR 5A 5 BEM 
kE EMAX 49 
PX Abd FAR 
FRRL WLEKA HW 
(1% ATI TIT 
ARI AEM 

"AM -AE vANIE 
PATTIEN 


PX EPL 











Lezione 9 Vado in libreria a comprare dei libri 


D> 4FE-EiA Suchangshenget > Parole supplementarit 
dongxi FS) 


tdi * 
shéngdiàn ni 


{sost.) cosa; oggetto 
(verbo) venire 


{sost.) negozio 


shangwù LF (sost.) mattina 
xiùwà FF (sost.) pomeriggio 
2zéoshèng FL {sost,) mattina presto (fino alle otto del mattino ca.) 


zhongwù Und «+ 


(sost.) ore intorno al mezzogiorno 





— Note 


# Hdo e 47 xIng: Per indicare o chiedere assenso, si possono usare le forme ‘#7 e ‘#7’; la forma 
negativa, nel senso di ‘non sono d’accordo, non va bene? è solo ‘47? (bùx/ng). 

% dia: il primo significato della parola è ‘famiglia’; per estensione, ‘luogo dove si abita’, ‘casa’, intesa 
però anche in senso astratto, e non solo in quello fisico di edificio. Notiamo che, quando si torna a casa 
propria, si dice: wò hu/jia &, 9 (‘torno a casa’), e non wò qù jd & + È. Possiamo invece dire: wò qu 
Wéng idoshi fa &RIEZEWR. 

vÉ, fîl Zanmen: si tratta di un pronome personale inclusivo del parlante (sing. e plur.) e dell’interlocutore 
(sing. e plur.), da distinguersi da wòmen #,fî1, anche se in italiano entrambi i pronomi si traducono con 
‘noi’ 

+PàÀ 2hongwén: con Zhongwén ‘PX si definisce la produzione scritta in lingua cinese, mentre 
generalmente con Hanyù Xi intendiamo la produzione legata all'ambito dello studio della lingua. 
Così, per Zhongwen shi w%X.4 intendiamo libri in cinese di varia natura, mentre per Hànyù shé 8% 
intendiamo i testi legati allo studio della lingua. 

Non péngyou 3 1 &_e nù péngyou XJA X: possono significare sia ‘amico’ e ‘amica’, che ‘ragazzo’ e 
‘ragazza’, nel senso di ‘il mio ragazzo’ o ‘la mia ragazza’. 








— Grammatica 


1. Verbi in serie nelle frasi a predicato verbale, è possible utilizzare più “verbi in serie” per indicare 
una serie di azioni legate da un rapporto finale: Wò gù mdi cidiàn & 4x1 “Io vado a comprare 
un dizionario.” in cui “andare” ha come fine “comprare”. Ciascun verbo può anche essere seguito dal 
proprio complemento oggetto: N7 cheing qu ndr mdi shù? tf + 1U E #7 “Dove vai a comprare 
i libri di solito?”: 








Posizione verbi in serie 


Soggetto + ] Avverbio + | Verbo 1— | Compl. Oggetto 1> | Verbo 2— ] compl Oggetto 2 


2. I determinanti di tempo sono tutte quelle espressioni che nella frase cinese indicano il tempo 
nel quale accade quanto descritto nell’enunciato. Tali espressioni indicano un tempo assoluto, e si 
collocano necessariamente subito prima o subito dopo il soggetto, sempre prima del predicato e degli 
eventuali avverbi che lo precedono: /ntion wanshang women yigi qù kan péngyou 8-R_R, LA imA 
È AM A, ‘questa sera andiamo insieme a trovare gli amici”: 
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a) 


VW qushidiGa midi sha 





Leziene 9 Vado in libreria a comprare dei libri 
















(=) AA PAM Ordine dei tratti dei caratteri studiati 


na|3pa |a 






Posizione determinanti di tempo 








Predicato + 








Soggetto + Avverbio + Compl. Oggetto 


Compi. Oggetto 


n 
5 I 
Poiché di regola gli elementi che compaiono prima nella frase sono quelli che hanno maggiore i 
importanza, nel caso in cui il tempo preceda il soggetto, il tempo dell’azione risulta enfatizzato i E] T ] F ] vm WF} E] 
rispetto alla analoga frase in cui il soggetto precede invece l’indicazione del tempo: SKRX Ì WI 
T 


Tempo > 










Oppure 















Soggetto —> Avverbio > Predicato — 

















Jîntian wò qù “oggi vado io”, &4-rR+ Wò jinfian qù “vado io oggi”. Quando il fulero della frase H 22 Te ]aTa> |> 
è rappresentato dall’azione, e non dal tempo, il soggetto può precedere l’indicazione di tempo e 











viceversa, senza alterare il significato della frase. . tp —__d 
Nella frase cinese, tali espressioni indicano spesso il tempo che nella frase italiana è indicato dal A DA A A A 
tempo in cui è coniugato il verbo e, viceversa, servono per ricavare dalla frase cinese il tempo in cui ' 


3 
dev’cssere coniugato il verbo italiano nella traduzione. ala 
i == 
o RI 
wi sa nf LI 


— Scrittura 


























(-—) ## Radicali 57-70 I 





Z=A*$ Radicali di tre tratti (continua) 


= 
“ 
| |3 
Bi O iui Prin Esempi i [|a | rr 
We, Î 




















57.5 arco gong 51 # | 7 & lu® 
58.2 testa del maiale vs i IM R_]8° |8” fi” je# [né pw MW, 
59. 4 piume CARE 





3 7 ‘ i 
OT — fire e |A | |P |P] |PA|PA|PA|PA 


w,8}- Radicali di quattro tratti i e] + | | E È Ka XE #e| 


















































































































La ra anna Pinyin Esempi pi + -|F|L F EI 
610è (4) cuore win s de i 
sui = E ù i BIG, e,A 

» mani Ò Ù _ 
sco Piena Saar © osi A LA be ELA LE 
«TT ee rna + i BioFanaaea 

È ‘moggio i n . n % % n E: S pi È 
E qiraione La i BUCCE] 
70. # # ? | # 





a REIT 


Lezione 9 Vado in libreria a comprare dei libri 
10 DI fil è. > W6 qu:shidiàn méi sha 











= + Esercizi I 








(3) a. RATETE #7? (4) a. PMIRRLERMA. 
suoni x 1 / b. TERA LM? b. PRARREZEMA. 
(—) #1 Fonetica e ascolto cAMERIREÀ 2 cBARTLIEMA + 
Ort. Rik Ascoltaeripeti i 
b | (—) #63 Grammatica 
hui jià mòi nén | FASE Ade 
nù qu Jai xing i ® %4:# Collega nel modo corretto le seguenti parole e locuzioni 
cidiéin shiùdiàn yigi zanmen i _ 
zhòngwén  jintiàn mingtian wéànshàng | È Usai AMA 
® È AR kt 
zuòtian BEX (ieri) intian SR mingtian 29 KR | È RE LR 
shàngwi LP zhongwù + xiùwù F4#- | % #8 
jiîntian zhongwù 4AKP4  jintianwanshang ARRE | ni FA 
mingtiin zhongwi ARP  mingtianwanshang ARRE | #9 MW R/L (lido/ftianr, “chiacchierare’) 
8) Ì L.19 KIBPRE 
a kb, 
batt sE ; ; [gle 
x <a> RE e w 
c+PLERRE © N 4° KE TA4+ Trasformale frasi interrogative affermative-negative in 


frasi interrogative con “*%” 


(1) EMETERERE? 





d &RIAEPABZEE 
CERRI AEFIBARE 








© Qi 345% Ascolta e aggiungi i toni alle parole i (2) RMB A REETA PERI? 
mai mai qu qu jia jia hui hui ") 
Nannù lantù yigi yigi cidian gidian jianchi jiechi I G) HR MERITA Like 





OD #1#214*4 #49] 5/6) 4 $ Trova la frase registrata tra quelle di ogni @ BHEREPZMA? 





gruppo 
(Ma REMLEAR? (a hf ATE VI, 457 
db. AREMILE A? i b.RATTATA VI, 4? (5) WMAFRENIE? 
c REMI? cATARA BE, 382 
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® 414) Ricomponi le frasi 


Mii 345 a & 4 

+ BE MM PER AR 
)AR #0 RL #4 £ è Pr 
GM + HA 6 MA 6 
Oi £ -& A LR 

(OR RL ® MR di ML È 


@ 31M 4 FE Scegli la frase giusta in ciascuna coppia 
(Ma REXTER 
b AMRITA 
(a AMARA LRIER 
b.ANMTCAFLIRAZER 
G) a 4h& RIU? 
b. REMLR? 
(Aa RIRRIEFTEA UW 
LATTA EMARRE 


(5) a A: MA ZA BENE DBE 
D. A: ife 4 EMI? BRIMEBIE 


® XA Completa i dialoghi 


(MA: ? 
Bi: &EBJ 
A: ? 


BRR GERD) . 





Lezione 9 Vado in libreria a comprare dei libri 





(A: MEX? 
B: + RELR. 
: RINTAE, 460 


1 Mik EREDI? ? 
1 REL Re 
(3) A: ARM LIRE? 


i ? 
B: RRREREAMA- 








(£) RF Scrittura 
O SETA RP Individua qualcuno dei radicali studiati nei seguenti 
caratleri e traccialo a fianco 
(A 
@k 
(Or 
(4) & 
(6) È 
(Oli 


© Bu TARTIG EMA EI AA Scrivi i seguenti caratteri con l’ordine dei 
tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li compongono 


Ma — _—— uu i st 
di re og tl) 




















- Lezione 9 Vado in libreria a comprare dei libri 
Vo qu shididin méi shi 

































































M* () (GA) KÎTA 
wk () MEBERE 
08 CC) i DEPTBAMA 
(EKkERI 
© Hi. 5a Leggiin pinyîo o scrivi i caratteri ; (DEBITA 
A: Ni qù nàr? (9) EMULE AI 
(0) AES 
B: Wò qu shidiàn. (0) AIR 
AD RARI 
A: NÎ qu mai shénme? i (12) AEM 
(13) #4% 
B: Wò qu mdi cidiàn. i (I) AZ 











A: Mài shénme cidiàn? 


(vw) #42 Traduzione 





B: W5 mò Yingwen cidiéi i 1. Domani sera andiamo insieme a vedere un film cinese. 
: W5 mòi Yingwén cidiàn. | 


2. To vado spesso in libreria per comprare libri francesi. 





A: Nî chéng qù Yingwén shadiàn ma? 3. Andiamo (io e tu: inclusivo) a ballare insieme, va bene? 
: Nî chang ? 


4. Domani vieni a lezione all’università? 





B: Bù, wò bù chéng qù 5. Anche tu vai a casa di Anna a studiare? 
: Bù, N 


6. Domani torniamo a casa insieme? 











© 1k# 5 #f-# Leggi e scrivi il pinym 
DEAR 
@ E44 vi PRIFAIBOAEER, MMEPLREE, RIFARD, IMARAM, 





(4) Hi Lettura 
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seni RARBELE 


Di ju. ké MW qu shUdiori mòi.shU 








ARMI, DEEAMA DIGEMARRIOA, TERI MRRERI A 
DRSATA UD BIRRERIE PMLERRI 


GX Rispondi alle domande 

(D if RE 44 I? 

(2) PARLA ZA MAS 
(3) AA LIRI 41? 














LEZIONE 





AIR MA (EVA pg 


Di shi ké NI yBu YI Hr cidién ma 











(SER: Kendo = Testo 


Ti 


4 
La 


4 


% 
4 


fo) 


® 


KM, ME CERTA) 2 


Annà, — niydu «Yi Han cidiàn» ma? 


: RA è 


Méi yòu, 


: RFARA? 


Bdoluò you méi you? 


: Fholf è DIATREA . 


Bù zhîdào. Xidoyù kénéng yòu. 
AE AL? 
XiGoyù zài nér? 


RARE: 


Kènéng zi jidoshi. 





Lezione 10 Hai un Dizionario lialiano-Cinese? 


SP 0 GEA) 14 


SS Dishi dee: Ni ydu* Ni:Hén'cidian mo 








BOT. dei ; ‘Ex #19 Shenge | > Vocabolario Di 
DN 
Xiàxiel pinyin carattere classe gramm e trad, italiana esempi dî uso 
> Wi: KE è : déng $ (v.) aspettare SiR PIA FI 
Bo kègi. jiioshì RE {sost.} aula MORE ERE 
k&nding # Fal (avv) certamente; sicuramente WR+ FRA ERA 
5 TT: MIRI! #- TyL! «énéng se {avv)) forse TRA TREAA TREA 
Xiioyù! Bdolué! Dèng yixiàri Idi CI (v) venire FAKE XII 
. no méi ba {avv.}) negazione usata RAS RAR 
lo 7: RIEIAI davanti al verbo # 
i {avere, esistere] 
5 9: MITA (EARARR) 7 nd * (v.) prendere sk £AaR 
Nimen yàu «Yi Hàn cidiéin» ma? nòr AR)L (pron.) i; fà FARI, dARI 
a I shie #)L {sost.) cosa; faccenda; affare d-4X)L AA 
& Fi & k tishoguin = BASE (sost.) biblioteca PRASÎ RILASÎ 
° yixiàr — FIL un po7; un aftimo TFT) &-F 


FAI: BIRRA, RARA (CERTA) è RAG Yi Han cidiin  CRRLIAM) (ost) Dizionario 


Wò yè méì ydu, wò zhi yòu «Yîng Han cidi&n», Nî yòng ma? ‘“lalianio-cinese 


5 TT. (ERAMR) dA, BARA AM, 15432 Ving Han cidiin EMI) (sost) Dizionario 


«Yîng Hàn cidiàin» yè xing. Wò xidinzài yongyong, xing ma? 1 inglese-cinese 
yòng Lil (v.) usare AURA Mais 
Xp: RIA RAIZIL BAFARILo you # (v.) avere/esistere EF AFXT# AMA 
W6 de cididn bù zdi zhèr, zài Bdoluò nàr. | 2ài 4 (v.) essere/stare, trovarsi 54M AMI &X 
RF: RRLRARTE. : too cpu 
Nî wéinshang Idi wò jia nd ba. zhèe &IL {pron.) qui ARI 
zii R {avv.) soltanto; solo; solamente RA (ERIAIR) RES 
4 9: Ri BRLA FIL: ù ziitào obi {v.) sapere Godi i) EE 
Bù xing, wò wdnshang yòu shir. Fia di (e IL 
& F: REA BIE£KA®. Ap NETTA <EIA >) 4 DU kégi PEA ‘prego’ (per rispondere a chi 
NI qu tishiguàn kènkan ba, nàr  kénding yu «Yi Han cidiéin». Î DREI Jett: ‘non essere 
g 1.450. 
Hdo ba. 
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SRO i RIO) 


DI Shi Ke: NIYSu VI Han cididn mo 


"D AAzesEia Guchongshangoi -» Parole supplementari 


Déwén EL (sost.) lingua tedesca 
Éwén RL (Sost.) lingua russa 
Fàwén EL (sost.) lingua francese 
Riwén HXL (sost.) lingua giapponese 
Vidaliwén EXA)Z (sost) lingua italiana 
Yingwén è Lui (sost.) lingua inglese 








“| — Note 


Shir FL: significa principalmente ‘cosa’, ‘faccenda’, ‘affare’, e può essere tradotto in vari modi: 
— You shìr ma? #"# }L*? Può essere tradotta con: ‘Hai da fare?” o ‘Cosa c’è?’, a seconda del 
contesto, 
» Shénme shlr? 4 4 #)L? Si traduce con ‘Cosa c’è?” 
— Jintian wénshang nl ydu shìr ma? &>RU AA # JU? Méi yòu shir. AA FIL, Si traduce con: 
“Questa sera hai da fare?” ‘Non ho da fare.” 
Ba v&; oltre ad avere un significato interrogativo (v. lez. 7), la particella fa "& è usata spesso per 
attenuare una risposta affermativa: #2 ‘Va bene.' 
Yixiàr — FJL: dopo un verbo, esprime un’azione che si compie una sola volta o un tentativo; indica 
anche un tempo breve. 





Xe (°°) Ra gieo” 2: 
- Grammatica 





1. H verbo yòu #7 ha due significati corrispondenti all’esistenza e al possesso, e traduce quindi le forme 
italiane ‘esserci’ e ‘averc’. È l’unico verbo cinese che non può essere mai negato dall’avverbio bù X, 
ma solo dall’avverbio mé ;&. La forma negativa può essere realizzata anche solo con indi k: wò méi 
shi kt. 

2. Il verbo di esistenza z4/ # assolve la funzione che spesso in italiano è svolta dal verbo essere: Wò zdi 
Lubma &7 8 5 (‘lo sono a Roma”). Si tratta di un verbo transitivo, ed è quindi seguito direttamente 
dal luogo. 


3. Y6u 47 e zài #. Quando il verbo yòu # non indica possesso ma ‘esserci’, ha come soggetto il luogo 
e come complemento oggetto la cosa che si possiede; il verbo zd/ #. invece, al contrario, ha come 
oggetto il luogo. In altre parole, il soggetto di yòu # è ciò che contiene, mentre il soggetto di zdi & è 
ciò che è contenuto: 











Soggetto Verbo Oggetto 
Luogo Cosa 
zhèr IL you A shò $ 
Qui ci sono libri 
Cosa Luogo 
sh 4 zdi di zhèr XL 
I libri stanno qui 














1102 
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4. In cinese, i verbi di moto sono spesso transitivi, possono essere cioè seguiti da un complemento 
oggetto, mentre in italiano sono intransitivi. In cinese l’oggetto dei verbi di moto deve essere sempre 
un luogo, pertanto, quando si vuole indicare come loro complemento qualcosa che non è un luogo 
fisico, csso deve essere seguito dai pronomi zhèr 3 JU (‘qui’) o ndr AR)L (‘là?), che indicano un luogo. 
Ad esempio: 

— Wò qu ndr &XARI To vado lì” 

— NT idi zhèr A& AZ) ‘Tu vieni qui” 

-— NI de shiî zdi wò zhér 4x9 ix, ‘T tuo libro sta qui da me? (da intendersi, a seconda del 
contesto, o ‘a casa mia’ o ‘nel luogo dove mi trovo’) 

- Women Jintian wénshang qù Annà ndr &ANARR, LEA, ‘Questa sera andiamo da Anna.” 

5. Raddoppiamento dei verbi. In cinese i verbi possono essere raddoppiati come in italiano, tuttavia, 
mentre in italiano il raddoppiamento indica che l’azione espressa dal verbo viene ripetuta più volte, 
in cinese il raddoppiamento indica che l’azione è compiuta in modo parziale, limitato nel tempo 
o distrattamente. Generalmente, nel raddoppiamento dei verbi monosillabici, la seconda sillaba è 
pronunciata atona. Confronta la frase italiana ‘usare e usare’ con la frase cinese yòngyong A AI, ‘usare 
un po’ (per un tempo limitato)”. Tale senso può essere anche reso con l’espressione yixidr — "FIL 
collocata in posizione post-verbale: yòng yixiàr Fl — FL. 





]- Scrittura 


(—) #5 # Radicali 71 — 84 





ro. èh-# Radicali di quattro tratti (continua) 









































Radicale Significato del Significato Pinyin Esempi 
radicale (se carattere) 

T.E (A) nn vd ra 

72.8 sole; giomo DI) e E A 

73.8 dire yu £E 

74. A luna; mese yuò $ M 

Tk albero; legno mù Aka 

16. k debito giàn RK 

TI. fermare zh sù 

718.5 cattivo dii & dj 

19. Jancia sha RA 

80. & (#) non wo, mi 8 # 

81. comparare bi at 

82.4 pelo méo 4 

83. famiglia sh k&KR 
vapore (questo radicale è divenuto carattere, 

84. 91%, solo nella forma semplificata, che % 


corrisponde al carattere non semplificato 9? &) 
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| = Esercizi 








27 14 |EAE|A&|AR|AE Ae | A& (-) #47 Fonetica e ascolto 
+ | E mu a 


LE 
&# # A : OG. #% Ascoltaeripeti 








Gal E FE 






































& FEBBRE 

= (60) 
Tri I VA i aa | you zài yòng tai 
EA [#1 méi nà zhi dèng 
al] 1 | FE|w]|ar + ab] méiydu Jidoshì kénéng k&nding 
A } HA.A nàr zhèr shir zhidào 
® “|e|=>|>|P| a E tishoguàn yixiàr bù kègi Yi Hàn cidiàn 

cla yòngyong tingting kànkan déngdeng 
ob |: |4 |A |A |4 |4 [47/4 
fil I |P [fi [R_]A |P |A7|[Ae © 
=—atlata 5 a RA IENA 
di a e + i b. RI RIEMIBAE II 
BTMETRAR 

sel db [9 fyelsr p 
La i CA. 








VAVLE I BL&kKIMESTIÀ 
= e RARA (ERMA) 
= 








@ dt. 54% Ascolta e aggiungi i toni alle parole 


SR 
jiaoshi liaoshi kending hengding 
E K E zhidao zhidao tushu teshu 


“|| >| 
|] 
| 











S|] 
| 















































x x Ro x 3 >, mei you meiyou kegi kegi 

vel hh 

CE STE ; mé %4#9f 5 6) 6) Trova la fr i Ile di ogni 
X} ) in ia JA SE 1 ++ 44% 560 3 Trova la frase registrata tra quelle di ogni 
peg j T|X xx [E (Ma ha GERIIR) Gr a RFARAPIIÙ? 

DARA (ENTI) o bAAFAZRARTIAR? 
RL vlu P.I i CARA (ER) Sr cRIARZAARIHMA? 
aRrelrsrasrslata pra Ga DGAMI. @a 3 DTRA II? 
: iù F|X|X|A E] dA)? br AAA RAI? 

=praTstTe MONCIA c AMARMI 


























Se A CESAR) 
iGrshi ke. Nfydu Yi Hari cidiùin ma 





| (2) RA Grammatica 

® XA Riempi gli spazi con le parole date 

[ta Tea ra | 
QINZETTA, MF 
A &  (EDIIR) ZA LEM) 
QORREIDE RILIPIAE N 
@AORETRTA, RI FER: 








REIN%. 








ie FBI. 
(ARMGABITARAE (RERR) ? 
B:# + A) A» 





@ #44 Sostituisci la parte sottolineata delle frasi con le locuzioni date 


(ARIA? (2) DARA ERIAR) ? 
FRA TRI RIE 
FILE EA IA 
(ERI) 
C)I5TPRMAMEG? (4) RATA BI? 
k&é IK 
RI MIL #00) DE 
EER . RERE 


@ 36 HI Riempi gli spazi come nell'esempio 








Lezione 10 Hai on Dizionario Haliano-Cinese? 











3) & SRG, 471? 
(4) (RD RAMA 


© dele PRE A + + 6) E L Metti le parole date tra parentesi 
nella posizione corretta all’interno della frase 


(MAGAGBER 4: SACHWEMIL: (TRE) 

(QARMBACRIE, RADOS. (A) 

Aff ®ABECKEDLAR. (4) 

(4) ARMIEBACEBA: (AR) 

(S)A-BÉ C RED. (TR) 

(6) A? #f- (mingnidn, l’anno prossimo)B CA +bX#2 XD. (4) 


@ iti >, <A & «e 4  Riempiglispazi con &”, “#” 0” 























(DIL FIR. 

OE) POPS Gr 

G) RIS BH? 

(4) BAER My? 

VANE IEMWDA, LEWOSA -5RE. 
© + RAG? 

© BRRA il LR R. REMI. 
® DEI #2? 





@ 484 Ricomponile frasi 


MA dd TI AR & 

Qi & BE TL 5 da 

Qi EE & % 4R 

MA i + MR R 

GA TE BT Abi LE 

(0) KE TR R7 &  £ PA dR 
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SETE ME GUCE) 


DI Shiké. NEySu YHan cidifn mo 








@ xt Completai dialoghi 


( 
A: MEMI? 
B: 





A: FILA PRIAMRG? 

















B: o (6) 
(2) 

A: RE (ERAR) 4? 

B: RÀ, (A) 
A: P 

B: R&Ek® è ? 

A: &/bk #4? (CAÎ) 
AH. 

A: STAMI? 

B (AR) 
A: RU. 

B: 

A: TA, & » 1144? (A) 

B: 17. 

A: BRIBEBRAR » #5? (Ck) 





B: pe. 


2? (4) 








A: &R (ERA) è 














Lezione 10. Hai un Dizionario Haliano-Cinese? 


{ (=) RF Scrittura 


© 5LTARFTHE SH EMF HE SR Scrivi i seguenti caratteri con 
l’ordine dei tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li compon- 
gono 














MA () 
QA CI 
(Ol. () 
(4) fl () 
(ES () 





@ 1LiH 5 KI # Leggie scrivi il pinyin 
A 
(1) 4 F/ 
(QA-TFI 
GA) EMIL 
MERE 
(MARI 
(0) AR? 
(MARTI? 
(O) AE TAMIL? 


























B 
(AEREE. 
QARFERNIA. 
ADRIA RAME. 









































DR MR 


EA) 





Dischi ke. NÎy6b YI Hòn cidién mai 








Lezione 10 Ha 








MAUTREA CERIAR) 
ONTATTTTTETTA 

QARARO (ESA), 1792 
OMAMRE (RRIR) RA (ERMR) 








(19) B#47 Traduzione 


1 





Questo pomeriggio (xiàwù F #-) andrò a studiare all’università; di sera, io e il mio 
amico andremo a vedere un film. 


. Non ho un dizionario di tedesco, ho solo un dizionario di giapponese. 


. Vai a dare un’occhiata in biblioteca: li c'è sicuramente il Dizionario giapponese- 


cinese. 


. Tu sai dove si trova la nostra biblioteca? 


. A:Il vostro insegnante è in aula? 


B: No, forse sta a casa. 


. Il mio amico usa il Dizionario cinese-italiano, non usa il Dizionario italiano-cinese, 


59 (ahdo, cercare) (ERIAR) , AIM, CINAA: e, 


MURA DARE (ERA), IRA, 5TARA NN (shijian 
tempo) È IMXT. AF, BRMEFRA (ERIA) . 


17 119 


ITRA (ERÌAR) 47 67, 12 (donshì, ma) EF TEMIARARN 
Mi; MLA PA 6) IE #4 IR (vanjing, occhiali) £ML, ST 
% £ = 89 (diù san lò sì, perdere tutto) è 





#5, Rispondi alle domande 

LETARA (ERAR) ? 

2 RATA 

3, & TA A+ (wéi shénme, perché) To 6) (ERI) AMI? 


n Dizionario Îtaliano-Cinese? 








dii 














Lp 
uy SY 
\G na a 





CTR RIE 


BIRRE ké WWG hdi yo È zhang guangpén 


\{f Îi NI] 









(E PX) 


OF: RA. IM. A (EKMAER) 47 

Zhang xiansheng, gingwèn, y6u «Yidàli rén xué Hanyù» ma? 
FARE: DE): 

You. Zi zhèr 
& 3: Rbbb. 

Viò yè yào cidài. 
Bibi CERAAFIE) RAM, RAYA. £4? 

«Yidùli rén xué Hànyù» méi y6u ciddi, | zhi yòu guangpan. Yào ma? 

RF: Lo BIAXALRME. 

Yào. Shi hè guangpén wò déu yào. 
AE: EFC? 


Hdi mdi biéde dongxi ma? 








AE 


Sad 
DI SNIVIKE. 


RI: 
BAL: 
RI: 
BAL: 


fb: 
Ka: 





pinyin carattere classe gramm. e trad, italiana 


bei AF 
bi LS 

diede n) 6) 
cidbi bea 












W6o.héi yùo 






VI GEE 


Zhang guangpén 


RIETI È > 
Wò hài yào bénzi he bi. 
IAS? 

Ji ge bènzi? 

RI 

Lidng ge. 


Eno RHZ4E? 


Bi ne? Yào shénme bi? 


: TESE è 


Yi zhi gianbi. 


Ri: I BUA CERTI) 7 


Qingwèn, zhèr ydòu «Yi Han cidién» ma? 


: A RAP ARR? TAPIRRAA? 


Yàu liòng zhéng. NI ydo né zhéng? Zhè zhèng hdishì nà zhòng? 


i: Apo REA: REEIUKEWAÎ, VOD 


Na zhéng. WS yoo yibén.  Wà hdi yào ji zhang dianying guangpdin, VED 


RADVD è 


huòzhé DVD. 


RE Uiti MA. 


Zhè xiè dou shì diùnying guangpan. Suibiàn kàn ba. 


ILii:9) 


Xièxiel 








= Vocabolario 


esempi di uso 


RI BARA SARE 


{class.) usato per oggetti come libri 0 


volumi 

{sost.) quademo RNAP RIATF 
Libkt 

{sost.ì penna: malita, ece. SIX KE daG£ 


{pron.) altro AI RIMA PIGRI 
Ri PA 


— (n) 


{sost.) audiocassetta 


gè d 


guangpén. 3 & 


héishi - IRE 
huòzhe RA 
Di IL 
ting Fs] 
nà AP 
giinbi 4h 


suibion = Rif 
xiansheng. Ca CA 


zhong # 


Lezione 11 


{class.) generico per cose, 
persone e concetti astratti 
{sost.) CD 

{cong.} oppure {solo in frasi 
interrogative) 


(cong.) oppure (solo in frasi affermative) 


{pron. intert.) quanti?; qualche; alcuni 
{per quantità da uno a dieci} 

(num.) due {per indicare quantità; 

nor nella numerazione) 

{pron.) quello 

{sost.) matita 

{agg.; avv.) informale, libero; liberamente 
{sost.) signore 


felass.) generico; si usa per indicare il plurale 
(v.) volere; dovere 


{class.) usato per oggetti piatti e oblunghi 


(pron.) questo 
{ciass.) usato per oggetti a forma di bastone 
{class.) genere; tipo; anche class. 


generico per concetti astratti 


-- Numeri superiori a 10 


shiyî n ww 

shi'èr + £ 
shisan + 2 

shigî ILLY 
shfba —& 
‘shijiti —& R_- 
èrshf _B-+ 
èrshiyî —a_ 
èrshijiù fe] 
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IAP RA 
AIR 

RARA ZAR 
(ERDIMIR) LR (REM) 
LATTRIRAÀ 
PRERSARNEA 
LM&4# LE 

RX IAT 


RAMA MARPLE 


opto ARE 
ig RE 
RARA MIEI 
TRA imp 
MIR 

Ed ASA 
BARI PINI 
IRRAS EA 


IUIRX fi 
UA die 
MR IRE 


IRE URI 


shfs] 

shiwi 

shilite 
fitshgid 
Yibdi 

ylbéi ling yî 
yibài yî shi 
vibéi èrshf 
èrbéi 

















DEAR PU EILIOLIE 
ia DI ghiyî kl W6.hdiyào Jizh6ng guingpon 


st sOnshi LE wibéi 


wk sìshf AR babdi 

4Y wilshi UE fidi 

À Nushi LET jiubbi jidishfit 

t+ gishi FT yigian (millc) 

AT bashi ATE ZA linggianjiubiilingwà 
It jiushi E yiwan (diecimila) 


D>+#176%.ia A4010ngshengei -» Parole supplementari 


hé È {el 
jiù K G 


ass.) usato per gli oggetti a forma di scatola 






} usato per la famiglia e per vati tipi di attività commerciali 


fiùn 4 (clas.) usato per vari capi di abbigliamento e altri sost. 
generici come sh #7 (faccenda) e liwù7L.44 (regalo) 
mài * (vi) vendere 
vèi 43 {class.) si usa riferito alle persone, con una sfumatura di rispetto 
yuanzhdb] MAE (sost.) penna biro 





1 = Note 


Ba »&. la particella finale "©, oltre ai significati già esposti (lez. 7 e lez. 10), è anche spesso usata con 
significato esortativo, e si traduce con una esclamativa italiana: Zanmen qu bo "611 +?® ‘Andiamo!’, M° 
ibi ba (AE Vieni!” 

Èr =. © liding #5: il numerale ‘due’ ha in cinese due forme: èr — è usato nei numeri ordinali, nei numeri 
non usati nella quantificazione (es., numeri di telefono, numeri civici, ecc.) e nei numeri a più cifre 
impiegati nella quantificazione (es.: èrbd/ gè rn = & AVA); liing # è usato invece nella quantificazione, 
nel caso si traiti della cifra 2 (es.: #ing bén shi BAH}; liding zhang guangpdn XA.) 

Ji IL: si riferisce sempre a quantità inferiori a 10; può essere usato sia in frase affermativa, col 
significato di ‘alcuni’, sia nella forma interrogativa, col significato di ‘quanti?’. // /L non può essere 
unito al sostantivo a cui si riferisce, e deve essere sempre seguito da un classificatore (es.: / gè pengyou 
RAMA; Hr ben sha ER? ). 

Duòshao $ %: pronome interrogativo riferito ad una quantità che il soggetto che domanda ha la 
percezione sia superiore a dieci. Es: Mimen ban yòu dioshdo xuesheng? 4) HE %$ 4 #47? ‘Quanti 
studenti ci sono nella vostra classe?’ (se immagino che siano più di dieci). Daoshdo £ , a differenza di 
4 JU non vuole essere seguito da un classificatore. 

Huòzh$ &.A- e Héishì E: mentre il primo si usa solo in frasi affermative, il secondo è impiegato in 
quelle interrogative, Haishi E & pertanto non tollera l’uso della particella finale interrogativa ma 5. 

Xi6 è: il classificatore xi *È è usato per indicare una quantità plurale determinata; si associa a qualsiasi 
sostantivo e, tra i numerali, può essere preceduto solo da y7 — yixi& — È, con il significato di qualche 
(vixie guengpén — *3t, fi ‘qualche CD”). Quando è preceduto dai dimostrativi zhé 3 e na #9 significa, 
rispettivamente, ‘questi’ e ‘quelli’: zhé xie shd È ®&# ‘questi libri”; navis guangpon ME+.® ‘quei 
CD’; se è preceduto dal pronome interrogativo nd 9 significa ‘quali’: nà xi sh0 WE +. Tuttavia 
quando la pluralità è indicata in modo preciso xi # non può essere impiegato: ad es, non si può dire 
*Zhè shf xl8 sho &-+ 4, ma zhé shi bén sha +. 
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» Grammatica 


si 


I classificatori. La lingua italiana distingue le sue parole in classi grammaticali: articoli, nomi, 
aggettivi, pronomi, verbi, avverbi, preposizioni, congiunzioni e interiezioni. Tali classi, tuttavia, non 
coincidono tutte con quelle della lingua cinese: in cinese non vi sono ad esempio gli articoli, ma 
esistono i classificatori. J classificatori, di regola, sono impiegati sempre dopo i pronomi dimostrativi, i 
‘pronomi interrogativi che indicano quantità e i numerali, per collegarli ai sostantivi a cui si riferiscono. 
1 classificatori ricordano quelle parole che impieghiamo in italiano per contare un certo tipo di oggetti: 
‘questo paio di forbici”, ‘quanti capi di bestiame?”, ‘due sacchi di riso”, ecc. Es.: 

- zhè ge bénzi &AA-#. ‘questo quaderno” 

«Ji zhong guongpan? IU &? *quanti CD?” 

- san bén Yingwén shi =-%& X 45 ‘tre libri in inglese’ 





— Scrittura 





(—) # i Radicali 85-98 


vq jd # Radicali di quattro tratti 
































Radicale aa nia Pinyîn Esempi 
85. (?) acqua shul kr 
86.K (©) fuoco hud XA 
87.1 () artiglio 2huò RE 
88.5 padre fù # 

89% intrecciare yo & 

90. # appoggio Ù 

SLA pezzo piùn ta 

92.4 dente vi 4 

93.4 (4) bue più 
EA L'AS 





x.i&%# Radicalidi cinque tratti 











95. mistero xudn % 
96. £& (£) giada yù A & 
97.) frutti della famiglia del qua PIE 


melone, cetriolo, ecc. 


98. & tegola wi & KM 














STIRO PIE] RIA 


Dì shiyi ké W6 hai yùo. fi zhona gudagpén 
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(E) AABSUE EM Ordino del tratti dei caratteri studiati el | ia Pi |] [re 
AIUTA a A KEEIEH 


EE FI]E x | |a dl de | 
= 


























e [[a3|A|A]e] 
el I Flesh aL PARTA 


5 n lo 3 |7 GO Ref! [1] Popepepe] 












































#-VrikÒbkkppkpPp®ReaXa BV EEE 
[717] [A]S]#1# ZA i elzaelzaza 

















# [BK 
+ PER 


# 
\ 
% 
W 
* 
+ 
® 
\ 
= 
SL 
SG 
cat 



































e 
k 
X& 
la 
ma 
x 
2 
(3 
Xx 











È 
di 
} 
> 
} 

è 

» 

| 

> 

D 











1.» Esercizi 





























& {-) d&#47 Fonetica e ascolto 
@QMrrt. A  Ascollaeripeti 
Gi w n) VI Va) DI mi] : (1) ban & bi È liing nà #} 
zhè & RL gè zh & 
É& i } da) #A|#|# ## & &|#& 1 zhéng zhéng # xi dE yùo È 








Ti bié de Al 6) = guangpan di & © héishi E huòzh8 &# 
sn 5 gianbi 44 = suibiàn MIE xiinsheng &£ © cidài #44 





























[3] 
x 
x 
® 
tw 

d&g 
è 
È 
ua: 














19% 





i RISI 
1» NS HAI yao ì | 2hGng guangpan 
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{=} &/&567 Grammatica 

































































(2) ging wèn ## qing kan ## 
ging déng yixiàr &#$ — FL glng shuo yixiàr dt — TL © ATXKT0X# Leggiincinesele cifre seguenti 
shénme guangpéin ft 4 dd shénme cidài f| 4 #& 4 99 45 101 357 915 1030 
nd ht bi MR nè ban shd ABÀ4 1119 5346 35640 20048 11306 108934 
(3) sufbiàn kan ba Ii & #2 suîbiàn yòng ba MAE re 
© * 5 i Usailclassificatore adeguato tra quelli indicati 
suibiàn chî Rig re suibian nd M{£L® 
Ma &E-APLE n i 
LARFAREVAE “ È = i 
c. IRA IR45 E? Li Prt n tà 
di ir DITA RRITAIIA ' = EEA CA ARI 
edema reprzi, Mise 19 FA va A$ 
: : ; £. PARRA 4 MA 
2} va i +. 4% 5149 Ascolta e trova la parola che senti tra quelle di ogni x Pes & DETTI 
(1) a. wén b. wèn () (2) a. bén b. bén (0) x abi È Mal 
n : A LEA A BR 
(3) a. zhang b.chang ( ) (4) a. zhT b. zhi (0) 
LA PE I 47 
(5) a. xi db. xié () (6) a.liang b.ling ( ) 
il 
(7) a. huòzhè b. huézhe ( ) (8) a. suibiàn b. xuspiàn ( ) ; E A tiro 
iù MARTI, Rien, 
0a TEM_#- 10 4) $- 4 4497 5) 6) 47-+ Trova la frase registrata tra quelle di ogni ! RIA (EEAIR) , REP ? 
gruppo 
Ù__ emer 
(1a. RATE‘ 46? C) a (RBIZAPILRAA? 
b. RiTRAT 4 #2 Db. ARETATAMA? ; 
c MRITRITAZA+? cARER AIR? ; © 44 Riempi gli spazi usando le parole date 
G)a RAR. (4) a. FIA? [ ZE ETy 
b. APART. DA -#MBE. Ì Ri 
©. PPAAR Aa cAt#E. (AE PRA BARA? 
(©) DRRLRIEA VE ET: 














120 I 121 











MO RIE] LIRICA 
DI shiyî.ké Wù hdi ydo {{ zh@ng guangpan 
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G) EMA ZA RR? 
AITEITKALE PARE? 

(0) RE (LAMA) LEAR) . 

(0) RF LAEMFA REKAPMPRE? 
(7) Ae RARIZIL AREAVARIL? 

REA E HER? 























(MATARRESE FETTA 
QR&RPBA PAL APMA-. 





MAGLIE, LEI Hi8, CE: 





(MRERRTER HE 
EE RAZI, 
6 ATKIBE, 
MA: REA? 

Bi: &KH*____BAT. 

A Kalogego 

Bio i RULE, Mine? 

Ci #& ____RILA46£. 
FA] 
(Dan Fo ili ie AL 
(2) FRA AB, # CEZMR) . 
(OE BARA. 
()RAE____RA&? 
(9) ARIMA 


RERLM. 
ARIA. 
RRAF: 
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(6) #è, HEKAMA » 
MIKA RR MUMARK 
QRRES, PH. 


Die” FATELI 44 E Inserisci “al” nel posto più adatto 
(1) AUBECERA. 
() ARBEC-AME. 


G) ARRIAAMBACADA #45. 
(4) ARI BEACEM. 
(5) ARTIBACADE È. 


(©) ANGBAEMECFIÙLIE. 


2 frati Completa i dialoghi 














(DA: fk ? 
B: R&M. 
A; dk ? 
B: & Bis. 
A: ? 
B: RIEFMEPAF. 
A: BAITE BARI. dk va ? 
B: &ERIAF. 

()A ? 





B: &ATA RAW). 
A: RMARERFRAG? 
Bi od&_ MR 





123: 











Be IH 


Mò hdi vèo di zhang guangperi 











GIA: A. & PA RA 847? 


B: RAM, AXÉ&- 


BRAMA. 
WA: ZI 

B: # # RI 
: Piro RER APERTA: 
è ARR Ie 
LILLE! 
1 RARA BI? 
GAB LEE: 
%. 


SERIE) 7 








ARAP? 





>_> sE E DE 


TRAI R. 


@ AME Guarda le figure e costruisci un dialogo secondo l'esempio 


dl: A: ASINA? ; 
B:H-MA. pel 


) 
A: AB LR? ai 
B: #6. ii 
(1) A: #/L 2 
B:# cala #$ 
Pace 
A REREXBILER __? 
B:& 
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(2) A: AI ? 
B: È 
AE ? 
B: & 


GIA: AL n 
B:# 
A: RR 
B:& 


Tita? 


MARIO 
B: # È 
ARVO 0? 


B: iù vw , BA 





VED 





(4) &F. Scrittura 


O BhARTARIF6894# 2 Provaa individuare le parti che compongono i 


seguenti caratteri 


(1) 5k 





Q 





(3) # 





4 # 





6) £ 





(6 K 





























RIRO RI 


DI Shi ké 








SE TLHOGIE 
WS kai vo ji zhang Gi 


ubngpén 





© 5SETARFTHESFPEMFRUÉA IA 


compongono 


ME 


Scrivi i seguenti caratteri 
con l’ordine dei tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li 





a 





0A 





4 





(Oki 





O LEE 
Mak 


Leggi e scrivi il pinyin 


ILÉP ia 





IRR 


EEA 





ART 


UR:ZA:A 





IAA 


ILE (6) AE # 





UA 


Iii (wèi) EM 





MARE 


Pie 





MR 


BRA 





QRaTREH. 


RRAMIGAR. 


RARI» 


OO A 











RAIN, PARI. 


(A) ARESE LA RI? 
BREA, LAMA: 
(5) A-APER db? 


B:AEFT#, 














AR. 





c- —_ —_ x 
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ARITZAAR? 
BE (LEUR) 








(ARIMA FANAA 1? 
BIRE-MABIR). 











(©) #01 4% 7 Traduzione 

1. Tu compri CD o DVD? 

2. Quei libri sono tuoi? 

3. Voi studiate anche altro? Noi studiamo anche letteratura cinese. 


4. La sera mi piace andare a ballare, oppure andare al cinema. 


5, lo compro una matita e due quaderni. 


6. Queste persone sanno 0 no chi sei? 








(3) ME  Lettara 


ZA_RFIERRÌ. BR94&(/dobdn, proprietario) 5%. FA #11 
flo RAEE” AEM (di, vendere) BP FAR, LEMNMKO: AT. 
E. EHI (déng, eccetera)» 2 RA (ving ydujin you, non manca niente) è 

RIPIDE, RRIIIER: POLEIRIAE, RIA. MNM 
A+ PAR. 

PRISIEEMERTIEREA TRE MIELE, LEE 
(shuo, parlare) i# è 


W$ HM Rispondi alle domande 

1 PRTRRAHA? 

LAVATA AIA? 

3. FAEMTEPAR, EMERIREEAA 7 








127. 








Di shièr kè Ni xi&ng he shenme 


3 RI VERBA A 














W& Fbi &I Eee, RIEZI! 
Xidoyù, z6u QUha kafai, Wò ging két 
Ka p H. 
Ho. 


4 7: 64? RAS? 


Zénme? Bù ging wò ma? 
RF: AM. EA RENI? 
Zàu ba, Zénme néng bù qging nf ne? 
(AU) 
o Fi: bi, dRReSiTA? 


Xidoyù, ni xiling hè shénme? 


» Mi REM. 


W6 yo yi béi chd, 





si 
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vi 


dI 


_ 


E 


> 





: Riso 


Yào tang ma? 


IL: RARI 


Ling shéor. Xigxiel 


: RR? 


Bi wén wò ma? 


(ARR) o TI, ME RILITA? Rie do 


(Kai wanxidto) Xiinsheng, ging wèn, nin hé didinr shéenme? Ché héishì Ka- 


"e? 


fei? 


: RIGA, UT Bolo REMI, LR 


Wò bù xi&ng he ché, yè bù xiding he kafai. 
PETRI S, TAG? 

chi yi kudir didinxîn, kèyi ma? 

Tu. 

Kéyi. 

Di, REPBA: AA4#I58? 


Xidoyii, ni shi Zhonggué rén, wèi shénme xu6xi Hànyù? 


BHNARZÎIL, IATRÎÙ, bFAS. 


Yinwéòi wò zhi huì shuò, danshì bù huì di, | yè bu hui xié. 


Wéò yào yi béi pijiù,  héi xidng 


: PRRERZANMMA, MERI? 


Jintiàn wéinshang wò jié y6u gé wanhui, ni néng idi ma? 


: WIRE 


Ta bu néng qu. 


RiY4? 

Wèi shénme? 
IRAISFRERMIGLEIA TM, PUIEFRE 
Yinwéi jintian wénshang wémen liò yo qu kàn dianyiîng, subyî t& bù néng qu 


ARABI è 


ni nàr, 
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pinyin 
Dei 
cha 
dànshi 
dine 
dianxîn 
di 

he 

hui 


jioba 
«atei 
Kai wanxido 
Keyi 
Kudi 


dia 


neng 


più 
qingi/tà 


shéor 
shu 


subyi 

téng 
wànhui 

wéi shénme 
xiàng 

xi 

yinwéi 


zenme 


zòu 


Wa. Shengoi 


carattere 
LS 

* 
AE 
RL 


pr Vocabolario — 


classe gramm e trad. italiana 
(sost; class.) tazza; bicchiere 
{sost.) tè 

(cong.) ma 

{class.) un po” 

(sost,) spuntino (dolce 0 salato) 
{vo leggere 

{v.) bere 

(v. ausiliare modale) saper fare; 
essere capace dì 

{sost.) bar 

{sost.} caffè 

scherzare 

(v. ausiliare modale} potere 
{spst.; class.) pezzo; fera 
(class.) due Gusione di Ae 
4 per le persone) 

{s. ausiliare modale) potere; 
essere in grado di 

{sost.) birra 

{x.) offrire; invitare qualcuno a 
consumare un pasto o una bevanda 
{sosi.; class.) cucchiaio 

{v.} parlare; dire (generalm. è 
seguito da un compi. ogg.) 
{cong.) perciò 

{sost.) zucchero; caramella 
{sost.} festa (serale) 

{pron. inter.) perché? 

(x. ausiliare modale} 
desiderare; volere 

{.) scrivere 

{cong.) perché 

{pron. inters.) come?; perché?: 
come mai? 


{v.) camminare; andare; andar via 


| TRAE ghe de 


esempi di uso 
RR IA 
5% 44% PRE 


"BROLITA  PERILHtA 
vie TRILAS 


id BRR &-TFI 
Baodk 388 
SUE RARE 


bee kia 
Argon 


TRE TATE 
TRA © 


3 


a i 
REX ER RF feM 


CARE PARRA 


BIL II 


(IRE LIE 


AI LI di 


TIA TERE 


5 RE BR Me 


BP EAERP 


ESE 40 
TE A 
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N 


Di ehf.er ke ‘© ANI xiling he shenme 


D a7E44A Sichongshengoi Parole supplementari 


chi//fàn ER {v.) maugiare 

Kalffché HE (0) guidare 

Kélè Th coca-cola 

miànbao ma, {sost.) pane 

miàntido D& {sost.) spaghetti 

niindi [2%] (sost.) latte (27) vaccino (4) 
shut Da (sost.) acqua 








Zénme 74: î& 4 cortisponde a ‘come?”, “in che modo?” ‘perché?’, ‘come mai?”; ad esempio: 
— zénmexié 45? — ‘come si scrive?” 
— zénme qù #44? — ‘in che modo si va?” 
— Hanyù zénme shuò LE E 4%? + ‘come si dice in cinese?” 
— Ta zénme bù di i& 4? — ‘come mai non viene?” 
L'espressione zénme néng bù qing ni ne? (& 4 fe Ri? si traduce come una nostra domanda 
retorica: “Come potrei non invitarti?” 
(9) diarnr (—) X}L: indica una piccola quantità; spesso yî — si omette. 
— Nin hé diànr shénme? 4 & )14t 42 — ‘Beve un po” di che cosa?” 
— Ml diinr dongxî & BILE — ‘comprare qualcosa” 
— Yu didnr shir Ki &ILWIL — ‘avere un po’ da fare’ 
Li& fi: si tratta di una fusione di #9 e ‘>, ed è spesso usato per indicare due persone. Dopo 4 non si 
possono usare né È, né altri classificatori. 








.-* Grammatica 








1. Verbi modali ausiliari. La lingua cinese possiede una serie di verbi modali che esprimono 
l'intenzione o la possibilità del verbo che precedono: xidng 78 indica desiderio, intenzione soggettiva; 
ydo & indica dovere oggettivo o intenzione soggettiva; néng fié indica capacità soggettiva od 
oggettiva; hu) & indica capacità raggiunta a seguito di un esercizio o un apprendimento; kéy/ TX 
indica una possibilità garantita da condizioni particolari. Confronta le seguenti frasi: 

— Wò xiding kai ché & 7A 4 ‘To desidero guidare’ (ho questa volontà) 

— Wò yào kai ché &£# # “Io devo guidare” (sono in presenza di una necessità oggettiva) 

— Wò ydo ha kafei &, £- Jai} ‘To voglio bere un caffè’ (ho questa intenzione) 

— Wò néng kai ché 4 fi&H#-# ‘Io sono capace di guidare’ (grazie a condizioni oggettive o soggettive) 

— Wò huì kai che &&# # “lo so guidare’ (perchè ho fatto esercizio e ho imparato a guidare) 

— NT kéyi kai ché AT AH £ “Tu puoi guidare (perché ti è consentito di guidare). 
La forma negativa di ydo & è bu yòng 77 quando indica dovere oggettivo; è invece bù xidng FL 
quando indica intenzione soggettiva: 

— Mi bui yòng kai ché 4% HI #-#- ‘Non occorre che tu guidi.” 
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— Wò bù xidng hé kafei $, 18 "ves ‘Non voglio bere caffè.’ 

Ciò accade perché la forma negativa bu yào -& rende l'imperativo negativo ‘non dovere”: 

— Ni bui ydo kai ché {i XE4 # ‘Non devi guidare.” 

Infatti, il verbo ydo &, quando è modale, non viene usato normalmente nella forma negativa, ad es. 
la risposta negativa alla seguente frase: Nf ydo zo lidnxi ma? &-E4k% 7? ‘Devi fare gli esercizi?” 
è Wò bu zio liénxi BR R%7 oppure wò bu yòng zùo tianxi & XA #47 ; oppure ancora la forma 
negativa di M' ydo hé ché ma? i 29%? ‘Vuoi prendere il tè? è Wò bù h6 ché &R'8# oppure 
Wò bù xiding hé chi RERBR. 

2. Posizione delle congiunzioni. Le congiunzioni, insieme alle espressioni di tempo, sono i due soli 

elementi della frase cinese che possono precedere il soggetto: 











Posizione delle congiunzioni 
predicato — 








avverbio + 








congiunzioni + 










soggetto + compl. oggetto + 





Oppure 





espr. 
di tempo > 






congiunzioni + soggetto 





avverbio + | predicato — | compl. oggetto > 











Ades. 
—.., d@nshi ta bi hui xie Hanzi ... E RALTE GR ‘..., ma non sa scrivere i caratteri.” 





— ., danshi fintian ta bù xiding h6 kafei .. RAFFA lerdk » <..., ma oggi lei non vuole bere caffè.” 





"— Scrittura 





(--) # É Radicali 99112 
4.i&%% # Radicali di cinque tratti 









































Radicale Significato del Significato pinyin Lsempi 
radicale (se carattere) 

dI: dolce gain # 
100. £ nasecre shèng RA 
101. usare yòng RL 
102. w campo tian dA 
103. XK rotolo di stoffa pi £ bw 
04. 7 malattia Ta 

05. 7° avanzare * 
106. © bianco bél E £ 

07. KR pelle pi wa 

08. an vaso min SA 
109. A (?°) occhio mù nRiak 
110. + lancia mdo A 

ll. & freccia shi lo & 

12. 4 pietra shi 5 
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EI MERIA 


DI Shi èr ke: "Nixiding he shénme 





















(—) #44 Fonetica e ascolto 


Ova. Ri Ascolta e ripeti 


(1) bai A shéo 4) lid 46 kudi & 
ting è ziu È shuî A dànshi (2.® 
jilbà (S@  gingkò ## wanhul && yinwèi AH 
suòyi STA z8nme 4 wéeishénme Hit Z yidiànr —_ &JL 
(2) ha Kofi Boe hè cha 8# he pijiù U:129:] 
chifàn "2 4g chî diànxin £,&«& chî miànbao s£ì 


shuo Hanyù RE = xi hanzi ERP dukèwen ERL 


(3) hul shuò Hànyù &iX.;x3# Néng xié hànzi f## E XF 
xidng ha kafai 28*B:vde © yào qù shàngtè #ELR 
Kéyl xii TARE xIhuan kai wanxido &KAME 
(4) a. 4 BETA LR 
b.EGAHWZERÙ 
cRIABZAIRT 
di RALE AREA ed 
e RATURRAHAEAEM 


® (LI R&. 14497 #16 Ascolta e trova la parola che senti tra quelle di ogni 
coppia 


(1) a. pijiù b. pigiù () (2) a. shénme b.zénme (> 
(3) a. kéyi b. kéyf (0) (4) a. shuiguò b. suigù () 


(5) a. miànbéo b. mifnpdo () (6) a. miantido b. migntito ( 
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[3] ® TATRT: AEM: Ascolta il brano registrato e stabilisci se le 
affermazioni seguenti sono corrette o meno 


(1) FRA Todo 

@) IMRE. 

G) ETRLA FIL. 

(A) RFPIARLETA UM. 
(6) AFRTA DD. 


e en 
—_ — — — — 





(=) 5:24 Grammatica 


@ 5 &% Riempigli spazi con il classificatore adeguato 


—_k AR 35_K w__MR 
£__R 3 ©_#£ A_SbR 
'u_06% +_* 





@ 431 ® Riempi gli spazi con la parola appropriata tra quelle date 
Ma Per x r&b, R___HI> 
@) A: &AMMRIMIAMR, 4? B: 
(3) PARABIIRIZILIG? 
a_BEIRF? 


(5) &___H #(kaiche, guidare), 12, 575 T (le, part. che indica un’azione 
compiuta); RAR__FR*- 








197525 











k ni MihA 


ti; Lezione 12 Cosa desideri bere? 
NfxiGng he shénme 











S fHRÙXE-A4® Struttura un dialogo al bar seguendo i suggerimenti dati dal 





disegno 
(DA: ARTE ROL A? Ta 
Bi ___TARTAR. i 


vel 


QRIERENE. X__kBR. 9 EI 
GIRAFAA FABLR MERE? È si 
@) DARIERA, MALABKA, MR ELI EP 


(RR Bohodk, > 
(6009 Fo EA 7 








@ 04 Ricomponile frasi 

















(1) GEX AI EI ANHZ4 PROXE (3) AF Scrittura 
QC) 4 dB dol RR © SEIARTIA]RE8944 4 Provaa individuare le parti che compongono i 
6) i % b A EL 4K seguenti caratteri 
A & 3% # dh kI_ A SUE 
GRA AR IE LE RE È subi 
3) & 
(0) RO ERW CAUL ERA dd 4 9 
4 & 
© eTAl FER 4 Trasforma le seguenti frasi affermative in frasi © 5UFANTH EA EMA ERA Scrivi i seguenti caratteri 
negalivo con l’ordine dei tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li 
(MARFTFALTARNIFATLW. compongono 
0) FEMBERBAMA. ma () 
G) MEA AE, AE Boo @) "6 (0) 
@ &MEERE. a) * (0) 
(5) AMETUI MH. (4) x (0) 
0 ANTURAR, 5) (0) 


























IR MITA 
1: DIshE è Loi Nî xibng he shénme i 











© 3H#. 52 Leggiinpînyine scrivi i caratteri 
(1) NI yào hè shénme? 


(2) Wò néng bu néng yòng yixiàr ni de cidién? 





(3) Chi diénxîn ma? wò gingké. 





(4) Jîntian wéinshang wò jié ydu yi gè wénhuì. 





(5) Ta zhi hul shuò, bù hui xié. 


(6) Nî wèishénme bù xiting xué Hànyù? 








(7) Wòmen jintian méi yéu kè, bù yòng qu dàxué. 





(8) Mingtian wò xiding qù kàn dianying. 
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n nia 


(>) Wi Lettura 


ERATA EA AA, ERA 5 IA o AR > 

TR, RIA RA], SP TERE. RFRREIT, ARMI, 
SERIE, Bi TR A TRE, RIEN R° 7 

I, Igo, dro, EER (2hulgii, corteggiare) Di, id 
ME MRITRA. RFRAAA (ki xido bù dé, non sapere se ridere o piangere, 
trovare una situazione divertente e fastidiosa allo stesso tempo) è 


©2$M Rispondi alle domande 
LL RI AH ZARA o 


2. RFI Tolo? 
3. ARIA od 











(19) nik Traduzione 


1. Tu sei un mio buon amico, come potrei non invitarti ad andare a bere un caffè 
insieme? 


2. Questa sera vogliamo andare insieme a vedere un film, va bene? 

3. Perché nel pomeriggio non puoi venire a lezione all’università? 

4. Scusa, dato che domani devo andare a Milano, non posso venire a trovarti a casa tua. 
5. Vorrei una tazza di tè e vorrei anche mangiare due dolcetti. E tu? Che vuoi bere? 


6. Io non so parlare italiano, so solo un po’ d’inglese. 
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AIR RIA 


DI shisdn ke Béoluò hén règing 











RX Xi. Testo 
Rob: GTRIE) RI pa? 


Weil. Annà ma? 


& Mr, RR Ma? 
Kb 





Duì, Shiwò. Nàwéi? 
DE: RADI RARE? 
Woò shi Xidoyù. Ni xiùnzai mang ma? 
o hh: PKR. AMAT? Ri! 
Bù tài mang. You shénme shi? Ni shuò bal 


x Rob: RETREAT? 


Nî néng bu néng Idi ylxiàr jiùbG? 
x Wp. we. 

Ho ba. 
(ih) 
È IM: 24)? RAMA? 


Shénme héo shir? Zhéme gGoxing? 




















e] 


fp RE Lezione 13 Paolo è cordiale 
DI.shisàn kè Bdoluò hén règing 
Rob: riot? AITRTRARW. “ Vocabolario n ° 


Ri zhiddo ma? Bdoluò xiéng ging wò kàn diànying. 


E? MARR? 


Shì ma? Shénme shihou? 


x 9: SRRL» 


RAS 
x 
Roi 
& 


È 4 
KI 
& dn 
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: RieMRI LA 


Jintiàn winshang. 


: RE? 


NI qù ma? 


nh: 


Qu. 


TR MERI? 


Wò zhidào Bdioluò xihuan ni, Ni xihuan tà ma? 


n: RR? 


Lùyì ne? 


: ERIN, ERRE. RAMI. 


Lùyl hén congming, vé bijicio langman, dànshi tài do le. 


9: IPRERE? 


Nà ni xihuan shuî? 


: MATER? RRERATROZAIMA 


Shénme yisi? | W6 xiànzài hdi bù xiding jio nan pengyou. 


1 E ARR? RARI FA RIT, AAA 
Zénme shuò ne? Wò juéde Bdolué bucuò, Ta hén règing,  hèn kailéng. 
: LARA, 
Yè hèén pidoliang, hén kul 
O: BARRIO AT, RECATE? 
Bié kdi wanxido le. Dulle, ni juéde Màké zénmeyàng? 
1 RIABI 97 op DE, ek, WAR. 
Wò bu tai xihuan Mdké de xinggé, ta tàì cuxîn, yè hén lùn. 


congming 
con 
gdoxing 
hén 


jo 
juéde 
rating 
ki 


lan 
langman 
fe 

mong 
piùoliang 
règing 


shihou 
tài 
wei 


xinggé 
yisi 
zhème 


zénmeyàng 


carattere 


: 


Al 


è 


FA 
USI 
do 
XA 


4% 


classe gramm e trad. italiana 
{agg.) superbo 

{avv.) non, imperativo negativo 
avv.) abbastanza 

{agg.) non male: discreto 
(agg.) intelligente 

(agg.) negligente; trascurato 
{agg.) felice; contento 

(avv.) molto (quando è usato per 
annullare i grado comparativo 
dell’aggettivo cinese, perde il 
suo significato lessicale) 

{v.) stringere (un'amicizia) 
(v.) senfire; pensare 

{agg.) aperto; allegro 

{agg.) forte; fantastico (sì usa 
per mostrare apprezzamento 
verso qualcosa o qualcuno; 
prestito fonetico dall’anglo- 
americano ‘cool’) 

(agg.) pigro 

{agg.) romantico 

(part. modale finale) 

{agg.) impegnata; occupato 
(agg.) bello 

{agg.) caloroso; affettuoso; 
fervido; cordiale 

(sost.) tempo; momento 

(avv.) troppo 

{interiez.) ‘ehi’, usata come 
richiamo; sì usa come risposta 
al telefono: ‘pronto!’ 

{sost.) carattere 

{sost.} significato; senso 
{pron.) così 


{pron. intern.) come? 


esempi di uso 
MR FAR AMT 
MET AST 
migko Haile 
ARTÙ 
ARR PARA 
Ade To Mio 
ARRBXR RKBX 


BH RT RR 


EMA RKMA 


ERA LA RAMABÀ 
RIDI ARIE 
Re KIT 


RR TAB TR 


RR RIGA 

KIT KXT BRIT 
Re Ro. 

BRA RAEE 


Mili #69 ZIE 
A AIR TANI 


FAIR 

tratte ER 
H4ES RES 
RARE RZA 
ALEZIO ABELE 
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Re 


Dishisan Bdoluò hén règing 








D #74 ia Suchong shenge! — Parole supplementari 
bèn FI 
feichéng Ie 


{agg.) stupido, sciocco 


{avy.) molto; estremamente 


hudi Kr {agg.) cattivo 

midintion Nan (agg.) timido 

nan EA (uge.) difficile 

nali & (agg.) diligente 

ginfèn D4 {agg.) diligente 

rànzhén MR (agg.) serio, preciso 

ròngyi R D (agg.) fucile 

shudi Yip (agu.) bello, specialmente per gli uomini 


xiàinshi RE (agg.) realista 





= Note 


Nà wèi? WA? : corrisponde al nostro ‘chi è?” 

Shénme ho shir? 4-2,33-%# )L? Zhème gioxing? i 4 i? Shénme yisi? 44 &®? : frasi cinesi 
di questo tipo vanno interpretate a seconda del contesto: la prima può essere tradotta con: ‘Cosa (ti) 
succede di bello?”, la seconda con: “Come mai (sei) così contento/a?” e ia terza con: ‘Cosa vuoi dire?” (se 
sottintendo ‘tu’) o “Cosa vuol dire?” (se la domanda è posta in generale). 

Shénme shihou? 4 ZH4&? : shfhou H4& significa ‘tempo, momento”; shénme shihou? 44 4 tt4&? 
corrisponde quindi a: ‘In quale momento?”, ‘Quando?’ 

BIG ... Jo BT: Vavverbio bié #)si usa per indicare un imperativo negativo. Quando la frase si 
conclude con la particella modale finale /e 7, la sfumatura si rende con l’italiano ‘più’: 

— Bié kai wdnxido! DIR! — ‘Non scherzare!” 

— Bié kai wdnxido fe! BI HLT! — ‘Non scherzare più!” 

— BI6 h6! BB! — ‘Non bere!” 

— Bié hé tel #)°8 7 1-> ‘Non bere più!” 

NA #E: oltre a ‘quello’, nà 9} può avere il valore di congiunzione che collega la frase con il discorso precedente, 
con il significato di ‘c...’ ‘c allora...” ‘e quindi...’ (in tale funzione, possiamo trovare anche la forma name AB 4): 

— Nò Luyi no? WR? — ‘E Louis? 

— Nà ni xihuan shul? AFH&xi&? — ‘E allora chi ti piace?” 

le k : la forma & + pred, + f è usata per dare una enfasi particolare a una affermazione, e 
si può rendere con l’itatiano ‘molto, davvero, troppo”: 

— Tdi hdo le RÎET! + ‘Va davvero bene!” 

— Ta fai do lol 4& XA 7! — ‘È troppo orgoglioso!” 

Duîle -----7!: *} significa ‘giusto’, mentre l’espressione #4 7 ! significa ‘...a proposito!” 

Pidoliang 3: usato solitamente in riferimento a persone di sesso femminile, oppure anche a ragazzi o 
bambini, ma non a uomini adulti. 















— Grammatica 





Predicati aggettivali. Nelle lezioni precedenti abbiamo imparato ad usare i verbi cinesi come predicati, 
seguiti dal complemento oggetto, se verbi transitivi. In cinese, a differenza che in italiano, anche gli aggettivi 
possono svolgere liberamente la funzione di predicato. In italiano infatti gli aggettivi si legano al soggetto 


(148 
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tramite l’impiego del verbo essere, che svolge quindi la funzione di copula. In cinese diremo quindi: 7a bè 
ming f@7 è, mentre in italiano dobbiamo dire: ‘Egli non è impegnato’ usando quindi il verbo essere per 
collegare il soggetto al suo predicato aggettivale. 

Gli aggettivi cinesi si distinguono da quelli italiani anche per un’altra loro caratteristica specifica: nella forma 
affermativa, quando non sono preceduti da un avverbio, hanno valore comparativo, mentre ir italiano la for- 
ma base degli aggettivi non ha valore comparativo; pertanto in italiano dobbiamo trasformare l’aggettivo di 
grado positivo in aggettivo di grado comparativo, ad esempio, facendolo precedere dall’avverbio ‘più’ 
Italiano: bello (non comparativo) — più bello (comparativo). 

AI contrario in cinese dobbiamo trasformare il grado comparativo in grado positivo, facendo precedere 
l’aggettivo da un avverbio. L'avverbio Aén #k, quando l’aggettivo che lo segue svolge la funzione 
predicativa, è a volte impiegato solo per togliere all’aggettivo il suo grado comparativo, trasformandolo 
quindi in un aggettivo di grado positivo. In tale contesto hén 4% spesso non si traduce: ad es.: 

Cinese: 7a hén mdng iliRtè <Egli è impegnato” (non comparativo). 

In tali frasi è l’intonazione che determina se /én 4& abbia la funzione di privare il valore comparativo oppure abbia 
il suo senso proprio di ‘molto’, confronta: Lùomé hén pidoliang F 2 hi È eLuomd hén pidoliang F DARE. 
Nel primo caso si intende: ‘Roma è molto bella’, mentre nel secondo semplicemente ‘Roma è bella”. Con- 
seguentemente, gli aggettivi cinesi, in funzione predicativa, se non preceduti da avverbi hanno grado com- 
parativo e sono spesso impiegati in forma isolata nelle frasi di paragone: 

Cinese: 7 mdng fl ‘Egli è più impegnato di...’ (comparativo) tale frase necessita quindi di un 
contesto comparativo: ad esempio ‘... rispetto a me’. 














dn |> Scrittura 
(—) #8 # Radicali 113-126 
£.i33h# Radicali di cinque tratti 

















et Significato del Significato Pinyîn Esempi 
radicale (se carattere) 
113.8 (4) dichiarare shi BR 
114.4 impronta a & 
us.k messe; raccolto hé 4% 
116. & buco xu6 ù È 
CEE St e PL A 





Xi # Radicali di sei tratti 





























118.45 (#8) bambù zhù [3 
119.È& riso mi ai a 
0. (E, 2) fiodisea & E 
121. # ceramiche; stoviglie féu ta è 
122.8 _(®) rete wéng EE 
123. # pecora; capra yéng % A 
124, 91 piume yù $ A 
1258 (P) eden... 
126. dm é bi E 


È 





| 
| 
| 
i 
| 
| 
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Pa RAT 
tg 


sa shisan kè.:  Bdaluò hèn 


(= A e dei tratti dei 


ratteri studiati 
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CEE BERE 

al PERBEE ERRE AA 
srl TFIFIFIFIFTA 
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e PETE TE]E] 

uz e fe pi |em le [ov [o e ee | 
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PP AZIO 
DI shissnke.... Bddiuò han réding 








Fx $i — Esercizi 


xi 





# #4 Fonetica ascolto 


9 ® AR#. ik Ascoltaeripeti 


(1) do bié A) hèén ik jido & 
kù BE le 7 méng lè tài & 
wèi'k bijido Iii bicuò #4 gGoxing 3% 
juéde $A picoliang RX = règing A&M shihou H4& 
xînggé E visi g® zhème è & zénmeyàng & 44 


(2) langmàn—xiànshî ;R&—AÈ 
còngming—bèn TM — È 
ginfèenHàn 3 -4—W 
rènzhen—cixîn 1 di —#Le 
kailang—midintian #- PH — ink 
hdo—hudi 4—3R 
dé-xito &—-| 
kudi-—màn RM 
réngyitndn &  —s 


(3) a REM A IIRIEIRAE 7? 
Do. dr 49-69 DEE 4 
CARIREAI DRATEÀ? 
d AGI MA, LARRE. 

e RIAFIGTRETA? 


© Giu 20 > 38/1516 44 Trova la frase registrata ira quelle di ogni 
gruppo 
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G)a MAEKAMEZÙ? A)a GRAARAAEZH? 
b. MRI ZIA? bi MRRARAA 459 
c. ARIE c. ARIAGIZAA GR? 


© GUirt #44 5 # 1A Ascolta e aggiungi i toni alle parole 


(1) bucuo meicuo (2) shihou shihou 

(3) zhidao chidao (4) congming  chong ming 
(5) reging seging (6) piaoliang — piaoyang 
(7) langman — fang man (8) cuxin juxing 

(9) yisi yishi (10) xianzai xiancai 


(19) Ar MRLTRT: 614 Ascolta una volta il testo della lezione e 
stabilisci se le seguenti affermazioni sono corrette o meno 


vero falso 
(1) LÀ RIME. () Cc) 
Q) RIME IDA LI. () Cc) 
(G) RIMERDT, () () 
(4) RFIRRI, LARTR: Cc) Ca) 
(5) RMREZMA: () (0) 











(=) 153k4%43 Grammatica 


© 15% Riempi gli spazi con i classificatori adeguati 

















(1) &ÎE- Pit ie. E 0,0) 

(ES BIAER, ZA ER, Aa REI 
(3) UE di APTRARW? 

(C)E:$.-bee E AMATORI 














(Da. dbf14t A a14R 4? (2a GTXARIT. 
b. AbTIIT ANTIREA BW? b. A TAHOT. 
c. ABITA TTZA4 7 c STARAT, 
150 





astri 


























1 CNR 
() A- RUAMZA. 
(6) HAIL ADALAMRA? 
MAR sori, Abd Ms 
(8) FF FIVTARAR9? 





® iti # Riempi gli spazi con le parole date 


(1) ARMIEI ERA ? 

(2) fi kb? 

(3) Arto PAL Lit, 

(4) AA (ci, parola) è? 
(5) IRI94 5? 

(6) fk EKRLR? 

(7) BAPIZHAA ? 














CILS 

Ko), ATRIA PIA? 

(2) LA ANKE? 
(3) ARAUPLE_ MA? 
(4) MAX SA? 

6) ARARPÀT#? 
CRESI 

(1) ARM LAR 
(2) AR 














DE IAC TI 
ALARE 7 
G) dii REL? 
4 & ZAPFROHRIR. 
(5) #4: (mingnign, il prossimo anno) &14f 
© 4 x_____RMA? 




















+PRSZINE. 
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® 4 Ricomponile frasi 

(MIR TA & NR fe x 
() EA l& RA BX DA 

Gà IR 0 CI A de 
(A) RIE EH MW R A 8 È 

()AR #È AK dx DT 6 

(60) FUR £M n Xx RA 


© FE Rispondi alle seguenti domande 
(1) REAFLRETI? 
(2) ARTMIIRERI? 
(3) ARIA ARA? 
(4) ARMA BRE? 
(5) ArigtE45A DA? 
(6) Riba Ripa? 


fé 


9 REERMHZ:AE4 Costruisci le frasi usando l’aggettivo adeguato come 
suggerito dalle figure 











DI shisiin ke Béolub her réging 
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{3} RE Scrittura | (EP) Bi: Traduzione 
© Sha kTAr#644 4  Provaa individuare le parti che compongono i 1. Adesso sono mollo occupato, non posso venire da te. 
seguenti caratteri 2. Paolo quando vuole invitare Xiaoyu al cinema? 
(1% 3. A: Com'è secondo te Marco? B: Egli è troppo negligente e pigro. 
(VEL 4. La sua ragazza non è molto bella, ma è intelligente. 
3) Mt 5. A: Il tuo amico è romantico 0 no? B: È molto romantico, mi piace molto. 
(4) 6. Qui ci sono due aule, una grande e una piccola. 
(9A 
(6) i 1 (5) Mik Lettura 





Q BUTALEMEDIEAMFP AR BESTER Scrivii seguenti caratteri * 454 (ganiang, ragazza) HIV 4%, VELAR_MEMAMNM. 














con l’ordine dei tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li FIR AIDIOEMA, RIRIELBA BY, DETRARRE (Gdosu, 

compongono dire) Feo seit RI È DLE, de E Rit (4/0n 

WA c) zhòng qing, amore a prima vista) e WRF A — DE 469 DAkK+ (xido huòzi, 
ragazzo). | ARI RMA, Ibi». 

da Co) RMERA BA ARTRITE REAARMRIII ATA 

TSE C ) ie? 

(4) & (0) i . 7 
9 FM Rispondi alle domande 

5A 

E a LL Daga? 

(Ola (0) 3 

3 2. RIINA AREE BT? 
@ 3W#. 5X$ Leggiin pinyine scrivi i caratteri 3. ARIA AA? 





(1) NÎ zhîdào tà zài nér ma? 





(2) Ni zhîdào tà de diànhuà hùomà ma? 


(3) Bdoluò shénme shihou ging Xidoyù kàn diànying? 





(4) Ni juéde Lùyì zénmeyàng?. 
(5) Shénme yisi?. 


(6) Jintian bijido mdng, wò mingtian qu. 
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PI MIEEAT 


Di shistkè. 


; NÎ finnién dué dà le 








(REA, 
o 9: RI, iI RAA-TIL: 


Bàoluò, Qing jin! Wò jièshdo yîxiàr: zhéè shi wò bùba, 


ERIIII è RIE — MAH, MATTA è 


& €: 





ON:E:NND) 


shì wò néinoi.  wò hdi y6u yi gé mèimei,  t@ xiànzài DU za. 


: MRI! 


Nîmen hdo! 


RIV! ARIE! TE! 


Huanying! Huanying! Qing zuò! 


RRRSGE. IA, i 


méma, zhè 
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+ Dtshisi kè Ni jinnién duo da le 

RF: MIRI : Bo B:AWAEKIET? 
Xièxle! NI dìdi j' sulle? 

3 I: Bait? | A P:EIT. 
Ni hè diànr shénme? eat 

R 3. HE. Se do 8:45, RAVDIEMATI 
Suibiàn. Ha ché ba. È Ma, nin bié wèn zhé wèn nà lel 

& 4: RIPETI? RI 


NT jinnién duò dè le? 
5 n: ds, Ae! 


Xidohubzi, hs ché bal 


RF: &19854hE, 44. 4421-37. 


Wò vijilbawù nian choshéng, shù niti, jinnian èrshiyi sul le. 


È DIRLO 7: Mi dda, Ma its? 


Xiexie! Nàinai, nin shénti héi hào ba? 


Fai ndo, hdi hdo! 


i RF: BIFZKZMT? 


Nin jinnign duò dà suishu le? 


È + H tI: IRR ALA. 
(79 F.:4UA: de. BI, tr. CE Ni coicai! WOÒ yé shù nid. 


Wl kòu rén: bàbo, mama, gege, didi héwò. 
%R BAT? 
4 Bb: RECITA ITÀE? Liushijid? 


NI bàbo mama zuò shénme gongzuò? a ° 
dui Wo HW: Re RRATI RAIFAT-T. 
FF: RECA-RFAILT, RISMUEKA: i Bu duì. Bu shi liùshifi, = wò finnian bashiyite. 


Wò bàba zài yì jià gongsi gongzuò, wò mama shi dàifu. R E) . % PI % ? PI" È P9"1 : 
8 5: TIA? ; Zhènde ma? Bu xiàng, bi xiàng. 
Gege hé didi ne? 
f® FP: RIFAKRDPIS, SALVI 


Wò gege zài ddxué xué wénxué, © didi shdng xioxué èr nignjf. 


NI de shengrì ji yuè ji hào? 
& 3: 12995. 
Shf'èr yuè jiù hdo. 


I: IRRAILOA? 


NI jia ybu ji kéu rén? 












WBEERI 


NI finnien duo da. le 








pinyin 


csi 
chosnéng 
doifu 

didi 

g6ge 
gongsi 
gOngzuò 
guard 
hào 
huGnying 
jieshéo 
fin 
jinnion: 
UCoti 
mèimei 


ndinai 


nian 
nifinji 


nia 
shèng 
shengrì 
shenù 
shi 


sui 
suisbu 
xiang 
xifiohuézi 
ridoxue 
yuè 

zài 

zhen 





carattere 


-- Vocabolario 


classe gramm. e trad, italiana 

(v.) indovinare 

{v.} nascere 

{sost.) medico 

(sost) fratello minore 

{sost,) fratello maggiore 

{sost.} ditta; azienda 

{sost.) lavoro; (v.) lavorare 

(sost.) rapporto; relazione; legame 
{sost.) giorno (del mese); numero 
{v)) dare il benvenuto 

{v.) presentare 

{v.) entrare 

{sost.) quest'anno 

{class,) per i membri di una famiglia 
(sosi.) sorella minore 

{sost.) nonna paterna; appellativo 
rispettoso usato per una donna anziana 
(sost) anno 

{sost.} grado; classe (divisioni 
all’interno di un ciclo scolastico) 
(sost.) bovino (vacca; bue) 

(v.) salire; frequentare (corsi, lezioni) 
{sost.) compleanno 

{sost.} salute; corpo 


{v.) appartenere; essere nato nell’anno - 


corrispondente a uno dei dodici 
segni dello zodiaco cinese 
{sost) anno (d'età) 

{sost.) età 

(v.) sembrare; somigliare 
(sost.) ragazzo; giovane 
(sost.) scuola elementare 
(sost.) mese 

(v.) stare; prep.) in 

(agg.) vero; autentico (avv.) 
davvero; veramente 

(v.) fare; fabbricare/svolgere 
{un lavoro) 

{v.} sedersi 


esempi di uso 

BARI ET 
198044 

Ekk RXKK 

RA BIAA 
WII ATE 
ùZRAI XA 
MAZIAE AE MILA 
BRA RA 
3A2% 

RK RIA 

AB AME AMATI 
do 

425% 44kPR 
UA AUA 

ARIRIR RA AI 
Ri Rata 


VA 19704 = 
S%M IAA 


—k4 

Lf Lpb# 
&GEO MEA 
HAR ARES 
BIZ AF 

2% 18 
ERI 095% 


FA RADI 
BADARE MADRF 
DEIR DERE 
ZAA BARA 2A 
&R ARTI 
Aire di ATE 


BAR MA ZIAE 


dE &-F 
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Dibir# 1 Suchongshengoi - Parole supplementari 


fat > (sost.) legge 

jidoshòu e {sost.) professore (universitario) 

jigjie dela {sost.) sorella maggiore 

Jingli BI (v.) dirigere; (sost.) direttore, manager 


Iùshî 
n 
tditai 


Yiyuùn 


zhiyuan 
zhonguué 


(sost.) avvocato 

(sost.) giorno 

(sost.) Signora, moglie 
{sost.) ospedale 

{sost.) impiegato 

(sost.) scuola media inferiore 














Shixiang Bia 0 shengxido è}: i 12 animali simbolici che costituiscono lo zodiaco cinese, associati 
cofì il ciclo tradizionale di 12 anni; spesso, per indicare l’età di una persona, si indica l’animale che 
corrisponde al suo anno di nascita, I 12 animali sono: &(shù, il topo), 4-(niù, il bue), &(hù, la tigre), & 
(tu, il coniglio), X.(l6ng, il drago), *(shé, il serpente), (ma, il cavallo), #(ydng, la capra), #(héu, la 
scimmia), 4(î, il gallo), #9(g6u, il cane) e 3#(zho, il maiale). 

Méi guanxi RX fi: questa espressione, che letteralmente significa ‘non c’è relazione’, si traduce con 


“non importa”. 


. Frasi a predicato nominale. La frase Jimnidn èrshiyi sui le &-F=t—$ 1 è una frase a predicato 
nominale, cioè una frase in cui il predicato non è né un verbo (predicato verbale), né un aggettivo (predicato 
aggettivale), ma un sostantivo. Tali frasi sono impiegate per stabilire una relazione di uguaglianza tra i 
due elementi nominali, per indicare età, peso, costo, altezza e misura. Nelle loro forme negative, invece, 
poiché un avverbio non tollererebbe di trovarsi davanti ad un sostantivo, si deve impiegare il verbo sh? 
® preceduto dalla negazione: Jinnidn bi shi èrshfyî sul 4-4-R& = + — # (‘Quest'anno [egli] non è 
[dell'età di] ventun anni”). Anche in italiano esistono frasi a predicato nominale, come ad esempio ‘giovedì 
gnocchi’, 0 ‘un chilo due euro”, ma il loro uso è assai più limitato. 

2. Date. Poiché in cinese il determinante precede sempre il determinato, nelle date, si procede dal generale 
al particolare, e cioè: anno, mese, giorno (érfinglingwi nidn shi'èr yuè sanshi ri 20054-12A 300), a 
differenza dell’ italiano, in cui l’ordine è: giorno, mese ed anno (‘30 dicembre 2005”). 

3. La parola zdi # possiede due funzioni distinte: quella de) verbo transitivo ‘stare’ e quella della 

preposizione che introduce il complemento di stato in luogo. Quando è verbo, essendo transitivo, 

può essere seguito direttamente dall’indicazione di un luogo; confronta la frase wò zài Luoma 

#4. 4 con il suo corrispettivo italiano ‘Io sto a Roma”. Nel caso della frase cinese il luogo si lega 

direttamente al predicato e diventa il suo complemento oggetto, mentre nel caso della frase in italiano, 

il luogo si lega al predicato tramite la preposizione “a”. 

Quando invece è preposizione, zài # si colloca in posizione preverbale ed è sempre seguita 

dall’oggetto della struttura preposizionale. Il complemento di stato in luogo, come tutti i complementi 

nominali in cinese, è collocato sempre davanti al predicato e mai dopo di esso, come accade invece 
in italiano: confronta la frase: wò zdi /i0 xuéx! Hinyù BAR 7 ILE con il corrispettivo italiano ‘Io 
studio cinese a casa”. Nella forma negativa delle frasi contenenti una preposizione, l’avverbio bè X si 
colloca di regola davati alla preposizione e non davanti al verbo: Wò bu zài Lubmd xuéxf hanyi ATA 


161 





DI shisi.ke 
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3 Le 9 wi#-o non studio cinese a Roma”, mentre WO zdi Lu6md bù xuéxi hanyi && DREI ) (=) ARRE EM Ordine dei tratti dei caratteri studiati 
8 vuol dire: ‘To a Roma non studio cinese’. 


La frase cinese è così costruita: -_ = 

Soggello & > Preposizione # > Oggetto della struttura preposizionale £ > Predicato # > Compl. 37 di } 3 3 3 3 È Lusi 3 Eni tf 3 
Oggetto ib. È 

La fiase in italiano ha invece la seguente struttura: 

Soggetto, lo > Predicato, studio > Compi. Oggetto, cinese > Preposizione, a > Oggetto della struttura 
preposizionale, casa. 

Si può osservare come mentre la struttura tipica dell’italiano è: Soggetto > Predicato > Compl. 








Po sad 








3] STz3 =] 5 














Oggetto > Altri eventuali complementi, la struttura della frase cinese è Soggetto > Altri eventuali (nr =rna [= 
complementi > Predicato > Compl. Oggetto. In ciò probabilmente risiede la principale differenza Fg | È el a a # ZL # 
sintattica fra cinese ed italiano. 








Se in una frase zd/ # ed il suo oggetto sono seguiti da un predicato, zd/#t è impiegato come 
preposizione, se invece non è seguito da un predicato, significherà che esso è usato come predicato. 3 4 e 7 Fi $ ) 4 A X 4 ti | $ È 
4. Particella modale /e_7 (1) Nella frase 7a /nnidn èrshiyî sul le i&4-4=t— 5 T,le T è una particella 

modale finale: sta ad indicare il modo affermativo e si colloca sempre alla fine della frase, La sua funzione 
è quella di segnalare che si è determinata una situazione nuova, che implica, ha implicato o implicherà un x È vIezl|xzila î 
cambiamento. Non ha alcun legame con il tempo espresso dal verbo italiano: può essere usata per indicare ° K _—_ F XL 
il venirsi a creare di situazioni nuove nel passato, nel presente o nel futuro. La suddetta frase sta quindi LL Le 
ad enfatizzare che “quest'anno egli ha compiuto 21 anni”. Questa particella le T deve essere distinta per 
funzione e posizione dalla particella aspettuale l 7, che si pronuncia c si scrive nello stesso modo. A _— |2 > z % FA A 

ù Z 



































{(—) ## Radicali 127-140 35€ 7 X x x Ea IR 
Xi&# È Radicali di sei tratti i 











































































































Radicale pare panta Finyîn Esempi 3P “|Ff|w #] Wp wa 
127.À aratro (E) # : 
128. orecchio èr Ho 2 4 
129. £ pennello yù È ®& AR i £ y DI A 
130. A (A) came ròu n 
B3I.E funzionario chén FI *# -|=|*>|#|[*#]} Ecm 
132. É 56 stesso zl % 
133. È arrivare zhì [a 
Bua > î FE 47 [AA4 
135. £ lingua shé È 
136. 4 opposto chuòn # / EFlelajAaA 
137.# barca 204 fù A sin 1 lE 5] 
138. R limite gén R 
139. &, colore sò # o de | 
140.4 (+) erba EA La \ 4 3 3 L Lil i Ls 
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WAFEKI 
Niinnian duò.dù le 


Taka 


E 








DA 


dl 








Itt 


CAL 














F|F 


FF 





| 


313) 


Ab 





“BR 








4 & 





# #3 














co 


1° |14 118 168 16 | 








Tata 








dl 


JA 








# [8 








#1 





x] 
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GRIS. den. — Esercizi 
) #47 Fonetica e ascolto 


eri. Ri Ascoltaeripeti 


cai jin zuò fi Zuò & 
nian # yuè A hdo # suì 4 
xiàng 4 zhen È shù & niù # 


gege T4 didi # # méimei bRXR ndinai 443 
chisheng B& shéngà zA  sushu5% gongsi & #1 
gOngzuò If = daifuXk& zhiyudn E fi hudnying MW 
jieshao + shanti # f& xitiohuòzi «| 4k# guanxi * A 


nigniji #1 xidoxué ‘> = zhongxué + &  shangxué L& 


Jinnign 4-4 mingnian BA #- qunian &4 yinian — 4 
yiyuè yihdo — A-# qfyuè sìrì LAWA 

èr yuè èrshibé hùo A —TA# ba yuè shiwi ri AH-TAB 
èrlingyîlingnian — &—®*# yijiuliusan niin —/uR3 


erlinglingwù nidn sì yuè yîhùo = EXAFPUA-F 


) 
a. dira A@8— 155? 


Db. RAPIRITRAEE 

c REF DAG 
d. RIA RE 44? 
e MREEGEASFZKAZMI? 











f 
U 





EATIR MEIEZAT 








CDI shisi kè NI jinnidn duò dé le 





® Giri +#24 8 # dA Ascolta la registrazione e scrivi il tono corretto 


(1) huanying (2) hu ying (3) falù (4 laju (5) daifu 
(6) dafu (7) nianji (8) nianji (9) jinnian (10) ji nian 
® (e) HER, AG 4 Ascolta la registrazione, scrivi il pinyîn 
delle parole che ascolti c collega le parole con i relativi caratteri 

Mr si Lorb4 

a__—_—_—__ sà 

e______ UD) 

un ZA 

ur Pesi 

O RA 

O__——————m KR 

(8) dI 


OO RUE + Pi 56) 44 Trova la frase registrata tra quelle di ogni 
gruppo 


ia bROEOTAA=TE: (@) a. fi EKE-4A- 


b. \AGLARAAT2=8. b. ef LkE 4A? 
c |RRLARLCA=F. o. fefL EPM: 
(G) a SERA ILOA? (4) a. IRMIRit A LA? 
DARA LUA:. b. (RTRT ATAF? 
c UFALNMA. c. REIAA ZIA? 


O 1A, RE9ZIAM Ascolta per due volte il brano registrato e 
rispondi alle domande 


(DDA RENOCA? filanti? 
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(2) DA e 70 I UA ZIE? 
(3) DAMTIZAREMILA? 
(4) DA IBIZA FRT? MI REA? 











(=) i5;k5%3 Grammatica 


O 35 #1] Riempi gli spazi con i classificatori adeguati 


[ere 











(PERE (Q) = Ba 
3) P% (4) ERA A A 
EEA DELH (6YARRA I A 





© iii. XA Collega le seguenti espressioni nel modo adeguato 
L APE 


1a RA (familiari) 
re” PET. 
Ce. Fà 


@ iti È Riempi gli spazi con la parola adeguata 


(Mike RESI? (IP, AA) 
(2) REA 7? (3, 3%) 
A) APRTA Tie (8,4) 

(A) RAPIIMARERE CL (#4. 4A) 





167.0 








WAREKT 


; Lezione 14 Quanti ‘anni hai? 
107 NIiTariian duò da le 






























































© ie dk” Fd :E60/2 È L Metti #& nella posizione corretta all’interno delle (A: fl ? 
frasi B: Ka. 
(1) RA XIRAK E, Af&BMazzini + #CLw9$4&D: A: 22. 
(2) FRAXo ii Ried BF BA CAD? B: 371. 
(3) ARBIAAR FECE 3 RIAD? : Ai Risk ? 
@) ARB&ECEDA B: db4-4807 
+ dl 
(6) AGR EBAACKDR. A: MBA ? 
B: #8 
® ‘15 Ricomponi le frasi ° GIA: ARIE ? 
(MF A & dA dI B/C: &ME-PRIMPA. 
04% & be > L 4 Ai MAFIA 
O £0 #& LAS B/C: RANFRA BABE, 
GIU HA MAI AMA : SE siii 
GIA L AE AR AE BORE 
vi dd SIE 
O AA 88 £ — FR 1 A: (RA AL RIBERI? 
Ci Mii. — A (yufà, grammatica) &Ui, — fi © # (kéuyù, lingua 
parlata) & Vf è 
@ riti Completa i dialoghi ; A: dd) RR? 
B/C: BFRERE. 
(1) A: MRéeiF RA "er 
B: &RAZOA< ' (A) A: 154 ? 
A: HIVZA? B: ja KAT 
B: 4 : i A: &6%? 
A: II ? B: E 
B: #Xul(shan), TROMEME. 
il 
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SEgRT 


Dishisi ke i duò dò le 








© a ili: DA TILIRIRA. Dei EA, Ala. PR, DAB 
ZI Presenta i tuoi familiari parlando di... 


— il loro compleanno; 
— a quale animale dello zodiaco cinese corrisponde il loro anno di nascita; 


— il lavoro che svolgono. 





S.X. l6ng 6. FE shé 7. % mà 8. # yang 
DI 

& È DR 
e) iS Yu w 
9.4 héu 10.3 jî 11.49 gdu 12. 3 zhù 
ue Ta 4 5 
5 2 

N 
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(3) RF Scrittura 


O 5uakTArFt944 4 Prova a individuare le parti che compongono i 
seguenti caratteri 


(000: 
(2) I 
(OE 
4% 
OE, 
(DE:4 














© BRTAREMEMFAMESER Scrivi seguenti caratteri con l'ordine 
dei tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li compongono 


(Oli ( 
(WES ( 
(O ( 
4) ( 
( 
( 














OL. 
(Ok. 





— — — — — — 





© 3%#&., 5 Leggiin pinyne scrivi i caratteri 
(1) Wè Idi jièshào yixiàr: zhè shi wò didi. 


(2) Tà bùba màmà zuò shénme gòngzuò? 


(3) Nàinai, nîn jinnién duò dà suìshu le? 





(4) Wè mama zài yì jia dà gOngsî gongzuò. 





(5) W6 gége zài dàxué xué folù. 











1714 ; 
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DI sisi è NI finhicini duo. dà le 











® 145 83 Leggi e scrivi il pinyin 3. Suo fratello (maggiore) vuole studiare legge all’Università di Pechino. 


4. Mia nonna paterna non sta tanto bene in salute. 
(DERUTA 





5. Papà è medico, mamma lavora presso una compagnia italiana. 


























a_- = 
SATTE 6. Che lavoro fa tuo padre e quanti anni ha quest'anno? 
(8) 8K1? 
(4) EKFRT? 
(5) LT? #4 === SS 
(6) EARIAILE? (&) Mik Lettura 
(7) REANOA? i BRKAKFRAR RIERDIOR, RE& —X (divi cì, prima volta) & | 
mR 


(8) IRE IUIPIROO EA? DRIRAAK: PERE. IRE ER- 8 #8 (canguàn, risto- 
rante) 69%. A&M LEI: WR(bdifion, di giono) Fk et 


E (Zhongyi, medico di medicina cinese). W&4-RXLH, AFIKA. Dimitki 





(9) BAZIAE? 














(10) #MILLH? +09, LP. IRA A. AZttT+# (rénshéng gishi gù Idi XE, 
i fin dall’antichità è raro raggiungere i settant'anni), WW4-FA+-3 T, 4 

(11) AMIEE LR? 18, MdA (fig, fortuna)! 

(12) RIBWGAAAIAM IRIGBIBARERAEI. db 0/R 5 FIR(wenti, domanda) - DRITTA 





(bù hdo yisi, imbarazzato): (ARR WAPRXKA,. MA l&4Oi «MIZAR? LR 


(13) BEELAkR: %& PRA 3 HW (viguan, usanza) 





(14) PAX. 





TW $ |A] #8 Rispondi alle domande 

(15) ESMREAMI 1. IARAILOA? RE RAMI? 
2. IRE ZH? 

3. DR ZAFRI PEREZ? 











(1) éni&4% 5 Traduzione 
1. Quest'anno a settembre, tuo fratello (maggiore) che anno di università farà? 


2. Mio fratello (maggiore) non assomiglia a papà, assomiglia a mamma. 








472 1730 


3 i 


LEE DIALERA 


Di shiwù ké Gen pengvou qu kàri giùsài 








i. Kowén. — Testo 


o 0: BT, HAI? ZAR? 


Màké, — shénme shir? — Zhème gdoxing? 


3 T:A%! REA? 


Kùrnkan! Zhè shì shéenme? 
i: ARR: 
Zugiù piùo. 


Li) 
3 T:%. HRRE&ARBAE. 


Duì. Mingtian wò qu kàn zugit sài, 


bo: PA IERAPANA ER? 
Na ge dui gen nà ge dul bisài? 
So 7: 9 MIRIAM. 


Luomd duì gén Nobulèst duì. 


78 





AO BREE: 









Pi: 
T 
A 
T 
mM 
T 
Mm: 
T 
Lio) 
T 
PR 
Lu) 


i siva hè 


Gen pengyou qu kan “giitsài 


RAF LMIRR. 


ci ae shì Lu6mà duì de gibmi. 


GARTI PRATE, FEUFTEM- 


Dangrén lel Yàoshi wò bù qù, Luòmd duì k&nding shî. 


| RAI AMRTAAE? 


Chuînit! Ni yi gè rén qù? 


1, RILAMA AK è 


Bù, ganjige pengyou yigi qù. 


: EMIR? 


Zài nùr bisài? 


: IAFIM. 


Nabulest 


WIEZAE? BKELERASE? 


Nimen zénme qu? Zuò huSché qu hdishi kai ché qu? 


: RIT GATA 


Wéomen qf zixingché qu. 


: MA? REAITEA? IMMESSA! 


Shénme? Qi zixingché qu? Nimen zéulù qù ba! 


: RAR o RITRBKFAA: 


Gan ni kai i Wòmen xidng zuò huéché qu. 


(IR) ARPRBALREKRAR, RG? 


Tingshuò Zhonggu6 rén yé hén xihuan zugiù, shì ma? 


: o RACCEIARARE. LT TARÀ, PERA 


Dul. Wò bàba yè shì zugié mf. Ta changehdng kàn giusài, dànshì wò duì 


ARIMA è 


z6gio bù gànxingqu. 


: rue? 3, AREA? 


Nî ne? Annà, NT xihuan kàn giusài ma? 





5 1: 


È BM: 


Lezione 15 Andare alla partita con gli amici - 


Wi Bk, PRATEKERAFMZE: KIT. 


Xihuan, dònshì wò bù xihuan qu fiyuehéng kan, tùi luàn le, 


FRED <”. MRI IM”. 


Bu néng shuò “luàn”, yinggdi shuò6 “fènao”. 


A? ode! 


Rènao? Xidoxîn ni de yànjing! 








i Vocabolario 





pinyin carattere classe gramm. e trad. italiana esempi di uso 
pisi JE {v.) gareggiare; (sost) gara,competizione ARRE AKA 
de È {sost.) veicolo XK 7 (diche, automobile) 
chuiliniù E + (v.) vantarsi; millantare KE BIKPT 
dangran H ff (avv.) certamente; naturalmente BARaÙ SATA 
ai AR {sost.) riga; fila; squadra PER ASM 
dui 3Ì (prep.) nei confronti di TTRAARA GIRI 
gin R {.) sentire; provare (sempre seguito 
da un complemento) 
(sost.} senso {sentimento} 
gen FR (prep.) con 393 Pri Pt® 
3 PIE RIA? 
huòchè KE (sost.) treno RL EKERILT 
«ai A {v.) aprire: guidare AI A#* 
to] 4 (sost) strada RI KI 
tun #L (agg) disordinato; confuso ARE KAT 
smi * (sost.) patito; entusiasta (sempre preceduto ART FRE 
dal termine a cui si riferisce) 
piùo x {sost.) biglietto XK£t UA AF 
q US (&.) cavalcare; andare in bici, moto, ecc. Si 5 B El #* 
qu R (sost.) palla AR RE RR 
giimi ERIE(T ER DE) (cost) tifoso (di calcio) PIEMGIRIE RARE 
gus IR CS {sost.) partita (di spori con ia palla) AR RR 
renao i lf {agg.) vivace: movimentato AB TAI 
séi ES {sost.) gara; competizione ARR ER 
sho Eos (v.) perdere FRI MR 


17755 














Di sr e Gan pengyou ql kon giusàì 


fyiching RE HW (sost.) stadio KIRA IRE 
ARR 

ridoxin uo (4) fare attenzione; essere prudente ONISE: DIA 
MNISICISEA 

xinggu Fork (sost.) interesse APRTRRBXA 
AAA 

yioshi LE {cong.) se 

vénjina  IR4E {sost.) oechiali AGIRE 
MR 

viding, PE (avv.) certamente CRE EX 

yiuggii (x. ausiliare modale) dovere oggettivo) = RX ARBI 

zixingche MATE {sost.) bicicletta BRE 
Rig BAT 

2buiii ESE {v.) camminare AB 

i RAR 
zuò * {v) sedere; viaggiare su un veicolo (treno, #®& EX£ 
macchina, autobus, ecc.) 
zig RR {sost.).gioco del calcio RAR BAR 


bilia 80chongshangei + Parole supplementari 


dti Wok (sost.) metropolitana 

(ohi BL (sost.) aereo 

gonggòng qué ALARE (sost.) autobus 

ting 3a (class.) per bus, bicicletta, moto, auto 
motud(ch) -— AE #(£) (sost.) motocicletta 

fi (2iigiv) 5 (RR) (v.) calciare (giocare a calcio) 

ying KA {v.) vincere 


D&A ziuoming > Nomi propri 
Nobilst (N4bSR) MABIARA) Napoli 
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: — Note 


Kénding WX e yiding —®: questi termini, dal significato simile, presentano delle differenze: 
a. possono fungere entrambi da avverbi e aggettivi, mentre solo «énding # £ può avere anche valore 
di verbo, con il significato di ‘affermare; approvare”; 
- Ta mingtian Idi bi Idi, wò xianzdi bù néng kénding. ILARRFA, BAT ‘Non posso 
confermare adesso se domani verrà o meno.” 
b. quando fungono da avverbi, entrambi esprimono una certezza oggettiva, ma y/ding — È aggiunge 
una volontà soggettiva: 
-Nò wéi xidoflè yIding shi ta de né péngyou Mii DARA RIAAA ‘Quella signorina è 
certamente la sua ragazza.” 
«Na wéi xidojiè k&nding shi ta de ni péngyou Ata TAI MA ‘Quella signorina è 
sicuramente la sua ragazza.” 
Dul... gàn xingqù 3 B>XAk: questa struttura significa ‘provare interesse verso qualcosa’: -Wò 
dul Zhongguò yinyuè hén gén xinggù &3t* BARRE? — ‘Sono molto interessato alla musica 
cinese.’ Nella forma negativa, l’avverbio pù È si deve collocare prima del verbo gdn #& e non prima 
della preposizione du) 2 


Tingshuò vt: significa ‘sentir dire’; se il soggetto è la prima persona singolare, spesso è sottinteso: 
-Tingshuò Yidali rén dou shi giimi TE KAA 4 RE? —Ho sentito dire che tutti gli italiani sono 
patiti del calcio.’ 





— Grammatica 





1. La preposizione italiana ‘con’ può introdurre il complemento di compagnia, il complemento di mezzo 

e quello di strumento. In cinese questi complementi si rendono con tre forme differenti: 

La preposizione gén #£ introduce il complemento di compagnia, mentre la preposizione 06 *t 
introduce il complemento di termine e vuol dire ‘nei confronti di’. Le strutture preposizionali 
introdotte da queste due preposizioni precedono il predicato. Spesso il complemento di compagnia è 
seguito dall’avverbio yigf —# (‘insieme’), che precede il predicato, ad esempio Wò bù gen tà yigi zdu 
RA Rl& PA ‘Non vado via con lui”. La preposizione gén #, come tutte le preposizioni, di regola 
preferisce sempre essere preceduta dall’avverbio di negazione bù F. 

1 verbi zuò È (impiegare un mezzo di locomozione ove è possibile prendere posto seduti) e 9/ 8 
(andare a dorso di un animale o impiegare un mezzo di locomozione che si cavalca, tipo bicicletta o 
motocicletta) possono contribuire a creare in cinese delle strutture di verbi in serie: 
«wò qi zixingché qu Zhongguò #3 A 474 +-+ IA ‘Vado in Cina in bicicletta”, 
-wò zuò hiloche qu Zhongguò &,& V # + + IR ‘Vado in Cina in treno”. 

In italiano questi verbi generalmente sono tradotti con un complemento di mezzo, introdotto dalla 
preposizione ‘in’. 

Il verbo yòng Fl è impiegato per indicare lo strumento: Wò yong gianbi xié zî & ME E & ‘Scrivo i 
caratteri con la matita”. 

I verbi ausiliari, nelle frasi con strutture rette da preposizioni, di regola le precedono. Es.: 

wò xiòng gen ni yiat xusxi $i AB IRA — 42 7 e non *Wò gen ni ylgl xidng xuéxi ‘Desidero studiare con te’. 

2. La congiunzione ydoshi & & introduce una frase ipotetica e si colloca al principio della frase, subito 

prima o dopo il soggetto, Ydoshi ni bi qù, wò yò bi qù RATE, RELFA ‘Se tu non ci vai, non 
ci vado neanch’io?. 

Spesso ydoshi £E si trova in funzione coordinata con l’avverbio ...... POR Es.; 

Mingtian yàoshi méiydu kè, wbmen jiu qu tishiguàn AFREERAMR, AIR #4È ‘Se domani 
non abbiamo lezione, andiamo in biblioteca’, 
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pa; 
‘esa da qu ian. giusdi 








a ee sona | -- Scrittura 





(-) ## Radicali 141 154 


AB Radicali di sei tratti 





Significato del Significato 
Radicale ENO ne ica Pînyîn Esempi | 
radicale (se carattere) 


141. È figre & 

142. & insetto chéng FSE 

143, do sangue xuòd sE E (A) 
di 











vu [eo [T [P |P |8 [8° [87 57 [57 |P [IR 

















144.47 camminare xIng 


KR 
di (3) _- vestito yi ap i sg |" |} Pi | s |Y | w | CA Fa 
#L 






















































































L8% # Radicali di sette tratti | - |a |a $ E £ | 4L 
147. A, (I) vedere jan E I ) = 
148, fi corno; angolo a E CR) . i 5 ui È 3 5 Ga Pai pa » pas pa Bi 
149. È (ì ) parola yén È si i 

, 4 valle i | > | | ui è 
tri ia wu ERE | WIFI ERBA 
152. & maiale shi s # x i x n sqlraglc sa 
153. # rettile 2 n a) Ù TM 9A iii 1a] 
LI L_________——t_rtir | 

dal |} | |E 1? 188° ||] |] 





(=) kia FEM Ordine dei tratti dei caratteri studiati | HE I FE | wr ]ab i 6 un * * 
—; i 

Sana = ARL 1° 1] |A] LARA 

FETREPRRARREE | a 

K gl fn e [Nr e [x 

#]# &VPEREFEFEIEREE 


(4 e | |k] STAT 
LÀ 4a 555% 
































CE) 
= 
mu 
mm 
s 
E==>) 
4 

























































































RINARZA 


Gen péngyou-qlùi kàn viusài 





Lezione 15 Andare alla partita con gli amici 











vi 
‘ 
vi 


#7 Dari Lol DI PD | OA bisài rt. & qiusàì A 2iigit EP = qilmi ska 
ve Tata Tea ta I tivo & fivochéng f* #9 chuiniù 4 yinggai gi 
v|F|V VA L dangran #2 yiding huscha K#  ditib 34 
ARTAL |a [4] i gicha A# zixIngchè 6 #7* zéulù &# = rènao 

o xidoxîn | © yànfing PR yàoshì £& = xIngquX#k 
Di La gonggònggichè A#£ 


pe 





N 





RIT 
peyi 
è; 


n 
» 
x 
lei 





pa 
3 
9 
n) 
4 





| 
DI 
SS 
CI 


























pa D 4$ |? ||| i Da MAT RAR 
7]/2|] ; bi ARIA PRIMA MR? 
[elutie i 
c. REEMRMMARTE 
Jia *|#|K] di. KERNAMEETTOMALER 
"7 È F È E e” ppî DE Cd e REBIAMARKELMTMME RR 




















EE 
3 








2 i @ ire. it 4751684 Indica la parola che ascolti in ciascuno dei gruppi 
Y (33/535 j (1)a. qiché b.giché ( ) (a. giusài b.qilodi ( ) 


(3) a. zénme bzhème (> (4) a. kéndìing b.yiding () 














|S 
x 


(5) a. yiniing b.yànjing( ) (6) a. ZUgiù b.zhujiù ( ) 





4 Esercizi 





SG N81) +? #39 96 4) + Trova la fraso registrata tra quelle di ogni 








Fonetica e ascolto i gruppo 
o SUESE $i Ascolta la registrazione e leggi le seguenti sillabe e parole : (Da SRREZIURI EMIR. (da We RAI AMIR, 
i vo wi vi Db ARRZIORFGMERG? db AEREI, 
il 6 La ai c ARKEMRFBRICREI  c REATI? 
kai Ar zuò & qi 5 iù # 
ru "i sn es ODELIT.TETA a REGALARE. 
n i : Db. RAPRIER BA. bd RERAEEASLI. 
me si * sia ying di 0. RA RIRRAMIAM c. RERMERAFLR. 

















IRMAZI 


Gèn pengyou qu kèn giusài 








Grammatica 
©@ #74 £ EA Collega nel modo adeguato i verbi e le parole delle due file 


RE (giché, macchina) 


% XK 
OA 

£3 iu 
Ik 

# DERE 


H# (métub, motocicletta) 


® #81 F7153& G.S Stabilisci se le frasi sono corrette o errate 


Corretta Errata 
(1) DREAMS, () (0) 
(2) RARA PIERRO (0) (0) 
(3) MEITTAT ERA () (0) 
(4) BMMALBRARA. Ca) (0) 
(TRARRE RNEA () Cd 
(0) DA FARHREXA Me () () 
(7) RAITRE RIRAGTTHE TÀ + (0) (0) 
(8) RE BATFARE LR. Ca () 


® 216) Ricostruisci le frasi 

MAE RE AR #0 È A BA 

QAR A XE dk 

0) E £ Xx£ & 4 db K% Li ®& 3% 
(E Mi E 0 E FAR A 

(TRE MITE MH RR MR E & 

OE & RE R &_ M ED dh & Rw 
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© N45 £60%3 Completa i dialoghi | 
A: dk GK 
Bi RATE A MA, IRA TRI? 
Ai &E « (È) 
A: IREGRAR? ? (ER) 





BIRBAARAFPA: 


» 


ARMA RO 
it - (4) 


w 





Al RTRT EA RR? 
BRE ’ » (RE 





A: PARARTRERRE MMHG? 
B:3%, (RE 8) 





8 #AÙ Descrivi come ti rechi in un certo posto 























SUINA RITRAE 


Gan péngyou qu. kin qiisùi 





{=) RF Serittura 


© Suzaa FA] 69484 Prova a individuare le parti che compongono i 
seguenti caratteri 


(DEI 
(DEI 
(OE.I 
(4) 
A 
(OE: 





© 5UTA RFI EMIR E AR Scrivi i seguenti caratteri 
con l’ordine dei tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li 




















compongono 

(CE (0) 
(0) (0) 
(OE. (0) 
(4) () 
(5) i (1) 
(0% (0) 





® ibi. 5X# Leggiinpmyme scrivi i caratteri 


(1) Jintian wànshang yòu Milan dui hé Luomd duì de bisài. 





(2) Nî af zìxingch& qù gongsT héishì zuò giché qu? 


(3) Wò hé mama duì zUgiù dòu bù gàn xingqù. 
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(4) Qiù chdng hén luàn, ni yào xidoxîn. ] 





(5) Tîng shuò Zhongguò rén yè hén xihuan zùgiù, shì ma? 


© ik# 5 H+ Leggie scrivi il pinyîn 
(1) BR ARI NH? 
(2) ERI? 
(3) ARTE A FIR? 
(4) EKFPEALTA E IE? 
(5) RIRAETM A? 
O ATRIUITE, DAL. 
(O) ARIARFRBRA. 
(BO) REMRRE, RULE. 
(0) 8 #E EU, dentro) & #& /A - 


























Traduzione 





1. Tu vai spesso allo stadio a vedere le partite di calcio? 

2. Come vai a Milano? Pensi di andarci con il treno o con l'aereo? 

3. Non provo interesse per il calcio, mi piace andare in bicicletta. 

4. Domani sera la partita è chi contro chi? Ho sentito dire che è Roma-Milan. 


5. Se lui va in America, certamente ci va in acrco. 


6. Se suo padre è un tifoso di calcio, anche lui è certamente un tifoso di calcio. 
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SIR RIA: PL: 
Dishiwidikè- 168 pengyou gù kUn giisdi 





(£) Xi Lettura 


STIRIA, ALTI I MRIGRIE, URAR, (ERRÀ EMA 
(«ingaîtian, domenica); # MR # —% (chang, ciass. gare) ARM, RARAI 
BART. STARE, MKERT MERNIAMA REFER 
ARR: FIMLEIARARIA: ARIELRERERE A REA 
$, biRA. 

BKAARRR. 4A (éugi, in particolare) RHAM. WTA, AR 
RR, IRR (lido, parlare di) AR: TAMARA Youxiù, bravo) AE 
#Î (undongyudn, giocatori): Ref1094 FKP ME (ia yù hù xido, conosciuto da 
tutti) » 


#-]X Rispondi alle domande 
LITRMANEZIARATIA? 
LEMERAIR EA RRE? MIA? 
3. RIRBEITAA? 




















EZIONE 


ETRE NEIETO 


Di shiliykè Xicnzài fi diin le 


Îf BIBLIOTECA 


h\ E 
SS 
VAI 
TS N lo, 
STK VÀ CIIIZOI 





Ti SM, KAARARA Z/LG? 
Annà, zhè ge zh6umò ni yéu kòngr ma? 
o WR: EIARREIL EMRA EI ATAF)? 


Xingaitiù méi kòngr,  xinggîtiin y6u kòngri. Yòu shénme shìr? 


Do T: &IG_AMUAZAREME ARI LS, EMA 
Wéde yi ge perigyou zhè liùng tion yào cong Méigué Idi Lubmà wanr, xIingattin 
Mies fe a 4-3? 
ni néng bu néng déng daoyéu? 

Ca Mi RIAMI 
Méi wéèntil 


4 T:AT,4XRIEF? 
Duì le, Jintian ji hao? 














dp 


> 
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wp. 


3 


vasi 


mi. 


: TAS: 
Shiliù hdo. 


: FARE? SREHMUL? 


Shiliù hao?  Jintian xinggi ji? 

: PARTA DER, RARE EMIIL? 
Jintian xiàwù you k6uyù kè, ni shuò jintiàn shi xînggi ji? 
AEM? 


Shi xinggisan ba? 


: SITI 


Du al 


: BAEIAT? 


Xiànzai ji diàn le? 
ZELAT_A: 
Chà wùfan shiyî diéin. 
HWILTI 
Hudi le! Hudi te! 
#47? 

Zénme le? 


T: RIGIPIMASRIFAFIO, ALPINI. 


Wéde nà ge péngyou fintian shàngwù dao Luomd. W6 ydo qu fichdng jie tà. 


BILILA 4)? 
Féiji ji diùn dado? 
+F- AK. 


Shfyî diùn bàn. 


: RRASI 


Ni kuài z6u bal 


: AENEMGAGKABE 5 KE? 


Còong zhèr qu fichéing dagdi yào duò chéng shijitin? 


KIRA. 


Dàgài yi gè xidoshf. 








1 Mini e 440 


NI zhidào zénme qù ma? 


Ni xiéin zuò ditiè dao hudché zhàn, ranhòu 


ITFRR. 


Déd ché zuì kuài. 
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1 ARIMA ER RIEREKE MRITEANI 


zuò huòchée. Ni dà che qu bal 


1 FATI RIBATTE » TAI VD IERILRA®? 


Bù xing! Wò méi giàn dà che. Xiawù de kduyù kè ji di&n kdishi? 


Mad RARELR RXKA- RIREEMÌÙ 


Liang diàn yikè. NÎ bù néng shàng kè, méi guanxi. Wé gen Wéng ldoshi shuò 


— FIL: 
yixiàr. 
Apo. RR! 


Nà hdo ba. Xièxiel 


A 7: 





46 stano! Vocabolario 


pinyîn carattere classe gramm e trad, italiana 


{part. finale) con valore 
esclamativo 

{numerale) metà. (usato per 
indicare la mezz'ora nello 
esprimere l’otaric) 


chang *k (agg.) lungo 

chà È (v.) mancare di 

céng M (prep.) da {moto da luogo) 

de ÀT {3.) colpire; battere; rompere; 
prendere (un taxi) 

dàgàdi Ki (avv.) probabilmente 

dào 5] {v.) arrivare; (prep.) a, per 


{moto a luogo) 


(sost.) guida turistica 

(v.) svoigere fun’atiività] y 
{class.) unità usata per indicare 
le ore, nel tempo cronologico 





i minuti 


{agg.) cattivo; malvagio 


esempi di uso 


SAL API 


RR RIE 
£ATAMA EA) 
IELK MITA LE 
TRE TR H& 


Abi ag A ARRAIL 
MAFIRR BIFDAR 


PESA 
LAT DARI 
E(RA VIVGRK 


Latà ATALA 
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DI shiliù è 
{nell'esclamazione . ‘accidenti!) i" EE Yo. a Grammatica dre pe zi 
je * {v.} incontrare (qualcuno in arrivo), ARMA BA : si 
accogliere Le espressioni di tempo si trovano di regola al principio della frase cinese e sono impiegate per 
bi indi il in cui si svolge l’azi del verbo. Il d i i Die cori 
cada VECTCRONE & indicare il tempo in cui si svolge l’azione espressa del verbo. Il tempo determinato si esprime come in 
hoishi Lula fu) de na dacia sl 1% italiano: procedendo dalle unità maggiori a quelle minori; l'indicazione dell’ora precede sempre quella 
hè RI {class.) unità usata per indicare BAR DAZA dei minuti; inoltre ciascuna indicazione numerica è seguita dal classificatore opportuno: /idng didn yl kè 
il quario d'ora # & —® ‘due e un quarto”. Distingui però san didn ban =.& 4 ‘tre e mezza”, in cui il classificatore 
kongr IL {sost.) tempo libero: spazio libero RA ZIO AZIEMRIL diàn & indica la ‘ora’ del tempo assoluto, dall'espressione YI gè bàn xidoshî RT 8 ‘un'ora e 
sua U a si vi5R vi85 mezza’ in cui il gè \ è impiegato come classificatore delle ‘ore’ xidosh/ “IL Ut che esprimono durata; 
K6uyi fi {(Sost.) lingua parlata ki P casi dieci minuti si dirà sh/ f&n zhong 1-44 e un quarto d’ora yf kKè zh6ng — AP. 
kudi Ia (agg.) veloce; rapido; favv.) KERR RAEE La forma negativa delle frasi che indicano il tempo si realizza con bushi RE : {8/7 bishi ba didn ddo % 
° velocemente! rapidamente PRRARI 
gion 3% {sost.) soldi; denaro 55% RAR . : l ; PO 
rénhòu RIG (cong.) dopo; in seguito lunedì | martedì mercoledì | giovedì | i _sab | domenica 
shijion Ela {sost.) tempo 5kHM0 ZAN EM EM xa EM aM Ah E4 Re ia A 
want BIL tv.) ca divertirsi; svagarsi; FIERI RILRIL SR ipa a ra E da i 
passare fl tempo zh6uyî zhduèr 2hòusan zhousì zhouwi ziaduliù xînggirì 
wònti ai (sost.) problema; domanda RAMA AHAMM RA 
xidoshi ANisa {sost.) ora, nei senso di durata ADE PR E ESSEN CRIARI IRPI IAIPPSORNPRARRA CARGO MRS SSL.) 
xian Ca {avv.} prima Zk AL ì n 
xingaî E 3A {sost.} settimana ZIEM TIMER gennaio d febbraio | © marzo I aprile maggio j giugno 
DES | wA £A A 
zhòn dE {sost.} stazione; fermata REKEE ERA I | se irene Si sr LaasE 
zio Ri (sost.) settimana LA AZAR i oa rai cali poema: | embe. | 
2t0umÒ BR (sost) fine settimana ZIA È LAAR ni a i shiviyuò shiévua 
P A tore) ip I RR REGIA RL rea 
. y g ; oggi ì domani 
D_4#3E4}A Suchangshengoi > Parole supplementari ; TARE TT MA 
chizi gicho = BRflAh£  (ost)taxi 3 | Jrotian | mingtian 











je i (( usato per le ore di lezione quest’anno 


























xiù/ke TR (v)) finire la lezione * TUA CR 6% 
yofà dB {sost.) grammatica nin | | jimnian | mmingnién hdunién 
zhong $ {sost.) ora usato dopo le parole &, 3 e 41 i seftimana | la settimana questa } ta prossima fra due 
4 ; scorsa settimana | settimana settimane 
7 i EI | LL (A) EH LS) 24) | È I) ZI] FO MF NA 
IN Note xînggr | shàng shéng (96) | shang (ge) xingaî | zhè (ge) xIngat | xià (ge) xingar da 
* xIngar xiù xiù (ge) 





Dallch& AT: il verbo dd 3y può assumere un grande numero di significati a seconda del compl. ogg. 
che regge; qui, l’espressione dd ché 37 4 significa ‘prendere un taxi’. 

Zénme le &.4,3: questa espressione si usa per informarsi sulle circostanze di qualcosa; a seconda del 
contesto, può essere tradotto con: ‘Che è successo?’; ad es.; 

Nizènme le? Bù shiifuma? til & 1? AR? — ‘Cosa ti è successo? Stai poco bene? 


due mesi fa 


LESA 








mese scorso | i mese pro: mo | 
FA) A 
xiù (ge) yuè 


questo mese 


EA [3° A 








yuò shàng shang ge xià xlà ge yuè 


shang (ge)yuè | zhè (ge)yuè 
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RELA 
Xianzài li di&n te 
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asse | BUFFER 
(—) 88% Radicali 155 - 168 


bi oa = 
L&é5 Radicali di sette tratti | ] & EE $ 






































Significato del Significato : nel x % » de Jas Ta lo lerleziazia 
Radicale radicale (e carattere) ei DE î Xi | l : | i f [è La | 4 è dj | di | 
155. rosso, vermiglio chi A È i i 

i v è | RM 
156.È camminare zòu è i Da | i 01 | D5) 


























157. piede zu 5 i 

158. & un shén s RIGORE 
159. ® (£) carro che (AA i - 

160.4 n: o se RVIPEBKER&A 
161.R (divisione di tempo, tra le 7 e le 9; a 


uno dei 12 rami terrestri) Sdi % Ji e F F Fr GG e 
Fua i 












































162. & (i) andare i 
I ci soa | WD dl MPapapa pa 
164. & (divisione di tempo, tra le 17 e le 19; CA 8a 1 Ei \ v |a ]e [8 m 


uno dei 12 rami terrestri) 





165.£ distinguere # & SI 
166. E (misura di lunghezza) fi € È ni 


AB Radicali di otto tratti i E \ [v[wle|P]P2]2/F E 











167.4 (, 4) oro fin Ps) dI = 
198. È 08) lungo; crescere chéng; zhéing 5 i . È t it # # ® B:i B:1 d ÙI bi; Bi 


(=) RIRRFEM Ordine dei tratti dei caratteri studiati a) ) J] ANALA FA LA] 
&rrIREFEEREleek] — Mbk 


194 sì sg 






















































































PRESE 


J Lezione 16 Che ore sono? 
Xianzdi fi didh fe 











H | e (S) TASSI, 8ÉUTR Ascolta due volte il brano c rispondi alle 
domande 


(1) PREMI? 








(1) a. ddoy6u 
(2) a. zh6umò 
(3) a. shidiàin 
(4) a. shijian 
(5) a. ql zhàn 
(6) a, xînjo 





b. dào yéu ( 
b. zhémo ( 
b. sìdiàn ( 
D. shijiàn ( 
b. chézhàn ( 
b. xingaî ( 


® ire * è. iv A|69 Ascolta e scegli la parola che senti 


 — —  — 





©1498 





















































ROMA 


BELTING 





11:15 e 6:15 © 4:15 
AM PM 





O sat. hi Ascoltae ripeti i (2) E RIRILAA46? 
; i (3) viFRILA TIR? 
(1) chang& chà È cong HM dà 47 @ ETFPAMLA? 
dào #] dang # diîn& ban + (5) ETPPE TA MIR? 
fen è ke A hudi 3 je (6) SRBETAMMARARE4R? 
kudi E zUuÌ xian 4, zhàn 3h 
zhou JA gian #& kòngr &/L wénr 51 (©) 443 Grammatica 
shijian 83/4 xidioshi «BT dagài AE Kaishi Adé j 
rénhòu #46 xmnggi ZA zhoumò RR daoyéuS 3 + © Ark, H_WAY AH L4A3R Leggi gli orari delle lezioni 
feiichang tu diché TE Kkouyoò iz  wènti JM ci 
2) TATA ione all delle paroli . 2% ENT AME | EMI Ame TRE 
(2) E 447 Presta attenzione alla struttura delle parole i 8:30—-10:00 | ig ig / PECSEEO È dI (gihànyi, HE UIE 
xîngaîyi £ IA — zhduyî A) — i SETE cinese classico) 
i | ca | REI E 
xingal'èr EH= zh6u'èr JA = i 10:00_11:30] PBXÉ pot, ascolto) PRATT Z 
xingaîsan £ Mz zhousan 7] = i 12:15-13:45| Xi |BKAX#| SEB PA RIE 
ingaî: i FT 
ì iu} housì Xi 19 " 
5, S “n i: * : 15:00-16,00| # RT R TRERÌ sasso aa 
xinggiwi EMA zhduwi AA i h °° |(ushi, storia) (vishù, arte) i héxué, filosofia 
xingalliù ER = zhouliù A X È 
xînggitiàn EHAKR zhoumò AR 1 @ 4A. Wi Guardale figure e componi delle frasi 
xinggirì EIA zhourì A E È 


AM 


NEW YORK 








1975 

















i Lezione 16 Che ore sono? 
































Stabilisci se Ie frasi sono corrette o errate A: RELA RG? 
Corretta Errata i B: 
(1) AMAMERAPA (da e I | na x 
@) Riki (Di 0.) i BAREMA. A ° 
(0) WIM AMARE IT AA OO) i Aaa REL 
(4) IRE XK AIR RI? (id 03 i B: ? 
(5) Trio ili Rin IE MARE RA? CI) (CC) i AR, AMASME-R. 
ORMREGIF, REARENEZA () ( ) i B: 3 
@ 14) Ricostruisci le frasi î A: BBRLAKH. 
3 B: ? 
Ma P è X£3 fb & £ i 
i AFA RAREKBUW. 
© K ARMOR RE RON È Ù 
i B: ? 
GR UN X# 10:00 # 3) + 8:00 i 
ì so) 7 
@E ME RE E ER PI AR i ATI re 
G)-TUL ER #4 TH & Li 
MAL ASM IE ua BI A È i STENTA) #/i& 8 = Componi due o tre frasi con ciascuna delle 
i DJs 
@ XA Completa i dialoghi è O) 
A: 2? I 
B: +A-dl | 
A: ? 
(QAR 
B: &ARALRIER i 
A: ? 
B: &MAEA FR: 
(3) RE Serittura 














198 i 199 





Lezione 16 Che ore sono? 








© REn5 aa Leggi in pinyin e scrivi | caratteri 
5 A FA 84414 Provaa individuare ic patti che compongono i 












































seguenti caratteri (1) A: Xiàwù ni zài jia ma? 

1) & 
(1 B: Bu zài jia. 
(2) Al 

A: Wanshang ne? 
3) 
(CECA B: Wàanshang zài jià. Yòu shìr ma? 
9 A: Wò xi&ing gen ni yigi kàn diànshi, xing ma? 
(04 
_ B: Héo a, winshang bd didn wò zi jia déng ni. 

ME 
(8) 





(2) A: Kòuyù kè ji diàn kaishi? 





© 5LTIARFPHERPEMHFI RE BI Scrivi i seguenti caratteri 


10, 70 3 - 7 B: Liding didin shi fan. 
con l’ordine dei tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li 









































compongono 
(i er _ __c__—_____r___—_u} 
OE () si B: Chà wîl fen liding din. Wémen kudi zdu bal 
(È €) 

È (3) A: Ni qu daxuéè ma? 
4A (0) i 
(59) al (C) ‘ i B: Duì, wò qù shàng kè. 
O% CA) È A: Shénme kè? 
(7) 56 (0) 

B: Shàngwù yòu k6uyl kè, xiùwù yGu yi jié yufà kè. 

®® c) 
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© 13#5:k4# Leggiescrivi il pinyîn 
(MARIE? 





(2) ARE? 





GORELKT? 





@PERALALE? 





GANA? 





©O-A+4 


MARA 





(Oa 


OuAZA 





(10) LA 


(11) 4 8t 





(12) =&I4 





(13) =+3# 





CI) ELITÀ 





GRATAHMIEMMT (RA) RA (0A E) Usando le parole 


date scrivi una breve composizione dal titolo: “Una giornata” o “Una settimana” 


FL: #6 (gU/chuéng, alzarsi). EFPik 


EP: LR. TIR ARCER 
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Lezione 18 Che ore sono? 

















TP: 4R4K84 (duànliàn shenti, te Ro, 
fare esercizio fisico) Li be vw 
È SS Ne, 


RE: ARR. AR. ER (auido, 
dormire) 








{@) &11543 Traduzione 


1. Chi deve venire in Italia dalla Cina? 
2.Il tuo amico come va in Inghilterra ? 
3.A: A che ora inizia la vostra lezione di cinese? 
B: Alle tre e un quarto. 
4. A: Quanto tempo ci vuole in treno per andare a Milano? 
B: Circa quattro ore. 
5. Da casa mia alla stazione a piedi ci vuole mezz'ora, in macchina bastano dieci 
minuti. 
6. Secondo me fare la guida è il miglior lavoro. 

















I AATARIO I TE AAUOIITA o METRI BEMRNL, LE 
(zòngshi, sempre)® =. W&). X# % B.(wdng, dimenticare). AR. 464) 
CIKEMARI GIRI, BTRIMIMRML. tinta 4A. TA (késhi, 
però) £RAT_AZTEAKEF: BIRRE A EMMA, 4 
TRAPANO BEAR FRR PRITIALUARE, BI 
MAFRRT, TEAM, spendere soldi)4% » if &o i & T LA REP AL 
HRK? i&h6 AA 161 (ddoméi, sfortunato)! 





203 















© Rispondi alle domande 
1. E TIMANLRIFD? 

2 DEMRDRR? 

3. ATA RATE? 








SEZIONE —. 





si 


SDP-KtER IRAUK IL] 


DI shig] Kè ; Wé'lifo ni dianndo 








n 


4 


% = 


RE 





Niîmen shui huì yòng diànnéo? Jidojiao wò. 


: GA? ATHR dA? 


Z&nme? Dasuan méi dianndo ma? 


: o 


DU. 


1 MIERAE 2466 de? 


Ni xiding mài shénme yàng de diànndo? 


: REAZIOI, MIA E 


K&nding shi èrshdu de. TA nàùme xidogi. 


: PERA: AERCELAR WRER_OME 


Bi shì wò mdi, | shi wò bàba géi w6 mài. Ta yùo sòng wò yi tdi xîn de bi 


hiv. 


Îìbén diànndo. 
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| Spe REM 


5: Lezione 17 Ti insegno ad usare il computer 
DI shig! ke. . W6 iso nf dianntio 





| 9: EG? ASINI, RARA? 


Shì ma? Wò xié lUnwén de shihou, néng jiè wò yòngyong ma? 


RATA, AAZERAO? } 5 7: 


II 2}ji yéu diannéo, wèi shénme yùo yòng wò de? 


1 IFMATT, RIPARI, (RITRARRE? 


Hào ba. Duî te, wò de Zhongwén bào, ni désuan shénme shihou hudn wò? 


EILKRIAIR è 


Guò ji tin gi ni. 





5 T: 


do: BIT! AIURARE. & MW: HILK? 
Bié hdipàl WS g&n ni kai wanxido. È Guò fi tin? 
EE - SIR So T: FAEM IdR, 17R417? 
RM: ATER, ERRINA. i SI 
Wò kéyi jo ile dànshi nî “i fi qign. xià ge xInggivi hudn ni, — xing bu xing? 
bra i o DATI 
BOT: 44002 RIALZARE, MARI? S RES ASTi 


Hào ba. Bié wàng fel 


Fù gian? Xidoyù de mamo méi gè xingalliù jido ni shufà, 
: RADBRMA, MARE n, 
Wò hé Xidoyi shì péngyou, tà mama bu yào wò de gian a VER: Shengoi = Vocabolario 


TAMA? 


ni géi tà gian ma? 





















pinyin carattere classe gramm. e trad, italiana —esempi di uso 
Zan lià bi shi pengyou ma? pie 4R (sost) giornale mika 44 
È» Jp : RE , * a e”. Eeg A ; ES FREIRE ; SERA , bifiben EicAk {sost,) quaderno per appunti AIR CObihkub 
Wò kan, zinmen K&yi zhèyàng: wò DU huì ai ché, | ni jiio wò kéi ché, biiben dianndo GITA WA computer portatile Ciek aki 
. n x désuan E (x.) avere intenzione di, IATg+tPoa —AMTE ia 
BEAR vi Adi % programmare, (sost.) intenzione; 47. 
wò jido ni diùnnéo. 
programma 
5 Ti. SARFFARECKI UA, MRLFIRER de ghihog (see GIRARE quando CARIHIR A+ 
Xing. Jintiàn xitwò wò gen bàba qu moi dianndo, minglian shangwi nî néng È abi # {v. ausiliare modale) dovere BEPA IRIIÒ 
; diànndo dò {sost.} computer eu Hu 
ha > eo E 
È FUR a) 5 èrehdu = (agg.) di seconda mano 24 His 24h 
Idi wò jiù jido wò ma? e 
fa ft {v.) affidare; pagare ARR ATER 
Lo ip. PARLFPIAIT. REA_-AP BPASIEKXAE. filddo 3A$ {x)) dare ripetizioni HEI DAI LIE 
Mingti&n shangwi bù xing,wò yào géi yige zhongguò xuésheng fuddoYidàliyil. gui 2 {x} dare; (prep.) a/per DAT BRERA 
sa guò id {x} aftraversare; percorrere pae WIR 
ui + iT s ? {riferito silos passare; 
xiàwù xing ma? Ò a 
trascorsere (riferito al tempo) 
4 dT, BRR ° TH, BRA LR ARTT vit ° hnaipà 16 {x temere; aver paura Fa AE 
Yinggii méi wénti. ZhéèyGng ba, jintian winshong wò géi ni dà diànhuà. hugn x ne BP IRR 








20 











rtl Sed pae 
CDI shigrké: Wé fido ni didneito 








ico (0) insegnare KR RRBRF 

jiè Ò& (v.) prendere in prestito; prestare È HI BR # TRA 

iinmwen RAIL {sost,) tesi; saggio bet BRL 

méi & {pron.) ogni ERKELR &NAMEPEA 

name  APZ {pron.) talmente; così PARE AA 

sofa = BI {sost.) calligrafia PPS GIGRESRA 

song (v.) regalare; consegnare; Enk# IBI&kxM% 
accompagnare 

id & {class.) usato per apparecchi Bevi 6g 

{diànshi, televisione) 

wing È (v.) dimenticare ZE AST 

xitogi | (agg.) avaro; tirchio RE DEA 

xin à {agg.) nuovo AEM BRE AB 

zhèyàng RX (avv.} così; in questo modo IHIH RAM 

ziji h& (pron.) da solo; se stesso; da sé; HaTek% Qugni NET 
proprio 


D #\7e4ia Suchongshengei > Parole supplementari 


faliyin RE (v.) pronunciare; (sost.) pronuncia 
huhuà DI {sost.) conversazione; {v.) conversare 
huidé = - WI {v.) rispondere 

jiù e {agg.) vecchio 

kingkdi Ra agg.) impetuoso, generoso 

fingli IA (sost.) capacità di ascolto 








Nimen shuî? fi» ?_: questa struttura determinante-determinato si traduce con: ‘chi di voi?” 
Il pronome mé/ # (ogni) generalmente precede un sostantivo o un classificatore; spesso è accompagna- 
to dall’avverbio dou ZF, con il significato di ‘tutti’: - 7a méi tian dou shangke. &#& XA LR. > ‘Vaa 
lezione tutti ì giorni. 


Il pronome zj/f É & può avere diverse funzioni: 
1, Da solo. Wò 27 qu Béjjing & i © E IGF — ‘Vado da solo a Pechino?. 
2. Rafforza o indica un sostantivo o un pronome usato in precedenza nel discorso. Può seguire 
immediatamente il sostantivo o il pronome a cui si riferisce e può essere tradotto come ‘stesso’, 
0 ‘da sé": MGkè shuò ta yo zi qu. & Tk, i&& A WÉ . — ‘Marco dice che vuole andare lui 
personalmente.’ 
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| Grammatica 


1. Verbi a doppio oggetto. Il verbi cinesi possono essere transitivi o intransitivi, nel primo caso posso- 
no essere seguiti dal complemento oggetto, nel secondo no. Generalmente, e a differenza di quanto 
accade in italiano, i verbi iransitivi possono essere seguiti solo da un complemento nominale, il com- 
plemento oggetto, collocando gli altri eventuali complementi in posizione preverbale. Tuttavia esiste 
una classe di verbi assai ristretta e in via di estinzione, i cosidetti verbi a “doppio oggetto”, che pos- 
sono essere seguiti da due oggetti, dei quali il primo indica la persona e il secondo la cosa. In questa 
lezione abbiamo incontrato i seguenti verbi che possono reggere il “doppio oggetto”: jido # ‘insegnare 
a qualcuno qualcosa’, 987 # ‘dare a qualcuno qualche cosa”, /ié f ‘prestare ecc. ’, wén 14] ‘chiedere 
ecc’, sòng îÉ ‘consegnare ecc.” 
wò kèyi jiao ni yòng dianndo RT YA BK Ag SR ve, Nk 
“To posso insegnarti ad usare il computer” 
wò géi nî gian & 444%, ‘Ti dò io i soldi” 
wò jié ni yibén sh &&t—X-# ‘Ti presto un libro” 

Fra i verbi che abbiamo fin’ora studiato, reggono il doppio oggetto: 
gBi %,jido &k, song 3&, fù 4, jiè 4&, huan 34, hudn î&, wèn 14) e huidé 9. 


N) 


. La preposizione 96? # introduce il complemento di termine italiano e si colloca in posizione pre- 
verbale seguita dal suo oggetto preposizionale, ad esempio bdba gdi wò mdi yiben shi &&%#RK— 
À #, ‘papà mi ha comprato un libro’, && soggetto, # struttura preposizionale, composta da # 
preposizione e & oggetto delle struttura preposizionale, X predicato, —-# complemento oggetto. 
In cinese tutte le preposizioni derivano storicamente da verbi: alcuni hanno perso la funzione verbale, 
altri invece l’hanno conservata. Ad esempio le preposizioni zdi 4 e gé/ #È, che abbiamo sin qui stu- 
diato, possono anche svolgere la funzione verbale. Per identificare se una di queste parole è impiegata 
in funzione di verbo o di preposizione è sufficiente controllare se è seguita o meno da un altro verbo. 








i L {- Scrittura 
(—) #B Radicali 169-182 
A &8h # Radicali di otto tratti 








Significato del Significato 























Radicale Pinyîn Esempi 
radicale (se carattere) 

169. P3. (17) porta mén MN 
170. H- CF, a sinistra 7 ; : 
del carattere) een “ È 
171. & schiavo li Eri 
172.4 uccello 2h da 
173. pioggia yi E 
Foa Vi molla verde/azzurto/nero qing » 
175. 4F non essere fai 





ROLE EINE ANIA ANIA NCAA INZONA MEMI 


209: 








; 3 tris] iS dr f CA 
IR PRI 
Di shigf ke WS }ifo né diùnndo 


753 # Radicali di nove tratti 


























176. di (anche nella forma f87) volto miùn CA 

177% cuoio gé * 

178. (4) pelle conciata ubi *” 

179. 36 porro ju dé 

180. È suono yin 8 4 

181.8 (#) pagina yò na 
IRE lla nea e i 


(=) ARRFEM Ordine dei tratti del caratteri studiati 


EMERENEMEN 

















EA ca Gal ALARE LARA: 
ap Mi ida TETTE] Aa] 
252 | |E | |EA|ZA[ZAZA/|24 


cn ba 


ETFFEFERERTE] 
#L li rele] aaa 
MAZZE 
# 


 IE|4|&|&& 

































































#T FFRERBRE 





è E 
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(RR 663) Lita... — Esercizi 
(1 #44 Fonetica e ascolto 


0grat. 3ik Ascolta e ripeti 


(1) bdo 4 dii fas ghi 
jido & guò it jet hudn iL 
sòng î& wàng È méi + tai È 
xîn 8 bijibèn E ig& diainndo #.& = disuànir* 
fido #4 = haipà FA èrshéu = lùnwén &X 
shofà zia xitiogì ‘4, nàme 86 & 


zhèyàng &# hufdi 9 & bijibndianndo E ig ARA 
(2) mèi tian &#K méi nian #4 
méi ge yuè &4- A méi ge xînggî #/-E HA 


méi bén shi #4 # méi jiàn shì #4 


© (A) AR4E RR. 3 ikur58]694 Ascoltae scegli la parola o la locuzione che senti 
(1) a. zhùnbèi b.zunbéi (>) (2) a. xidogi b.xidogi () 


(3) a. zìjî b. ziji () (4)a.wènti b.wénti ( ) 
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Disshigr ke. WS jino ni dianndo 
{ =) #14 Gi i 
()a.k6yî bikbyi ( ) (6) a. qién b.xién () Tp Sraninadita 
(7)a. giché b.giche ( ) (8) a. méi liùng gichè b. liding ing qiché () : ° ASSI Re ee e: Rai gina VG deine akio 
- [4 sa e 
1) iù Di ie Ai 
© Qt, Ri dA Scrivi in pinyin le parole che Ms Qi ARE 
senti e poi collegale con i relativi caratteri 0) =__Big (4) w___bibi 
(i, ente ni AR (G)E__P4U MARA 
a ui Ma_RE A_N 
@r__ = = she: ta 
(4) Lo] 
9 he ci 9 ARDRIAARARIE%) Completa le frasi usando le parole date (#3+if+ 
( Rs At 4) V + C. termine + C. oggetto 
sa si 
0) EE ì (DA: BI BENI? RA (3) 
L=] ni 
n S i 54% CO 
Per i 
® hi GMAZIONR. & 15) 
(ATER, Ai (C:9) 
© (8) amati, 54824 Ascolta due volte la registrazione del (3) RSI, & (A) 
brano e giudica se le affermazioni sono vere o false 
Vero Falso @ desi <#” HA LA 694 L  Mettila preposizione “%” nella posizione 
corretta 
MRAEXRESILEPPAZE: () (DIRO. 
(DARE PRIA, ATRBIECIT RED 
VPRBARATIEIE 
CERETITENTE aaa | MASAEMOBENCRNDM BILIE. 
OELZAESE Cc) CC) : @) AEWFBA&SICA DRAMA + 
© BRLDEI B- (0) Cc) | 4 A&B CRD 0476. 
GASARLES EM. (0) () si (5) ARBREXCH #ADMAR (fa, inviare) e-mail è 
OETON ROTTA €») {) 7 © LEMARABIE, PMLRCRDAB- RIE. 
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gr ke W6 jiso ni dibnndo 











(=) 5 Scrittura 
@ ii Riempi gli spazi con la parola adeguata 
O Buak TA 494#%  Provaa individuare le parti che compongono i 























; n seguenti caratteri 
(n FI 4 A? Lin 

(2) #1 
() iso Arre GA 
GARi _ _ _  MRaR=$£? i @w 
AMIAMO a 65) È 
A RA ; © 


(O RIEXFAZA, t d 


A 9 5SkTAREME ZI EMF ESIR  Scrivii seguenti caratteri 
MIBAZEA, TRRRIE? 


con l’ordine dei tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li 

















e Mo RIAGRAARM. compongono 
ORA. A ? LE ab: A A”zo;y;]A] N 
(10) fr i9is E a? si 
(ARE RE da? 

(4) ®& () 
@ #64) Ricostruisci le frasi (8) A N N ( ) 
1) ÈXKAT EMU- IE &0 & & + Mi 
@O* —% BE & MA GERA) ® ®@ (05.3 Cc) 
(3) fi dà % 24 A vi (8 () 








I è Ù% & AR 
LARE È @ 1345 BH Leggie scrivi il pinyin 


0) AI A ZI AU E (1) dotte 


6) & —6 £ fb è dk @ Xx 





2) DAKAR 
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4 ig PA Lezion Ti inse i usare i R 
ATI Rea e 17 Ti insegno ad usare il computer 


UL Btsniat ke 146 jido nf di&nndo 











4. Quando scrivo la tesi, mi puoi prestare il tuo computer portatile? 


ARI RR 





5. Se vuoi imparare a guidare la macchina con me, mi devi pagare. 





4) bin 





6. Va bene anche se non mi paghi: dammi ripetizioni di italiano! 





(SAI ARIRE RZ e È 


(6) ARABA 24469 dd? 





MAGRE? eee... 


(4) 3 Lettura 


SIM ARM 69 4%R (Ganiang, ragazza). ib&ik, ERIDIGZOEI + 
A#X#FAS(hud, pittura): FILS TA ELA, APFARPAM 
RW XJUWidotianr, chiacchierare) è 

"i ITHESLWURO EA a, ABSAAT (le, estremamente): BT 
(1) 8&IADWÉ& A 173? E IEFA RI i, AITINA, GA, RMIRIT 
si FIOR è Aldi DTA: FEIRR: FRAFFRIAITATRAL 





(ite? 


(O) AMERÒTA ER? 











(10) BA ARA] 0 ESE? 

















(12) &EMA-R# (tiè gongjî, gallo di ferro): —&R4& (yi mdo bù bd, non se ne cava neanche un pelo) » 
(13) CARA, DIA TA i 19 7]A Rispondi alle domande 
(14) FIR, FITTI i 1. ARMRA A RIA? 





2. 5TERR E Ae 
(15) 4, AMLIRSI é VISEAE 


L IBETÙRIR, PMLI 
IOREIT, AMABALLI 3 














(22) 314557 Traduzione 


1. Non aver paura, stavo scherzando con fe. 
2. La sera non sono a casa, non mi telefonare. 


3. Domani è il compleanno di mia sorella (maggiore), vorremmo regalarle un 
telefono cellulare nuovo. 
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ATNR BAWMRIEA® 


DI shiba ké Zhè lido in kOzì zenme mài 




















DA 
Ì “these -- Testo 
A 





# 
x 
Co] 


(328 rit ib) 
x M: 


RI AGI RERM. RETTA? 


Wèi Xidoyù! WS shi Annà. NI zài gàn shénme ne? 


: RIEAMARI è 


W6 zhèngzài zuò Hiànxi. 


EMAia#3I? FPANFERN. 644? 


Xinggitiù hdi xu6xi? Xiàwi zGnmen qù guòng shangdiàn, zéenmeyàng? 


: MERITA? 


Ni ydo mài shénme? 
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-BEIOR 
“DI shiba è 


Zhè tico dn kuzi zénme méi 





+: RARIEAE RI: ABATI AVI 


tu 
Xiènzài shangdiàn dau zài jianjià, wò xidng mài chènshan hé kùzi. Yigi qù ba! 

RR: o IRERIIEAO, ERE > 
Haoba. Guò ji tiin shì Bdoluò de shangrì, zhènghdo gèi tà mài ge liwù. 

(4 PIER) 

bo Ri: SEI ARA? 

Annà! Ni zài ndr? 

o Wp: BIL: RERTTR- 
Zài zhèr. Wò zhèng shì kùzi ne. 

DOOR: MRAZ? REORTR 
Nî kan zhè jiàn chènshan zénmeyàng? Ni chuan yiding bù cuò. 

o 3: APIIZIT, ARMA: RK. FROM 
Yàngzi héi xing,  jiushì yansè ydu dicinr gién. W6 toi pàng, chudin giansè de 
RIFATTA è 
yîfu bù hdokàn. l 

Do: MERANO? Leg? 

Nî xihuan shénme yansè? Zhé jiàn hong de zénmeyàng? 

So dh: TRIFRUL®.: GIESR) MM, ZARVAR- 
Kènéng yòu diénr shòu. Qing wèn, zhè zhòng chènshan yòu féi yî 
AUG? 
diéinr de ma? 

ERI: A. RFEXE6? 

You, Ni chudin duò dò hào de? 

x WM: 465. 

46 hào. 
ERI: RRRTA. 





Ni shishi zhè jiàn. 
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(RMikitàs) 
xo W: Fi, FARI, ESE. 5 IR? 
Bù cuò. Bu dà bù xido,  zhèng héshi. Duoshgo qién? 
ati: “+1A#/70- 
Ershijiti kudi jiù. 
x M ARSIERA? 
Renminbi hdishì Quyudn? 
EN: SREBL: 
Dangrén shì Ouyudn. 
£ IP: AEREO, +. 474? 
Tài gui let Pignyi diànr ba, èrshi kudi, hdo bu hdo? 
Alli: — IRSA. dk TASSI 
Èrshi kudi bù xing. ni gèi èrshiwi bal 
x mie. BAEKAFEZE? 


& I 
CEE 
R 1 


Hdo ba, —Zhè tido tan kuzi zénme mài? 


: STAR» 


Sanshijit kudi jiù. 


: AMARI -ARATR: 119? RAFFA R 


Chènshan hé kùzi yigòng liùshi kuài. Xing ma? Wèò shì giéng xuésheng, méi 


HR 


yòu giàn. 


RIUZAI! 


Suàn let suàn let 


ARIE. 
gèi ni ba. 


: MIRI 


Xièxie! 


2245 

















DIS 











i ia Shengd. 


pinyin 
chenshan 
chuan 

tei 


hanifjià 
jiù 

kuzi 
Kuòi 


tan 

fiv 

tiànxi 
Duyudr 
pang 
piùnyi 
gion 
qiong 
Rénminbi 
shi 

shou 
shòuhuòyubn 
sudan ie 


tito 


yansé 
yòngzi 
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carattere 
RE 


D°3 


FEO È 
(3 


> 


ERE 
di 


mp det 


» 
A 


rare > SSR 
dti 
I 





classe gramma. e trad. italiana 
{sosl,) camicia 

(v.) indossare 

{agg.) largo; grasso (di norma. 
non si usa per le persone) 

(v.) fare 

(v.} passeggiare; andare in giro 
{agg.) adatio 

{agg.) rosso 

(elass.) usato per vari capi di 
abbigliamento (camicia, abito. 








ecc.), e altri sosi. generici come 


® (faccenda) e #49 (regalo) 
{v.) scontare il prezzo 

(avv.) soltanto 

{sost.) pantaloni 

{class.) (lett. ‘pezzo’) usato 
colloquialmente per indicare 
Punità di moncia yuan 
fagg.) blu; azzurro; indaco 
{sosî.) regalo; dono 


{sost v.) esercizio; fare esercizio 


(sost.; class.) Euro 
(agg.) grasso; paffuto 


fagg.) a buon mercato: economico 


fagg.) chiaro (di colore} 
{agg.) povero 
(sost.) Moneta del popolo 


esempi dî uso 

MISI iti 
Fot RR 
RARBITA RIE ARA 


FIA 
BR RAR 


HUACE RAS 
ict bio Ried 
tag AE 


BAIA RI DRM 
MIRI Rode 
—&R+ ERI 

RbEb ata IA 


ERI ER ALS 
MRI RARI TAM 
MAI IERI AIB 
TRA IBAI 

RPAERR ARRE ATRIA 
MBERT MATRR 
ERRE ART 
INZA RE 
TRARA FARA 


(x) provare R_R RAW MIRRK 
(632) magro: stretto FRA RIA RR 
{sost.) commesso RbQGaTR BETA 
basta; va bene 

(class.) usato per cose di forma —&#F —-&## 


lunga e stretta, come alcuni capi 
di abbigliamento (pamaloni: 
c.), per corsi d’acqua, 





gonna, 
pesci, ace, 

{sosi.) colore 

(sost.) forma; aspetto 





Ae ERARME 
Qt RIT 























ai 
} 
H 
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(-) RAUL (num) poco ET FRIUE RE AI 
AIR {sost} vestito CARI RAR 
yigòng —É% {a in tutto ASIA? ASM 
zài de (avv) (introduce un verbo che - E7##I ARR 
indica un’azione in corso) 
zhèng NA (avv) proprio; precisamente EGR ER 
{introduce un verbo che indica 
un'azione ia corso) 
zihenghéo E {avv} perfettamente, per LE R& ERE MA 


coincidenza, proprio 


Daria 24ohongshengi — Parole supplementari 


bai (3) (agg.) bianco 

duòn Wi (agg.) corto; breve 

dà R (v.) indossare; portare (per gli accessori d'abbigliamento) 
fan Va (class.) unità di moneta 

fizhuang AR Ci (sost.} abbigliamento 

héi 4 (agg.) nero 

uang * (agg.) giallo 

Îido fa (class.) imità di moneta, decimo di Yuan 
iù mR (agg.) verde 

méo &, (class.) usato colloquiaimente per # 
quazi wRS {sost.) gonna 

shen R {age.) scuro {di colore) 

shuéng IL {class.) paio 

xi FE {sost.) scarpa 

yuén LA {elass.) unità di moncia 






* Note 


La locuzione suan fe HW T ‘basta’, ‘va bene’, è impiegata quando si accetta una situazione o una 
proposta che non aderisce in pieno alle aspettative. 





n alcuni casi, il verbo guò it ‘trascorrere’, può essere tradotto in italiano come ‘tra, dopo’: 





guò ji tiin it LA? — ‘tra pochi giorni’. 

Di&inr &JL o yi diinr — XJ sono numerali impiegati dopo il verbo ed indicano moderata quantità: ch7 
yl didine "i — &.IL? ‘mangiare un po”. Oppure si usano dopo un aggettivo e indicano un livello relativo: 
pignyi yl didnr 4. — &)U ‘un po’ più economico”, questo perché l'aggettivo cinese ha sempre valore 
comparativo, 

You yi dine * — &JL invece è un avverbio che precede un predicato aggettivale o verbale ed indica 
una quantità moderata, spesso in senso peggiorativo, Ydu y} didnr héng #î — & Jk? + ‘un po” rosso, 
rossastro’, ma non si può dire You y? didnr pidoliang *# — KULEk. 











Li 
ZE 
DI shiba Ra Zé. lido iGn kazi z&nme moi 








(Bua van: — Grammatica 





In italiano i verbi sono coniugati per indicare il tempo in cui si svolge, si è svolta o si svolgerà l’azione; 
si tratta di un tempo assoluto, esterno al soggetto. Questa informazione in cinese è comunicata non dal 
verbo, che è invariabile, ma dalle espressioni di tempo collocate al principio della frase: “due giomi fà”, “fra 
un anno”, “all’epoca degli antichi romani”. Altra cosa è l'aspetto del verbo, cioè il tempo interno alla 
frase, cioè se l’azione sta avvenendo in quel momento, si è già completata rispetto ad un’altra azione, 
oppure se ci aspettiamo che accadrà, L’aspetto dell’azione espressa dal verbo in cinese è indicato in due 
soli modi: facendo precedere il verbo da uno dei tre avverbi zhéng E, zd/ d& 0 zhéngzdi EX oppure 
attaccando al verbo una delle tre particelle aspettuali e T, guo it ozhe #, che studieremo in seguito. 
Gli avverbi zhéngi®, zàf # o zhèngzat E indicano tutti e tre che l’azione è in corso e sta 
continuando; tuttavia zhdng sE si riferisce in particolare al tempo e solitamente non può essere usato 
con verbi bisillabici; W6 zhéng shi kazi no & E RF ‘Mi sto provando i pantaloni”, mentre zd/ & in 
particolare ad un'azione NYzdi gàn shénme ne? ik +41 4%? *Che stai facendo?” 

Zhèngzdi E &. sussume entrambi i sensi e preferisce essere seguito da un verbo non monosillabico 0 
seguito da un complemento oggetto: Wò zhengzdi zuò lianxi & LAM #71 “Sto facendo gli esercizi”. 

Le frasi in cui sono presenti tali avverbi possono essere chiuse dalla particella modale finale ne , che 
sottolinea l’aspetto continuativo della frase. A volte addirittura si può usare solo la particella modale & : 
#F4t 4%? ’Cho stai facendo”. 

La forma negativa di zréng E, zdi & e zhengzài Ai sirealizza con méizùi RA: 

Wò méi zdl zuò Nanxl #24 4&82) ‘To non sto facendo i compiti’ e la risposta breve si realizza con 
méi ydu RR. 








#50!» Scrittura 


(—) dh Radicali 183 — 196 
Ju # Radicali di nove tratti 


















































Radicale Senio Sigalicato Pinyîn Esempi 
del radicale (se carattere) 
83.A () volare fsi 
184. (4,4) mangiare shi A 
185. è testa shéu Hi, 
ELISE EEE IE ET A 
+ dh Radicali di dieci tratti 
187. 4 (5) cavallo mai E 
88. 0580 gù pica 
89. alto gio EA 
90.5 capelli % 
91.1 disputare dòu fr] 
192. è aromi chèng 
93. calderone n Ei 
94. 5 (I) demone gui si i 
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ì 
4 
i 
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t+—5## # Radicali di undici tratti 


195. (6) pesce yù sw 
196. & (&) uccello nido 3 A 





(=) RiRRFEM Ordine dei tratti dei caratteri studiati 


AT PRRREFARAA 






































= 
= 
\ 
= 
S 
= 
s 
* 
> 
= 
x 
= 
pa 





| |_|i 

















è FR 
Di 

















&|: 1 Ti [e l&[#[4#]4# 











By | 





16 |19 


t&| 
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FONIN. I 


DI shiba kè Zhè tifo n kuzi zénme mol 
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E TESTS È ta 70 MRS Lim ‘> Esercizi 
|(R s DI Ù) y | vio ala JE ;F F a i Fonetica e ascolto 
i $ 
x 3 |} X A Esa EI BI i @ art. Mi Ascolta eripeti 
3 (1) gàn + chuon & fei ie shòu È 
dui si pàng A gion & shen È héng £r 
ra | lin ®& béi & hai huéng #& 
+ I jiàn # tifo & shudng kudi #8 
i yudin #t, méo & fen > shi 
i giong # zhèng sE zhèngzài sb i chènshan #144 
i kùzi > = quazià@®o = yifu RA yàngzi #+- 
yinsè RE jidnià Rf Ouyudn i Rénminbì AR if 
= pinyi € = yigòog —* © héshi if zhènghdo sE #4 
UR ) } Di A I af DE DR] liwù 7% liànxi #2 shòuhuòyugn & $f fi suàn le & 7 
* soli ut si * + * i (2) shén & — gioin /& chang & — duàn $i 
ha “|T|F ;F na I shòu # — féi Ng shòu 7 — pàng AF 
pianyi i& #7— guì & giong $ — fù È 
L4 i Sd de e ti | È : LA i hai & — béi © hdokàn 44 — nénkàn RA 
&|1]**|*###]#]3]# i 
si i © Guiried i. of 56041 Ascolta e scegli la parola che senti 
|? | e | {N23 a i ()a.liimi b,yini ( ) (4)a.zuy® = b.zuyè = ( ) 
s ‘i (2)a.jiàngiià b.jianià { ) (5) a. gùzhuang b.fizhuing (>) 
i G)a.iwù = b,minù ( ) (6) a. lidal b. liànxI () 
3 di 
; i 
ee] si 
; 
E 








STAR, IZ 


di shibo ké 'Zhe tico ian kùzi zerime moi 





OGrE8#E. AGR Scrivi in pînyîn le parole che 
senti e poi collegale con i relativi caratteri 


mu__—_—__ a 
oO E 
.() PSR dI 
Mr dà 
qnt mi 
(6) @&i 
license iL 
__—___ VIA 


09 1ABGIRE. ARGUAMA Ascolta due volte la registrazione e 
rispondi alle domande 


(DEBATE? 

(2) "iR” MERA 4A? 

(0) EEA 3 PARMA? MRNMZIRE? 
(A AHLEEFROMTITO? 


(5) “a” 2 (juéding, decidere)? & x AH 4 AL? | 








(=) 24% Grammatica 


O HS5RAMGER: 4. A a. %. 3 Riempigli spazi con il 
classificatore adeguato 


Mia Ret 
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G)—__ HF (4) —___#8{(gunzi, gonna) 
(5) F___ 4384 (02 IRR 
Mte___ A (8) —___#E(xi6, scarpe) 


© ig, LA. AH RTH-X Collega le parole nel modo adeguato 
(ogni parola può essere usata una sola volta) 


(ba CÈ 
WES Ada 
3) RR 
(DIES Bb 


© i <A” AA EM E L Metti la preposizione “4” nella posizione 
corretta 


(1) AMRIIBILAACFA LR? 

(2) ATETIBRECHAIR: 

G)ADD# FEBERC. 

A) LEA ABARI, ACRRABATI. 
(G)AF#—TF/L, BRECRETR. 

(6) EMRARIFAMRBRCEI, EKMAEMR®. 


© 444) Ricostruisci le frasi 
Ma LR LL ® &Î 
Qik dI Td * # 5Kk 
At 4 6 KE Ul ® % R 
I CRI #9 & # A #I A #% 6 
ORA & MR RT RE A 0 RR SE 
OT HR Ri RA Hale HA 














SEPANR KADRTEAL 
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D AGILE A Guarda le illustrazioni ed esprimi il nome e il | CREME, REMARTT RI 
prezzo dei prodotti seguendo l’esempio si " Ads PRI 
sC; A 
451 6) (esempio) : LI C: 8 #120%, 470%, ? 
A: — Hook $ 9? SE” E090 l | AH, WR 
B: —Hook7 A. ì | 
== | (CX C:2-:3:3) 
Dose) 
= E 4945 A: 18 R&(pixié, scarpe di pelle) x i # #2 (yUndòng xié, scarpe da 
Ta) i ginnastica)? 
coi i B: AREA. 
Si E I AR ? 
E 39,90 j 
asse DEE SI B: & FICHI FA ZOLA, MITI GI? 
; A: » ? 
@ XxX Completai dialoghi | BR RAMETAARTA 
ij 
(1) IRR: ABEMA. CLES) | A: ? 
I ; E i i 
A: 434% 4&(mioyi, maglione) ? | BK. ARL A (shuang, paio)tr #8). TX ? 
:FARTIA, Tot. 
B: ARTE | SERRE 
i : Ì BREA + A — RIL69 8? 
A: 438, AR H 
A | A:3T Ri, HAT. ZE R/E(Z2uhdu, ultimo). 
CATA, PEWMRAT: ARIEPARO, î 
AIEE. BARBRA I O è) 
CBR. | A: di) = $i, ? 
A: ! : B: 1200BK#, » 
B:RKAZHA 1. ARIRIRARA Me “i ART. USAI 
C: #46. 3 B: LR 44160, 4K#61100%8. 
Aridi. free? | A:REAZAZM- ? 
B: RETE RI Si Bitti, ARA NWT. 
i 
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“#10 RADETEAD 
“DI shibd ké- © Zhétido lin kuzi Zénme moi 








Q RIA) A TILT 4 Costruisci dei dialoghi con i suggerimenti dati 
(1) X #47 3 (niuzaikù, jeans) 
CARE GP, 78 
(KER 
RAMAR, —MAZ(28 HR) — MAURO 3) 
(3) RIARAAR 
A GERA) (731). —f (fon) (E RMAR) (0.907) 











a Scrittura 





O 5ueR TARE 6444 Prova a individuare le parti che compongono i 
seguenti caratteri 


Ma 
(2) 
3) F 











dara ulti 


OH 
(OL4 








© EURTIARZHE RA EMF ME STR Scrivi i seguenti caratteri 
con l’ordine dei tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li 





compongono 
(1) F (0) 
(AR (0) 























Lezione 18 Quanto costano questi pantaloni blu? 





(0) 
(OE 
i 
(OLI 
(CA D.e 
Oe-___—_—rae =_= ii 

















ZZZ 
—_ — — — — “— 


® 10345 84 & Leggie scrivi il pinyim 
(1) 444129 & 54? 
QAARITEAE? 
(3) ARA UU. AR AIB? 
(4) RIROIMER BIL, RELIÀ è 
GOATT, ARE RL? 
(O FILIT, RARA RI: 
M RETE, REA: 
®) AIEAMAI. 


(0) RITETTRR. =. ———: 


(39) sit 



































Traduzione 

1. Posso provare un po” questo paio di pantaloni blu? 

2. Di che colore vuole il maglione? 

3. Il colore di questa camicia è un po” chiaro, non mi sta bene, ne ha una un po” più scura? 
4. Che taglia di abiti porti? 


5. Il modello di questo abito va abbastanza bene, è solo un po’ costoso. 


6. Quel dizionario e questi tre quaderni quanto costano in tutto? 




















DI shiba kè' | Zhè tiad lan kizi zénme mòi 


(4) Rik Lettura 


AMABARURE, MM TRERRA TM REEUZANA, SIBA 
AREA, ALATI ® (angfei, sprecare)! 0) + AIAEKARA 
Katia ZA, 8A A (dongyàng, stesso) R&B, RIINA TERRÀ; 
AMATA EA ITHL4(tdo fiò hudn jià, contrattare il prezzo): 41% #8 
BAT: EMATBARTITMIEM AAT 0R ART: AIA, AEM 
RTBRE ARTERIE: HAD, 196089 — 1 EA (vishù, arte) è 

EVO, GRETA AR (uéding, decidere) f}-4 n Rf, A ER 
KBLTURMIEA:; M(ér, invece) 6 &KfI. è —Ak(yiban, normalmente) 
Fiber. 3% (dingwdi, inoltre); AEEXAGERAM, ATRETME 
Bi, AR RE /U(xido tonr, bancarella)? PARSEAGTMIMIEN 


2 }5]X Rispondi alle domande 
LAMZAMATRERER? 
LARA RETREAT 
3 EMULE RETATTIEI? 














BTI FP Li 


DI shiil-ké Zhbnghud jiùjià zdi dianvingyuòn de gianbian 








RE een! — Testo — 


(ERE) 


& 3: 


59: 
RF 
5 
& * 


RAFEMITEH, ARAFAT 


W6ò xià xinggiyî guò shéngrì, | ging dàjid qu Zhonghud jiùji& chi fàn. 


RIETI RIREATRARI 
Tai hdo lel  Zhù ni shéngrì kuàilé! 
: MIRI 

Xiexie 
: FPIRILERAR? 


Wofàn hdishi wànfàn? 


: RIR 


Wénfan. 


236! 











: TRERRAST 


+ ARTIAMAMR 


1 PI è RETRIDA RIT, 


Bu shi, Chéoshi dengbian yòu hénglideng, ni dio hénglàdeng nàr wàng ndn gui, 





A 


Càngudn zài nàr? Yuan bu yudn? 


+ Apa, BRIURIT 


Zài shì zhéngxîn, li zhèr hén jin. 


RE ZATA ARIETE? 


Késhi li wò jici tài yudin le. Nî zénme bi zài Xidoyù jid de cangudn ging kè? 


IRA RIERARFA DI è 


Ta jià de cangudàn jiù zài wò jiG duimian. 


: RRGRIERARAE 


VW6 jia de cangudn zhduyî xiùxi. 


: APEPRIBREZE? 


Nà qu Zhonghud jiùjit zénme z6u? 


FAMI BKE E, RIERISEAAA 


NI kéyî cong ni jiù zuò ditiè do huéchezhàn ranhòu huòn sanshiwù lù gonggòng qì 


£ kAPBRFTE: 


ché,  zài Zhòngguò chioshi xià ché 


: RIEARTI RG? 


Ciùngudn zài chdoshì pingbian ma? 


Ar DI ee RITARILAE 945, 


RE-LEM- 


ranhòu yîzhi wéng gidn... 


1 AA? AA? MRTI ARRZIERA, Soka, 


Shénme? Shénme? Bié shuòd le! | NI shi Bèijing rén, zhidào déng non xi béi, 


RAI MIRO. 


wò bù zhidào,  Nîshuò zuò yòu ba. 


: RIGA RI BLA 


Wò zhènghdo ydòu zhang Luomà ditù. 


: $$, RIM? 


Dèngdeng, wò de yànjing ne? 











3 7 
& 3: 
5 T 


PR 
N: 


3: RELA, AMBZRITÀ. 


Lezione 19 Il ristorante Cina si trova davanti al cinema 


: FENMARI Lo MA MAEZITE, 904, 


Zài nide zhuòzi shàng. NI kàn, ni zài zhèr xià ché, dào tukdu wdng you gudi 


RAR? 


Ranhòu ne? 

HA-RUoER., VR 
Ranhàu yizhi z6u, dàgài z6u wùshi mì, yu yijiéi diànyingyuàn, diànyingyuòn 
BUA PAS. 
hòubian jiùshì Zn6ngcangudn. 

: ARRE LEA MEI ERA? 

Cong wò jiù ddo cangudn zuò che dagàdi yào dubchdang shijian? 


— ABETE 


Yi gè xidoshi zubyòu. 


: RITILAR 


Wòmen jidién di 


: ARABO: 


Badidin zài cangudn ménkéu jin. 








pinyin 
dei 
cdaguòn 
chaoshi 


dajia 


diònyingyuòn, è 


di 

dbng 
duimion 
guài 

guò 
hongllideno 
huàn 


héubian 





stenget... > Vocabolario 
carattere classe gramm e trad, italiana esempi di uso 
La {sost.} nord ib At 
E V4:4 {sest.) ristorante PRE RAM 
AB {sost.} supermercato FILMA FRFRRO 
KkX (sost) tutti :RRE BKRAM 
CSS AGA (Sost.) cinema EUWR 
4, Gost.) mappa: carta geografica — LA I6 XA 
È (sost) est AR RURDA 
Est] {sost.) opposto; di fronte d4nARDE AND 
Ei; {x} girare: svoltare kx -TI 
if (v.) festeggiare RE ita 
4 SIT (sost.) semaforo SoMRITFO A 00MT 
da {v.} cambiare bd; UA URTI 
bi {sost} dietro PIERI ICEUEDE: 9 
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Al Lezione 19 I! ristorante Cina si trova davanti al cinema 
zà) diGnyingyuòn de giinbian 





































































































Di-ehfjié kè © ; ’Zhanghud] 
ÙU {agg.} vicino BILARIEO BAILAR xiabian Fig {sost.) sotto 
* (avv) proprio WAdko MAIL gun (15) i {sost} a occidente 
Jaja DR (sost.) ristorante {usato nei LEX yinhang AT (sost.) banca 
nori di ristorauti) yubion kil (sost.) a destra 
kudite ER agg.) gioioso; allegro IRSA BRR Aa pi i {i SL) centro 
33 Le E da zi di Sì.) è Sì ti 
li È (prep.) da (perindicare distanza) BIL ER RARI SEE (Sosta sinistra 
tukéu ua {sost.) inerocio t#%0 40 de it fdt Pa = 
mi I {class.) metro RR FIR IE Zigshi sa Note 
sén {sost} sud FLRD AGR 
non da SI st) » T5 si x LI È: può anche introdurre la distanza di tempo: / shàng kè hdi you shi fenzhong ® LIRA +94 
ménkdu Mo {sost.) ingresso FiRNO NU “Mancano ancora dieci minuti alla lezione”. 
pengdian Sid {sost.} lato: fianco AREA FUMA LO 8: questo sostantivo, che significa ‘strada’, è usato anche per indicare il numero della linea degli 
i cità snoshi 36 x : 35/0 ò #74 — ‘autobus numero 35°. 
n st) città (da chéngshi WI, AR À autobus: 35 /@ gOnggòng giché 3554, 
si ta ROSI CIR CISRAREZZT LI Le preposizioni # & e e6ng X si traducono entrambe in italiano con la preposizione ‘da’, tuttavia # & 
mercato introduce un complemento di distanza, mentre cong M indica il complemento di moto da luogo. 
wèng Ve: {prep.) verso ENEA BLA Zubydut# e dàgàlX4% pur indicando enbrambi una stima approssimativa, si distinguono nell’uso, 
x % (sost.) ovest ib ib 4, 464 poiché il primo segue sempre la quantità: yinian zuoyou — + 4 ‘circa un anno’, mentre l’avverbio 
> DA ; s dagdi x la precede sempre indicando una quantità stimata in modo approssimativo dàgdi yînian KE 
xiàn & {sost} linea; percorso WAR, BA i — £ “circa un anno”. 
yizhi P_i (avv,) sempre; costantemente; — DAME ANI 
dritto — ” 
yòu * {sost.) destra Ark 54 vata 
Laga me {agg.) lontano À S Ursini . RALRARE Una classe particolare dei sostantivi è quella dei cosidetti localizzatori, espressioni che indicano la 
zhbngxin Puo {sost,) centro AEATPO collocazione o il tempo dell’azione; essi sono tutti monosillabici, ma si possono unire ad alcune espressioni 
zhù CA {+} augurare RARE come di@n i2 ‘parte’ o min & ‘lato’ lette per lo più atone, dando così luogo ad espressioni bisillabiche. 
2zhubzi %3S {sost.) tavolo AFPL RF aa Wa erranti SiR 
2ub È (Gost.) sinistra BkR 44 - i a iI a —_ Era i Sa - 
zuòyou ÈkX {sost.) circa MRAZ PEA VIAX Bi mE] E Fw 
_. SE | _#® | 6 | T8__ 
. | Sinist Destr: Denti Fuori 
D Hari Gichongshengo-» Parole supplementari o sa 
Béibian db {sost.) a settentrione ESSA di zi 
3 î 5 La 
dongbian ki (sost) a oriente 
gongli AE (ost., class.) chilometro 
libian |] (sost.) dentro 
idu Po3 (sost.) palazzo 
nénbian Fapci (sost.) a meridione 
néi ù {sost} dentro La scelta fra espressioni monosillabiche o bisillabiche è data per lo più dall’uso, tuttavia di regola i 
gianbion a Gost.) davanti localizzatori monosillabici non possono essere usati in modo isolato, quando fungono da determinanti 
shéngbian Lù (ost) sopra sono bisillabici, mentre quando sono determinati tollerano la forma monosillabica. In particolare shdng 
wéjblon Shit (sost) fuori + e? E, quando fungono da determinati, preferiscono la forma monosillabica. 


, 238 





239. 











CRI 0 
"DI Shijil ke Zhénghua jiùjja zi dianyingyuèn de iénbion 


Ricordando che in cinese il determinante precede sempre il determinato, è necessario prestare attenzione 
alla posizione dei localizzatori, che in cinese seguono sempre le espressioni cui si riferiscono: ad 
esempio, nell'espressione ‘est di Roma' in italiano ‘est’ precede ‘Roma’, mentre in cinese la seguo 
Luomd dongbian 3 Bkiù. 

Tali espressioni, quando fungono da elemento determinato, si legano di regola all’elemento che le 
determina direttamente, cioè senza ricorrere alla particella de #) se esso è monosillabico: 2/uozi shàng 
# + 1 ‘sul tavolo” c non *zhuozi de shang &+ #9 L. 

Se invece il localizzatore è bisillabico il de #3 può esserci oppure no: zhuozi de shangbion & 4 #9 Liù 
oppure zhuozi shingbian #1 Li. 

Quando invece i localizzatori svolgono la funzione di determinante si legano all’elemento che 
determinano tramite la particella de 6): shangblan de zhuozi Li. 69% + ‘il tavolo di sopra’ e non 
*shangbian zhuozi Lib &F. 





= Scrittura — 





(—) hi Radicali 197-210 
+_-# # Radicali di undici tratti 














Radicale Sita del Significato Pinyîn Esempl 
radicale (se carattere) 
197. sale n [S 
198. #E cervo iù & E 
199% (&) grano mdi EA 





200. Ak 








+= ## Radicali di dodici tratti 














201.3 (%#) giallo huéng # 
202. miglio shiù % 
203.8 (E) nero héi pù 
204. & icamo zhi PA 


+= # Radicali di tredici tratti 











205. E (®) rana min 
206. ik tripode ding Pr1 
207. 5 (5%) tamburo gii % 





topo shù @ 

















+19, # Radicali di quattordici tratti 
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209. & naso bi fe 
20 va a 


(=) AIRRFEM Ordine dei tratti dei caratteri studiati 





ab] _]A 


- Bca 


Ela 
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» TE 
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ve 


dea ic GIA) E ABETI, R5%4 a,b, c HZ Ascolta due volte il brano 


registrato e rispondi alle domande scegliendo tra a, be c 


A 
vr |ir|ut (1) “AS A ARA NR? 














a EMA 


ATAIA ci 


o. EXR= 


0) &' TRE Zito a? 
a ARR 
































ROBI Lone |> cizi — ° ° FRA i bARTIRARAS 
Ae 3. Lido |> ; 
A Lom. | -- Esercizi ai 
(—) 8-3 Fonetica e ascolto OETTTUCIROS FEET 
BRR THE 
@ duri. Rik Ascoltaeripeti ' e SERI a 
(1) dong È nén i x 5 béi cRAXFRW. (RIG 
guò it gudi 45 wàng dè huàn di (A) MR RAVE? 5 ER? 


a Rit, gdo 


ju CR mi È shi d b. Ri, RAMA, 
xiùn & zuo È you & yudn è î 2 R-AINAE. 


jin st zhù 3 canguan #4 jo A (O) ARFREZA PIPA R? 
i a Sr eik, PRIGIAKE, RELA. 


chaoshì 7 dianyingyuàn & 1 héngiùdang £24k 57 lokdu 3 v DALAE, REMI, ALA. 














ménkéu lu zhongxin Pe dità 36 A duimiàn st i cAZRE, RE. 
gignbian fig houbian & fibian Lig wàibian #if i 

shàngbian Lib xiabian FT pangbian $ iù zhongjiàn + 1 

zhuozi & + yizhi — zubydu LX kudilò fx te 


(=) d8:5%3I Grammatica 


© Qi & È, it io 5160 I Ascolta e scegli la parola che senti 











(1)a. cangudn b.canguan (> (2) a. ddjià Db. dàjia () 

(3) a. zhongxîn b.zhòngxin ( ) (4) a. fingbiàn b. pangbian (—) ? ) a MALI & Pa Pr y 

(5) a. zhènghdo b.zhénhdo (|) (6) a. dagài Db. dàkai () È QORELAA___H. 

(7)a.yining b.yining  ( ) (8) a. duimiàn b. duomiàn 46) i 0) 3 LIRA Po ABAPBA 
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SET iv copre ze da siae 
Boi AI gain 
c0 DI ShIjit Ke «“Zhenghud Roja zoi dionvingyuàn de giénbian 








(4) ATER (iN, nei pressi di) RA — It è 
()AFLANEA, LR Fas: 

(6) RIT RE 0MA(_) MRI» 

(7) 460% 10 (finglian. stanza) EA A 











AI. 





© KAX3YME Riempi gli spazi con i contrari delle parole date 


(re (_ ) rr Me") 
QOi__—_ ( ) Mad) 
(5) hat () 





® iti: Riempi gli spazi con la parola adeguata 
|&_4| 
(DA: FRI 
(A) BEIF% 


DALIA 
MARKIIBE . 
ABREXKAAAM, *&#1(Chdng'an ji) 0 . 
(4) VERITA. RARÎE + 

(5) #35 (chezhàn, fermata dell’autobus)&, 

















(KE 
2) 


PPpoart? 

RESI Pea RE? 

(6) BILE DORATE 4A? 

(OETA KP, AIBRBLAIM. 

(6) PRA: IRE ZAÀ NA DIR E 
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KEN» 























[ABELE 

(DATRAMREETAR . 

(0) RERASEZA IM, L10d4#F. 

(3) A: 13 AVRA? 
B:10T______ 

MAta EMA. 

(5) EIA Ap Ti ir (rènshi, conoscere) » 


© 30455 + ii 3-44 E L' Metti le parole date tra parentesi 
nella posizione corretta all’interno delle frasi 


(DARA EB. 14419 )LCDI . (A) 
OBALYRIDIIYA, REARBAC, BALRT. (44) 
G)A-EBX. CATÀD, DUE REABES. (k46) 

(A) ARBRBKRRCA 3? (8) 


@ 214) Ricostruisci le frasi 

MAS è RR È 

RN L TA A vede 

AA XX + # FAR A Wa 
Au AT sù & 
(TR 7 & 24 & IL 

(031 AE AI dx ® M 20%# 
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DIR EE si di 
Di shijiù è Zhènghud jibjia zàl ditoviagyuàn de gianbion 














@ AM: Guarda le figure e descrivi 





ti 


et TS l) - 


> ey 
e SUL I 


dA l | )N 
i "aa ara 





(=) RE Scrittura 


© Sia TAR  Provaa individuare le parti che compongono i 
seguenti caratteri 


(1) dÈ 
() 
As 
(OE 
5) & 
(OL: 




















O 5LTINFOEIIEMA 4 BEAR Scrivi i seguenti caratteri 
con l’ordine dei tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li 
compongono 


MA 
@ è 
OE: 
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A* Cc) 
6A (n) 
04 Cc) 
Mit (0) 
® i Cc) 





© 113451 #  Leggie scrivi il pinyîn 
(bRRARE A? 





(2) FAMA, Pl olA44R. 


(3) ARIA IH (Ain, nei pressi di) RA degptg? 





(A) RIRETUA AE, RAMA (sò, bagno) è 


(5) 1. UA MAT CSsU0Ò, bagno)? (MAVZ ABILI. 





(6) #8 7a 1A — R# HI (Hangué, coreano) At dE è 


MEBARTIL, RARI, sedia) L 





(8) MARIAE LEX RN? 

















73 Traduzione 
1. Questa settimana da lunedì a venerdì non abbiamo lezione. 


2. Quante settimane mancano ancora all’esame? (kdosh}, i) 
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ISIS a 


“Znonghué [iùlia zdi dianyingyuàn de gifnbian 





3. Suppergiù quante persone ci sono nell’aula? Ci sono circa 20 persone. 


4. Davanti casa mia ci sono molti negozi, anche la metro è vicina. 


5. A: Posso farle una domanda: come si va al supermercato cinese? 


B: Vai sempre diritto, cammina circa 100 metri, lì c’è un bar, accanto al bar c’è 
il supermercato cinese. 


6. Quando vieni a casa mia, devi prima prendere la metro, scendere alla stazione, 
quindi prendere il 60; casa mia è davanti al capolinea (zrongdidnzhàn, & a 3). 








(4) Ea Lettura 


FU RAT Po60-&(zuò, class. per edifici) AK# L. MUAASEN. 
EAU A (yéuji, ufficio postale): BBR-AA #47. RIIRRA. 4A 
WIE PIA FIALE MA — AA E (gongyudn, parco). 
KR LA4K$48(shù, albero); RR. AMWMFIUR- NERE (00wogudn, 
museo): #44 R$ A+ #4(canguan, visitare) è 

BI ARIA ERO, PEMIIATRE, PENA MEMRRT, 
4.3 4& (fangbiàn, comodo) » 

9 BIKE 7 ode (2h0, abitare). PP Ri Bii, MERA: 


1 |A.X Rispondi alle domande 
1 PIRATA HZA? 
2.EMNEZAKAE? 

3. BIIAMZER TP? 
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EZIONE 


DI arshi kèé -Ràng. XiGoyl difin cdi ba 


Ao A 











(AGRARI GAI, bd BRE) 
MEER: ARI ARTI? 


Nî hdo! — Nîraen jiwèi? 
RM: Edo 

Wi wèi. 
MER: ARMA? 


Nimen xîyan ma? 


o: RIVA. 


Bù xîyén. e 
IRR: RATZAILE, PULSE 
Nimen zuò nàr ba, nàr li chuinghu jin. 














eh i: 
RE fi 


»* 


— 
7 
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Se BILIA? 


Xian hè didnr shénme? 


: FRAMPAORA. 


Qing ici liùng ping Zhongguo pijiù. 


: ERIK, DARIO. 


Héi yào yi ping shuî, bu di qi de. 


: Ho REI, Mae. 


Hdo.  Zhé shì cdidon, nimen kàn ba. 


: RIRI 


Xiéxiel 


: BI MRIRARICI RARIRTI 


Luyì, ni kudi din cdi ba! Wò tài è fel 


: RARA_KAPRIE, RAIRAR- 


Zhè shi wò diyî cì fai zhongcan guàn, wò bù huì didn cdi. 


: TEDNESARAM. 


Ràng Xitioyii ghi dàjià diàn ba 


: Ho RARA ERRORI, Boeri 


Hio.  W6 Idi diàn.  Zhè fia cangudn de jidozi hén hdochi, kéoyà yè bu cuò. 


: RRMOAR? RIKEATCA 


Shucdi hé yu ne? Wé bu tài xîhuan chi ròu. 


: BORDER: LAS. EURI, RAM: 
hdi yu chinjuan. Chinjuan yè shì sù de, méi ydu ròu. 
: RATREIMES DIRI, ROD. BRERA. 


Women Idi wù fèn chanjudin, wi fèn jidozi, liling fèn chétomian, liing win mifàn, 


Yòu béicdi hé dòufu, 


Aa AE 


yi gè tangcùyi, yi géè kdoya... 


: RIBIRT. LIM, IRRETEMBA? 


- W6 bu huì yòng kudizi. Annà, 


ni néng bu néng jidojiao wd? 





Lezione 20 Facciamo ordinare i piatti a Xiaoyu! 


È MW: RERAM, EZRA. 
Wò yé bu huivòng, Jido Xidoyi jiào ni yòng ba. 
(A pER6) 


KRT RIUTA? WARLEARKR? 


a 3: 


do: 


wW: 


Dàjia hdi yào diùnr shenme? 


FRT: WR! 


Bu yao le 


Xièxiel 


Tifndian héishì shuigué? 


KRT. ‘AME! IREEZIE. 


Tài wédn le, zanmen zòu bal Mingtian héi yào kdoshi ne. 


Xu, KAI 


Xiansheng, mài dan! 





= ER " Shengoi. 


pinyin 
béicài 


coi 

coiden 
chéo 
choo miòn 
chuanghu 
chunjuan 


ci 


fèn 
fowùyuén 
ho chi 


jido 
jibozi 


carattere 


LES 


& 
R* 
» 
I 
ùP 
#% 
RK 


n 





classe gramm e trad. italiana 
fsost.) cavolo cinese 


{Brassica Chinensis) 





{sost,) menù 


(v.) saltare in padella 





hetti saltati in padella 
{sost.) finestra 

(sost.) involtini primavera 
(class.) volta 

{sost.) aceto 

(v.) portare 

{sost.) elenco; lista; polizza 


(sost.) formaggio di soia 
(agg.) fame 

{class.) porzione 

{sost.) cameriere 

(@g2.) buono (per le cose da 
mangiare) 

(v.) far fare a gle 

sost.) ramioli 


esempi di uso 
kOX DAR 


EKAK 
AK kAK% 
9% PRIMA 

RD TEPD 





PE EA 


— M(shon&? wa 


—brik -—Vk% 
POR GER AR 
— I RL 
PIA AMA 
—M4% 

— &-X(zhàng conto) # 
HR4AR Wi 
PIA ARI 
RARA MAR 
MER 

RL MERI 


MIRE MRAEKÎ 
INF MR 


#R 


2545 


















sh 





kè> RangXidoyl ditn cdi bo 











Ko 1A (3.) arrostire al forno HA Hi *f(xiGng) 

Kao//shi Ci (sost.) esame REF AANER 
(v.) sostenere in esame 

Kudizi E (sost.) bacchette REF ARFCAR 

màì dén xw {v.) chiedere il conto ESA 

mian ta) (sost.) pasta; spaghetti fù EkAî 

mifàn EVA {sost} riso cotto IRA REA 

ping EA (class., sost.) bottiglia HRRA RT 

gi A (sost.) gas AK ARR 

rang 14 (v.) consentire; far fare a gie: ILIB+X-# IERTEIRL 
permettere 

shicdi AR % {sost.} verdura PA * ESSA A % 

shuiquè RR {sost.} frutta TARR CAR 

sù 5 (agg.) vegetale xa k% 

téng cl Prg (agg.) agrodolce doo SA 

ti&nditin Wa {sost,) dessert AMA IRR A 

win UA {class.) ciotola BI TORO 

wén Me, fagg.) tardi AR, 

xilly&n VIA {v.) fumare FRRII M_AIA 

ya di {sost,) anatra — e 

yu E {sost.) pesce Cà PRA 

D #35 sucnongshengoi > Parole supplementari 

chézi LF (sost.) forchetta 

chéng zhî RT (sost.) aranciata, spremuta d’arance 

daozi IF (sost.) coltello 

guòzhi RT (sost.) succo di frutta 

f ESA (sost) pollo 

Jiangyou E {sost.) salsa di soia 

è ù (agg.) sete 

kù + {agg.) amaro 

tà a (agg.) piccante 

pingguo zhî * KR FT (sost.) succo di mela 

pitdojiti WEA {sost.) vino d'uva 

suòn DI (agg.) agro, aspro 

tién # (agg.) dolce 

xiGn R (agg.) salato 

zhî De i (sost.) succo, spremuta 


252 
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Il verbo MÈ oltre al significato di ‘venire’, ha anche il significato di ‘portare’, ad esempio nella frase: 
Qing idi liing ping zhongguò pijiù è * Fi © 5 ‘La prego di portarci due bottiglie di birra cinese’. 
Oppure può avere il significato di ‘fare’, come nella frase Rang wò Idi îL  & “Fai fare a me/Ci penso io”. 








j— Grammatica 





Frasi a perno. Abbiamo visto come nella frase cinese il soggetto preceda sempre il predicato e 
questo sia seguito dal suo eventuale complemento oggetto. Alcuni particolari verbi sono seguiti da un 
complemento oggetto che, trovandosi poi davanti ad un altro verbo, svolge anche la funzione di soggetto 
del verbo che li segue; si tratta quindi di frasi în cui il complemento oggetto del primo verbo è anche 
soggetto del secondo verbo. Tale elemento centrale quindi assume una doppia funzione - complemento 
oggetto del verbo che li precede e soggetto del verbo che li segue - diventando una sorta di perno della 
frase: tali frasi assumono pertanto il nome di frasi a perno. Tre sono i verbi principali impiegati in tale 
genere di frasi: g/ng È ‘pregare, invitare”, ring it ‘concedere, consentire, far fare, permettere? e fido 4 
‘far fare, obbligare”. 
Avremo quindi la seguente strattura: 

Soggetto i#/ik/"] - Oggetto/Soggetto - Verbo 2 
Qing è : Xuésheng ging Idosht xié Hanzi *& Ei £ 5 “Gli studenti invitano (chiedono al) il 
maestro a scrivere i caratteri cinesi”, in cui /Gosh7 funge da complemento oggetto del verbo ging c 
contemporaneamente da soggetto del verbo xi E. 
Réng ik; Ldoshî ràng wò x yan EM ik& 4A “Il maestro mi consente di fumare”, in cui wò svolge 
contemporaneamente la funzione di complemento oggetto del verbo ràng e di soggetto del verbo x yon. 
dido "4: Ldosht fido xuésheng niàn kéwén 4 Yîî | & RX “Il maestro fa leggere agli studenti ad alta 
voce il testo della lezione”, in cui xuésheng è sia il complemento oggetto del verbo fido che il soggetto 
del verbo nidn. 











— Scrittura 





(—) 3h Radicali 211-214 
tA8# # Radicale di quindici tratti 


211. (&) denti chi Fa 





TX # Radicalidi sedici tratti 


212. 8 (£) drago King Re 
213. (€) tartaruga qui 








+t.#4# Radicale di diciassette tratti 





214. flauto yuò [xa 
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i lerPErkekrkiTaana 
“PD ep 


































































































#8 © [PIPER aa 
PERE 


se ee 


























Bi 
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\ 
3] 
= | 
(| 
Tal 

» 
NESSO! 





























RG dani | Esercizi 


FIAS] | cossa rmeiencsio 


Od. i  Ascoltae ripeti 



























































IoD 
F pi, i) I (1) cdi & miàn # ròu 78 yu & 
+ [31]35]35 38 fe) ya chào # kilo 3 
Di tai d |P |8 Fa cu fèn & wédn Si ping #î 
: gd dan * dài & dk 
Ì jido ràng iL sù & wéàn 
-li>ltelIig5'ivaltalv>e | tin #H xidn a sudin là 
di | oh E e | > i caidan FX mìifàan Xik chàcòi & $ chàomiàn 3) dì 
chanjudn ## jidozi & + dòufu £/ kdoyà #98 
bdicdi shilicài $i & shuiguòi KR tingoù FM 


jiangyou #3 tiandiàn #_& kudizi & + chuinghu È P 
fuwùyudin AR # fì  hiochî E xiyan VIA kéoshi #iX 

















@qQrat. 19518 +# Ascoltae scegli le sillabe che senti 


(1) a. canguan b.canguan () (2) a. xTiyan b. xìyan () 





























Sg TEA ORI 
4 DEarshi ke Rang Xidoyù ditin cdi ba 











(3) a. cdidan —b.cdidin ( ) (4) a. jiùngyéu b.jiinydu (> 
(5) a. jlùozi b.zhdozi (> (6) a. chuinhù b.chuîinghu {) 
(7) a. shocdi b. sùcdi () (8) a. miànf&n — b. mifàn (o) 


© orti. dr 64 dA Ascolta e aggiungi i toni alle sillabe 


shitang shiliang pijiu pigiu 
baozi Baoji miantiao miantiao 
heshi heshi baitang baitang 


© Ri. #71 Ascolta una volta la registrazione e riempi gli spazi 
scegliendo una delle parole date tra parentesi 


MATTO VR. AR) 

(DA VERARIOEE. (RR REA) 
EM RITI ERP. i) 
RI RIA TINIE. (iL n) 
ORIRATIZO De (A MA) 
(ATA, RAR) CE A) 


Ed vistis. 3181114 Ascolta il dialogo e stabilisci se le affermazioni sono vere 
o false 


Vero Falso 
(1) DELIZIA, AIEMARIIZA:( ) (0) 
() LEPRE REAL. () 6) 
GC) DELE RCER. (0) (0) 
(4) AFRA" RARE, LAEÙ (0) (0) 
(5) PRIEFEIAORAL RT EP. () GS 








Lezione 20 Facciamo ordinare i piatti a Xiaoyul 








(60) RF" RIN () (25) 
(MD KA ARE: () (0) 
(8) RF A KU” Fil. () () 














{=) 84/7 Grammatica 
@ 4314 Riempigli spazi con la parola adeguata 
MLA ANTERE AIA. (iL A) 


QARRATERRER OM DIRO NEMAL RAMI. 
GE. ib. 21) 


GARIALIRI, RR SEDE (Fal ) 
RL! ERIN RIRIT: SME (R A) 

(5) &# + (t6ng, far male), X MR+.(&. fe. i) 
(MARTI AIAR AR EER. (&. E) 

















@ 424) Ricostruisci le frasi 
(1) #9 E AL & 5 &Î 
(9 ER *X Wo ÎR_M AE 
GX & iL AK AÈ7k AMA 4% x # 
()437 Ri &ÎN MR EH 
Gi è iL & & ® & XK 
60 x + + Bb & ® + 2L #3 


© TAEMITP, RA-AREMII, RA Trova l’unica frase corretta 
presente in ogni gruppo 





(Ma &FFTWILAMER_AÀAH è 
b. AFTER MIRA 1. 
c RIEFIULRAGIMRR-AR, 





257 




















SE LE 
i EA dui 
"Di arshi ke Réno Xiioyl ditin'cdi ba 





a RIGRKE, WIERRRE. 
b. RIPARA, eMTRILRART. 
c BARI, MATILRRE. 


G)a BULUT RAIRIRIE. 
b. ULÀ + MAIA. 
c RIE PRRERI. 


(A)a. AMRITA? 
D. ARITA MG AITA? 
c. RITRARAITA? 


© ARA Completa il dialogo 
ARRIERHARIPLOW, 
B: 47471 dk Ata ww? 
AMA 5 9? Ae 17147? 


RAR» 15? 








B: RIM, APR aita 

AMARA Mirren. 

B: 48.1 ? 

ARR 

B:Ik& i9 

A: Rit. 

B: v 

ADRTAEMIRO AA, det, 5% 
A_N» 

BEAR. 

A:3E99? > ARA (kdoxiîing, forno)» 

Bea Wir. 

A: RR oa, “Etre! 

B:#7! AAA AE BLTE, - 
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RU RATA? 














Lezione 20 Facciamo ordinare i piatti a Xiaoyu! 


(3) RE Scrittura 


n 


® 5 FA 8484 Prova a individuare le parti che compongono i 
seguenti caratteri 


bb 
(O 
) Bi 
() 
(9A 
(0) 




















@ GL FTARFICBEA EMF RES TR  Scrivii seguenti caratteri 
con l’ordine dei tratti corretto e scrivi tra le parentesi il numero dei tratti che li 
compongono 














(1) # (5) 
(OE (19) 
(3) # () 
(A () 
5) () 











(8) Gi#4% Traduzione 


1. Mi scusi, qui non si può fumare, prego vada a fumare fuori. 
2. Lui mi vuole chiedere di insegnargli a ballare. 


3. Oggi il direttore mi permette di riposare a casa. 





4. Questa è la prima volta che vado in Cina, ne sono molto felice. 
5. Non so usare le bacchette, vorrei che il mio amico cinese mi insegnasse. 


6. Tutti questi piatti sono buoni. Mangiate a vostro piacere. 





259) 













“DI rshi kè Ring pe didn chi ba 


(4) Mik Lettura 


— #7(jù, class, delle frasi)é ®& “CEFE” TRAE R IE, E 
RSIUPRRIRI, RW. iena pla AA 
BARA ARA IRE FARO PIE ERAMTREETI RA EA E 
SIE, ARI ZA RIMARRA (doing, capire) FRXR, LA ESITI 
ME PRAIA, REA RI RA E RR RR (bang, aiutare) ft & 
wr 

ARKAL0 + REA RIA vidon, generalmente) %.(xian, dapprima) 
V(tong, zuppa)fr — E &&: 4% +, 6 (rdnhou, quindi)" (è, caldo) 
Fo Daf RETRAIAR: E PORTI, —AR%R A (lidng, 
freddo) È, REAPER, RGB ARAN, PECRIRÀ ME, 
FE TEMIRO, DARE AP MARTI, RETE MRA, 


(RA R41E(gigudi, strano); A IBRIERT, REA. 


1A Rispondi alle domande 

D1EPR, AME4AE? 

2. PRACHEEARS GIR, IERI WA? 
3. Ain A PE RAZER? 











i 280 











SO: 109 ie av pe > a ra 


W @ NNN DN NN N N Da 2 On nn n 
= 5 d DU è ù è è N = S 02 4 a ua ùÙ NE a 


LitEdi 


Fonti iva 


Ciao, tu sei Paolo? 

To non sono Paolo, sono Marco. 

Di dove sono? . 

Noi non siamo milanesi, Paolo è milanese, io e Marco siamo romani. 
Lei è il nostro insegnante di cinese? 

Chi sono i compagni della vostra classe? 

Scusi, maestro, come si chiama? Di dov'è? 

To non mi chiamo Wang, mi chiamo Mi. 

Come si chiama di nome? 


. Chi è studente straniero dell’Università di Roma? 

. Studio cinese e letteratura cinese, 

. I miei hobby sono ballare e ascoltare musica americana. 

. Io amo leggere libri, spesso guardo anche film e mi piace anche ballare. 
. Non mi piace andare su internet, ci vado poco. 

. Qual è il numero di telefono di Paolo? 

. Dove vai domani sera? 

. Torniamo a casa insieme? Ti va? 

. Vado in libreria a comprare libri in cinese e un dizionario Cinese. 

. Oggi vai a trovare la tua fidanzata? 

. Noi spesso studiamo cinese insieme. 

. Dove è il mio cellulare? Lo sai? 

. La biblioteca della vostra università ha o no libri in cinese? 

. I libri in cinese di Anna forse sono qui da me. 

. Questa sera vado a casa di Xiaoyu a prendere il dizionario Inglese-Cinese. 
. A casa non ho il dizionario Italiano-Cinese, ho solo un dizionario Italiano-Inglese. 
. Guarda, il vostro insegnante di cinese sta Il. 

. Signore, cosa desidera acquistare? 

. Voglio due CD di film cinese, DVD o VCD. 

. Non compro nulla, do solo un’occhiata, si può? 

. Queste tre matite sono tue? Ne prendo una, OK? 

. Quali sono i libri in cinese? Ne compro qualcuno, 


26% 











74 


© R@nyi juzi 


32. 
33. 
34. 
35. 
36. 
37. 
38. 
39. 


40. 


Al 
42. 
43. 
44, 
45, 
46. 
47. 


48. 


49. 


50. 
Sl. 


52. 


53. 
SA. 
55. 
56. 
57. 
58. 
59. 
60. 


‘26. 


no) 


WRF 





si 


Volete altro? 

Vuole comprare questo dizionario grande 0 quello piccolo? 

Voglio un bicchiere di birra e vorrei anche un piccolo spuntino. 

Il professor Wang ha detto che questo è un bar cinese e noi dobbiamo parlare in cinese. 
Domani sera, c’è una festa a casa di Marco, chi ci vuole andare? 

Ti posso invitare a bere un caffè? 

So parlare un po” cinese, ma so solo scrivere trenta caratteri. 

A: Perché vuoi andare in Cina? B: Poiché il mio fidanzato studia in Cina, voglio andare a 
trovarlo in Cina. 

A: Questa sera noi andiamo al cinema o a ballare? B: Scusa, vorrei tanto andare al cinema, ma 
devo studiare cinese. 

Scusa! Domani sono impegnato e non posso venire a casa tua. 

Questa aula è grande, l’altra è piccola. 

Secondo te, com'è il carattere di Marco? 

Lui è un insegnante molto gentile e gli vogliamo molto bene. (FX) 

Il suo cinese non è male, anche l’inglese è molto buono. 

Il carattere di mio fratello maggiore è molto allegro, gli piace fare amicizia. 

Mia madre lavora all’università, mio padre è impiegato in una ditta francese. Sono occupati 
tutti i giorni. 

Il mio segno zodiacale non è il bue, è il cavallo. Ho vent'anni quest'anno. E tu? Quanti anni 
hai? 

Non ho dieci anni, ne ho dodici; mio fratello minore ne ha dieci, fra qualche giorno è il suo 
compleanno. 

Questa settimana mia madre non sta molto bene, si riposa a casa e non va a lavorare. 

Domani non voglio venire con te a vedere la partita di calcio, voglio andare con Paolo a vedere 
un film. 


Domani la nostra classe gioca a calcio con la classe d’inglese; se non gioco io, la nostra classe 
perderà di sicuro. 


Io sono il suo insegnante, lui studia cinese con me. 

Come andate a Milano? Con il treno o con la macchina? 

Non mi interessa l’inglese, non lo so neanche parlare. 

Alla stazione c’è confusione, stai attento al tuo portafoglio (#4). 

Dicono che tu non sai andare in bicicletta, è vero? 

Non mi piace camminare, mi piace prendere i mezzi. 

Oggi sono occupata, non ho tempo. Ci vediamo domani alle nove all’università, va bene? 


Il 25 ottobre è il mio compleanno, capita proprio di sabato. Vorrei invitare alcuni amici a 
mangiare, tu vieni? 


2 








Traduci in cinese (lezioni 5-20) 


. A che ora vuoi andare in biblioteca? 

. A che ora atriva l’aereo? Alle dieci e mezzo o alle undici meno un quarto? 

. Prima riposiamoci e poi andiamo a lavorare, d'accordo? 

. Che ti è successo, perché sei così scontento? 

. Lui mi ha detto (mi dice) che domani va in Inghilterra con l’aereo da Pechino. 

. Quanto tempo ci vuole da Pechino a Shanghai con l’aereo? 

. Lui viene a casa mia più o meno alle cinque e dobbiamo fare gli esercizi di cinese insieme. 
. Il professore Wang non ci insegna la grammatica, ci insegna solo la lingua parlata. 

. Che modello di telefonino vuoi comprare per lui? 

. Non posso comprargli un telefonino; i telefonini buoni sono tutti cari, non ho soldi. 

. Mi puoi prestare il tuo dizionario inglese — cinese? 

. Non posso comprarti la bicicletta. Facciamo così: vado a chiederne una in prestito per te. 

. A: Scusi! Posso farle una domanda? B: Certamente! Che domanda è? Dica pure! 

. Stasera non mi telefonare, non sono a casa. 

. Tuo fratello (maggiore) sta facendo gli esercizi; tu gioca da solo! 

. Lei non sta ascoltando la musica, sta leggendo un libro. 

. I negozi di Roma quando iniziano i saldi? Voglio comprare dei vestiti quando ci sono i saldi, 
. Sono povero, non ho soldi, non posso comprarti regali costosi, 

. Che devi fare domani? Se sei libero andiamo insieme a girare per i negozi, che ne dici? 

. Questo vestito è un po’ vecchio, metti quello più nuovo! 

. Professore, secondo me, gli esercizi sono un po” troppi. Ne facciamo un po’ di meno, va bene? 
. Louis è molto gentile e anche molto romantico, è solo un po’ superbo. 

. Sono bella con questo vestito? 

. Quanto costa questo CD? 

. Nella nostra classe ci sono in totale 200 studenti. 

. Sono uno studente povero e non ti posso pagare. 

. Casa mia è molto distante dall’università, ed è anche lontana dalla stazione. 

. Ci sono circa 500 metri da casa mia all’università. 

. Davanti all’università ci sono alcune librerie. 

. Casa mia si trova a est dello stadio, non ad ovest. 

. Da qui vai sempre dritto, al semaforo, giri a destra, cammini 20 metri, proprio lì c’è il 


supermercato cinese, 


.. Dietro al cinema c’è un parco. 

. Ho intenzione di invitare il professore Wang a mangiare a casa mia. 

. La mamma non mi permette di andare a ballare, mi fa stare a casa studiare. 

i. Mia sorella mi ha chiesto di comprarle una camicia cinese quando vado a Pechino. 


283: 





BREA 


Fanye juzi 





96. Sai usare il computer, perché mi chiedi di insegnartelo? 
97. Mi fa andare con lei in aereo a Shanghai. 
98. Vuole farmi andare in treno con lui a Milano a trovare un amico. 





99. È la prima volta che lei viene in Italia? 
100.Ho un amico cinese e vorrei chiedergli di darmi ripetizioni di cinese. 


ja: 2/61 
MI: 1004 


—> 5 FA è38698 Trascrivi in pînyîn le seguenti parole (54) 
E#:) 3% RE Dc] #4 
=. 4R4544# E ik Trascrivi in caratteri le seguenti parole (5%) 
Kdoshi yénjing chuànghu dità càidan 
=. 351 Riempi gli spazi usando i classificatori appropriati (54) 
L1ABERARA AF. I 45% è 
LARGE, — $ 54%? 
3. RIMRAS_ Wi 
4. AIR RR, RRRMETRATA 











9. 9% È Riempi gli spazi usando le parole date (5%) 
1.AFRGWERIAF Ri (EA HA) 
2. A/MPAMAF P BREA CE 1244) 











3. BARBARAL PIEMA. ® £ XA) 
4. ARILARARIA, IRR. R A A) 
SARBGT RARLAIM (ib 7) 





4 ide F PARTA EA 84 EL Inserisci al posto giusto l’espressione fra pa- 
rentesi (54) 


LAFAAR&RKPAX?. AREMABRECARTADE. (&) 
2. AWbnit E GIUH4R, BACHHEDE —HERMRMA. (TA) 
3. ARBRCK LEDAMA, RELIREAIRIE. (4%) 








WS 
Ceyan 
4A FARAI RAEE. ARBRCXD» (MR) 
5 IPA LTFAT, Aff A BAR ACI ABRD (KIA) 


< BR 734-204 E — E 69 43 Inogni gruppo di frasi c’è una sola frase corretta, 
indicala ponendo una crocetta sulla lettera (54) 


1 ARTERIERIAARA TA 
BREA, CAAM. 
CRITERI, LARAMO 

2 AGSEÙ, ALKEMH, E_SERARBRER. 
BEE, ALKEMHA, bka_e the. 
CEEÙ, RIKEMHA: BORE LIA Viù > 


3. ARRBAGTIO BERAGLIR: 
BURRAKFRIO, RERARELR. 
CREMKRETE: BRERA LR 


4. A_RARIIORI E RI RIE RAITRE 
B. iL RIRIREA RIE, ATER, RICAMARE è 
CLIMI SIRIA — ROLO RITA RIAIATTA 


5. A ferie RAITIGAFIL8 1? 
BAR RIERMIFREERI? 
CATTURATI AT? 


« 416) Ricostruisci le frasi (104) 

1 x XR x dh 6€ # &XR £ 
ZLiktk £ & M MX ARM FD AK 
364% dd & 6 CA 4 

4. DE MI RO Ab AA 

SE è è AR RES & & HR 6=X 
6.3 #%® & @&i& DHX dr 

TRE  U & a Rf 

gita 4 dk IL È  £ MA 

92% db *% PERT 4 EMA W 

10.3 E x IH SR + AEM i» & PE #7 BH 








Test 


AN MRIR85 JA &€ 171 AR-i138 1 Crea delle domande appropriate usando i pronomi in- 


terrogativi (104) 


VAarr __ ua 
BRLAKITAEHXAA. 

SA ra Sor 
B:-*-tA\XR£. 

3.A; ? 
B: RITRILMRE. 

4.A: ? 
BANTIRPZA. 

S.A: ? 


BRE&_NFAOOW. 


Ju. RR Completa le frasi (20%) 





57: _| SRPRAMG? 

SEX: Ao 

BT: Randi PAVIA ? 

BR: ÙNKit, x £. WR MA, NE 


N05. REREYTAZE, BRAUAAOWR, RAMA UE 
Ride 





RM: ? 
XL: DR: RE LIGA. Bi? 
5T: RERASRIE RESPIRO MR? AIIAREI? 


SX: & CREBAALH. 
5T: BATAX# 8? 
SX: RT, RAEMAKD: 











BT: RRAPREZIEO? &IMN AMA: #99 

BI: RITI RIVERAETI, RT ATRIA, & 
at. 

BT: #> FERRARI 

BI: > PIEMBASAMNTE, & BA. 














: BAR REMO: AMARE. E447? 
Lidi» » de? 

1 FTA: AERAARRANMIL? & £? 

: HRR BOL è 

: WI &MN RL? 
Li: FPARAP: 

140 MARI 
T: ERI 


+. MX Rispondi alle domande (10%) 


1 





vs da 


IRA TT ARI? 


2 AARERARRG? 
3. 
4. RIRILATRAR? 


RIVER 24? 


REA A di ER? 

firme, Et 49 
RERDMAEIEARMA #91? 
RETEZAFMT? AMULULH? 
(e 7 ERAMRORTI? 
(Ri E BILA/LE? REATO? 





- #43 Riempi gli spazi (10%) 


FRREMA, &R EKE LR. LP EFRPRA 
Nr REA RARIRAA A FPREEROTOMA 
2 BAARIL, FBABIEA RITA, REMI MINA 


RIMBMA RARI ATRIA, RSA 
vw. ewR_____ po. URRA TR 


BELORTAITIE, MERI, RESET _ MITO 
E. 





Test 


+=. 4386) Traduci le frasi (10%) 


1. Mio fratello maggiore ha una ragazza; non è molto bella, ma è molto cordiale e in- 
telligente. 


2. Nella mia classe ci sono molte studentesse; gli studenti non sono molti. 
3. Questo tè è troppo dolce, non lo voglio bere. 
4. Quando vieni a casa mia a prendere il dizionario di cinese? 


5. Durante la lezione, mi piace fare domande al professore, ma non mi piace tanto 
rispondere alle domande. 


6. Il sabato non mi piace stare a casa a riposare. Spesso vado a vedere un film o a bal- 
lare con gli amici. 


7. Quando sono andato a casa sua, lei stava mangiando con la mamma. 


8. Sta da sola a Pechino a studiare cinese. Ha molta nostalgia di casa, spesso telefo- 
na al papà, alla mamma e agli amici. 


9. La biblioteca non è lontana da me, ma non è neanche vicina, puoi venire in me- 
tropolitana, e puoi venire anche a piedi. 


10, Spesso faccio acquisti quando i negozi fanno i saldi; spesso compro anche cose 
di seconda mano, perché sono uno studente povero e non ho soldi. 












TO VISIERE 


Tingli iénx| dd'àn 


Lezione 1, 
© ik. #44 8160 ## Ascoltala registrazione e scegli tra le due alternative 
(1) bò (2) 6 (3) pù (4) mà Sy 
(6) bi Mia (8) fu (9) fò (10) nù 


© ai. 54 Ascoltae scrivi l'iniziale 
(Ibapa = (2)pafa (3) bà wa (4) pà yà (5) wò mò 
(bipi (7)fopò = (8)bopò —(9)mufd = (10) Kinî 


© "74 5 #44 7 Ascolta la registrazione e scrivi la finale e i toni 


(1) bù (2) pa (3) tè (4) dé 

(5) bo (6) mî (7) f6 (8) fù 

(09) yù (10) né (11) wù (12) là 

Lezione2 
( @ 4 Xt 7748 ## Distingui la sillaba che ascolti tra le seguenti coppie 

(1) go () gèn (3) dai @) hei 

(5) ming (6) dòng (7) téng (8) dan 

(9) kòu (10) kù (11) ping (12) ting 


© "*#457# Ascoltala registrazione e aggiungi le iniziali 


(1) dèi (2) kén (3) tdi (4) hén 
{5) hdo (6) ting (7) gào (8) dàng 
(9) kéu (10) héng (11) lòu (12) kong 


© ii è A Ascolta la registrazione e aggiungi il tono alle parole 


(1) kafei (2) laodòng (3) déokéu {4) bangmang 
(5) péngyou (6) hanlèng (7) téngtòng (8) giiokéo 
(9) défeng (10) fènnù (11) héo de (12) d&ngdbi 


2715) 











CO MRIRIRIAE 


2 LEW10/y1 Tingli Bani dédn 


D IERI 5 815/eÈ /A  Ascolta la registrazione e aggiungi le finali e i toni 


(1) boo (2) bàn (3) dîng (4) dèng 
(5) téng (6) ting (7) kéo (8) kòu 
(9) gdi (10) géi (11) mîn (12) nîng 
(13) péi (14) pàng (15) long (16) I6u 
Lezione.3 
© RES +1518-## Distingui la sillaba che ascolti tra le seguenti coppie 
(1) gia (2) jiòng (3) kéng (4) xido 
(5) qu (6) jù (2) xian (8) qîng 
O)xud (10) jie (11) xido (12) y6 
O a. 45 ® Ascolta la registrazione e aggiungi le iniziali 
(1) jié (2) ging (3) nidn (4) xiéng (5) xiù 
(6) giè (7) xîn (8) lié (9) xuéxiào (10) giangiang 


© i #44 5 #18 Ascolta la registrazione e aggiungi il tono alle parole 


(1) zàijiàn (2) xuéxi (3) xidkè (4) gianmiàn 
(5) jidinjie (6) miànbào (7) qîfen (8) lingdào 
(9) jidjing (10) xuànyào (11) xiùxi (12) Hànyù 
8 Fi}. 58/4 # A Ascolta laregistrazione e scrivi le finali con i toni 
(1) bian (2) piao (3) dié (4) nian 
(5) liang (6) xi6 (7) qiéng (8) xiù 
(9) xinkù (10) xianhòu (11) giantian (12) bèijing 
Lezione 4 
9 iti2% +9 816## Distingui la sillaba che ascolti tra le seguenti coppie 
(1) zin (2) quan (3) zhéu (4) cuò (5) zuì (6) kùn 
(7) cuàn (8) shè (9) zhè (10) shù (11) shou (12) chùn 
© è. 45% Ascolta la registrazione e aggiungi il tono alle parole 
(1) xianhuà (2) shiji (3) 2iji (4) shijian 
(5) shijì (6) shèngci (7) yéuxì (8) xidoxi 
(9) zhidéo (10) rishi (11) zizhi (12) zàijiàn 
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LezioneS 
® 5 k34]69# A Scriviitoni sulle trascrizioni 
bù tin bù shì bù ging bù zhòng 
ì bù Idi bù xiùng bù qù bi yào 


© at. 72/6) Indica la sillaba che ascolti in ciascuno dei gruppi 


i (1)pò @) chi GI (4) shì zi x 

(7) sha (8) jî (9) guài (10) kudi (11) xîn (12) cd 

© rat. Eu Scrivi le finali coni toni che ascolti 
(1) méng (2) nàn (3) héng (4) tio (8) fon (6) run 
(1) he (8) què @) péi (10) sui (1) kuòd (12) zhi 

Lezione,6 
® Xik, AEAAÀ Leggi, verifica con l’ascolto, e poi ripeti imitando la regi- 
strazione 


© 573/604 #  Scrivitra le parentesi la sillaba che senti 
(1) zhà (2) guai (3) kuàn (4) zhén 
(5) zh6ng (6) còu (7) zan (8) jiè 


© r%+. 54/7 # A Scrivile finali coni toni che ascolti 
(1) nù @ iù 6) gido @) chuòn 
(5) zheng (6) jù (7) yang (8) sè 
© "ni. Rik 3/8 1 Trovain ogni gruppo di frasi la frase che senti 


Mb TEMARMIRIEZI Qa RIFREXZA 
(3) Db. it fe] BE 69 A 7 Ae REREIRIE 


Lezionet 
© TR. 55% Ascolta e aggiungi i toni corretti alle seguenti siltabe 
ndàguò négè guìxing wénxué 
dàxug xuésheng lilxuésheng tongxué 
ging wén ging chî qing zuò qing huida 











SIA 


Fit yi. Tingli iGnxi dé'òn 


® yu #14) 4 + %4#97 516) 4 -# Trova la frase che ascolti tra quelle di ogni 
gruppo 
(1) AURA RIGRI. 
(3) c. Ah FI E RANEA? 


Ob ARRIE, ATA. 
@a ARMAFIBBRA. 


Lezione® 

© 511545 Scrivi incifre arabe i numeri che senti 
491618 @1812057 
(29325639 (5744105836 
(3)7211719 (657331204 

© 1315164) Sottolinea la parola che senti tra le seguenti coppie 
(1) aihdo (2) yinyuè (3) tidowù 
(4) sîin wan (5) mingzi (6) xîhuan 


@ du #/16) 5 +40 21 6) 6) 7 Trova la frase registrata tra quelle di ogni 
gruppo 
(Da APERTA 
Ga &Î1E LR. 


(2) b. AGIITAERRÀ 
(A) e. RG RIA A? 


Lezione,9 
© in ti15 # A Ascolia e aggiungi i toni alle parole 
mài mài qu qù jia jia hui huì 


ninni land yi yiaì cidiin —dqidiòîn jiùnchi jiéchi 


© I 41144 44897 564 615 Trova la frase registrata tra quelle di ogni 
gruppo 
(MAIREMUR4L? (AMATE 8. 9 
QBMETEBAT @DRIRPLEAMA- 


Lezione.10 
© "+35 PA Ascolta e aggiungi i toni alle parole 
jidoshì jidoshî kèndìng héngding 
zhidào zhiddo toshù tèshù 
méiyòu méiyéu kègi kégql 
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© dI $ 49 869 44 Trova la frase registrata tra quelle di ogni 


gruppo 
(Db MRA CERAIR) 47 Q)c RIARLARKLÙIR? 
G)o. bas? (d)b. DARA RARI? 
Lezione 11 
© "ii. ib44o 2/49 Ascoltae trova la parola che senti tra quelle di ogni 
coppia 
(1) wén (2) bén (3) chéng @)zhî 
(5) xi (6) liàng (7) huòzhe (8) suibiàn 


8 N44 + it4E97 564 Trova la frase registrata tra quelle di ogni 
gruppo 
(1) 0. ARITRIYZA FP? 
(3) e. APEAR E AE? 


@) a BERE? 
Ab A-RBE. 


@ viti. 4497 AIA Ascolta e trova la parola che senti tra quelle di ogni 
coppia 
(1) pigiù (2) shénme (3)kéyi (4)shuiguò (5) mianpdo (6) migntido 
© t5Et%t. AERAMEIR Ascolta il brano registrato e stabilisci se le 
affermazioni seguenti sono corrette o meno 
KR, RI, DTEME MENA TREO. 
AO, RI Bold, DERE, TERI, 
RIDTRA ARS, EMMETT. LOL, MEPRFLA® 
Wo DRERKRI: ARIVARERI. 


(De Q0c de (e (6e 


Lezione43 
@ 41141 Pi4E97 249 6] Trova la frase registrata tra quelle di ogni 
“gruppo 
(1) 0. WAN ATA? (Q)c. BTARMT. 
Ga AEKATE4I? (A) a. MRRVAPIUAA RELA? 


27555 








MERLI AISR 


Fùriè vi Tingli anzi cada 





© IRA 5 A  Ascoltaeaggiungii toni alle parole 


(1) bucuò méicuò (2) shihdu shihòu 
(3) zhidio chidào (4) congming chéng ming 
(5) règing sèqing (6) piàoliang piGoyang 
(7) tangmàn fàng màn (8) cùxîn jùxing 
(9) yisi yishl (10) xiànzài xidincài 
Lezione 14 

© îr15##/455# % Ascolta la registrazione e scrivi il tono corretto 
(1) huanying (2) haying 6) falù (4) la jù (5) dàifu 
(6) dafù (7) nidnji {8) niginji (9) finnian (10) jiniàn 


8 FEHT, AGES #4 Ascolta la registrazione, scrivi il pîinyîn 
delle parole che ascolti e collega le parole con i relativi caratteri 


(1) shènff [gi 

(2) jièshdo CE:A 

(3) gongsi ANIA 

(4) dita 8R 

(5) suibiàn Rie 

(6) suìshu XA 

(7) guangxi KR 

(8) huanyîng AE 

© U#21437 Pi44#97 216) 4) Trova la frase registrata tra quelle di ogni 

gruppo 

(a DRRBEBREA=TE. (C)b. EMLXA#14 7 


G)b. i RATUDA:. (4) b. ARTIARALIT A L4E? 


O staùdi, AEUEMMA Ascolta per due volte il brano registrato e ri- 

spondi alle domande 

BASA RIAZ: ALDA + DARLA, EER, A 

ATEI; BIMIEKR DARGTFTFAKPFAIEIORAILTE, bh 
FAE > LS: DARA AGM, Int $ 7, PRIEBI. DA 
DI RAAPARAT RE RZARIIL. 

MATA: DA. È BI TAI 

QTEARISEN, BIRKA 
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QEFERERI, BRLIE 
MATIT, LARI. 


Lezione.15 
QUERKX. itikuralW il Ascoltae scegli la parola che senti 
(1) giché (2) giù cài (3) zènme 
(4) kènding (5) ydinjing (6) zhuîjiù 


© #1 &1159 49 49 2h #9 Trova la frase registrata tra quelle di ogni 
gruppo 
(Ma IRRIEPAFIRCA Q)b o ETEFMRIE: 
G)c RARRTAMIAE, @bATRAPTAP LR. 


Lezione 16 
© ieri, ibi A 60% Ascolta e scegli la parola che senti 
(1) dioyéu (2) zhémo (3) shidian 
(4) shfjian (5) chazhàn (6) xinggî 
© 1Ribskt, WET] Ascolta due volte il brano e rispondi alle do- 
mande 
AREME, BTLE4 FAMA: LPARRENIBEZIO + 
ATRLUIER, PS ATIR FPMBAFIGRPIA TROIS. 
DITIPFFRIRCA, ERIARZANAGR, RAEE 
Ame. 
MEMI 
© LFRA 
At=zk 
4) PRXPR 
GA RCR 
(60) RAM 


Lezione17 
@ RERt. #56 Ascoltae scegli la parola 0 la locuzione che senti 


(1) zhùnbéi (2) xidogi (3) ziji (4) wanti 
(5) kéyi (6) xian (7) giche (8) liéing liàng qiche 


277° 











RI RARITÀE 


SEG O VP Tingli @nxi dé'in - 





© "54. RX 54-40t 200) Scrivi in pinyîn le parole che sen- 
ti e poi collegale con i relativi caratteri 


(1) lunwén {1 
(zi br 
(3) bijibèn iTà 
(4) fù gian [ci 

(5) diànndo Ba & 
(6) fuddo Eivk 
(7) dàsuan Rui 
(8) xiùng Ea 


© raid rtit. REM 4 Ascolta due volte la registrazione e giudica 

se le affermazioni sono vere o false 

RAIGZI-, APRI PRA. RIA ANZEN, — 
AERAIA, TIREFBRA: EKANZWRAMIEZ, PRENAAÎ 
Riu, 

RIREARIIE, LRESFREIMR RE TAGIZA, MD, EE 
PRATI: IMI ERPARE. 

SFRIGERTERPBOPAE, AA, RATTI LIARIM- 
EA è 


(Dv Ov 0v Of Sv 0f 
Lezione 
© ist. 973/6941 Ascolta e scegli la parola che senti 
(I)yéinxi (2)zuoyè (3)jidiniià (4) guzhuang (Sliwù (6 liànxi 


@ 15%. RALF 69 Scrivi in pînyîn le parole che senti 
e poi collegale con i relativi caratteri 


(1) kùzi & 
(2) pignyi w 
(3) shangdiàn dr 
(@) liwù DA 
(5) guàng RM 
(6) jiùn RI 
(7) yainsè iL 
(8) shì ve 
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O razatti. AGM Ascolta due volte la registrazione e rispon- 
di alle domande 
VREREGIZO. RAISMER MAI, ARRRIM RATA» 
EUEHIRS TG, RI IAA, RIBATTE! TIRI, 
BELMEROIO RESA OI, RRMMUTREGRIROE. 
#1 PMR _RRE EIA RZIAI 
(MMA 
ORF 
(3) ARFATIG, RIDI RATAA: RIPRE, MERE 
MRATTA AR 


(VAR E 
Lezione.19 
© Rest. ilo 5]593] Ascoltae scegli la parola che senti 
(1) canguan (2) déjià (3) zhongxîn (4) fangbiàn 
(5) zhènghdo (6) ddkai (7) yanjing (8) duSmiàn 


© AnAanHni. Ata, b, c£ FMI Ascolta due volte il brano regi 
strato e rispondi alle domande scegliendo tra a, be c 


ATNEMTETEO, WEIAMAZE AREE RRPANRÙ: 
DEXIA, RR. MMREFEARIE, PORRI, LIRE. 
PRRRTFEM-AL IIRPHARTAR: 

FMRRBBRARE, MRI EZETRIOR, RED: AIR 
Ostiense?t, 101% > 4b/9A 23% ARRE, #6 San Paolo FF, 
FAME, PULE RAT, METAZASOREZ, MURE PRSR. 
RITA RIA. ARAVIIRIREEASKNM, &REIAMINHE 
5 RMNTRE_RLARAREMNO 


(Db Qe Ab Me ec 


Lezione.20 
O T%t. &U#460## Ascoltaesceglile sillabe che senti 
(1) canguén (2) xlyan (3) càid&n (4) jiangyéu 
(5) zhdozi (6) chuanghu (7) sùcdi (8) miànfèn 


© 7a}. i+ #45 Ascoltaeaggiungiitonialle sillabe 
shitang shiliàng pijiù pigiù 










ITIBISE 
Giù yi Tingli Ram de'an 


fi 


PUBIIOE shengmbù hé na 





baozi Bdojî miàntido midintido 
héshì héshi bditang bàitang 


© "è. #4 Ascolta una volta la registrazione e riempi gli spazi sce- 
gliendo una delle parole date tra parentesi 
























(1) A QAR ik E O] 
(4) (5) #4 (0) ® di 
S #35. YWfst4# Ascolta il dialogo e stabilisci se le affermazioni sono vere ci SE 

0 false s IEAS 

Bi: #61 4A a Slax 

PARA: READER 3 dI 

E =lw|la 

db 5: REMA&-AA. È SHE 
10 AE? di È R|SlalL 








: EIFAROEEO, AAGELAMAE ZAIRE, AR RIT 
Lat. MARATEA, RIA? 


PAR: ARABA ARIE? PAIA RIE? 
DL: APRI, SRAET. 


PRA: ARIRATITRE RF" ASILO RARARÌ, Lee, & Rio 
REATI 


Bi RAFA IL? 

PAIR: RIENTRA, Aridi «KAÎ” 9? 
dB: RADAR E E? 

PAIR: A RF A KATE Fide 





dentali | alveolari 


labio-dentali 



































Per ogni fonema si fornisce il pmy/n e, tra parentesi quadre, la trascrizione IPA. 


3: MERATE CATIA, MAI i sl 
4A: SIE. FSE 
Ov Ov Of Av Of 0 sl |8 
dlelsle 
1 |E#slf 
8 8 21888 
x |. 
TRS 
d n 
dHÉ E 
E |A E 











(IRR EPEIOE 


Fil iù er POIorighud shengmi hé yonmiù APPENDICE. 





2144 DER 





































































































meo Èrbdiyishisi ge bUshéu biù 
So © 9 
Cic: bt i 
E è sd 
(<] 
i; 83 
LD 8 
ta) (54 
CES 7 s| |#8$ 
sai T SE S| |Sfa 
è Bi ai Sia ds 
So 2 S She 2 Sos 
ssd a 5 2]S 2 3U3 
(9) 
dI d 
so 
SX 
ù 020 n ———_—’rne6emeì 
33 3° Itratto 213% 4) 5% 6 Jo Mtrati 8 > 944 1008 
£ 2 EL 1 7. 2 rén 
3A 28 È vw tratto = punto tratto angolo uncino èr coprire = uomo uomo 
E ° 5 alt Ss5È uno verticale obliquo egancio due 
do ml E vii 2 - n 
sE a la FCI 317358 353 HLA 2A 13.) 14 7 15.0? 16 JI 17.4 18724 19% 20.7 
33 alii 22) | |c|c/2lolal | 852 LS x Li 
5 od Zl'olo = fo] 5 g5|S|9|S ,79 entrare otto deserto coprire ghiaccio tavolino recipiente coltello forza avvolgere 
a Re 35|3|5 5|5 5 le) de E 
2°. 2 & 22.0 230 24. + 25h 26. PO 27. FO 28 4029 XL IMitratti 
DI g Ca CoA bi chdng you 30, vw 
% v LA È cuechisio cofano scatola dieci divinare | sigillo pendio privato —nuova- kédu 
$ È z E E ‘ mente bocca 
E 5 
Sata i 3 E 31. DO 32 £ 33, 34, & 0 SSA 36, #0 7A 38 do 39 #0 40» 
58, sn. iù sh cammi- a dò n zi 
E < 7 = E; É È recinto = terra letterato © seguire nare sera grande donna — figlio ito 
Fa slo |FI_ Va 919 t..’T’r(99ter’6’r_ re suite 
=$ E T ai 8/8 Slo È|E 82 Alto 420 434, 44, PO 45. 46. ai 47.0 48 L 4. sO 
3 7 È & ‘olale|=|2lo des cùn xido you shF germo- — shan chuan gong 4 86 jin 
a È prog] R°. R°) 2|2)2/£|2]£ ba ZS pollice piccolo zoppo cadavere glio monie torrente lavoro stesso fazzoletto 
19 
fs ps SI. 40 52, & 53,7 54. A S5.# 56. X 57. 4° 5835 595 60. 4 
a "5 Ri: gan mani 574 gong testa piccoli 
= " ta SE 8 scudo piccolo tetto avanzare = giunte freccia arco di maiale piume passi 
EI 
(Cini s " È “ è IVtratti 62. % 63.2 P_64AF 4 65 kA 660£% GX 64 60 70.7 
£ 3 ds ELE IS ESSIRI ge hò shòu zh wén déu jin fang 
PI i SOL xin lancia porta mano ramo battere lettera” —moggio libbra luogo 
MESSER! la SS cuore tura 
1|5853 s|s'e|e| EE 55 
E cal EE h5; 
I 3 83 6 ajzlele|a|E|a|s|s\sis\E/5}3 E SQ na RA 7389 4A BA 716 T.L 785 19% 808 
IS 383 Se|2/57/|313)2/2/5|5|\5|5 FRAN mi ri yuò pè mà giàn zh dei shd wii 
DaG88 o|o|ojlo||3/g|do{o|d|d|bjo ERE 
$ A 2 (A ton sole, dire luna, mese albero, debito fermare cattivo lancia non 
$ x E 8 giomo legno 
(CI b-l par 
gs Gi 5 ag 
ci 1 “i è 35 3 BIL HE 82,40 83. RO 84. A 85 do 86K > 87/0 88 X o 89% 90.4 
là s È da a bi mdo shi gi shuf huò zhud LI) yéo 
E | 20 s 8 "i po comparare = pelo famiglia vapore acqua fuoco artiglio padre intreccia’ appoggio 
Els 58 5 È $5î de 
D] za N da 
L{3 > @ E 2 FI E Cha 91. HO 92.4 93.4 94. A 4 Viratti 9620 97.6 98 Ko 99.40 10 £ 
SE È Ss $ % EI PSE: piùn vé niù quan 95% yù gua wd gan shéng 
3 S É Di DO) 4 & = sE 30 pezzo dente bue cano xudn giada melone tegola doloe nascere 
SE È $$ FR: E 7358 mistero 
È E lA | > K=M8>) * 














‘282 283 
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Fù uson. Erbaivishisi ge bUshéu bito 
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BARI EE 


Zhonghud rénmin gònghéguò dito 






































101.7 102.9 103,£ 104.7 105, 106. @ 107. Jk 198. se 1098” OF 
yòng tian pi bdi pi min mà mdo 
usare = campo rotolo malattia’ avanzare bianco pelle vaso occhio lancia 
di stoffa 
111.& 12.4 113.#3 114. È 115. & 16 k H17.A VI tratti 119.* 120. & & 
sh shi sh hé xuò fo 118.402 mi 
freccia pietra dichiarare impronta messe buco in piedi zhù riso filo di seta 
bambù 
121. #& 122.9 123% 124.9 125.## 126. # 127.4 128. 129.4 130.18 
ou wdng yang yù fio é (24 gr va ròu 
cerami- rete capra, piume vecchio e, ma aratro orecchio pennello camme 
che pecora 
131.0 13208 133.®0 134.69 135.&0 136,4 137.# 0 138/R 1398 140,4 
chén zi zhi più shé chudn Zhou gen sé 
funzio- séstesso arrivare mortaio lingua opposto barca limite colore erba 
nario 
141. 142. & 193, di 144, 47 145 è 146 8 VH tratti 148. # 149, $ì 150.4 si 
chéng xuè xing VM 147. Rd yén giù si 
tigre insetto sangue camminare vestito coprire dior como, parola valle Ù 
vedere | angolo 
ASI 152/153 ISARR 1550 1560 1S7,R0 1584 159 4à 1604 
déu shi zhi béf chi zòu zù shén che «in ; ù i 
fagiolo “maiale rettile conchiglia = rosso camminare | piede corpo carro amaro 1 
161.R 162, gi 163.8 164.8 165. .® = 166. VINI tratti 168. && 169, Pi] 170.4-F - 
chén yi you distin- tO 1607. £ chéng mén 17] eg 
misura di andare città misura di —guere misura di fio lungo porta poggio pu] Pi ‘ 
tempo tempo lungh. oro 7 
ATI 172.48 173.60 174.4 175.4 TXtratti 177, £ 178. #% 179.8 180 (a; 
fi zhur sù qing fi 176. gé wéi dà yin 
schiavo uccello pioggia verde = noncessete © mfdn cuoio pelle porro suono 
AZZUrTO volto conciata 
181. A 182.A 183% 184%4 185. 186. Xtratti 188. 189. 190, & 
sè feng foi sh shéu xiang 187.3 gù gdo 
pagina vento volare mangiare testa profumo mò osso alto capelli 
cavallo 
191.14 192. 19.4 194. & XI tratti 196. & 197. di 198. 199. A 200.Ak 
déu chàng " gui 195. nio iù lù md mé 
disputare = aromi © caldero- demone yo uccello sale cervo grano canapa 
ne pesce 
XI tratti 202.#  203.£ 204. # XII tratti 206. # = 207. 208.8 XIV tratti 210. # 
201% shò hei zii 205.8 ding gi shè 209% gf 
hudng miglio nero ricamo mi tripode tamburo topo di tutti 
giallo rana naso 
XV tratti XVItratti 213. & = XVIItratti 
211. gd 212. gu 214, 
chi long tartaruga yuè 
denti drago flauto 




















HIR4 FRARAFERRSE 


Eu sì ZhGnghid rénmingonghéeguò dito: 


Appendice 4 Mappa della Repubblica Popolare Cinese 





f Regioni autonome (z/zn/q7 #}&R, 5) 


ZhOnghud rénmin gònghégué 
LARE (ART) Néèiménggù 


PERARAA E : (Mongolia interna, Nèim&nggù) 
(Repubblica Popolare Cinese) PIE Re Zhuang del Guangxi, Guì) 
3.64 GR) Xizang 
Principali divisioni amministrative (Tibet, Zang) 
4 FIOR (7) Ningxià huîzu 
Regioni (shéng #, 23): (Regione della popolazione Hui del Ningxia, Ning) 
(tra parentesi si indica la denominazione abbreviata) 4 SABER A) Xînjiang Wéiwdadr 
11% (I) Hébai to) (Regione della popolazione uigura del Xinjiang, Xîn) 
2. had (E) Shanxî (Jin) 
3.17 GI) Litoning (Lido) x Regioni a statuto speciale (tébié xingzhéng qu I BI 17KB,2): 
4.54 (È) Jilim (dî) 1.#% (06) Xianggding (Hong Kong, Gèng) 
s RA CR) Hailongjiang (Ha) ZIA GR) Àomén (Macao, Ao) 
6. IL GR) Jiangsò (Sa) 
7. dit (C.D) Zhèjiang (Zhè) Sla ; l : 
MESI () oh (Wan) , Municipalità sotto il controllo diretto del governo (2/ixid sh) È #8 7, 4): 
9.46 (1) Fujiàn (Min) Labg CR) Bèijing (Jing) 
10. 2 (8) diangxi (Gàn) 2.RE (GE) Tianjîn (Jin) 
Hb (#) Shandong (LU) 3.L% GR) Shàanghài (Hu) 
12.1 (8) Hénan (Yù) 4. E (RA) Chongqing (Yu) 
13. MI (88) Hubéi È) : 
14, Hi (da) Hiinén (Xiang) ' 
15. (8) Gudingdong (Yuè) 
16. (E) Hàingn (Qiòng) 
17.19) (N. 8) Sichuan (Chuan, Shù) 
18. EH (#. #) Guizhòu (Qién, Gul) 
19. A (®&. £#)  VUnnén (Dian, Yon) 
(3. 4) Shanxi (Shén, Qin) 
(#. KR)  Gansù {Gan, Léng) 
(#) Qinghdi (Qing) 


Taiwan 
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CERERE 


Zhongguò lidài nianbido 














Dinastia Xia (£, I millennio —1600 a.C.) 
Dinastia Shang (#5, 1600 a.C.—1046 sec. a.C.) 


Zhou occidentali (Xi Zhou 8 A, 1046 a.C.—771 a.C.) 

















Dinastia Zhou Zh ientali Primavere e Autunni 
vu oricni = 
pe pes 
i (A, 1046 a.C.—256a,C.) ong Zh6uf A, (Changia #44, 722—481) 
T710—256) Stati Combattenti 


Dinastia Qin (#, 221 a.C—206 a.C.) 
Han occidentali (XT Han 8 X, 206 a.C.-9 d.C.) 
Dinastia Xin #{ di Wang Mang £.# (Wang Màng 9—23) 
Han orientali (D5ng Han # x, 25220) 
Tre regni (Sin Gué = A, 220—280) 
Wèi (48, 220—265) Shù Hàn (3 è, 221-263) Wa(K&,222—280) 
Dinastia Jin Jin occidentali (Xî Jin & 7, 265—317) 
ì (#, 265—420) Jin orientali (Dong Jin &-, 317-420) 
Sud: Liù Sòng (3 È, 420—479), Qi (#-, 479—502), 
Liding (&, 502—557), Chen (Fk, 557—589) 
Nord: Tuòbé Wèi (3 4%, 386—534), Wei orientali (Dong Wéi 
# 4h, 534—550), Qi settentrionali (Bi Qi It}, 550—577), Wei 
occidentali (Xî Wéi # 4, 535—556), Zhou settentrionali (Bèi Zhòu 
Abr, 557-581) 
Dinastia Sui (HM, 581 —618) 
Dinastia Tang (, 618-907) 
Liang posteriori (Hu Liang & , 907—923) 
Tang posteriori (Hòu Tang x #, 923—936) 
Jin posteriori (Hòu Jin & , 936—947) 
Han posteriori (Hòu Hàn %& 3, 947—950) 
Zhou posteriori (Hòu Zhéu J& A), 951-960) 
Song settentrionali (Bèi Sòng 
Dinastia Song IR, 960—1127) 
(R, 9601279) Song meridionali (Nan Sòng 
ra &, 1127—1279) 








Dinastia Han (Xx, 206 a.C.—220 
d.C.) 

















Dinastie del Nord e del Sud 
(Nan Béi chéo mm abHI, 
420—589) 


























Cinque dinastie 
(Wi dai ZAR, 907—960) 











Liao (31, 907—1125) 





Jin (&, 1115-1234) 











289 





SPARARE 
€ù iirwo  Zhongouò fidati ni&nbido 





Legge 


Zhùshi hé dali 








Dinastia Yuan (7, 1206—1368) 

Dinastia Ming (9, 1368—1644) 

Dinastia Qing (7, 1644—1911) 
Repubblica Cinese (Zhénghué minguò RA, 1912) 


Repubblica Popolare Cinese 
(Zhònghué rénmin gònghéguò + A_R3t#0 A, 1949—) 





























Avverbi (6) Henshéo RY 
Ba PE, (IO) (11) Hi7& 
Bié ..leW... T (13) Muòzhé RA 
Classificatori (11) AIN 
Céng 09) do k 
Congiunzione hé #e © vidéo” 
Daliche IT 4 dO) Kn & 
Dagdi KAR (19) Kodi TIA 
De 6 6) Kending &® 
Determinante e determinato 0 LG 
Determinanii di tempo O ud 
Diane BIL (8) Lid da 
Dou #6 (6) Lidng (A 
Dul 3 (7) Localizzatori 
Dul... gàn xinggù 3% > R&xKA& (15) Lo 
Dulle 37 (13) Méiguanx! AKA 
i Dioshdo & (1) MI # 
Èrz (11) Néguérén? BA? 
Espressioni di tempo (16) Nd wéi? Adi? 
Frase interrogativa (9 (6) NGI 
Frasi a perno (20) Nanpéngyou RX 
Géi % preposizione (17) Ndrde rén? WILEIA? 
N G6n SR preposizione (15) Néng fé 
Guò ìt (18). A7Ad0 AR 
Hdi & (8) Nimenshut...? Wii... 
Hdishi &A (11) Ningulxing? Tk? 
Hdo 4 () Nomi propri stranieri 








2 Zhushi he yora 


Né péngyou AM (9) Verbi di moto (10) 





Numeri (8) Verbiinserie 09) 
Particella de 64 (8) Verbi modali ausiliari (12) 
Particella modale finalo ma 5 RR # (6) Nang®& (12) 
Particella modale finale ne 6) Xe (11) 
Particella modale fe 7 (14) Xing it 0) 
Pidoliang RE (13) Ydo- (8) 
Posizione delle congiunzioni (12) Yaoshi ® (12) ® 
Posizione di nome e cognome nei nomi cinesi (6) = Ydoshi E (15) >, # (part. finale) con valore esclamativo 16) 
Predicati aggettivali (13) Yad ® ’ dihdo Kt (sost.) interesse; hobby ® 
SE Ki seats 
Predicati inal i dine (—) & Gnjing w (agg.) tranquillo; silenzioso 4 
redicato nominale (14) Yididnr(—) RI (18) : do n (agg) orgoglioso (13) 
Predicato verbale MI FK © Viding=® (15) 
Pronome interrogativo shu/ è (6) Vixidr — FIL (10) i (3) 
AU (15) Yong HA 15) 
Qhg wén if; È 7) YouyidianrA— A] 18 Da da, (num.) otto a 
2: DO tata) D AE usci iau ba UA (part. finale) usata per introdurre una domanda per cui 0) 
Qing è (0) You (10) ° ci si aspetta una risposta affermativa o che esprime una 
Raddoppiamento dei verbi (10) vo (0) congettura 
a 9 19h bdi i (agg.) bianco (18) 
Rang îk (20) Z6/ dk verbo di esistenza (10) bdicdi CRA (Sost.) cavolo cinese (Brassica Chinensis) (20) 
Rén A (6) Zéi #£ preposizione (14) ) baba x € (sost.) papà 2) 
Ù . : ban E {sost.) classe (insieme degli studenti) (6) 
Shenme shihou? ft 4 344R? (13) Zé avverbio (18) bàn + (numerale) metà; (usato per indicare la mezz’ora (16) 
Shénme hdo shir? 4} 233-# 11? (13) Zénmen “AM (O) nell’esprimere l’orario) 
î 7 boo ÀR (sost.) giornale (17) 
ATI 2 3 sedi 
Snénme visi? +48? (13) Zenmole 847 (9 bei # (sost., class.) tazza; bicchiere (12) 
She 8 IU (10) Zénme (&& (12) bei Al (sost.) nord (19) 
STA 5) Zhèmegdoxing? & 4%? 13 béibian Ibi (sost.) a settentrione (19) 
ind ; E 9 9 hi È (19) ; Béfinghuà IRE (sost.) dialetto di Pechino, pechinese (8) 
Shiùxiang 72, shengxido & 7 (14) Zhéng E (18) bén 9 (class.) usato per oggetti come libri 0 volumi (11) 
Sudan le RT (18) Zhèngzài SEAL (18) bénzi + (sost.) quaderno (11) 
È 2 bén * (agg.) stupido, sciocco (13) 
Suffisso men f] (6) Zhongwén PX (O) bio MEI (avv) abbastanza (13) 
Tài..le k...T (3) ZIan (17) } bisdi FER (v.) gareggiare; (sost.) gara, competizione (15) 
Sion (og bi LA {sost.) penna; matita, ccc. (11) 
m 
cn Ta (15) Zuò È (15) bijiben Eik (sost.) quaderno per appunti (17) 
Verbi a doppio oggetto (17) Zubydu EX (19) bijibén dianndo Ei da computer portatile (17) 
Verbi ad tto int 4 8 } dlé hl (avv.) non, imperativo negativo (13) 
rbi ad oggetto interno & & 7 ® biéde 5 64 (pron.) altro (1) 
bù x (&vv.) non (d 
bilcuò TE (agg.) non male; discreto (13) 
a bii kégi KERA <prego’ (per rispondere a chi ringrazia); lett: ‘non (10) 


essere formale” 
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ER 


Shengdi bido 


cdidan 
canguàn 
ché 

cha 
chéng 
chdng 
chàngl/ge 
chdo 
chdo miàn 
chaoshi 
chazi 
che 
chéngzhî 
chénshan 
chi 
chilffàn 
chuén 
chuanghu 
chuî/nia 
chiînjuàn 
chashéng 
ci 

cidài 
cidin 
cong 
cOngming 
cù 

caxin 


da 
dàsuan 


dà 
ddifu 
digdi 
dajia 
daxué 
dai 


doi 
dan 
danshi 
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& 


ERA A de 
E Rd 


PO, 


di dee 
TY 
sà 


Idle Berra 
Bd 


da 


® 


(v.) indovinare 

{sost.) pietanza; verdura 
{sost,) menù 

(sost.) ristorante 

{sost.) tè 

(v.) mancare di 

{agg.) lungo 

{avv.) spesso 

(verbo) cantare 

(v.) saltare in padella 
spaghetti saltati in padella 
{sost.) supermercato 

(sost) forchetta 

(sost.) veicolo (generalmente è un morfema legato) 
{sost.) aranciata, spremuta d’arance 
{sost.) camicia 

{v.) mangiare 

{v.) mangiare 

{v.) indossare 

(sost.) finestra 

(v.) vantarsi; millantare 
(sost.) involtini primavera 
(v.) nascere 

(class.) volta 

{sost.) audiocassetta 

(sost.) dizionario 

(prep.) da (moto da luogo) 
(agg.) intelligente 

{sost.) aceto 

{agg.) negligente; trascurato 


© 


(v.) colpire; battere; rompere; prendere (un taxi) 
(v.) avere intenzione di; programmare; 
{sost.) intenzione; programma 

{agg.) grande 

{sost.) medico 

{avv.) probabilmente 

(sost.) tutti 

(sost.) università 

(v.) indossare; portare (per gli accessori 
d’abbigliamento) 

(v.) portare 

{sost.) elenco; lista; polizza 

{cong.) ma 


(19) 
20) 
20) 
(19) 
(12) 
(16) 
(16) 

(8) 

(O) 
(20) 
(20) 
(19) 
(20) 
(15) 
(20) 
(18) 

IS) 
(12) 
(18) 
(20) 
(15) 
(20) 
(14) 
20) 
(i) 

(O) 
(16) 
(13) 
(20) 
(13) 


(19) 
o) 


(o) 
(14) 
16) 
(9) 

D 
18) 


0 
(20) 
6) 





dang 
dangrdn 
déozi 
dioydu 
déo 

déi 
Déwén 
Déyi 
de 


déng 
ditlé 
ditù 
didi 
diàn 


didine 
didinxin 
diànhud 
dianndo 
diànshi 
dianying 
dianyingyuàn 
dòng 
dongbian 
dongxi 
dou 


douf 

di 

dudn 

dui 

dui 

dui 

dui bu gf 
dulmiàn 
duòshao 


(f@i)frchang 


vaIFAFRRO 


> 


(VIA 


Dizionario 


(v.) svolgere (un'attività) 

(avv.) certamente; naturalmente 

{sost.} coltello 

{sost.} guida turistica 

(v.) arrivare; (prep.) a; per (moto a luogo) 
(v. modale) dovere 

(sost.) lingua tedesca 

(sost.) lingua tedesca 

(part.) particella strutturalo che marca la relazione tra 
determinante e determinato 

(v.) aspettare 

{sost.) metropolitana 

{sost.) mappa; carta geografica 

(sost.) fratello minore 

(class.) unità usata per indicare le ore, nel tempo 
cronologico 

(class.) un po” 

(sost.) spuntino (dolce o salato) 

(sost.) telefono 

(sost.) computer 

{sost} televisione 

(sost.) film 

(sost.) cinema 

(sost.) est 

(sost.) a oriente 

(sost.) cosa; oggetto 

(avv.) tutto/tutti; entrambi (quando si fa riferimento a 
due) 

(sost.) formaggio di soia 

(v.) leggere, studiare 

(agg.) corto; breve 

(sost.) riga; fila; squadra 

(agg.) esalto; (avv.) esattamente 

(prep.) nei confronti di, 

scusa! 

(sost.) opposto; di fronte 

(pron. int.) quanto?; quanti? 


® 


(sost.) lingua russa 
(agg.) fame 
(agg.) di seconda mano 


® 


(sost.) aeroporto 


(16) 
(15) 
(20) 
(CO) 
(16) 
(17) 
(10) 

(0) 

(0) 


00) 
(5) 
d9) 
(4) 
00) 


(12) 
(12) 
(8) 
(17) 
(8) 
(8) 
(19) 
(19) 
(19) 
9) 
© 


(20) 
(12) 
(18) 
(15) 
(0) 
(15) 
(4) 
(19) 
(9) 


(10) 
(19) 
(17) 


(16) 
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AMA 





1 Dizionario 
Sh&ngei-bido 
falsa RR (v.) pronunciare; (sost.) pronuncia (17) hdo chi AA (agg.) buono (per le cose da mangiare) (20) 
fatà Ei (sost.) legge (14) hào # (sost.) giorno (del mese); numero (14) 
Fàwén EL (sost.) lingua francese (10) hdomd 55 (sost.) numero (8) 
Fdyù zw% (sost,) lingua francese (6) hé "hi (v.) bere (12) 
Sr MA (sost.) aereo (15) ” héshi de (ag8.) adatto (18) 
fichéng Ea (avv.) molto; estremamente (13) hé fa (cong.) e; con (6) 
féi A (agg.) largo; grasso (di norma, non si usa per le (18) hé È (class.) usato per gli oggetti a forma di scatola (11) 
persone) héi +4 (&g£.) nero (18) 
fen d (class.) unità usata per indicare i minuti (16) hén R (avv.) molto (quando è usato per annullare il grado (13) 
fon À (class.) unità di moneta (18) comparativo dell’aggettivo cinese, perde il suo 
fen Ica (class.) porzione (20) significato lessicale) 
fizhuang RAR (sost.) abbigliamento (18) hén TR (avv.) molto ® 
fuùldào a (v.) dare ripetizioni (17 héng [2A (agg.) rosso (18) 
fù ol (v.) affidare; pagare (17) } héngtàdeng SIIT (sost.) semaforo (19) 
hòubian Gi (sost) dietro (19) 
@ hudi ES (agg.) cattivo (13) 
hudi ùR (agg.) malvagio (nell’interiezione # 7 !, ‘accidenti!’) (16) 
huanying ARIE (v.) dare il benvenuto (14) 
gàn + (v.) fare (18) hudn i (v)) restituire (17) 
gdn LA (v.) sentire; provare (sempre seguito da un (15) huàn E.3 (v.) cambiare (19) 
complemento); (sost.) senso (sentimento) huéng ba (agg.) giallo (18) 
guoxing dA (agg.) felice; contento (13) hul w (v.) tornare (0) 
9698 #4 (sost.) fratello maggiore (14) È huldé (p:-9 (v.) rispondere (17) 
gé 4‘ (class.) generico per cose, persone e concetti astratti (11) hu > (v. ausiliare modale) saper fare; essere capace di (12) 
gdi 1% (v.) dare; (prep.) a, per (17) hulhud RIE (Sost.) conversazione; (v.) conversare (17 
gon FP: (prep.) con (15) hudch& kE (Sost.) treno (15) 
gongzuò LA (sost.) lavoro; (v.) lavorare (14) t huòzhé RA (cong.) oppure (solo in frasi affermative) (11) 
gonggònggiché DERE (sost.) autobus (15) 
gongli AE (sost., class.) chilometro (19) 
gongsî DAI (sost.) ditta; azienda (14) (/) 
gudi Ei) (v.) girare; svoltare (19) i 
guanxì KA (sost.) rapporto; relazione; legame (14) È 
guangpdn X Gost) CD db ui # (sost.) pollo , : . (20) 
Gudngdonghuà FR (sost.) dialetto di Canton, cantonese ® Fi I (pron. Fiat quanti?; qualche; alcuni (per quantità da (1) 
guàng È v.) passeggiare; andare in giro 18 i IRo:a CIeol nad RIICRCOISERA 
gui È LI perpa Ss piace cortese che si usa per pr Lil LS {class.) usato per la famiglia e per vari tipi di attività (11) 
designare qualcosa che riguarda l'interlocutore 49 * * (sost.) casa; famiglia Ka) 
guò tes] (sost.) paese (in genere, morfema legato) (2 sianijià watt (v.) scontare il LA ZCRORO a (18) 
guòzhi Rit (sost.) succo di frutta (0) jian # (class.) ‘usato per vari capi di abbigliamento e altrisost. (11) 
guò it (v.) attraversare; percorrere (riferito allo spazio); (18) I generici come shi È (faccenda) e fù 7L: %) (regalo) 
passare; trascorrere (riferito al tempo) 460 & (v.) stringere (un'amicizia) (13) 
4) Sa (class.) unità di moneta (18) 
Jidozi RF (sost.) ravioli (20) 
® fido Usi (v.) chiamarsi, chiamare (7 
Jido Usi (v.) far fare a glo. (20) 
hdi ® (avv.) ancora; anche 8) Jido Ed (v.) insegnare (17) 
Adisht E (cong.) oppure (solo nelle frasi interrogative) (11) Jidoshì RE (sost.) aula (10) 
hdipà Th (v.) temere; aver paura 17) fidoshou CECA {sost.) professore (universitario) (14) 
Hanyà n (sost.) lingua cinese a) dé d& (v.) incontrare (qualcuno in arrivo), accogliere (16) 
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| BA 


Shengci bido 


6 
fiénan 
pepe 
Jigshao 
je 
Jinnidn 
Jintian 
din 

fin 
Jing 
Jiuba 
sigjia 
diù 

jiù 

giù 
judo 


kafoi 
kai 
kai//che 
kailing 
kaishi 
kai wdinxido 
kan 
kangkéi 
kdol/shi 
kdo 
kélè 
kéenéng 
KéyT 

ké 

kè 

ké 
kénding 
kòngr 
kòu 

kéu 
kéuyii 
hù 

kùzi 

kòù 


kudi 


11298 


LEE 
wa a 


Ru 
È 


(class.) usato per le ore di lezione 
(v.) sposarsi 

(sost.) sorella maggiore 

(v.) presentare 

(v.) prendere in prestito; prestare 
(sost.) quest'anno 

(sost.) oggi 

(agg.) vicino 

(v.) entrare 

(sost.) dirigere, direttore, manager 
(sost.) bar 

(sost.) ristorante (usato nei nomi di ristoranti) 
(agg.) vecchio 

(avv.) soltanto 

(avv.) proprio 

(v.) sentire; pensare 


® 


(sost.) caffè 

(v.) aprire; guidare 

(v.) guidare 

(agg.) aperto; allegro 

(y.) iniziare 

scherzare 

(v.) guardare; visitare; leggere mentalmente 
(agg.) impetuoso, generoso 

(sost.) esame; {v.) sostenere un esame 

(v.) arrostire al forno 

coca-cola 

(avv.) forse 

(v, ausiliare modale) potere 

(agg) sete 

(class.) unità usata per indicare il quarto d’ora 
(sost.) lezione 

(avv.) certamente; sicuramente 

(sost.) tempo libero; spazio libero 

(class.) per i membri di una famiglia 

(sost.) bocca 

(sost.) lingua parlata 

{agg.) amaro 

{sost.) pantaloni 

(agg.) forte; fantastico (si usa per mostrare 
apprezzamento verso qualcosa 0 qualcuno; prestito 
fonetico dall’anglo-americano ‘cool’) 
{sost,; class.) pezzo; fetta 





| 
| 
i 


liàng 
le 

ling 
fiixuésheng 
l6u 

tù 
lùkdu 
Îùsht 
iù 

luòn 
lùnwén 


*X% 
o 


SBREBRIESTAT 
$g ” 


wo 


Dizionario 


{class,) (lett. ‘pezzo’) usato colloquialmente per 
indicare l’unità di moneta yuan 

(agg.) veloce; rapido; (avv.) velocemente; rapidamente 
(agg.) gioioso; allegro 

(sost.) bacchette 


® 


{agg.) piccante 

(v.) venire 

(agg.) blu; azzurro; indaco 

(agg.) pigro 

(agg.) romantico 

(sost.) insegnante; professore(anche ‘maestro’ di una 
disciplina o di una tecnica) 

(prep.) da (per indicare una distanza) 

(sost.) regalo; dono 

(sost.) dentro 

(sost.) forza 

(class.) due (fusione di }Jj e > per le persone) 
(sost.; v.) esercizio; fare esercizio 

(num.) due (per indicare quantità; non nella 
numerazione) 

(class.) per bus, bicicletta, moto, auto 

(part.) 

(num.) zero 

{sost.) studente residente all’estero 

(sost.) palazzo 

(sost.) strada (generalmente è un morfema legato) 
(sost.) incrocio 

(sost.) avvocato 

(agg.) verde 

(agg.) disordinato; confuso 

(sost.) tesi; saggio 


® 


(sost.) mamma 

(sost.) cavallo (anche) cognome 

(part, modale) particella modale finale con valore 
interrogativo 

(v.) comprare 

(v.) vendere 

(sost.) conto 

(agg.) impegnato; occupato 

(class.) usato colloquialmente per ffi 


(18) 


(16) 
(19) 
(20) 











SCEMA Dizionario 
<{Shangel bido 
méi = (avv.) negazione usata davanti al verbo # (avere/ (10) . (e) 
esistere) 
méi (pron.) ogni (17) PA A 
méimei Li n minore (14) pidnyi Lù (agg.) a buon mercato; economico (18) 
ménkòu Mo (Sost.) ingresso 19) EE "° (sost.) lato; pae (19) 
mi pis {sost.) patito; entusiasta (sempre preceduto dal termine (15) pang (agg.) grasso; paffuto (18) 
a cui si riferisce) péngyou MA (sost.) amico/a (0) 
mi * (sost.) metro; riso 60) pijiù #0) (Sost.) birra (12) 
mi DS (class.) metro (19) piàoliang DA (agg) bello (13) 
mifàn RAR (sost.) riso cotto (20) piùo %_ {sost.) biglietto (15) 
midintiàn pid (agg.) timido (13) pingguò zht * RT (Sost.) succo di mela Q0) 
miàn @ (ost.) pasta; spaghetti (0) ping w (class., sost.) bottiglia (20) 
mianbéo me (sost.) pane (12) petdojiò aa (sost.) vino d’uva : (0) 
miantido n& (sost.) spaghetti (12) 1 pùtonghud a (sost.) lingua standard, lingua comune @) 
mingzi 4% (sost.) nome (di persona) (0) 
mingtian HA (sost.) domani 0) @ 
mbétuò (che) tt (£) (sost.) motocicletta (15) 
sa * {gost.) legno n : gi Loi (v.) cavalcare; andare in bici, moto, ecc. (15) 
q K (sost.) gas (20) 
qianbi t106:-8 (Sost.) matita (11) 
[N] gianbian Mi (sost) davanti (19) 
Ù gian & (sost,) soldi; denaro (16) 
E gian PA (agg.) chiaro (di colore) (18) 
A 10) na 
sa i dirsi ala ( n qinfèn d ES (agg) diligente (13) 
ndr MIL (pron. interr.) dove? lo) qng Ki (v) invitare... i 3 @ 
nà MR (pron.) quello dl) i qingitkè RE (v.) offrire; invitare qualcuno a consumare un pasto o (12) 
ndr PIL (pron,) lì; là (10) sona A n polti ecc. di 
nàme MA (pron,) talmente; così sad (17) già H pa O alla (15) 
ndinai da Gost) Donna Lina appellativo rispettoso usato per (14) | giàmi Si (LR) (sost) tifoso (di calcio) (15) 
nén 5 (agg.) maschile TO) giisài RR (sost.) partita (di sport con la palla) (15) 
nén dà (Gost.) sud (19) : Qi ì Ea Si ®) osi o 
ndnblan (CRA (sost.) a meridione (19) GUnz: (sost.) gonna 
ne LA (part.) particella modale finale con valore interrogativo, (6) 
vicina all'italiano ‘..., e ...?° [R] 
néi ù (sost.) dentro (19) 
ha RA . A A 
n, bi Copiare Roe) potere; essere in grado di e idro RE (cong) dopo; in seguito KO) 
nimen PA $ ron) 4 4 ràng iù (v.) consentire; far fare a qic.; permettere (20) 
nin * 4 ra Di i 5 rénao # (agg.) vivace; movimentato (15) 
# i A È i ECO) .) call ; affetti ; fervido; cordiali 13 
nionji FR ese classe (divisioni all’interno di un ciclo (14) pai na n Li ne “im, Pes EEVICO; CONCIA le ( ( O 
nn fa (pron.) Lei (forma di cortesia) Mm È DURI È * sei o da 
niù Cal (sost.) bovino (vacca; bue) (14) av AX (sos t) i ‘i HafbOnese (10) 
niindi 0580) (sost.) latte (33) vaccino (4) (12) cn Ba Su DeL Joro 0 
noli #4 (agg.) diligente (13) ci : 
nò k& (agg.) femminile (00) 











Shengc! bido 


séi 


shangdian 
shang 
shangbian 
Shanghdihuà 
shàngilkè 
shàng//wing 
shàngwù 
shdor 

shdo 

shénti 

shéen 
shengrì 
“shénme 
shihou 
shifian 

shi 

shir 

shi 

shi 

shouf 
shouhudyudn 
shéu 

sha 

shadiàn 
shofò 

shi 

shi 


shudi 
shuang 
shéi/shui 
shur 
shulguò 
shuò 


sòng 
sù 
sudan 
sulbiàn 
sul 
suishu 


1802 


® 


(sost.) gara; competizione (generalmente è un 
morfema legato) 

(sost.) negozio 

(v.) salire, frequentare (corsi, lezioni) 
(sost.) sopra 

(sost.) dialetto di Shanghai 

(v.) fare lezione, seguire una lezione 

(v.) navigare in rete 

(sost.) mattina 

(sost.; class.) cucchiaio 

(agg.) poco 

(sost.) salute; corpo 

(agg.) scuro (di colore) 

(sost.) compleanno 

(pron. interr.) che cosa?, quale? 

(sost.) tempo; momento 

(Sost.) tempo 

(sost.) città (da chéngshl 4, îî ), mercato 
(sost.) cosa; faccenda; affare 

(v.) provare 

(verbo) verbo essere (copula) 

(sost.) telefono cellulare 

(sost.) commesso 

(agg.) stretto; magro 

{sost.) libro 

(sost.) libreria 

(sost.) calligrafia 

(v.) perdere 

(v.) appartenere; essere nato nell’anno 
corrispondente a uno dei dodici segni dello 
zodiaco cinese 

(agg.) bello, specialmente per gli uomini 
(class.) paio 

(pron. interr.) chi? (sing. e plur.) 

(sost.) acqua 

(sost.) fiutta 


(v.) parlare; dire (generalm. è seguito da un compl. 


oggetto) 

(v.) regalare; consegnare; accompagnare 
(agg.) vegetale 

(agg.) agro, aspro 

(agg./avv.) informale, libero 

{sost.) anno (d’età) 

{sost.) età 





tàitaî 
ting 

ting cù 
ti (ztigid) 
flyàchdng 
tin 
ti&ndion 
tido 


fido/nvi 
{ng 

tingli 
tingxué 
tishagudn 


wòibian 
wénr 
wdnhui 
wànshang 


wàng 

wòng 

wèi shénme 
wéi 


wél 


Wenzhòuhuà 
wénxué 

wén 

went 

wi 

wòmen 


A 


RE 
ba] 

ma 

[3 
BAN 


Dizionario 
(pron,) ella/lei (CS) 
(pron.) loro/le {femm.) 4) 
(pron.) egli/lui (CO) 
(pron.) loro/li (CO) 
(class.) usato per apparecchi (17) 
(avv.) troppo (13) 
(sost.) Signora, moglie (14) 
(sost.) zucchero; caramella (12) 
(agg.) agrodolce (20) 
(v.) calciare (giocare a calcio) (15) 
(sost.) stadio (15) 
(agg.) dolce (20) 
(sost.) dessert (20) 
(class.) usato per cose di forma lunga e stretta, come (18) 
alcuni capi di abbigliamento (pantaloni; gonna, ecc.), 
per corsi d’acqua, pesci, ecc. 
(v.) ballare (8) 
(v)) ascoltare (8) 
{sost.) capacità di ascolto (17) 
(sost.) compagno/a (di studi) (6) 
(Sost.) biblioteca (10) 
{sost.) fuori (19) 
(verbo) giocare; divertirsi; svagarsi; passare il tempo (16) 
(sost.) festa (serale) (12) 
(sost.) sera (00) 
(class.) ciotola (20) 
(cognome) (6) 
(prep.) verso (19) 
(v.) dimenticare (17) 
(pron. inter.) perché? (12) 
(class.) si usa riferito alle persone, con una sfumatura (11) 
di rispetto 
(interiez.) ‘ehi’, usata come richiamo; si usa come (13) 
risposta al telefono: ‘pronto!’ 
(sost.) dialetto di Wenzhou (8) 
(sost.) letteratura (2) 
(v.) chiedere; domandare (02) 
(sost.) problema; domanda (16) 
{pron.) io/me (O) 
(pron.) noi/ci 4) 
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xidwi 
xian 
xÎGnsheng 
xidn 
xianshf 
xianzài 
xian 
xlàng 
xido 
xidohuòzi 
xidogi 
xidoshi 
xidoxin 
xidoxué 
xi 


YI Hàn cldiàn 
Ying Hàn cidiàn 
ya 

yéinsè 

ydnfing 

yéàngzi 

ydo 

ydoshi 

yé 


DEE" 204 


EMA 


«Shengot bid: 


KENT 
& =» 


CERMR) 
Piaggio): 


® 


(sost.) ovest 

(sost.) a occidente 

(v.) fumare 

(v.) piacere 

(sost.) sotto 

(v.) finire la lezione 

(sost.) pomeriggio 

(avv.) prima 

(sosi.) signore 

(agg.) salato 

(agg.) realista 

(sost.) adesso 

(sost.) linea, percorso 

(v. ausiliare modale) desiderare, volere 
(agg.) piccolo 

(sost.) ragazzo: giovane 

(agg.) avaro; tirchio 

(sost.) ora, nel senso di durata 

(v.) fare attenzione; essere prudente 
{sost.) scuola elementare 

(class.) generico; si usa per indicare il plurale 
(sost.) scarpa 

(v.) scrivere 

(verbo) grazie 

(agg.) nuovo 

(sost.) interesse 

(sost.) settimana 

(v.) andar bene 

(sost.) cognome; (verbo) fare di cognome 
(sost.) carattere 

(verbo) riposare 

(sost.) studente 

(verbo) studiare 


(sost.) Dizionario italiano-cinese 
(sost.) Dizionario inglese-cinese 
{sost.) anatra 

(sost.) colore 

(sost.) occhiali 

{sost.) forma; aspetto 

(v. ausiliare modale) volere; dovere 
(cong.) se 

(avv.) anche 


(19) 
(19) 
(20) 
8 
(19) 
(CO) 
(D) 
(16) 
db 
0) 
(13) 
9) 
(19) 
(12) 
4 
(0r)) 
(17) 
(16) 
(15) 
(14) 
(11) 
(18) 
(12) 
(O) 
(17) 
(15) 
(16) 
(0) 
(Co) 
(13) 
(0) 
(0) 
(O) 


(10) 
(10) 
(20) 
(18) 
(15) 
(18) 
(Co) 
(15) 

(0) 





(74 

(41) dine 
yiding 
yigòng 
yigi 
yixiar 
yizhfi 
vita 
Yiyuòn 
Yidaliwén 
Vidaliyà 
yisi 
yinwel 
yinyuè 
yinhéng 
yinggai 
Vingwén 
Vingyi 
ying 
yòng 
you 
you 
youblan 
vi 


yudn 
yudnzhùbi 
yuàn 

yuò 


zàfiàn 
zài 
zàl 
zài 


zénmen 
zdoshang 
zènme 
zénmeyang 
zhan 
zhéng 

zhé 

zhér 
zhéme 
zhéyang 


EKRAL 


RIE 


we 


SEB 
Fi 


® 


Db 


cenare 
* 


kse 


Dizionario 
(num.) uno (1 
num.) poco (18) 
(avv.) certamente (15) 
(avv.) in tutto (18) 
(avv.) insieme (6) 
‘un pe”, un attimo 10) 
(avv.) sempre; costantemente; dritto (19) 
(sost.) vestito (18) 
(sost.) ospedale (14) 
(sost.) lingua italiana (10) 
(sost.) lingua italiana (6) 
(sost.) significato; senso (13) 
(cong.) perché (12) 
{sost.) musica (8) 
(sost.) banca (9) 
(v. ausiliare modale) dovere (oggettivo) (15) 
(sost.) lingua inglese (10) 
(sost.) lingua inglese (6) 
(v.) vincere (15) 
(v.) usare (10) 
{v.) avere/esistere (10) 
(sost.) destra (19) 
(sost.) a destra (19) 
(Sost.) pesce (20) 
(sost.) pioggia (6) 
(sost.) grammatica (16 
(class.) unità di moneta (18) 
(sost.) penna biro (11) 
(agg.) lontano (19) 
(sost.) mese (14) 
(verbo) arrivederci (3) 
(v.) essere/stare [non copula] (10) 
(v.) stare; (prep.) in (14) 
(avv.) (introduce un verbo che indica un’azione in (18) 
corso) 
(pron.) noi (include parlante e interlocutore) 0) 
(sost.) mattina presto (fino alle nove del mattino ca.) 0) 
(pron. interr.) come?; perché?; come mai? (12) 
(pron. inter.) come? che genere? (13) 
{sost.) stazione; fermata (16) 
(class.) usato per oggetti piatti e oblunghi (iL) 
(pron.) questo (11) 
(pron.) qui (10) 
(pron.) così (13) 
(avv.) così; în questo modo (17) 














Shangei bio 


zhen 
zhèng 


zhénghdo 
zhéngzài 
zhî 

zhî 
zhidào 
zhiyudn 
zhi 
zhongjian 
Zhongwén 
zhongwi 
zhongwi 
zhongxué 
zhòng 
zhòng 


zhòu 
zhoumò 
zhù 
zhuòzi 
24 
zixingché 
zou 
zòultà 
ziigià 

zui 


zuò 
zuòbian 
zuòyòu 
zuò 
ZUuÒ 


Zuò 


‘906 


sT4++ 
piani 


SR IO 
do 


le Need sea 
dé 


® 


(agg.) vero; autentico (avv.) davvero; veramente 
(avv.) proprio, precisamente (introduce un verbo che 
indica un'azione in corso) 

(avv.) perfettamente, per coincidenza, proprio 

(avv.) mentre 

(sost.) succo, spremuta 

(class.) usato per oggetti a forma di bastone 

(v.) sapere 

(sost.) impiegato 

(avv.) soltanto, solo, solamente 

(sost.) centro 

(sost.) lingua cinese (nel senso più esteso) 

(sost.) mezzogiorno 

(sost.) ore intorno al mezzogiorno 

(sost.) scuola media inferiore 

(sost.) usato dopo le parole &, 4 e RI 

(class.) genere; tipo; anche class. generico per concetti 
astratti 

(sost.) settimana 

(sost.) fine-settimana 

(v.) augurare 

(sost.) tavolo 

(pron.) da solo; se stesso; da sé; proprio 

(sost.) bicicletta 

(v.) camminare; andare; andar via 

(v.) camminare 

(sost.) gioco del calcio 

(avv.) il più (per il grado superlativo relativo dell’agg.); 
di più (con i verbi) 

(sost.) sinistra 

(sost.) a sinistra 

(sost.) circa 

(v.) sedersi 

(v.) sedere; viaggiare su un veicolo (treno, macchina, 
autobus, ecc.) 

(v.) fare; fabbricare/svolgere (un lavoro) 


(14) 
(18) 


(18) 
(18) 
(20) 
(11) 
(19) 
(14) 
(10) 
(19) 

9) 
(16) 

9) 
(14) 
(16) 
(11) 


(16) 
(16) 
(19) 
(19) 
(17) 
(15) 
(12) 
(15) 
(15) 
(16) 


(19) 
(19) 
(19) 
(14) 
(15) 


(14) 





Annà 

Balî 
Bdioluò 
Béijing 
Ballin 
Dégué 
Éguò 
Fàguò 
Hanguò 

Li Xidol6ng 
Lindan 
Luòmà 
Lùyì 
Màdell 
Make 
Méigué 

Mi 

Milan 
Nubùlèsî (Nabalì} 
Ouyudn 


Rénminbì 
Ribén 


Wéng 


Xidoyi 
Xibanyé 


Vidéli 
Viîngguò 


Zhéngguò 


#4 Zhuanming 


Anna 


Parigi 
Paolo 
Pechino 
Berlino 


Germania 
Russia 
Francia 

Corea dei Sud 
Nome proprio 
Londra 

Roma 

Louis 

Madrid 
Marco 

Stati Uniti 
(cognome) 


Milano 


Napoli 


(Sost.; class.) Euro 


Moneta del popolo (valuta cinese) 


Giappone 
(cognome) 


(nome) 
Spagna 


Italia 
Regno Unito 


Cina 


Dizionario 


(0) 
(0) 
6) 
(6) 
(62) 
(0) 
D 
(00) 
(10) 
(0) 
© 
6) 
(60) 
(00) 
9) 
(0) 
(00) 
(0) 
(15) 
(18) 


(18) 
(0) 


(0) 


(O) 
D 


(02) 
(02) 


(d2) 
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— Indice delle tracce Mp3 





Lezione 1 (#3) 

iniziali 1 e finalil #FASEHA LI 

Esercizi di fonetica e ascolto # & 5744 
es 1,2; es 2,3; es 3,4; es 4, 5 


Lezione 2 (# = R) 

iniziali 2 e finali 24 &5 #® 2,6 

Esercizi di fonetica e ascolto #59 7%k7 
es 1, 7; es 2,8; es 3,9; es4, 10; es 5, 11 
Lezione 3 ($ =) 

iniziali 3 e finali 3# #5 894 3,12 

Esercizi di fonetica e ascolto 1 #5% 74% 
es 1, 13; es 2, 14; es 3, 15; es 4, 16; es 5, 17 


Lezione 4 (% 193%) 

iniziali 4 e finali 44 #5 84 4,18 

Esercizi di fonetica e ascolto #57 743 
es 1, 19; es 2,20; es 3,21 


Lezione 5 (# RR) 

Testo RX 22 

Esercizi di fonetica c ascolto #&57443 
es 1, 23; es 2, 24; es 3, 25; es 4, 26 


Lezione 6 (#X3%) 

Testo RX 27 

Esercizi di fonetica e ascolto ##5% 2.47 
es I, 28; es 2, 29; es 3, 30; es 4, 31; es 5, 32 


Lezione 7 (#1 38) 

Testo RX 33 

Esercizi di fonetica e ascolto #5#59744#7 
es 1, 34; es 2, 35; es 3, 36 

Lezione 8 ($ AR) 

Testo RX 37 

Esercizi di fonetica e ascolto i&-i5% 743 
esa, 38; es 2, 39; es 3, 40; es 4, 41; es 5,42 
Lezione 9 (X 738) 

Testo RX 43 

Esercizi di fonetica e ascolto ##5# 743 
es 1, 44; es 2, 45; 08 3, 46 


Lezione 10 (# +3%) 

Testo RX 1 

Esercizi di fonetica e ascolto 45% 7% 
es 1, 2; es 2, 3;es 3,4 


Lezione 11 (#+—%) 

Testo RX 5 

Esercizi di fonetica e ascolto 3& # 4% 747 
es 1, 6; es 2,7;e33,8 


Lezione 12 (#t=3R) 
Testo RX 9 
Esercizi di fonetica c ascolto ##5% 7439 
es 1, 10; es 2, 11; es 3, 12 


Lezione 13 (+ =£) 
Testo RX 13 
Esercizi di fonetica e ascolto 845% 7/47 
es 1, 14; es 2, 15; es 3, 16 


Lezione 14 (% + 93%) 
Testo RX 17 
Esercizi di fonetica e ascolto -#5%774%3 
es 1, 18; es 2, 19; es 3, 20; es 4, 21; es 5, 22 


Lezione 15(#.+4) 

Testo RX 23 

Esercizi di fonetica e ascolto ## 47747 
es 1, 24; es 2, 25; es 3, 26 


Lezione 16 (#+x3R) 

Testo RX 27 

Esercizi di fonetica e ascolto ## 594% 2 
es 1, 28; es 2, 29; es 3,30 


Lezione 17 (# +tif) 

Testo RÀ. 31 

Esercizi di fonetica e ascolto 38-# 5% 7%7 
es 1, 32; es 2, 33; es 3, 34; es 4, 35 


Lezione 18(& + AK) 

Testo RX 36 

Esercizi di fonetica e ascolto ## 57747 
es 1, 37; es 2, 38; es 3, 39; es 4,40 


Lezione 19 (# +/13k) 

Testo RX 41 

Esercizi di fonetica e ascolto &# 5% 749 
es 1, 42; es 2, 43; es 3,44 

Lezione 20(#$ =+%) 

Testo RL 45 


Esercizi di fonetica e ascolto #59 77 
es 1, 46; es 2, 47; es 3, 48; es 4, 49; es 5, 50 
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